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Editoriale 

Queste vite 
potevano 
essere salvate 
OERAHDO CHI AROMONTE 

a tragedia della Valtellina non è finita Vengono 
da quella sventurata regione notizie di altre Ira 
ne, di altre rovine, di altri morti La cosa ag
ghiacciante è che si tratta, anche questa volta 
di (rane, rovine, morti annunciati La solidarietà 
della nazione per quelle popolazioni deve espri
mersi non a parole, ma con atti coerenti, con 
azioni efficaci di governo, con la massima ener
gia per denunciare e colpire le responsabilità 

Non vogliamo ripetere quel che abbiamo già 
scritto, dopo un nostro viaggio in quella valle e 
Ira quelle montagne Non vogliamo oggi torna
re sul problemi di (ondo della difesa del suolo, 
della sistemazione Idrogeologie», dello stesso 
tipo di sviluppo voluto dalle classi dirigenti e dal 
governi Andando In Valtellina, ci rendemmo 
conto - e ne scrivemmo • che la tanto decanta
ta aziono di soccorso non ci era sembrala né 
tempestiva né efficace Oggi, abbiamo II dovere 
di porre una domanda terribile si potevano evi
tare I morti di Ieri? 

L'on Zamberleiti ha affermato che, se non 
fosse stata ordinata l'evacuazione di una certa 
zona, I mori) sarebbero stati molti e molti di più 
Ma poi ha aggiunto che le dimensioni dello 
smottamento sono andate ben al di là delle 
previsioni 

E un'aflermazlone sconcertante Su di essa 
va (atta luce. Da chi e come sono state fatte 
previsioni sbagliate? E chi se ne è assunto, o se 
ne assume, la responsabilità? E non ci sono 
altre situazioni, In altre zone, dove I tecnici da 
tempo segnalano gravi pericoli, a cominciare 
dalla città di Sondrio? 

Travolta di nuovo la Valtellina, e ora l'Adda minaccia 

Una frana colossale 
e sotto altri 27 morti 
La frana annunciata, prevista, individuata e tenuta 
sotto controllo da sabato notte, è venuta giù in 
cinque minuti, tra le 7,22 e le 7,27 di ieri mattina. 
Nonostante lo stato d'allarme esistente nella zona, 
un numero ancora incalcolabile di persone è rima
sto sepolto sotto 10 milioni di metri cubi di rocce 
e fango. Le stime della Prefettura di Sondrio parla
no di 27 vittime. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE SARTORI 

• • SONDRIO Sono operai di 
piccole Imprese di Bormio 
che lavoravano nel •canyon» 
sottostante, abitanti del paesi 
vicini Intenti a recuperare le 
loro cose dalle case alluviona
te dieci giorni fa Nessun di
vieto di accesso alla zona ha 
funzionato Un disastro Incre
dibile Tre paesi, parzialmente 
evacuati, completamente 
scomparsi Questa volta, non 
c'è dubbio, la responsabilità è 
totalmente dell uomo E avve
nuto lungo la statale 38 In alta 
Valtellina, tra Sondalo e Bor
mio, in quel tratto di quasi 8 
chilometri nei quali la valle si 
restringe e strada e liume Ad
da scorrevano affiancati L'al
luvione del 18 luglio aveva 
provocato una serie di frane 
sulla statale fra Sant'Antonio 
Moiignone e II ponte del Dia-

Per i ministri liti fino a notte 

Goria vara il governo 
«Dio ce la mandi buona» 
Presidente e ministro per II Mezzogiorno 
Vicepresidente e ministro del Tesoro (Psi) 
Funzione pubblica (De) 
Protezione civile (Od 
Ricerca sdentine» (Pai) 
Rapporti con II Parlamento (De) 
Altari regionali (Prl) 
Politiche comunitarie (Psl-Psdl) 
Aree urbane(Psl) 
Alfarl «pedali (De) 
Esteri (De) 
Interno (De) 
Griula e giustizia (Psi) 
Bilancio (De) 
Finanza (De) 
Difesa (PIO 
Pubblico Istruzione (De) 
Lavori pubblici (Psdl) 
Agricoltura (De) 
Trasporti (De) 
Poste (Prl) 
Industria (Prl) 
Lavoro (Psi) 
Commercio estero (Psi) 
Marina mercantile (De) 
Partecipazioni statali (De) 
Sanità (De) 
Turismo, sport, spettacolo (Psi) 
Beni culturali (Psdl) 
Ambiente (Psi) 

Giovanni Goria 
Giuliano Amato 
Giorgio Ssnluz 
Rema Gaspart 

Antonio Rubarti 
Sergio Matterei» 
Aristide Gunnella 

Antonio La Pergola 
Carlo Tognoll 

Rosa Russo Jervollno 
Giulio Andraottl 

Amlntore Feniani 
Giuliano Vassalli 
Emilie Colombo 

Antonio Cava 
Valerlo Zanone 

Giovanni Galloni 
Emilio De Rose 

Filippo Maria Pandolfl 
Calogero Mannlno 

Oscar Mamml 
Adolfo Battaglia 

Rino Formica 
Renato Ruggiero 
Gianni Prandlnl 

luigi Granelli 
Carlo Donai Cattln 

Franco Carrara 
Carlo VUilnl 

Giorgio Ruftolo 

MI Il primo governo Goria è 
nato, ma II travaglio delle ulti
me ore ha avuto cadenze In
credibili e grottesche "Che 
Dio ce la mandi buona», ha 
sospirato II presidente del 
Consiglio uscendo dallo stu 
dio di Cessina ieri a tarda sera 
Fatto sta che Goria doveva sa
lire al Quirinale alle 20 per 
sciogliere la riserva e conse
gnare al Capo dello Stato la 
lista dei ministri L appunta
mento invece è slittato di qua
si tre ore non solo nella De si 
era riaperto 11 «caso Scalfaro» 
(escluso a vantaggio di Fanfa-
ni) ma tra De e Psdl si era In
gaggiato un vero e propno 
braccio di ferro attorno al mi
nistero del Beni culturali NI-
colazzl lo chiedeva In ramblo 
del Trasporti (dal Psi aveva già 
ottenuto I accorpamento del
la casa al Lavori pubblici), e 
I ha avuta vinta conquistando 
anche le Politiche comunita
rie, ma a mezzadria col Psi 

A PAGINA 3 

Indetto sciopero a singhiozzo 

«Cobas» d'autostrada 
caselli bloccati 
Caos e code supplementari sulle autostrade, per lo 
sciopero autogestito proclamato da stanotte sino 
al 5 agosto dagli addetti al caselli aderenti al sinda
cato autonomo. Nel corso dell'agitazione, infatti, i 
caselli saranno chiusi e le auto, contrariamente a 
quanto sino a oggi avvenuto, non potranno più 
transitare semplicemente «saltando» il pedaggio. 
Cosi ha deciso la società Autostrade. 

• a ROMA Arrivano I «co
bas» dell autostrada Questa 
volta In azione è II sindacalo 
autonomo dei casellanti auto
stradali Il UtaConfsal, che 
ha decl«o di proclamare - a 
partire dalla scorsa notte - ot
to ore di sciopero autogestito 
a singhiozzo sino alle 22 del 5 
agosto Otto ore malignamen
te me-ue a segno «nel mo
menti di tralllco più Intenso» e 
con In più una novità disastro
sa per gli automobilisti duran
te I agitazione I caselli verran
no chiusi Sino ad oggi come 

è noto, nel corso della so 
spensione del servizio da par
te degli addetti le auto poti. 
vano transitare senza pagare il 

La chiusura riguarda soltan
to 1 caselli gestiti dal dlpen 
denti aderenti al Lata Conlsal. 
ma II segretario nazionale del 
sindacato autonomo Vlncen 
zo Coma non perde tempo a 
far rilevare che il personale 
precario (stagionale) I unico 
che non può aderire allo scio
pero, rappresenta solo II 30 
por cento della forza lavoro 

Un 30 per cento inoltre, che 
ha scarsa pratica delle opera
zioni da svolgere Da qui, la 
facile previsione ingorgo e 
quasi Impraticabilità delle au
tostrade I tempi medi di alte 
sa al caselli funzionanti saran
no intatti notevolmente più 
lunghi, secondo il sindacato 
autonomo dal 20 minuti ogni 
10 veicoli (50 60 metri di co 
da) ai 40 e più 

l o sciopero, con la sua dra
stica applicazione è procla
mato dagli autonomi per im
pedire «1 eventuale Imposizio
ne del contratto di lavoragli 
siglato da Cgll CIsleUil» Eia 
decisione di chiudere I caselli, 
precisano è una condizione 
Imposta dalla società Auto
strade il casello è chiuso per 
sciopero? Allora nessuno 
passa 

In questo quadro I punti di 
maggior disagio potranno ve 
rincorsi nel tronchi di Bari, Pe
scara. Cassino Roma e al ca
selli dell A 14 sulla riviera ro
magnola 

volo, imbottigliando più di 
100 automobilisti LAdda si 
era gonfiato, aveva travolto 
completamente la strada, tra
sformando quei chilometri in 
una gola di lango, massi e de
triti, del tutto Inaccessibile La 
gente si era salvata arrampi
candosi sulle montagne, ma 
molti, si ritiene ancora ades
so, erano rimasti sepolti Le 
due frazioni di Sani Antonio 
Morignone frano state com
pletamente allagate Da qual
che giorno, mentre i soccorri
tori continuavano la ricerca 
del dispersi, l'Anas, avvalen
dosi di Imprese private locali, 
cercava di tracciare una pista 
provvisoria sulla coltre che 
aveva coperto la valle. Erano 
stati installali due campi base 
operativi, uno a nord verso 
Bormio, l'altro a sud verso 

Sondalo Sabato sera II nuovo 
allarme Sulle pendici estreme 
del Pizzo Coppello, che deli
mitano la sponda destra della 
valle, era venuta in luce una 
gigantesca Irana, con un fron
te di quasi 800 metri Una «pa
leofrana» secondo I geologi, 
rimessasi In movimento dopo 
I alluvione Parie da questo 
momento il dramma conclu 
sosi ieri 

Domenica la prefettura di 
Sondrio ordina lo sgombero 
di quattro frazioni minacciate 
Le Prese, Mondadizza, Grallé 
e Verzedo, oltre naturalmente 
a Sant'Antonio Mongnone, 
off-limits da giorni Lunedi, In
vece, gli abitanti di Le Prese, 
Mondadlzza e Graile, ricevo
no il permesso di tornare Cir
cola un pò di ottimismo, I 
Seologi assicurano di tener 

occhio la Irana con stru
menti sofisticati Sempre lune
di dopo una riunione a Son
drio del sindaci con il ministro 
per la Protezione civile Zam-
belletti, si decide di interrom
pere provvisoriamente I lavori 
di costruzione della pista sot
to la frana e di vietare ogni 
accesso e ogni attività nella 
zona minacciata, In attesa che 
I tecnici dellAnas Installino 
delle apparecchiature di mo

nitoraggio per registrarne mo
vimenti e pencolosità Ieri 
mattina, nonostante i divieti, 
la valle brulica di persone Già 
dalle 7 operai di alcune ditte 
di Bormio sono al lavoro sulla 
pista Abitanti del posto, inve
ce, tornano, per sentien che 
aggirano la valle sbarrata, a 
Sant'Antonio Mongnone, per 
recuperare le loro cose dalle 
abitazioni ancora semiallaga-
te 

Alle 7,22, un Intera parete 
del Monte Coppello crolla 
Chi e sotto non ha tempo di 
mettersi in salvo La valanga 
precipita nella valle, nsale per 
forza d Inerzia i pendii oppo
sti, travolge e cancella com
pletamente Sant'Antonio Mo
ngnone Mongnone e Verze 
do e poi ridiscende nella vai 
le L'onda d urlo delle masse 
d aria spostate, fa crollare ca 
se e balle anche nelle frazioni 
abbarbicate più in alto, la più 
colpita si chiama Aquilone 
dove crollano tre case Bilan
cio prowisono 2 morti già re
cuperati, un uomo a Tolla ed 
una donna ad Aquilone, 7 

operai sepolti e «dispersi» (le 
loro ditte assicurano «Nessu
no ci ha detto che non si do 
veva andare») almeno altn 15 
dispersi tra Aquilone e San
t'Antonio 

La frana ha sepolto la valle 
per 1800 metn creando uno 
sbarramento allo oltre 50 me
tri Più su I Adda non riesce a 
scorrere e ila formando un 
invaso che potrebbe teorica 
mente arrivare fino alle porte 
di Bormio Si chiudono le di 
ghe si attivano le condutture 
dell azienda energetica di Mi 
lano per captare 1 acqua a 
nord e trasportarla a valle, alla 
centrale di Grosio oltre I osta
colo Il rischio che si formi un 
nuovo lago nel bormiese e 
che I acqua a un certo punto 
rompa la diga naturale ver 
sandosi in Valtellina non è 
imminente Tutti i comuni fino 
a Morbegno compresa Son
drio sono però in preallarme 
e pronti ali evacuazione Zam-
berletti arriva nel primo po
meriggio, la sua prima dichia
razione preoccupata e «Ades
so Bormio resterà isolata non 
per mesi, ma per anni» 

ALTRI SERVIZI A PAGINA S Qui sorgeva S Antonio Mongnone, uno del paesi travolti 

Il Ce discute l'iniziativa e il programma del Pei. Oggi si decide il vertice 

I .JKttlK Natta: la situazione politica non è 
Molti consensi alla relazione. No di Ingrao 
Bilancio del dibattito seguito alla sconfitta elettora
le del 14 giugno e definizione delle basi politiche 
per un rilancio dell'iniziativa del Pei: di questo 
hanno cominciato ien a discutere il Comitato cen
trale e la Commissione centrale di controllo del 
Pel sulla base di una relazione di Natta La seduta, 
prosegue oggi; saranno affrontati anche i problemi 
del riassetto del vertice del partito. 

GIANCARLO BOSETTI 

MI ROMA Al confronto sulla 
relazione di Natta dedicata al
la posizione e alle Iniziative 
del Pel nella nuova fase politi
ca, che ha già visto decine di 
Interventi e altri numerosi ne 
prevede oggi, seguirà una se
conda parte dei lavon sulle 
misure di inquadramento e di 
rinnovamento degli incarichi 
di direzione Dopo la relazio
ne di Natta sul primo punto 
ali ordine del giorno e stata 
distribuita la bozza di una riso
luzione politica che sarà an
ch'essa, discussa oggi dopo la 
replica del segretario del Pel 

Dagli Interventi della pnma 
giornata si prospetta un largo 
consenso sulle linee della re
lazione, ma anche nserve e 
critiche (è il caso di Napoleo
ne Colaiannl) con il prean 
nunclo di alcuni voli contrari 
(Ingrao e Luciana Castellina) 

Natta è partito dalle novità 
politiche introdotte dai risulta
ti del 14 giugno da cui. assie
me a taluni gravi rischi, può 
derivare la possibilità di aprire 
una fase politica nuova duran
te questa stessa legislatura Fi
ne del pentapartito come al
leanza organica, caduta della 

centralità de esigenza per il 
Psi di porsi la questione del 
dopo-pentapartlto, necessità 
per 11 Pei di una forte proposta 
programmatica e iniziativa po
litica su due piani connessi 
nell'opposizione al governo 
Goria e nel confronto e incon
tro tra le sinistre sloriche e 
nuove, sulla base di una piena 
conferma delle scelte strategi
che del congresso di Firenze 
Integrazione nella sinistra eu
ropea e alternativa democrati
ca 

Il segretario del Pei ha pro
spettato dettagliatamente ì 
contenuti economici, sociali, 
istituzionali e di politica este
ra, ha annunciato iniziative di 
partito In vista della conferen
za programmatica e dell im
pegno di massa e parlamenta
re La parte conclusiva della 
relazione è stala per il tema 
del partito, della sua nforma, 
dei caratlen del suo regime in
terno (regole nuove da stabili
re, ma anche regole già senile 

j j » » * 
e convenute da nspettare e 
obbligatone per tutti) In cui li
bertà, pluralismo e spinto uni-
tano devono comporsi, del 
rafforzamento della sua iden
tità ideale culturale e politica 

A un mese e mezzo dal vo
to dopo una fase intensa e 
sofferta di analisi e autocnti-
che, I indicazione di Natta, di 
trame un bilancio che con
senta di registrare la rolla del 
Pei e di fissare i nferimenti es
senziali per una npresa della 
sua iniziativa, è stata non solo 
condivisa dalla grandissima 
parte degli interventi ma ac
colta con sollievo La discus 
sione ha però presentato an 
che piani e aspetti diversi In 
grao ha annunciato la decisio
ne di non votare la relazione 
di Natta (manca un giudizio 
chiaro sulle cause della scon
fitta) Preannuncio anche il 

no di Luciana Castellina. Na
poleone Colajanni ha chiesto, 
da parte sua, la radicale ri* 
scrittura del documento poli
tico e il nnvio a settembre del
le scelte di inquadramento 

Sul secondo punto, riasset
to dei vertici del partito, oggi 
Natta Illustrerà le proposte 
della Direzione, i criteri e le 
motivazioni di un rinnova
mento che non riguarda solo 
gli incanchi di alcuni compa
gni ma il complessivo funzio
namento degli apparati cen
trali del partito In attesa delle 
informazioni che si conosce
ranno compiutamente solo 
oggi, agenzie di stampa hanno 
difluso indiscrezioni secondo 
le quali verrà proposta una se-
gretena di sette componenti 
ne farebbero parte oltre a 
Natta ed Cicchetto, D Alema, 
Fassino, Pellicani, Petruccioli 
e Livia Turco 

Alessandro Natta ROGGI E BADUEL A PAGINA 4 

A settembre l'incontro Shultz-Scevardnadze 

Nuove proposte Usa sui missili 
L'accordo .sembra più vicino 

Reagan: «II clima è favorevole» 
Resta da sciogliere 
il nodo dei Pershing 1A di Bonn 
Washington insiste: 
«Sono armamenti non negoziabili» 
Il «vertice» entro l'anno? 

• i L incontro ShuItzSce-
vardnadze, mancato questo 
mese, si terrà a mela settem
bre, alla vigilia dell assemblea 
generale dell Onu Se nel (rat-
tempo si giungesse ad un ac
cordo a Gmov ra su» missili a 
medio e cono raggio, 1 incon
tro potrebbe servire a prepa 
rare la strada ad un vertice 
Reagan Gorbaciov da tenersi 
entro I anno Ieri gli Siati Uniti 

hanno presentato a Ginevra le 
loro controproposte che van
no incontro a metà strada alle 
ultime proposte sovietiche 
L'accordo sombra più vicino, 
anche se resta ancora da scio
gliere il nodo dei 72 «Pershing 
1 A» che la Germania federale 
non ha voluto includere nelle 
trattative l o stesso Reagan 
dice che «a Ginevra e è anco 
ra molto da fare» 

Eduard A Scevardnadze George Shultz SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 7 

Evasione fiscale: 
i repubblicani 
difendono Visentini 
La critica di Guarino al regime 
forfettario per i lavoratori 
autonomi provoca polemiche 
irai partiti 
della maggioranza. I sindacati 
critici sulla lotta all'evasione 

MI La pubblicazione del li
bro bianco del ministro delle 
Finanze Guarino sull evasio
ne fiscale, dove si afferma 
che il regime forfettario in
trodotto dai provvedimenti 
Visentini per il lavoro auto
nomo ha prodotto scarsi ri
sultati, ha provocato Ieri 
nuove polemiche fra i partiti 
della maggioranza In parti
colare i repubblicani e i so 

ciallsti hanno ribadito il valo
re positivo di quelle misure e 
hanno contestalo le afferma
zioni di Guarino Sullo stesso 
tema sono scesi in campo 
anche i sindacati che hanno 
chiesto una maggiore incisi-
viti nella lotta alPevasione fi
scale La questione fiscale si 
preannuncia cosi come uno 
dei temi più caldi di questa 
legislatura 
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MARCELLO VILLANI 

n Italia l'evasione liscile, come l'abusivismo 
edilizio, è un lenomeno tollerato. I governanti 
ufficialmente (anno lima di Indignarti - ma più 
che altro per non lare brutta figura •all'estero», 
dal momento che l'economia italiana è Integra
la In un sistema economico alle cui regole ci si 
richiama quando conviene - e ogni tanto «ab
baiano», come ha fatto In questi giorni II mini-
atro delle Finanze Guarino sfoderando un enne-
limo libro bianco. Ma come dice un vecchio e 
saggio dello popolare «san che abbaia non 
morde», E infatti tutti sanno che non succederà 
niente e grandi e piccoli evasori continueranno 
Imperterriti a non pagare o ad autorldursl a pia
cimento le tasse, Ma, come è noto, questa «li
berta. di Iniziativa non è concessa a tutti gli 
italiani, In particolare non è concessa al lavora
tori dipendenti. E, Infatti, come si legge nel libro 
bianco di Guarino, a fronte di un ammontare 
complessivo del reddito non dichiarato al fisco 
stimato pari a 13S.46I miliardi nel 1982 e a 
240.296 miliardi nel 1986, Il 71,1% nel 1982 e II 
73,2% nel 1986 si riferiva al redditi da lavoro 
autonomo e da capitale, 

E Immediatamente evidente che la scarica di 
Ingiustizia sociale presente In un meccanismo II 
cui funzionamento effetlloo produce questi ri
sultati è enorme e supera di gran lunga I difetti e 
fili eccessi di un sistema fiscale che, per un 
nsleme di ragioni più volte descritte in questi 

anni, è diventato per quasi tulle le categorie 
Insopportabile, 

In questi anni attraverso II fisco, dot attraver
so II drenaggio fiscale, il diverso trattamento fra 
redditi da lavoro e redditi da capitale e a causa 
dell'evasione e dell'eluslone fiscale si è operata 
un'enorme redislribuzione della ricchezza, Uno 
•ludlo del Banco di Roma metteva In luce In auesti giorni che, dopo la rivalutazione del 17% 

el PII fatta dall'Utah I redditi da lavoro dipen
dente assolvono soltanto il 60,7* del reddito 
nazionale (era il 61» prima della rivalutazione), 
mentre II 49,3% è assorbito dai redditi da capita
le, da Impresa e da lavoro autonomo. Ma quella 
che e avvenuta è stata una redislribuzione della 
ricchezza sostenuta, politicamente, con il deli
berato obiettivo di assicurare il consenso delle 
classi medie ed emergenil al partiti di governo. 
Poco imporlo se, come avvertiva il presidente 
dell'lstai Rcy, In questo modo surrettizio si fini
va per sostenere attivila e lavori a bassa produt
tività e a busa tecnologia, spesso frutto di un 
processo di duplicazione del servizi, costruito 
sullo sfascio di quelli pubblici. In sostanza II 
•cuore di una ripresa quasi certa dell'Inflazione» 
(Rey). E tantomeno poteva essere oggetto di 
attenzione II fatto che molto spesso con l'eva
sione fiscale lo stato finiva per tollerare condi
zioni di lavoro e di superfrultamento da Terzo 
mondo. 

5 le cose stanno In questi termini, è Inutile illu-
ersl eccessivamente sulla capacità di questo 

•tato o sull'esistenza di una volontà politica In 
grado di modificare la situazione, Ma è anche 
vero che la «questione fiscale» può diventare 
uno del grandi temi di questa legislatura, fi Indi-
•pensabile che la sinistra, Il sindacato, l'opposi
zione riescano a mettere in piedi un grande 
movimento di opinione pubblica e a coagulare 
gli Interessi danneggiati da questo sistema Ini
quo per imporre una vera riforma delle Imposte, 

U partita da giocare In questo campo è enor
me. Perche si può mettere In discussione non 
solo un meccanismo che produce un tasso altis
simo di Iniquità sociale, ma anche un sistema 
consolidato di rapporti fra partiti e gruppi socia
li basalo sullo acambio fra consenso e sostegno 
corporativo anche attraverso la non applicazio
ne snelliva delle leggi, Ormai da un pezzo tutti 
hanno capito che quel farraginoso e contorlo 
sistema di vincoli pubblici che esiste In Italia 
non e stato messo in piedi per controllare l'atti
viti economica ed evitare che essa danneggi 
l'Interesse generale, né era finalizzato al gover
no del territorio e dell'ambiente urbano. Essa 
serviva sostanzialmente a sostenere quello «sta
lo delle tangenti» su cui parliti, correnti e gruppi 
di governo hanno fondato il loro potere. Lo 
scempio del territorio, con I suol Inevitabili co
rollari di tragedie (e ì suoi costi economici che 
vengono pagati tutta la collettività nazionale) è, 
Insieme al fenomeno abnorme dell'evasione li
scile, la conseguenza più appariscente (e 
drammatica) di questa Urna presenza pubblica 
nella vita economica e sociale del paese. 

Il successo delle Idee neoliberiste e il mito 
della «modernizzazione» hanno dato II colpo 
finale e Imposto un serio arretramento alla bat
taglia politica e culturale per la ritorma dello 
Slato. Intani la polemica del «modernizzalon» 
non era rivolta contro questa finzione (ma che 
non e tale per II lavoro dipendente e per i più 
deboli, come abbiamo visto) ma contro la pre
senza pubblica nella vita economica. E ciò, nel
la situazione Italiana, ha contribuito notevolem-
nle al peggioramento dell'efficienza delle strut
ture pubbliche e all'estendersi della questione 
morale. 

.La G.E., colosso della tv 
cede tutto alla Thompson europea 
E' un segnede: non tira più l'industria Usa 

C'era una volta 
il «made in America) > 

Wm NEW YORK. Nelle vetrine 
di New York non c'è ormai un 
televisore, un videoregistrato
re, uno stereo portatile che 
non abbia nome giapponese: 
Sony, Sanyo, Aiwa, Panaso
nic. Se si sfruguglia tra la tren
tina di canali cui si può acce
dere In tv, nove spot pubblici
tari su dieci propongono auto 
giapponesi o sudcoreane, 
Non è tanto che costano me
no: sono falle meglio. Nel ne
gozi di abbigliamento l'alta 
moda i italiana, quella casual 
asiatica. Abbandono del set
tori vecchi in favore di quelli 
più avanzati? Sari, ma l'indu
stria americana ha perso la 
battaglia del semi-conduttori, 
vacilla sul super-conduttori, 
perde terreno nella robotica e 
nella tecnologia aerospaziale. 
Dopo la catastrofe dei «Chal
lenger. nel 1986 e una serie di 
successivi fallimenti nel lancio 
di satelliti col «Titan», la Nasa 
e II Pentagono ora giungono -
a quanto riferisce il «New 
York Times» - a temere la 
concorrenza commerciale 
non solo dell'Ariane europeo 
ma persino del vettori affittali 
dai sovietici e dal cinesi, Gli 
resta solo la carta delle «guer
re stellari». 

Strabiliante e anche la rapi
dità del processo di decaden
za del «made in America». GII 
Stati Uniti all'apogeo di quel 
che è stato definito II «secolo 
americano», erano entrali nel
la seconda guerra mondiale 
producendo un terzo del ma
nufatti del mondo, due volte 
la quota della Germania nazi
sta, dieci volte quella del 
Giappone, e ne erano usciti 
che ne producevano addlritu-
ra la metà: una situazione che 
non è mal stala eguagliala da 
un solo paese In tuttala storia 
dell'umanità, Ma In un batter 
d'occhio - dalla fine degli an
ni 70 ad oggi - la proporzione 
al è rovesciala e da grandi 
esportatori di merci manufat
te sono diventati grandi Im
portatori. Erano ancora negli 
anni 70 II più grande creditore 
del mondo, In pochi anni so
no diventati i più grandi debi
tori, per pagare quanto non 
riescono più a produrre ma 
continuano a consumare. 

Su tulio questo si è accesa 
una grossa discussione, li «Bu
siness Week» ha dedicalo una 
copertina e 30 pagine di Inser
to a chiedersi se l'America e 
ancora In grado di competere 
con le altre economie Indu
strializzate. La conclusione è 
che II declino non e Inevitabi
le, ma a patto di rendersi con
io che l'alternativa i tra af
frontare la questione della 
produttività o rassegnarsi al 
declino. 

Stephen Cohen e John 2y-
•man, due studiosi di Berke
ley, hanno appena pubblicato 
un libro che fa a pezzettini il 
•mito della società post-Indu
striale». Il titolo è: «Manufa
cturing Matterà», produrre è 
Importante, Sostengono che 
non basta puntare sul terziario 
ed è indispensabile che gli 
Stati Uniti mantengano la loro 
padronanza della produzione 
manufatturiera, perché «non 
si può controllare ciò che non 
si e capaci di produrre». «Dob-

C'era una volta II s o g n o roseo di una pacità di produrre conduca ad una 
società «post-industriale», tutta servi- decadenza storica c o m e quella subi-
zi e niente sporca industria, tutta ta dall'impero britànnico agli inizi del 
«colletti bianchi» e niente operai. Da seco lo , E ci si pone l'interrogativo s e 
noi pare ancora di moda. Ma in Ame- anche l'enorme potenziale militare 
rica comincia già a trasformarsi in possa reggere alla lunga sui piedi 
uno spaventoso incubo. Lo spettro è d'argilla di un potenziale industriale 
c h e un inarrestabile decl ino della ca- c h e perde colpi. 

DAI NOS1BO COdniSPONOENTE 

SIEOMUNP QINZURO 

blamo riorganizzare la produ
zione, non abbandonarla -
scrivono -, automatizzare, 
non passare ad altro». 

John Kenneth Galbraith nel 
I9S8, nell'orma! classico «The 
Affluent Society», aveva soste
nuto: «Abbiamo risolto II pro
blema della produzione.. 
Trent'annl dopo ci ripensa. E 
in un'intervista aU'«Unità», di 
cui ha poi ripreso il filo con
duttore per un suo Intervento 
sul «Washington Post», dice 
che la struttura produttiva 
americana per far fronte alla 
sclerotizzazlone richiedereb
be una «perestrolka. non me
no radicale di quella che pro
spettano Gorbaciov per l'Urss 
e Deng per la Cina. 

Un saggio dell'economista 
Paul Kennedy sul mensile 
«The Atlantic paragona II de
clino industriale americano al
la decadenza degli Imperi 
spagnolo nel '600 e britanni
co nel '900. «Il declino - scri
ve Kennedy - attualmente vie
ne mascherato dalle enormi 
potenzialità militari del paese, 
e anche dai successi ottenuti 

nell'lntemazionallzzare il ca
pitalismo e la cultura america
ni.. Ma - avverte - un'Ameri
ca che venga drasticamente 
ridimensionata sul piano della 
potenza produttiva ed econo
mica potrebbe trovarsi nel
l'impossibilità di esercitare il 
ruolo di potenza globale che 
ha attualmente, cosi come dò 
è avvenuto, da un certo punto 
in poi, per la Gran Bretagna. 

Un altro economista, Ro
bert L Kahn, in un intervento 
sulle colonne del «New York 
Times» dai titolo «Verso una 
società del Casinò» suggerisce 
un bizzarro rimedio alla crisi 
della competitività dell'indu
stria americana. Il Casinò, di
ce, fa perdere la maggioranza 
del clienti, ne accontenta po
chissimi, ma la gente continua 
ad andarci. Parchi allora, an
ziché Inseguire la qualità nel 
prodotti, non educare il con
sumatore a far salti di gioia e 
sentirsi di aver vinto alla rou
lette quando, contro ogni 
aspettativa, un prodotto fun
ziona? 

Ma c'è anche chi sostiene 

esattamente l'opposto: che le 
cose non potrebbero andare 
meglio di cosi, gli affari vanno 
a gonfie vele, il pragmatismo 
della «Reaganomics» ha dato 
all'economia americana uno 
slancio che non aveva mai co
nosciuto sotto i keynesiani, la 
crescita continua e l'Amenca 
continua e continuerà ad es
sere la grande potenza che è. 
Se diminuiscono gli operai, è 
cresciuta a ritmi ancora più 
elevati l'occupazione nei ser
vizi. La tradizionale elevatissi
ma mobilità del mercato del 
lavoro americano è ben in 
grado di assorbire la trasfor
mazione dei colletti blu in col
telli bianchi. Non c'è nulla di 
grave nella metamorfosi delle 
Istituzioni finanziarie america
ne in Istituzioni finanziarie 
mondiali con basi a Tokyo o 
Londra o New York o nel tallo 
che il capitale trovi più gratifi
cante cercare profitto fuori 
dal processo industriale. E 
d'altronde - notano - l'eco
nomia americana è così vasta, 
articolata e diversificata che 

lohn Kennet Galbraith 

non c'è nulla di strano che al
cuni settori ed aree crescano 
mentre altre declinano. Nien
te da preoccuparsi, sono natu
rali processi di assestamento. 

Uno studio sulla competiti
vità commissionato dalla Bor
sa di New York conclude pe
rentorio che «un Ione settore 
manulatturiero non è affatto 
un prerequisito per un'econo
mia prospera». Sul «Forbes 
Magazlne» si legge che «un'e
conomia fondata sui servizi 
rappresenta il punto più avan
zato di sviluppo, non un cam
panello d'allarme sul declino 
della nostra potenza econo
mica». E lo stesso Ronald Rea-
gan ha avuto occasione di af
fermare che «il passaggio da 
una società industriale verso 
un'economia "post-industria
le" del servizi è uno del più 
protendi cambiamenti verifi
catisi dalla rivoluzione indu
striale in poi». 

Sul come una stessa cosa 
possa essere vista da angola
ture divergenti, potrebbe es
sere emblematica la notizia 
della scorsa settimana: la G.E. 
che cede tutto il settore tv alla 
Thompson europea. 

Da quando avevano lancia
to la «Radiola» nel 1922, G.E. 
per gli americani voleva dire 
radio e poi televisione, quanto 
per gli italiani Fiat è uguale ad 
auto. Producevano, con la di
pendente Rea, un quarto dei 
televisori venduti negli Stati 
Uniti. Hanno ceduto tutto il 
settore radio-tv, in blocco col 
31.000 addetti, alla Thom
pson, il gigante pubblico fran
cese. In cambio si sono presi 
800 milioni di dollari e tutto il 
settore di alta tecnologia me
dica (raggi X e apparecchiatu
re sofisticale per la ricognizio
ne) della Thompson, 16.500 
addetti compresi. 

Per alcuni è un colpo di ge
nio del giovanissimo presi
dente della G.E.: un caso di 
rimescolamento delle carte 
nelle strategie produttive di 
due grandi multinazionali. En
trambi i giganti si avvantaggia
no nelle economie di scala 
nei settori di rispettiva acquisi
zione. La G.E. diviene il nume
ro 1 nel modo nel campo del
le attrezzature mediche. E 
tanto meglio se 11 nuovo setto
re trova applicazioni che pos
sano Interessare Il Pentagono. 
La Thompson dal canto suo 
crede di poter reggere cosi la 
concorrenza di altri giganti 
come la Sony a la Hitachi. E 
poi il dollaro a buon mercato 
non ha forse portato quest'an
no ad acquisizioni record di 
imprese negli Stati Uniti da 
pane del giapponesi e degli 
europei? Quindi cosa c'è di 
strano? 

Ma la stessa notizia si può 
leggere anche in un altro mo
do: come un altro passo da 
parte americana in direzione 
dell'abbandono della produ
zione manufatturiera. Compe
tere nel mercato per vendere 
televisori agli americani non 
vale la pena. Certo perché i 
giapponesi li tanno meglio. 
Ma anche perché probabil
mente rende di più lavorare 
per le commesse militari, o 
puntare alla roulette di Wall 
Street. 

Intervento 

Promemoria 
per una politica 
estera di pace 

ROKUTO FIESCHI 

L a formazione dì 
un nuovo gover
no ci offre 
un'occasione 

• M B I M interessante per 
dare un contenuto concre
to alle posizioni, conferma
te al congresso di Firenze, 
sulla politica intemazionale: 
il Pel è e vuole essere sem
pre meglio componente de
cisiva della sinistra europea; 
il Pei pone al centro della 
sua politica la questione 
della pace; il Pei non Indul
ge a sentimenti anti ameri
cani, ma si oppone decisa
mente alla politica di riar
mo, di ricerca della supre
mazia mondiale sin qui at
tuata da Reagan. 

Varie questioni, per 
quanto riguarda la politica 
internazionale, sono oggi 
sul tappeto, e su di esse si 
deve chiedere che il nuovo 
governo si esprima: nostro 
compito è, credo, avanzare 
proposte ragionevoli e con
crete, che si ricolleghino al 
nostro documento sulla si
curezza e alle posizioni ap
punto della sinistra europea 
occidentale. È questo il mo
do di rendere chiaro II no
stro ruolo di potenziale for
za di governo e di cercare 
un confronto su un pro
gramma con le altre forze 
della sinistra italiana. 

La questione più urgente 
- come è noto - è quella 
delle armi nucleari a raggio 
intermedio in Europa: dopo 
anni di posizioni rigide, dif
ficili da capire, finalmente 
l'Unione Sovietica di Gorba
ciov propone la totale elimi
nazione degli euromissili, 
sia di quelli a raggio Inter
medio (SS-20 e i residui di 
SS-4), sia di quelli a raggio 
medio-breve; propone di 
distruggerli e accetta verifi
che Intemazionali; è la 
•doppia opzione zen». È di 
questi giorni la proposta di 
eliminare anche le 100 te
state nucleari che avrebbe
ro dovuto essere mantenute 
in Asia, Dunque l'Urta, pur 
di avviare un reale processo 
di disarmo nucleare - e sa
rebbe la prima volta dal 
1945 - è disposta ad accet
tare, questa volta a suo van
taggio, uno squilibrio: forze 
nucleari autonome francesi 
e britanniche, basì nucleari 
avanzate americane in Eu
ropa e in Estremo Oriente. 
In questa situazione partico
larmente favorevole anche 
l'Italia può giocare un ruolo 
positivo. Il nuovo governo 
dovrebbe Impegnarsi a so
spendere l'installazione dei 
missili Cruise che ancora 
devono essere collocati a 
Comiso, in attesa che a Gi
nevra venga raggiunto un 
accordo che porti all'elimi
nazione dei Cruise che già 
ospitiamo nel nostro temto-
rio. Dovrebbe inoltre pre
mere sulla Repubblica Fe
derale Tedesca perché non 
insista a voler mantenere i 
72 Pershing 1, col rischio di 
mandare a picco l'accordo 
che ora sì delinea. 

Vediamo ora alcune altre 
questioni. 

GUERRE STELLARI 
Questo è l'ostacolo princi
pale che si frappone al rag
giungimento ad un accordo 
di drastica riduzione delle 
armi nuctean strategiche. 
Negli Stati Uniti i «falchi» 

premono perché si passi 
dalla fase di ricerca di labo
ratorio a quella della speri
mentazione, quindi alla In
stallazione di un numero 
enorme di stazioni spaziali 
armate di sistemi conven
zionali Questi due passi, fra 
l'altro, violerebbero il tratta
to Abm del 1972, sottoscrit
to da Usa e Urss e tuttora in 
vigore. I governi dei paesi 
occidentali e l'ala democra
tica negli Stati Uniti chiedo
no il rispetlo rigorosa del-
l'Abm. Ora noi comunisti 
dobbiamo chiedere al go
verno di Insistere su questa 
linea e di dichiarare che, in 
caso contrario, l'Italia rifiu
terà l'appoggio Indiretto al
la fase di ricerca sullo scudo 
(appoggio comunque Ingiu
stificabile). 

ESPLOSIONI NUCLEARI 
SPERIMENTALI. Dopo ol
tre un anno e mezzo di mo
ratoria unilaterale, l'Urss ha 
ripreso le sue esperienza 
nel sottosuolo, Impegnan
dosi però a sospenderle de-
flntivamente se gli Sali Uniti 
faranno altrettanto. L'Italia 
non ha possibilità di Inter
vento diretto su questo pun
to, ma può certo far sentire 
la sua voce all'interno del
l'Alleanza Atlantica. 

ZONE DENUCLEARIZ
ZATE, Questo è l'unico 
campo In cui anche negli ul
timi anni si è mantenuto un 
minimo di vitalità del movi
mento pacifista; Il numero 
dei comuni che chiedono 
che il territorio non ospiti 
armi nucleari è abbastanza 
rilevante. L'Italia potrebbe 
entrare In un'ampia area 
dell'Europa sud-orientale li
bera da armi nucleari. Ri
cordo che molti partiti so
cialisti e socialdemocratici 
propongono da tempo zo
ne denuclearizzate nell'Eu
ropa settentrionale e cen
trale e nell'area del Pacifi
co. 

G II esempi sopra 
riportati non 
esauriscono il 
problema, né 

• m u m contengono 
proposte massimalistiche. 
La sinistra europea, alla 
quale pure giustamente ci 
richiamiamo, avanza spesso 

Eroposte ben più radicali. 
recia e Spagna osano ad

dirittura chiedere la riduzio
ne delle basi militari ameri
cane sul loro territorio. 11 
partito laburista britannico, 
quello norvegese e quello 
socialdemocratico danese 
sono per l'abbandono del
l'opzione nucleare; Dani
marca e Norvegia non con
sentono l'installazione di 
armi nucleari sui loro terri
torio in tempo di pace: la 
Spd chiede una «comune si
curezza» e «incapacità strut
turale dì attacco» nel siste
ma difensivo. 

La posizione del Pei su 
questo arco di problemi è 
formalmente chiara e cor
retta, ma la nostra voce è 
flebile. È per cautela, per 
realismo? Ma a forza di te
nere i piedi In terra sembre
remo esseri extraterrestri. I) 
prossimo dibattito In Parla
mento ci offre la possibilità 
di esprimere le nostre posi
zioni anche su questo arco 
di problemi, che sono mol
to seri, ma oggi un po' In 
ombra. 
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• D È possibile prevenire I 
tumori' Per tentare una rispo
sta partirò da un'altra doman
da, lontana e stravagante, che 
il Pazzaglia pose alla simpati
ca compagnia di Arbore, Ca
talano, Frassica e soci, per av
viare uno degli sconclusionati 
dibattiti fra Quelli della notte-. 
«Pitagora vietava ai suoi se
guaci di mangiare le fave: era 
intelligente o cretino?». 

Era un genio, e non soltan
to nelle matematiche, ma an
che nell'igiene Soltanto nel 
secolo scorso si riscoprì che 11 
precetto kyamòn apeche-
slhal (astenersi dalle fave), 
era utile per prevenire una ma
lattia allergica talora grave, 
fortemente emolitica (distru
zione dei globoli rossi), diffu
sa nella Magna Grecia e In al
tre zone del Mediterraneo' Il 
(avismOi appunto Fu cretino 
o suicida, invece, se fosse ve
ra la leggenda che, inseguito, 
Pitagora si lermò per non at
traversare un campo di fave, e 
fu preso e sgozzato. Soltanto 

l'uno per cento della popola
zione soffre Infatti per l'Inala
zione del polline o per l'inge
stione delle fave: valeva la pe
na, dunque, di rischiare. Chi 
voglia rispondere al tema di 
Pazzaglia, comunque, può 
consultare le sessanta pagine 
intitolate leggenda e realtà 
della nocwilà delle fave In 
uno splendido libro di Mirko 
Ormek, Le maialile all'alba 
della dolila occidentale 01 
Mulino, Bologna 1985), den
so di ricerche sulle malattie 
nell'antichità greca e mediter
ranea. 

Perché per tanti secoli II fa-
vismo fu misconosciuto, e la 
gente continuò a morirne? Di
ce Grmek che mollo spesso «I 
falli sono cancellati, resi Invi
sibili da un processo di sele
zione intellettuale»: per pre
giudizi o per interessi che ten
dono a nasconderli. 

Cosi accade oggi per la cu
ra e la prevenzione dei tumori. 
Nelle terapie si oscilla conti
nuamente dal fatalismo 

IERI E DOMANI 
OIOVANNI BERLINGUER 

A proposito della 
lotta al cancro 

(quanti annunci di decesso 
•per un male incurabile» e per 
giunta innominabile?) all'esal
tazione di panacee Incontrol
late. Ma la verità sta nelle stati
stiche: dal 1952 al 1982 la so
pravvivenza dei cancerosi a 
distanza di cinque anni dalla 
diagnosi, è aumentata dal 10 
al 33 per cento per le leuce
mie, dal 43 al 71 percento per 
I tumori della prostata, dal 12 
al 16 per cento per lo stoma
co, dal 6 al 12 per cento per i 
polmoni. Un progresso reale, 
lento, diverso secondo gli or
gani colpiti. 

SI cercano ovunque nuove 
terapie, ma le speranze mag

giori, anzi le possibilità già ora 
accessibili, stanno nella pre
venzione. Fra ì due tumori 
meno sensibili alle cure (sto
maco e polmone) la tendenza 
ò opposta. Nella sede gastrica 
si è avuta In tutti I paesi Indu
strializzati una forte riduzione 
negli ultimi decenni, fino alla 
metà e oltre- per miglion die
te, o per aver curato bene ul
cere e gastriti, che precedono 
spesso I tumori. Nella sede re
spiratoria c'è invece un au
mento netto che arriva, In al
cuni paesi. Imo al raddoppio, 
per cause da tempo identifi
cate: Inquinamento atmosferi
co, sostanze chimiche negli 

ambienti di lavoro, fumo di ta
bacco. 

Pitagora aveva soltanto in
tuito il rischio delle fave. Ora 
abbiamo ben due dimostra
zioni sugli agenti patogeni dei 
tumori polmonari: la speri
mentazione in laboratorio e 
l'epidemiologia Questa, la 
statistica collettiva delle ma
lattie, ci mostra una correla
zione stretta con la concen
trazione di industrie inquinan
ti, col traffico urbano, col fu
mo. In Italia la prevalenza è 
maggiore nelle città che In 
campagna, al Nord e al Cen
tro rispetto al Sud. C'è pur
troppo poca speranza nelle 

terapie, e ancor meno nella 
diagnosi precoce: lo scree
ning, l'accertamento in fase 
preclìnlca, vale per la sede 
uterina e mammaria, non per 
quella polmonare né per altri 
organi intemi. Ecco perché il 
direttore dell'Istituto interna
zionale per i tumori dì Lione, 
l'amico Renzo Tomatis, ha 
scritto su ScienzaEsperienza 
un articolo che afferma ama
ramente: «Trentacinque anni 
di sforzi sono stati un falli
mento, e la misura di control
lo e riduzione della mortalità 
per tumori rimane pur sempre 
quella della prevenzione pri
maria, l'azione sulle cause. Il 
titolo dell'articolo è del lutto 
pessimistico: Sconfitta la 
guerra contro il cancro. Ma si 
basa sul reale squilibrio fra gli 
ingenti mezzi dedicali alla ri
cerca e i magri risultati ottenu
ti: buoni In alcuni casi, ma glo
balmente Insudicienti a frena
re l'ascesa del lenomeno. 

Non passa giorno senza 

che appariscenti signore, au
torevoli per l'autorità del ma
riti, lancino collette e appelli 
contro I tumori. Le maggiori 
industrie italiane (Fiat, Pirelli, 
Montedlson, Italcementì), 
che spargono a piene mani 
sostanze cancerogene, hanno 
contribuito ora alla fondazio
ne di un costoso «Istituto on
cologico europeo.. Le multi
nazionali del tabacco hanno 
lanciato un'inverosìmile cam
pagna intitolata «Fumare sa
no.. I fatti vengono cancellati, 
come diceva Ormek Pregiudì
zi e Interessi prevalgono Sa
rebbe cretina o suicida l'idea 
di rinunciare alle industrie 
perchè Inquinano, come fu 
sciocco, se vero, il rifiuto dì 
Pitagora di attraversare il 
campo di fave, lo sono immu
ne, e mangio con gusto la zup
pa sassarese di fave, cavoli o 
finocchi. Nessuno può passa
re Indenne attraverso lumi 
cancerogeni. Ma l'industria 
può essere controllala. 
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POLITICA INTERNA 

Trattative febbrili trai 5 

Goria ha dovuto rinviare 
di ora in ora 
il colloquio con Cossiga 

Bufera tra i democristiani 
Tra Scalfaro e Fanfani lotta 
per gli Interni, fuori 
Zamberletti, entra Galloni 

La grande spartizione 
Come al solito (o peggio) 

Giovanni Galloni 

Con due ore e mezzo di ritardo, ieri alle 22,30 
Goria si è recato al Quirinale per sciogliere ia riser
va e consegnare a Cossiga ta lista dei ministri. Il 
colloquio con il capo dello Stato è rimasto incerto 
fino all'ultimo per gli improvvisi contrasti insorti 
nella De e tra piazza del Gesù e il Psdi sull'attribu
zione del ministeri, Stamane alle 11 il giuramento; 
domani al Senato ravvio del dibattito sulla fiducia. 

GIOVANNI FASANELLA 

M . ROMA. «E che Dio ci aiu
ti». Con questo sospiro, Gio
vanni Oorid si è congedato Ieri 
sera dal giornalisti subito do-
pò aver letto davanti alle tele
camere l'elenco del ministri 
del suo primo governo, Erano 
da poco scoccate le 22,30 e si 
concludeva finalmente una 
giornata trascorsa Interamen
te all'insegna dell'Incertezza, 
segnata da trattative febbrili 
fra I partiti e tra le loro corren
ti Interne, da una ridda im

pressionante di voci che 
preannunciavano clamorose 
esclusioni e altrettante clamo
rose Inclusioni. 

Cominciamo dalle esclusio
ni, La più vistosa è quella di 
ZamberlettI che lascia a Ga-
spari la Protezione civile. 
Scontate Invece quelle di 
Scalfaro, Rognoni, Darida, 
Gullotti e della Falcucci. En
tra, a sorpresa, Sergio Matta* 
rella, uno del più ridati soste
nitori di De Mita e fratello di 

Plersanti, assassinato dalla 
malia siciliana. Tra i «promos
si», lo zaccagninlano Granelli, 
che passa dalla Ricerca scien
tifica alte Partecipazioni stata
li. Tutto secondo le previsioni, 
invece, per quanto riguarda le 
delegazioni degli altri partiti. 
Nel nuovo governo, 16 sono I 
ministri di prima nomina e so
lo 8 nomi rimangono del pre
cedente gabinetto Pantani. 

Il parto, s'è detto, è stato 
assai travagliato. Eppure, nella 
mattinata, nonostante le criti
che e le riserve espresse dalla 
corrente di Signorile, la Dire
zione socialista aveva dato 11 
via libera definitivo a Goria. 
Lo stesso avevano fatto i re
pubblicani e i liberali. A quel 
punto, restava da risolvere 
soltanto il problema socialde
mocratico. Nicolazzì non si 
accontentava di un ministero 
dei Lavori pubblici a cui era 
stata sottratta la competenza 
per la Casa, trasferita al nuovo 

dicastero per le Aree metro
politane, assegnato al sociali
sta Tognoli. E dopo una lunga 
trattativa con II Psl, era stato 
accontentato: te competenze 
per la Casa venivano restituite 
ai Lavori pubblici. Inoltre al 
Psdi era stato concesso un al
tro ministero, sia pure a «mez
zadria» con il Psi, quello per le 
Politiche comunitarie. Pareva 
a questo punto, che tutti gli 
ostacoli fossero stati superati. 
Tanto che, a metà pomerìg
gio, l'ufficio stampa di Goria 
aveva annunciato che alle 20 
il presidente incaricato sareb
be salito al Quirinale. E inve
ce, un nuovo intoppo. 

Il Psdi non voleva più 11 mi
nistero per i Trasporti e chie
deva di barattarlo con quello 
dei Beni culturali, attribuito al
la De. Ma quello del Trasporti 
sembra improvvisamente di
ventato un ministero «appe
stato», perché nemmeno piaz
za del Gesù voleva sentirne 

parlare. E mentre tra democri
stiani e socialdemocratici si 
apriva un vero e proprio brac
cio di ferro destinato a risol
versi con la vittoria di Nicolaz-
zi pochi minuti prima che il 
presidente Incaricato si recas
se da Cossiga, un altro scon
tro si apriva all'interno della 
De. 

Il vertice scudocrociato si 
era nunito segretamente al
l'Eur, lontano da orecchie In
discrete, per regolare I conti 
tra le varie componenti. C'era 
innanzitutto un «caso» Scalfa
ro da risolvere. L'ex ministro 
dell'Interno non aveva gradito 
la sua esclusione dal governo. 
E De Mita aveva tentato di «ri
pescarlo» offrendogli In extre
mis la Pubblica istruzione, di
castero per il quale era in cor
sa Galloni, Galloni sarebbe ri
masto fuori. Ma la sinistra del 
partito è insorta: il suo peso 
nel governo sarebbe stato ri

dimensionato. Oltretutto, 
Scalfaro aveva detto chiaro e 
tondo a De Mita che sarebbe 
stato disponibile soltanto per 
l'Interno. E dove sistemare al
lora Fanfani, designato per il 
Viminale? De Mita aveva pen
sato di risolvere ta questione 
spostando il presidente del 
Consiglio uscente dal Vimina
le al Bilancio, che la «corrente 
del Golfo» (ex dorotei) aveva 
chiesto per Colombo. 

La soluzione prospettata da 
De Mita era di trasferire Co
lombo all'Agricoltura, lascian
do a casa Pandolfì. Ma questa 
volta era stata la Cotdiretti ad 
impuntarsi. Il presidente Lo 
Bianco, riferiscono numerose 
fonti, si sarebbe precipitato 
all'Eur per dire che Pandolfi 
non poteva essere toccato. 
Poiché lutti questi movimenti 
rischiavano di provocare un 
terremoto negli equilibri inter
ni del partito, alla fine risulta

va più semplice confermare 
l'esclusione di Scalfaro. Ma 
non era finita qui. Forlani e 
Andreotti premevano perché 
Piga entrasse nel governo. 
Questa volta però si è Impun
tato De Mita, il quale non ha 
perdonato a Piga la sua inatte
sa adesione al documento 
«dei 39», quello lanciato dal 
•Movimento popolare» duran
te la campagna elettorale in 
polemica con la segreteria. 
De Mita l'ha spuntata, e ha an
che imposto che uno dei suoi 
giovani «colonnelli», Sergio 
Mattaretta, entrasse nella de
legazione ministeriale. 

Intanto, mentre Goria at
tendeva le decisioni della De 
e dei socialdemocratici, il 
Quirinale si premurava di far 
sapere ai giornalisti che dove
vano prepararsi a «far tardi» e 
che Cossiga, nell'attesa, aveva 
iniziato a cenare. Il 46" gover
no delta Repubblica è nato 
così. Chissà come finirà, 

Guerrìglia psdi per una poltrona in più 
Nicolazzì ruggisce: 
0 ci date i Beni culturali 
o non entriamo nel governo 
Incontri con Craxi e De Mita 
E di notte via libera a Goria 

FIDIMCO OIMMICCA 

• • ROMA. «No, la colpa non 
a ni di Crani nò di Goria. L'er
ro™ 4 staio dividere In due 
blocchi la ripartizione mini-
Merlale assegnandone uno al
la Oc e l'altro al partiti laici e 
socialisti, Ma noi non ci stia
mo. Slamo autonomi, noi.. E 

dopo aver ringhiato la prote
sta, Nicola»! fa per abbando
nare la sede del partito. Ma 
come, segretario, e la Direzio
ne? >La Direzione è rinviata, 
•e ne parla nel pomeriggio. 
Ora lasciatemi, che devo an
dare a discutere con Craxi e 

DeMita.. 
E un po' prima di mezzo

giorno, e Franco Nicolazzì 
gonfia il petto andando Incon
tro al suo .giorno da leone, e 
aprendo, cosi, le lunghe ore 
del «dubbio Psdi». Dentro o 
luori il governo? Aveva chie
sto per sé e per il partito il 
ministero della Difesa ed un 
dicastero economico; si è ri
trovato con I Lavori pubblici 
dimezzati ed un ministero del 
Trasporti che dopo II caso-
Trane è meglio perdere che 
trovare... «Se le cose restano 
cosi, nel governo non possia
mo entrare - sibila II segreta
rio imboccando l'uscita -. 0 
ricontrattlamo tutto o noi re
stiamo luori». 

E dunque, da Craxi e De Mi
ta, Lo slato maggiore sociali

sta è riunito in via del Corso, 
dov'è prevista ia seduta della 
Direzione. Qualcuno porta al 
terzo plano la notizia dell'ira e 
dell'arrivo di Nicolazzì. E ag
giunge: attenti, ce l'ha anche 
con Bettino, che lo ha dileso 
troppo poco nella trattativa 
sui ministeri. Nicolazzì che 
minaccia il Psi? A Claudio 
Martelli vlen quasi da ridere. 
Sprezzante, replica: «Tutto 
questo mi pare (rancamente 
uno sproposito, e non e il solo 
che ho sentito In queste ulti
me settimane da questa lonte: 
mi rendo conto di un certo 
sbandamento, ma un conto 
sono le questioni politiche e 
strategiche e un conto I mezzi 
ministeri..... 

Ma Nicolazzì è sul piede di 
guerra e ce la la: alla line, nel

l'hotel Raphael, riesce a In
contrare Craxi. Non ci sono 
testimoni, ma dev'essere una 
scena madre. Prima, natural
mente, un gran ragionamento 
sulla coerenza di questa eva
nescente «area del 20*». Poi 
Nicolazzì arriva al sodo e 
avanza richieste. Pare che 
Craxi accetti di cedere al mi
nistero del Lavori pubblici (as
segnato al Psdi) un pezzo del
le competenze, precisamente 
quelle aulla casa, del ministe
ro Casa e aree metropolitane 
(Psi). E sembra accetti pure di 
considerare a «mezzadria» il 
ministero per i Rapporti co
munitari assegnato al Psi e da 
questi affidalo a La Pergola, 
noto come di area socialde
mocratica. Nicolazzì dice va 
bene, a patto che La Pergola 

faccia aperta «professione di 
fede socialdemocratica»... In
somma, scambi di pezzi, mini
steri in subaffitto e finezze di 
questo tipo. 

Strappa davvero qualcosa 
Nicolazzì «il leone»? Parrebbe 
di sì. E comunque, subito do
po, eccolo di fronte a Ciriaco 
De Mita, che incontra nella se
de de delt'Eur. Protesta anche 
con lui. Ma cosa chiede? Si 
sussurra di una richiesta di 
scàmbio: 1 Trasporti dal Psdi 
alla De x 1 Beni culturali che 
[anno il percorso Inverso. Ma 
la De punta I piedi, 1 Trasporti 
non II vuole. Anzi questo mini
stero sembra esser visto da 
tutti come il fumo negli occhi. 

Poco prima delle 16 Nlco-
lazzi toma nella sede del suo 

partito. Entrate nel governo? 
Sibillino, risponde solo «ve
dremo». Poi riunisce in fretta 
la Direzione. Al suo stato mag
giore spiega: «Restiamo in
soddisfatti per l'attribuzione a 
noi di ministeri di scarso rilie
vo politico. Ora, tocca alla Di
rezione decidere l'ingresso o 
meno nel governo». Nemme
no il tempo di finire ed è co
me una valanga: al governo, al 
governo chiedono Romita, 
Manzolinl e gli altri. Ma Nico
lazzì «il le'one» non è convin
to: ritiene di poter strappare 
qualcosa di più'. SI assenta per 
un quarto d'ora, fa alcune te
lefonate. La Direzione va 
avanti fino a notte. Alla fine la 
De cede: i Beni culturali van
no al Psdi. Nicolazzì «il leone» 
ha vinto la sua battaglia. 

Cinque matricole nel balletto dei ministeri 
CARRARO 

Così è divenuto 
«padrone» dello 
sport italiano 

MI ROMA. A 1% anni era già presidente 
nazionale di una federazione sportiva 
(quella dello sci nautico). A 28, prende In 
mano le redini del Mllan, succedendo al 
padre e portando la società alla conquista 
(In appena 4 anni) di due scudetti, una 
Coppa delle Coppe, una Coppa del Cam
pioni ed una Coppa intercontinentale, A 34 
anni e presidente della Lega nazionale cal
cio ed a 37, conquistato il vertice della 
Federcalcio, è 11 «padrone» di tutto il calcio 
Italiano, A 39, infine, eccolo sul seggio più 
«Ho: presidente del Coni, Il Comitato olim
pico Italiano, «capo del capi» di tutti gli 
sport. 

E ora, ora che a 48 anni ha accettato la 
poltrona di ministro per lo Sport, Il Turismo 
e lo Spettacolo, cos'era Franco Carrara? 
Probabilmente l'uomo più potente che II 
mondo dello sport Italiano abbia mai avu
to, occupando contemporaneamente i ver
tici del Coni e della Federazione gioco cal
cio, In qualità di commissario straordina
rio. 

Padovano, nato II 6 dicembre del '39, 
laureato In economia alla Bocconi di Mila
no, a Roma da molti anni (vive con moglie 
e due fiali In una villa al Olanlcolo occupata 
prima di lui da Susanna Agnello, si dice di 
lui che sia «un vincente»: da praticante del
lo sport ha conquistato 11 titoli italiani e 3 
europei nella disciplina dello sci nautico: 
da dirigente ha accumulato prestigio e po
tere fino, appunto, a vedersi offrire dal Psl 
(ed ha tentennalo a lungo prima di accetta
re) la poltrona di ministro. 

RUBERTI 

L'ateneo romano 
l'ha voluto 
4 volte rettore 
• i Dieci anni trascorsi al limone dell'a
teneo romano «La Sapienza», il più affolla
to (150.000 Iscritti) ed uno del più malcon
ci della penisola: Antonio Ruberti, neo mi
nistro della Ricerca scientifica, dicastero 
che dovrebbe estendere la sua giurisdizio
ne anche al mondo dell'università, sa che 
non l'aspetta una passeggiata. 

Sessantenne (è nato a Napoli il 27 gen
naio 1927), laureatosi nel 1954 con una 
tesi sulle macchine elettriche, considerato 
uno del massimi esperti europei di teoria 
del sistemi, ha sempre dimostrato doti «po
litiche» che, In concreto, si sono tradotte in 
una ricerca tenace di confronto con tutti, 
In un'Indubbia abilità mediatrice, e anche 
nella capacità di cimentarsi con una strate
gia di cambiamento dell'università 

E del 1976 la sua prima elezione a retto
re. Concluso il triennio, nel '79 viene ricon
fermato a larga maggioranza. Attorno al 
suo nome si coagula un cartello di docenti 
universitari, soprattulto dell'area di sinistra, 
che lo mantiene al posto di comando an
che nelle elezioni del 1982, coalizione che 
lo appoggerà anche nell'ottobre dell'85, 
quando Antonio Ruberti Indosserà per la 
quarta volta la cappa di rettore magnifico. 

C'è chi l'ha accusato di voler sempre più 
orientare l'università verso la ricerca, ridu
cendo gli spazi della didattica. E l'accusa 
venne rilanciata nel luglio dello scorso an
no, quando Ruberti Introdusse II contestato 
provvedimento (poi annullato dal Tar) per 
limitare le Immatricolazioni nell'ateneo ro-

RUSSO JERVOLINO 

Per tre anni 
«vigilante» 
sulla Rai-Tv 

I V La senatrice Rosa Russo Jervolino -
nata a Napoli il 17 settembre 1936 - è alla 
sua terza legislatura Metà di Quella che si è 
conclusa prematuramente nella primavera 
scorsa l'ha vista impegnata come presiden
te della commissione parlamentare di vigi
lanza sulla Rai. Dal suo predecessore - Ni
cola Signorello, diventato sindaco di Roma 
dopo le amministralive del 1985 - la sena-
tnce Jervolino ereditò due lasciti pesanti. 
l'interminabile telenovela del rinnovo del 
consiglio d'amministrazione Rai; lo stato di 
paralisi nel quale, di conseguenza, Il penta
partito aveva cacciato la commissione im
pedendo - con i contrasti che lo lacerava
no - che si eleggesse l'organo di governo 
della Rai, ormai da tempo in regime di pro
roga. Sicché, la tenacia della senatrice -
polso fermo e, all'occorrenza, piglio robu
stamente autorevole nel gestire le sempre 
più kalklane sedute della commissione -
non basterà ad accelerare II tinaie del 
drammone imbastito da De e soci, vertici e 
contrattazioni estenuanti tra il de Bubbico 
e I suol pari grado laici faranno sì che sol-
tanta il 9 ottobre la sen. Jervolino possa 
chiudere l'avvilente capitolo del nuovo 
consiglio Rai. E altrettanto lunga ed este
nuante sarà la vicenda di un'altra decisione 
che la commissione assumerà In questo 
scorcio di legislatura: Il parere sull'aumen
to del canone. Ce da sospettare che, an
che prima di diventare ministro, la sen. Jer
volino abbia ugualmente sospirato di sol
lievo. per regolamento in questa legislatura 
la presidenza della commissione tocca a 
un deputato. 

RUGGIERO 
«Grand commis» 
della 
diplomazia 
H Napoletano, 57 anni, da due alla gui
da della Farnesina, Renato Ruggiero è con
siderato uno di quei «grandi commessi» 
detta Repubblica che riscuotono stima e 
rispetto in diversi ambienti politici. La sua 
ascesa neli'85 a segretario generale del mi
nistero degli Esteri - è succeduto al poten
te e discusso Malfatti di Montetretto - è 
l'apice dì una ricca carriera nella diploma
zia che ha messo alla prova particolarmen
te le sue doti di esperto nelle relazioni eco
nomiche intemazionali. Di formazione giu
ridica, Ruggiero - che approda ora al dica
stero del Commercio estero, tra i ministri 
indicati dal Psi - è dapprima viceconsole a 
San Paolo, in Brasile; poi secondo segreta
rio d'ambasciata a Mosca negli anni di Kru
sciov, quindi primo segretario a Washin
gton. Finché, nel '64, assume la responsa
bilità degli affan politici alta Farnesina. In 
seguito, è consigliere a Belgrado e, nel '69. 
va a Bruxelles. Qui ricopre vari ruoli nella 
delegazione italiana e nella presidenza 
Cee. per un triennio è direttore generale 
per la politica regionale detta Comunità, 
poi portavoce della Commissione e diretto
re generale dell'informazione. Rientra e di
venta consigliere diplomatico a palazzo 
Chigi, poi capo di gabinetto della Farnesi
na. Nell'80 di nuovo a Bruxelles come rap
presentante permanente dell'Italia; nell'84 
ritoma al ministero come direttore degli 
affari economici. Ruggiero si è mosso in 
piena sintonia con la linea di politica estera 
Craxi-Andreotti. è II «regista» dell'ultimo 
vertice a Venezia dei Sette Grandi. 

BATTAGLIA 
Sconfìtto, 
ed entra 
al governo 

• • Cinquantasettenne, viterbese, Adolfo 
(«Dodo») Battaglia entra nel governo per
ché ha perso la competizione tra gentiluo
mini con Giorgio La Malfa per conquistare 
la segreterìa del Prl. Cosi La Malfa junior 
succederà a Spadolini, e Battaglia divente
rà per la prima volta ministro, all'Industria. 
Il dicastero giusto per chi, tre mesi or sono, 
categoricamente escludeva qualsiasi parte-
cipazione repubblicana «a un governo che 
decidesse comunque di far svolgere ì refe
rendum» (ma la crisi del gabinetto Craxi 
doveva ancora sfociare nelle elezioni anti
cipate), Deputato dal 72 (questa è la sua 
quinta legislatura), laureato in legge, Batta
glia si getta presto nel giornalismo (colla
borerà alla «Stampa», al «Mondo» di Pan
nunzio, a «Panorama») e nella milizia politi
ca È stato quattro volte sottosegretano: 
agli Esten con il quarto governo Moro e il 
quinto governo Andreotti, alla Difesa con il 
secondo governo Cossiga e con Forlani. 
Nella passata legislatura era capogruppo 
del Pri alla Camera. Nel 70 vicesegretario 
del partito Due anni più tardi, di maggio, 
proprio lui, tra gli allievi prediletti di Ugo La 
Malfa, è protagonista di un contrasto con il 
leader dell'Edera. Succede che la Malfa ha 
deciso di appoggiare il «tricolore» di cen
tro-destra (De, Psdi, PIO Andreotti, mentre 
il «vice» non è d'accordo, si astiene in Dire
zione, preferisce il tripartito Dc-Psdi-Pri. 
Censurato, Battaglia, si dimette; ma sarà 
poi «perdonato». 

Evangelisti: 
«Goria figlio 
di De Mita? 
Sciocchezze» 

•La tesi che Goria sia figlio di De Mita la sostiene quello 
sciocco di Riccardo Misasi» (capo della segreteria politica 
de) segretario de), ma in realtà il successore di Fanfani «lo 
ha scelto Cossiga, senza sentire nessuno». Cosi si esprime 
Franco Evangelisti (nella foto) in un'intervista a «Epoca». 
Lo stretto collaboratore di Andreotti, comunque, rivendi
ca anche meriti personali nell'investitura: Goria «come uo
mo di governo, modestia a parte, è figlio mio». Evangelisti 
spiega che nel 78, pur sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio, aveva il «compito strategico» dì «tenere sótto 
controllo un po' tutto il Parlamento». E nell'opera di reclu
tamento gli si segnalò «quel giovanotto» deputato di Asti, 
rivelatosi tuttavia non disposto a lasciare la Sinistra basista. 
Niente confronti Goria-Andreotti, in ogni caso: «Goria è 
bravo, ma non esageriamo». Misasi si è poi fatto vivo per 
dire: «Poiché ritengo che Evangelisti non sia uno sciocco, 
non credo che abbia detto questa sciocchezza». 

Adesso tanti 
candidati 
a sottosegretario 

Gara in pieno svolgimento 
nei cinque partiti, dietro le 
quinte, per l'attribuzione 
dei posti di sottosegretario 
nel governo Goria. Dal Se
nato trapelano te prime In
discrezioni sugli aspiranti 

mmmmmmmmmmmmmmmmmmm dei diversi gruppi. Il Comi
tato direttivo del senatori 

democristiani avrebbe Indicato prioritariamente t nomi di 
Learco Saporito, secretano del gruppo, Saverio D'Amelio 
ed Elio Fontana; e di Beorchia, Borlanda, Mezzapesa, Pa* 
van e Ruffino I senatori socialisti considerati probabili 
sottosegretari sono Francesco Cimino, Franco Castiglione, 
Antonio Muratore, Luigi Covatta, Petronio e Meoli. I so
cialdemocratici candiderebbero Luigi Franza; i liberati 
Giuseppe Fassino. Voci anche sulle presidenze della Com
missioni di palazzo Madama: indicano Gino Giugni al La
voro, Francesco Forte al Bilancio o alle Finanze, Roberta 
Cassola all'Industria, tutti e tre socialisti. In lizza per 1 
repubblicani Giorgio Covi; per i de Leopoldo Elia, Ivo 
Butini, Nino Andreatta e Bompiani. 

Rivendicano 
la continuità 
fascismo-Msi 

Nasce formalmente nel Msi 
un gruppo preoccupato et), 
rivendicare a pieno le radici1 

fasciste del partito. Si deno
mina «Continuità», e racco-
glie le adesioni dei senatori 

iorgio Pisano e Francesco 
. ^ Ì ^ M M H M . Franco e del deputati Cri

stiana Muscardinì e Cesco 
Giulio Bagnino. Secondo il loro programma, Intendono 
«riunire tutta quella maggioranza silenziosa del partito 
sempre unita attorno ad Ammirante e che, in vista di una sua 
possibile rinuncia alla segreteria, sente la necessità di tro
vare un punto di riferimento, specie di fronte al manifestar 
si di posizioni ideologiche e politiche in contrasto con le 
origini, te tradizioni e gli obiettivi del Movimento*. Tre gli 
obiettivi formulati dal gruppo: «Rivendicazione e riafferma* 
zione della continuità fascismo-Msi nella libertà e nella > 
realtà del nostro tempo; Lotta al sistema e alla partitocra
zia; Opposizione a qualunque (orma di inserimento nel 
sistema». 

Da Lodi 
a Crotone, 
proposte 
altre 7 province 

IVa i 298 disegni di legge 
presentati al Senato dall'av
vio della decima legislatura, 
sei propongono di (ormare 
altre sette province. Il de 
Learco Saporito chiede l'I
stituzione di una nuova, 

_ ^ _ a , , _ _ _ a _ unica, provincia per Foli
gno, Spoleto e la valneriha; 

un altro de, Alfredo Diana, per Lecco e Lodi; un leno de, 
Francesco Salerno, per Sulmona; il missino Francesco 
Franco per Crotone; un altro missino, Cesare Fono, per 
Biella; e il socialdemocratico Maurizio Pagani per Vero»-
nia. 

A Montecatini 
nuova giunta 
de e socialisti 

Nuova amministrazione al 
Comune di Montecatini. 
Lunedì sera è stato eletto 
sindaco il socialista Alberto 
Lapenna, alla guida di una' 
giunta Dc-Psi. IT precedente1 

> sindaco era un altro sociali-
^ _ ^ B B o m ^ sta, Lenìo Rìccomi, espres

so però da un'alleanza Pei-
Psi. Nell'aprile scorso, il Pei aprì la crisi al Comune con una 
mozione di sfiducia verso Riccomi, Inquisito dalla magi
stratura per una vicenda estranea alla sua attività di ammi
nistratore. Nella nuova amministrazione di Montecatini 
quattro assessori sono de e due socialisti. Oltre ai voti dei 
Psi (7) e dello scudocrociato (9), la giunta ha ricevuto il 
consenso di un consigliere indipendente della lista demo
cristiana e dell'unico rappresentante di «Caccia, pesca e 
ambiente». 

De di Camerino 
«sconfessa» 
i probiviri 
di piazza del Gesù 

Il gruppo consiliare de della.* 
Comunità montana di Ca-' 
menno .sconfessa, plateal
mente il Consiglio naziona
le dei probiviri del partito. 
Infatti, sono stati riconfer
mati assessori i quattro 
esponenti scudocrocìatì 
che un mese fa vennero 

espulsi dalla De. Si tratta di Nicola Rinaldi, presidente della 
Comunità montana, Mario Baroni, Gianni Cappa e Pietro 
Rivelli. Riconfermato anche Piergiorgio Lorenzetti, che 
non fuespulso dalla De per il solo fatto di essere stato 
eletto come indipendente. 

GIUSEPPE VITTORI 

Polemica su Aflari spedali 

Livia Turco: «Un ministero 
che non ci piace» 
Il Psi conferma le crìtiche 
H ROMA. Livia Turco, re
sponsabile femminile del Pei, 
ha rilasciato ieri una dichiara
zione preoccupata per il pro
gramma, presentalo da Goria, 
«con tagli alle spese sociali e 
politiche per la famiglia che 
non vanno certo nella direzio
ne nchìesta dalle donne. Anzi, 
proprio sulle donne, si pro
pongono dì scaricare nuovi 
oneri. Ancora più preoccu
pante - prosegue Livia Turco 
- la proposta di istituire un mi
nistero per gli Affari speciali, 
cui sarebbero ricondotti i pro
blemi della condizione fem
minile. La questione femmini
le - conclude - ha grande va
lore proprio perché attraversa 
tutte le politiche. Ridurla a 
materia di un ministero, che 
tra l'altro dovrebbe occuparsi 

di molte altre questioni, non 
porterà nessun risultato positi
vo.. 

D'altra parte, il Pai ha espli
citato la sua opposizione su 
questo punto. Lo ha reso noto 
la senatrice Elena Marinuccì 
al termine dei lavori della di
rezione socialista. «Craxi ha 
detto chiaramente che non si 
è raggiunto nessun accordo 
del genere tra i partiti della 
maggioranza - ha detto fa Ma
rinuccì -. Il nuovo ministero si 
potrà occupare degli affari 
speciali che riterrà più oppor
tuni, ma non delle donne». 
Chi si occuperà, allora, di que
ste tematiche? «Molto proba
bilmente - ha risposto la Mari-
nucci - continuerà ad operare 
la Commissione per la patita 
presso la presidenza del Con
siglio». 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Senato 

Si farà 
commissione 
Ambiente 

NIDO C A N U T I 

• I ROMA, Il Senato esami-
neri a voleri domani II docu
mento sulla nuova struttura 
delle Commissioni permanen
ti, approvato ieri dalla giunta 
per II regolamento, riunitasi 
sotto la presidenza di Giovan
ni Spadolini. Lo ha deciso. 
nella tarda serata, la conferen
za del capigruppo. Le Com
missioni, secondo II docu
mento, passerebbero da 12 a 
13 con la rilevante novità del
l'Istituzione ex novo di una 
commissione per l'ambiente e 
Il territorio, proposta In primo 
luogo dal comunisti, Il nuovo 
organismo di palazzo Mada
ma avrebbe competenze rela
tive all'assetto e alla difesa del 
territorio; all'urbanistica; alla 
protezione del mare e delle 
coste; alla prevenzione degli 
eventi calamitosi ed alla rico
struzione delle zone danneg
giale; al parchi naturali; alla 
caccia; alla tutela e alla gestio
ne del patrimonio boschivo e 
faunistico: alla tutela del beni 
ambientali; all'Inquinamento. 
E stato proposto di denomi
narla: -Commissione territo
rio, ambiente e beni ambien
tali». 

E tu questa Innovazione 
che il i maggiormente incen
trata la discussione. I rappre
sentami della De hanno solle
valo riserve sulla costituzione 
di una nuova commissione, 
preferendo > hanno detto -
uni soluzione che veda la ma
teria amblenlallsllca trasferita 
all'attuale commissione Lavo
ri pubblici, dalla quale verreb
be scorporato il settore del 
trasporti e comunicazioni, 
Nell'Ipotesi della giunta, Inve
ce, «Ila «vecchia» commissio
na «alerebbero I lavori pub
blici, le comunicazioni e le 
Jrendi Infraalrunure. La Oc il 

riservata di presentare |n au
la un emendamento al docu
mento, * sostegno della pro
pria test, Il comunista Nereo 
Battollo h i osservato, a que
sto proposito, che tanto nella 
Coatltuzlone quanto net Dpr 
616 di iraslerlmento di poteri 
delegati alle Regioni, lavori 
pubblici * territorio tono con* 
siderali separatamente, 

L'altra novità di rilievo, sulla 
quale ha espresso un parere 
sfavorevole la Sinistra Indi
pendente, riguarda te Partaci-
pailonl statali, di cui aveva at
tualmente competenza la 
commissione Bilancio, che 
continuerà ad occuparsene, 
ma Mio per gli «spelli della 
programmazione («Aspetti 
generali ed Intersettoriali del
la politica complessiva delle 
(•pili, recita li documento 
della giunta). Le attiviti Indu
striali diventerebbero di com
petenze della commissione 
Industria; altre materie verreb-
boro dolorile in base alle 
competenze delle commissio
ni (credito alla Finanza e teso
ro; telecomunicazioni alla 
commissione lavori pubblici e 
comunicazioni). Le due altre 
modifiche proposte concer
nono l'attribuzione alla com
mistione Agricoltura delle 
questioni relative alla traslor-
milione dei prodotti agricoli 
(ora dell'Industria) e II deferi
mento alla commissione Este
ri del problemi dell'emigrazio
ne (ora del Lavoro). 

La relazione di Natta al Ce 

Nonostante l'insuccesso 
la questione comunista 
resta oggi in primo piano 

Precari i rapporti politici 

De, difficoltà e confusione 
Confronto unitario col Psi per 
una prospettiva riformatrice 

«Costruire sin d'ora la svolta» 
La fine del pentapartito come formula e alleanza 
organica può provocare rischi di paralisi delle isti
tuzioni ma anche la possibilità, legata in buona 
parte alla capacità di iniziativa dei comunisti, di 
aprire già in questa legislatura una fase nuova. 
Alessandto Natta ha introdotto la sessione del Ce e 
della Ccc con un ampio rapporto di analisi politica 
e di proposta programmatica. 

ENZO HOQOI 

Alessandro Nitti e Achille Qcthetto 

tm ROMA. La grande rifles
sione sull'insuccesso elettora
le, che ha puntualizzato I fat
tori di debolezza ma anche le 
costanti di forza net moto e 
nella proposta politica del 
partito, deve ora compiere un 
passo avanti guardando al 
problemi nuovi del dopo-ele-
zionl A questo fine occorre 
parare dai dati politici fonda
mentali che sono: I) confer
ma della perdita della centra
lità della De; 2) Il nuovo equili
brio di forze nell'area di sini
stra; 3) la frantumazione della 
rappresentanza parlamentare 
che rende più evidente la crisi 
del sistema politico; 4) l'esau
rimento delia versione dura 
della discriminazione anti-Pci. 

La line del pentapartito co
me operazione politica, il sen
so di precarietà dei rapporti 
politici spiegano perché la 
questione comunista, nono
stante Il negativo risultato 
elettorale, ritorni oggi in pri
mo plano e pervada II dibatti
to nella De « nel Psi. Sarebbe 

enato e superficiale ritenere 
che, per II fatto che il governo 
Goria si fonderà sulla disciolta 
maggioranza, non è cambiato 
nulla. Certo, il Psi avrebbe po
tuto compiere scelte meno 
vincolanti sul plano governati
vo, ma le sue prese di distanza 
come l'atteggiamento di riser
va della De hanno un signifi
cato politico e precisamente 
che si è, in sostanza, conclusa 
l'intesa Dc-Psi fondata sulla 
combinazione di due diversi e 
contrastanti calcoli politici. Di 
qui I rischi di paralisi governa
tiva e istituzionale ma anche la 
possibilità di nuovi sbocchi 
politici durante questa legisla
tura. 

Questa nuova situazione 
pone in particolare difficoltà 
la De che si presenta ora nella 
confusa ricerca di strade nuo
ve ma incapace di guardare al 
di là degli orizzonti dell'al
leanza pentapartlla. Essa è al
le prese non solo con la diffi
coltà dei rapporti col Psi, ma 

anche con un contrasto ria
pertosi al suo interno sulle 
prospettive strategiche e sul 
suo stesso ruolo. Avverte il pe
ricolo di essere schiacciata 
nell'angolo del conservatori
smo, ma ad evitarlo non basta 
un generico richiamo a voca
zioni popolari: le occorrereb
bero, su) piano politico e su 
quello programmatico, scelte 
concrete e coraggiose di cui 
sembra oggi incapace e a cui 
il Pel la sollecita perché è inte
resse della democrazia che 
nella De si affermino posizioni 
favorevoli allo sviluppo del 
confronto. Questa cntica alla 
De non può attenuare l'atten
zione dei comunisti per la 
questione cattolica, che va an
zi pienamente recuperala do
po un non giustificato periodo 
di appannamento. Non c'è 
stata assolutamente nella poli
tica del Pei una «svolta laici
sta», e anche nella polemica 
che si è accesa sulla presenza 
della Chiesa nella società I co
munisti si sono mossi secon
do il principio di garantire la 
pace religiosa e l'indispensa
bile distinzione tra fede e scel
ta politica. L'acutizzazione 
delle tensioni non giova a nes
suno. 

Per fare avanzare la politica 
di alternativa democratica, ri
mane più che mai valido l'o
biettivo di una più ampia unità 
delle forze rilormatrici, a par
tire da quella della sinistra. 
L'esaurimento del pentaparti-

Ingrao spiega il suo no 
E Colajanni critica il documento 
Decine di interventi ieri mattina e nel pomeriggio 
sulla relazione di Natta, per approfondire l'analisi e 
- come dicono i più - uscire dal ripiegamento, da 
un funesto «spirito di sconfitta». Serve la capacità 
di sfida di cui Natta ha indicato i presupposti. Ma le 
scelte indicate dal segretario del Pei non hanno 
convinto Pietro Ingrao, Luciana Castellina, Napo
leone Colajanni. 

UGO MDUEL 

• • ROMA. Una sensazione 
dominante durante II dibattito 
di Ieri al Ce (peraltro ricco di 
Interventi, di analisi, di con
fronti chiari e di proposte sul 
temi e sul contenuti di un pro
gramma di Iniziative e di lot
te), La sensazione che ci (os
sero come due piani di discus
sione. E che su un plano - la 
parte assolutamente domi
nante, va dello, del discorsi 
alla tribuna • si tosse raccolta, 
anche con un senso di sollie
vo, l'Indicazione fondamenta-
le contenuta nella relazione di 
Natta: che era giunto il mo
mento di fare un primo «punto 
nave» della rotta del partito a 
un mese dal combattuto Ce di 
giugno e dopo un mese e 
mezzo di analisi e autocritiche 
e riflessioni nel partito a tutti I 
livelli. 

Su un altro plano - ora mol
to evidente e ora sfuggente -

si aveva invece la sensazione 
che molte zone della discus
sione che si è svolta finora nel 
partito, anche nel corso del 
Ce di giugno, fossero ancora 
in ombra e che la partita tosse 
ancora aperta molto al di qua 
del punto da cui Natta era par
tito con la sua relazione per 
avviare la fase delle proposte, 
per dellnire la piattaforma del
le Iniziative da rendere ope
ranti con gli appuntamenti or
ganizzativi di autunno. 

I percorsi dei due Immagi
nari binari hanno proceduto 
paralleli, dunque, e solo oggi 
si vedrà come sfoceranno, DI 
sicuro c'è già l'annuncio di In
grao di non votare la relazio
ne di Natta. Un annuncio che 
è suonato molto drastico e 
sconcertante In questo con
sesso del Pel che aveva segui
to attento l'analisi culturale e 
politica, la riflessione anche 

angosciata di uno dei «padri 
fondatori» del partito di que
sto quarantennio, analisi con
dotta ad una 

conclusione severa: «Que
ste sono le ragioni di fondo 
per cui non mi sento di condi
videre la relazione di Natta». E 
tra queste ragioni, Ingrao ave
va Indicalo II «non aver posto 
come nodo centrale la critica 
alle nuove forme di oppres
sione e di alienazione proprie 
di questa ristrutturazione capi
talistica», risollevando anche 
la questione della «terza via»: 
non una «pedanteria ideologi
ca», ma «la consapevolezza di 
Costruire vie di trasformazioni 
strutturali». 

La risposta 
complessiva 

Prima di lui il volo contrario 
- «alla risposta complessiva 
che diamo con questo Ce al 
voto del 14 giugno» - era stato 
annunciato da Luciana Castel
lina. E, dopo di Ingrao, era 
stato Napoleone Colaianni a 
porre, come condizione per 
una sua approvazione del do
cumento politico e delle pro
poste di organigramma di cui 

Mentre Craxi annuncia che tornerà sul «fattore C i 

Ira socialisti e Vaticano 
i dellini attaccano De Mita 
m ROMA Scrive all'iAv-
venlre» Il senatore Gennaro 
Acquavlva, tra I più stretti col
laboratori di Craxi: «La Chiesa 
il I esclusa dal successo del 
Pai, Il panno del nuovi patti 
concordatari,,. Anche grazie 
al Psi e alla (Ine dell'egemonia 
culturale de) Pel, non c'è oggi 
In Italia nessun Annibale «Ile 
porle che possa giustificare la 
chiamata all'unltidel cattolici 
In un solo partito». Replica 
l'aAwenire»; «E se Annibale 
tosse la perdita del senso del
la dignità della persona, ad 
esemplo del suo diritto stesso 
a vivere? Rleccocl all'aborto. 
Che non è alle porte. Le ha già 
varcale». 

E di queste argomentazioni 
che continua ad alimentarsi la 
polemica ira Psi ed esponenti 
della gerarchla cattolica, Se 
ne * avuta eco anche nella Di
rezione socialista, di ieri. 

mentre sui settimanale deto
no «Il Sabato», Marco Bucarel-
li, uno dei leader del Movi
mento popolare, approfitta 
della querelle per scaricare su 
De Mita una accusa al vetrio
lo: Bucarell! sottoscrive Infatti 
la definizione conlata da Scal
fari per De Mila («un segreta
rio liberale In prestilo alla 
De») dopo aver aifermato che 
nella storia del movimento 
cattolico «l'anticlericalismo si 
è rivelato un avversario molto 
meno temibile del laicismo li
berale». Il monito di Bucarell! 
parrebbe rivolto anche ai ve
scovi; state attenti, è più peri
coloso De Mita di Craxi. Ed 
intatti, Bucarelll conclude so
stenendo che dialogo e con
vergenze pratiche «col rifor
mismo socialista sono un anti
doto alla trasformazione tee-
nocratlca-conservetrice della 
De». 

La replica appare oggi sul 
«Popolo», per la penna del di
rettore Oraziani: «In questo ar
ticolo ce ne è per la De in 
negativo e per il garofano In 
positivo... è ancora più strano 
e anche preoccupante che ce 
ne sia, in negativo, per i ve
scovi... Neppure Craxi, che 
pure ci è andato di piede nella 
polemica con I vescovi solle
vando Il suo "fattore C", era 
arrivato a tanto». 

La polemica tra «Avvenire» 
e Acquavlva nasce da un cor
sivo del giornale, siglato «Ze
ta» e attribuito ai vescovo di 
Carpi, monsignor Sandro 
Maggiolini, polemista preferi
to della conferenza episcopa
le. «Il Psi - aveva accusato -
"Zeta" - cerca di Imporre un 
magistero parallelo e contra
stante con quello della suc
cessione apostolica». Replica 
Acquavlva «La De. malgrado 

l'appello dei vescovi, ha otte
nuto un misero 1,4% del 15% 
di elettorato che ha cambiato 
partito... indicare e favorire un 
partito è parteggiare, Interferi
re.,... Vescovi ingrati, dunque, 
e incapaci di scegliere II caval
lo vincente. Per scrollarsi di 
dosso, poi, i panni 
deH'«antlpapa», l'esponente 
socialista precisa che si studia 
di ragionare «da cattolico, fe
dele alla Chiesa e alla gerar
chla», 

Nella Direzione socialista, 
Valdo Spini ha sollevato II pro
blema dell'Istruzione religio
sa, argomento che «manca 
nel programma di governo». E 

Suesllonc passata - ha detto 
ratti - riguarda «la maggio

ranza che ha votato 11 nuovo 
concordato». E ha annunciato 
al giornalisti. «Oggi la Direzio
ne si è occupata del program
ma di governo, al "fattore 
Chiesa" dedicheremo una 
prossima riunione». 

si discuterà oggi, una richiesta 
dlllicllmenle accogllblle; che 
la Direzione riscrivesse da ca
po tutto il documento e ritiras
se semplicemente le proposte 
sulla composizione degli or
ganismi dirigenti che oggi ver
ranno fatte al Ce (dato che 
per l'autunno Natta ha annun
ciato un Ce proprio sullo slato 
del partito). 

Che cosa succedeva dun
que? Che filo logico muoveva 
certe opposizioni, di segni e 
significali sicuramente diversi, 
e anche lontani? 

Già nella prima mattinala, 
all'apertura della seduta, si 
era potuto avere del resto 
quella sensazione di cui dice
vo all'inizio. Presiedeva Gian 
Carlo Paletta e aveva appena 
aperto I lavori che si alzava 
per questione procedurale 
i'antlco «enfant lerrible» Sal
vatore Cacciapuoti. Poneva 
un problema: chi nomina la 

gresidenza dell'assemblea? 
ome sempre è un compilo 

che coprono I membri della 
Direzione a turno, rispondeva 
Paletta. Bene, diceva Caccia
puoti, cambiamo la regola e 
facciamo le cose come si de
ve: la presidenza sia nominata 
su proposta di Natta. Mi pare 
superfluo, obiettava Natta. 
Niente affatto, si alzava a dire 
Napoleone Colajanni, perché 

Sardegna 

Accordo 
per la terza 
giunta Melis 
• • Accordo raggiunto tra ì 
partiti laici, di sinistra e sardi
sta per la soluzione della crisi 
alla Regione con la costituzio
ne del Melis-ter. I cinque parti
ti (Pci-Psd'Az-Psi-Psdi-Pri), 
che governano la Sardegna 
dall'inizio della legislatura. 
hanno concordato sulle prio
rità programmatiche sotto
scrivendo un protocollo d'In
tesa che privilegia le politiche 
ordinarie e straordinarie per 
l'occupazione, il rilancio della 
programmazione e dell'auto
nomia. Nell'attribuzione degli 
assessorati, la terza giunta gui
data da Melis, In base all'Inte
sa raggiunta, non presenta ec
cessive novità rispetto alla 
giunta precedente: 5 seggi al 
Pel, 3 al Psi, 2 ai sardisti ed 
uno ciascuno ai socialdemo
cratici ed ai repubblicani. Ma 
ci saranno rotazioni nelle de
leghe. 

se poi la presidenza mette in 
votazione un documento è di
verso se a farlo è la Direzione 
o solo una presidenza di que
sta sessione del Ce. 

La questione si è risolta con 
il ricorso alla prassi e senza 
drammi («È II solito Paletta 
prepotente» sorrideva Caccia
puoti), e forse non valeva 
nemmeno la pena di riferirne, 
se non fosse perché proprio al 
Ce di giugno la «battaglia» era 
cominciata anche li con una 
eccezione procedurale di 
Cacciapuoti e con qualche an
damento similare. Un segnale, 
anche questo, per quella che 
definivo la sensazione dei 
«due piani». 

Il problema 
vero 

E quella sensazione, un uo
mo come Rinaldo Scheda l'ha 
estesa a tutto il partilo. Parlan
do prima di Ingrao, prima del
la Castellina, pr ima di Napo
leone Colajanni, aveva detto: 
«Il problema vero è come stia
mo insieme come gruppo diri
gente: il corpo del partito av
verte benissimo che c'è un 
malessere, una inquietudine», 

Marttaazzoli 

«Così la De 
rischia 
di isolarsi» 
• • ROMA. Intervistato da 
«Bresciaoggi», Mino Martinaz-
2olÌ ribadisce dì essere 
«preoccupato perché la De ri* 
schia l'isolamento» e convinto 
che «certe vecchie strade sia
no chiaramente anacronisti
che e non servano più le furbi
zie spicciole-. Negando anco
ra di candidarsi atta segreteria 
de, sostiene che ta De «pren
de atto del logoramento di 
una formula» (il pentapartito) 
su cui «forse si è troppo ap
piattita, e non è ta prima vol
ta» Al gruppo de della Came
ra, Martinazzoli consiglia di 
non essere «né una massa su
balterna rispetto alle decisioni 
adottate altrove, né uno schie
ramento in endemica con
trapposizione al partito», 
Quanto a lui, «non penso che 
parlar male di De Mita sia dì 
per sé titolo di merito». 

to non è, di per sé, sufficiente 
per il successo dell'alternati
va. Il Psi sembra puntare ad 
affermare una propria centra
lità giocata sul bilanciamento 
di due diverse maggioranze. 
Ma anche per esso è aperta 
l'incognita del dopo-penta-
partito. La combinazione di 
governabilità e movimenti
smo, che finora ha avuto suc
cesso, non pare congrua 
quando ci si pone traguardi 
più ambiziosi. Una prospettiva 
riformatrice chiama a un nuo
vo confronto unitario, a un 
nuovo rapporto a sinistra da 
costruire guardando ai pro
blemi del Paese e ispirandosi 
all'obiettivo di una ricomposi
zione delle grandi correnti in 
cui storicamente si è divìsa la 
sinistra europea. Sarebbe sba
gliato non tener conto di un'a
rea socialista che sta confer
mando la sua vitalità, ma sa
rebbe non meno sbagliato 
pensare di prescindere dai co
munisti. In realtà occorre la
vorare per la prospettiva di 
una sinistra più ampia, fonda
ta sulle componenti tradizio
nali e su quelle nuove. 

Nell'ampia parte centrale 
delta relazione, Natta ha af
frontalo la piattaforma pro
grammatica di opposizione 
dei Pei. E nel capitolo finale 
alcune questioni essenziali 
sull'identità e lo stato del par
tito: in proposito ha annuncia
lo una specifica sessione del 
Ce per l'autunno. 

E, riferendosi alla divisione in 
Direzione, a giugno, sul nome 
dì Occhelto: «Che voleva dire 
quella divisione se non esprì
meva una diversità di posizio
ni politiche? Non si sfugge alla 
impressione che giocano an
che logiche personali o di 
gruppi». 

Molti dunque gli interroga
tivi, a cui questo Ce, nel corso 
della giornata odierna che sì 
annuncia lunga e piena, dovrà 
dare una risposta. 

E in tal senso la decisione 
di Ingrao e della Castellina da 
un Iato, di Napoleone Cola
janni dall'altro, pongono l'esi
genza di chiarire insieme ì te
mi concreti - sul terreno delle 
scelte di programma e strate
gia - dì quelle che Ingrao stes
so ha definito «divergenze e 
differenze», e le questioni di 
metodo rispetto alle quali Nat
ta aveva detto anche ieri con 
chiarezza: «Dobbiamo darci 
nuove regole». Da tanti inter
venti (la grande maggioranza 
ieri), a cominciare da quello 
di Giuseppe Chiarante, è ve
nuta proprio l'indicazione che 
va fatta tutta la chiarezza che 
serve per far passare la stagio
ne del malessere, e far venire 
quella delle scelte assunte alla 
luce dei sole e capaci dì inci
dere all'esterno. 

Pietro Ingrao Rinaldo Scheda 

Innovazioni nel funzionamento 
degli apparati centrali 

Per la segreteria 
e gli organismi 
oggi la decisione 
Una seconda parte dei lavori del Ce e della Ccc 
sarà oggi dedicata alle misure di inquadramento e 
di rinnovamento degli organismi centrali, annun
ciate al momento dell'elezione di Occhetto alla 
vicegreteria. Le proposte, i criteri e le motivazioni 
saranno illustrati da Natta, che già ieri nella relazio
ne si è soffermato sulle questioni della vita del 
partito. 

• i ROMA Natta terra oggi, 
dopo quella di ieri sulla posi
zione e le iniziative del Pei 
nella nuova fase politica, una 
seconda relazione. Riguarde
rà la nuova composizione de
gli organi esecutivi centrali, 
l'attribuzione di nuovi incari
chi, l'esame delle ragioni che 
hanno reso necessarie le scel
te che vengono proposte dal
la Direzione, ma anche l'insie
me delle innovazioni nel (un-
zionamento degli apparati 
centrali del Pei. Non solo 
quindi cambiamenti di re
sponsabilità di singoli compa
gni, ma ridelinlzione com
plessiva dell'assetto del verti
ce e del suo modo di lavorare. 

Già nella parte conclusiva 
della relazione tenuta ieri il se
gretario del Pei ha latto riferi
mento al problemi del partito. 
annunciando la preparazione 
per l'autunno di una sessione 
del Comitato centrale per un 
esame approfondito del tema. 
Si tratta di questioni di tondo 
- ha dello - relative alla sua 
idoneità, al suo modo di esse
re e dì operare, al rapporto tra 
democrazia ed unità. Nel cor
so dell'ultimo decennio il par
lilo si è profondamente tra
sformato, si è venuta via via 
superando una concezione 
della «diversità» che poteva 
essere Intesa in senso precon
cetto o come una sorta di se
parazione settaria, si è accen
tuato il suo carattere laico. 
Questo processo ha evuto un 
carattere fondamentalmente 
posivtto. E tuttavia non c'è 
dubbio che abbia comportato 
anche un olluscamemo di ele
menti peculiari e di caratteri 
tipici del partito. O forse è me
glio dire - ha aggiunto Natta -
che non siamo riusciti piena
mente a dare un fondamento 
rinnovato in termini di valori, 
di cultura politica e di pro
gramma ad un partito che 
aspira ad essere una forza mo
derna, democratica e riforma
trice senza disperdere la sua 
forte tensione ideale e mora
le, la sua combattività, i suoi 
legami di massa, il suo carat
tere unitario. Mentre altri par
titi come il Psi e la De hanno 
assunto una fisionomia più 
fortemente unitana attraverso 
torme di «leaderismo» mono-

cratlco, il problema si pone 
per il Pei in modo più com
plesso ed arduo. Ma non pos
siamo certo rinunciate ad 
un'opera di sintesi politica 
unitaria. Anche In relazione 
alla ricchezza e articolazione 
della presenza del parlilo nel
la società, Il grande problema 
che si pone è quello di come 
agire per portare a sintesi que
sto ricco e complesso artico
larsi di posizioni, come lar al 
che esse non si traducano In 
una Irantumazlone disordina
ta della nostra Immagine, ma 
concorrano ad arricchire e 
rinvigorire la funzione unitaria 
del comunisti nella società Ita
liana. E questo risultato dipen
de anche da una serie di rego
le cui deve Ispirarsi il nostro 
dibattito. VI sono regole che 
vanno ancora scritte, ma altre 
che abbiamo scritto e abbia
mo accettato tutti Insieme: ed 
esse tono pertanto obbligato
rie per tutti, Questo è un fon
damento della democrazia e 
di ogni organismo democrati
co. Ma è poi soprattutto es
senziale - ha aggiunto Natta -
t'anima con cui ciascuno di 
noi partecipa al confronto nei 
partito e alla battaglia politica 
del partito. 

In attesa della relazione 
odierna di Natta, le agenzie di 
stampa hanno raccolto e rlle-
rito indiscrezioni secondo le 
quali i componenti la nuova 
segreteria scenderebbero da 
nove a sette. Ne farebbero 
parte, oltre a Natta ed Occhet
to, D'Alema, Fassino, Pellica
ni, Petruccioli e Livia Turco, 
Massimo D'Alema assume
rebbe la responsabilità del
l'organizzazione, tenuta fino
ra da Angius, la direzione del 
dipartimento stampa e propa
ganda andrebbe a Walter Vel
troni, attualmente responsabi
le delle comunicazioni di 
massa e capo dell'ufficio 
stampa. Il segretario regionale 
toscano Giulio Quercini sa
rebbe incaricato di guidare la 
commissione industria, men
tre Angius sarebbe destinato 
alla sezione autonomie locali. 
Per la direzione di «Rinascila» 
verrebbe proposto Franco Ot-
tolenghl. attualmente nell'uffi
cio di coordinamento della 
segreteria. 

L'intesa con Telemontecarlo 

Fiat nega ma Rizzoli 
conferma le trattative 
•TB ROMA. La Fiat smentisce 
- attraverso un portavoce - di 
essere in trattative con il ne
twork brasiliano Rede Globo 
per acquisire una robusta par
tecipazione in Telemontecar
lo. Formalmente ineccepibile: 
non è la Fiat che tratta ma il 
gruppo Rizzoli Corsera, che 
orbita nella galassia Fiat attra
verso le finanziarle Gemina e 
Sadip. E se a corso Marconi 
non rilasciano commenti ri
spetto alla Ipotesi che non la 
Fiat ma altre società stiano 
trattando l'operazione, il 
gruppo Rizzoli conferma l'esi
stenza di contatti, di «studi di 
fattibilità». 

Pare, dunque, che effettiva-
mente la grande intesa stia 
maturando, se non è già latta. 
Le stesse lontl che danno per 
Imminente la conclusione del
le trattative affermano che la 
combinazione vede Impegna

ti anche capitali francesi - at
traverso la Hachette, che di 
recente ha scambiato un pac
chetto azionario del valore 
del 10% con la Rizzoli - e spa
gnoli. In Spagna Rede Globo 
ha una solida presenza e soci 
con i quali gestire una delle tv 
private che le Cortes e il go
verno si apprestano ad auto
rizzare. SI tratterebbe, dun
que, di una intesa che ha co
me obiettivo non solo e sol
tanto un rafforzamento della 
presenza di Telemontecarlo 
In Italia, rispetto ad altri sog
getti privati, a cominciare da 
Berlusconi; ma che mira in
nanzitutto alla dimensione eu
ropea, diventata ormai obbli
gata per un network televisi
vo: Berlusconi ha imboccalo 
subito questa strada; gli slessi 
servizi pubblici superstiti - a 
cominciare dalla Rai - sia pu
re faticosamente cercano di 
dar vita ad alleanze in sintonia 

con le polìtiche comunitarie. 
Del resto, tutti i mercati ap

paiono In fibrillazione e non 
sono consentite soste e distra
zioni a chi voglia consolidare 
o conquistare la leadership 
nel settore. Vale anche per 
Hachette, che sconfitta nell'a
sta per la privatizzazione di 
TU, vuole rientrare alla gran
de nel giro della tv, vale per 
l'intero mercato Irancese, 
scosso propno nelle ultime 48 
ore da un terremoto: la Com
pagnia generale di elettricità -
da poco privatizzata - ha rile
vato da James Goldsmlth II 
suo 51% della Ttocadeto, una 
holding che detiene il 34X 
della Occidentale, compagnia 
che a sua volta contraila I 
gruppi editoriali L'Expreas-U-
re e Presses de la ette; que-
st'ultlmo di recente acquisito 
da Goldsmlth dopo una acca
nita competizione con Cario 
De Benedetti. 
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IN ITALIA 

La 
nuova 
frana 
Da ieri 
non è più 
riconoscibile 
l'alta 
valle 
dell'Adda 

Qui accanto S. Antonio Merl
inone com'era fino all'alba di 
Ieri, alluvionato ma In piedi. 
Nella foto a destra l'Immagine 
della valle dopo la (rana. Non 
«listano più né S. Antonio né 
altre frazioni Di colpo l'inferno 
«Nessuno d ha detto di non andarci» 
«Né oggi, né ieri, Nessuno ci ha detto che non si 
doveva andare giù. Noi stavamo lavorando da una 
settimana a Sant'Antonio Moriglione, Ieri mattina 
slamo partiti alle 7, con due camion. Lungo la strada 
un sacco di mezzi stavano scendendo verso San
t'Antonio, Poi, cosa vuole che le dica: la montagna 
è venuta giù di colpo, Un camion ce l'ha fatta, l'altro 
è rimasto sotto, con l'Umberto e il Lorenzlno». 

DA UNO PEI NQ6TBI INVIATI 

MICHELI SARTORI 
m SONDRIO. Giuseppe Can
toni è II padre del titolare del
l'omonima Impresa edile di 
Bormio che, con altre due • la 
Antonloll e la Contortola - Ieri 
mattila stava lavorando nella 
Iona vletatlaslma oltre San
t'Antonio Morignone, Gli ope
rai «disperai», per usare un eu
femismo, sono sette, tutti di 
Bormio. Nessuno II potrà re
cuperare, solto I SO metri di 
rocce e lango caduti giù. Altre 
ael persone sono rimaste feri
te, trasportate In elicottero al
l'ospedale di Sondalo: tre di 

Fino a ieri 
L'elenco 
ufficiale 
dei dispersi 
m ROMA. Grano 24, Ieri se
ra, l disponi nella frana della 
valpola. DI questi, sotte lavo
ravano nella zona per Imprese 
collegato all'Anas; sono Um
berto Compagnoni e lorenzl
no Qlacomelll dell'Impresa 
Cantoni; Guido Facon e Lo
renzo Paravicini, dell'Impre
sa Anlognoli; Giuseppe Lumi
na, Dino Marassi e Norberto 
De Monti dell'Impresa Con
tortola, OH altri 17 sono resi
denti a Sant'Antonio di Mori
gnone, nella località Aquilo
ne: si tratta di Bernardino Pio 
Contortola, Pia Giordani, Al
ma Sambrta, Flavio Bonetti, 
Stefano Bonetti, Silvana Bo-
neitl, Luco Bonetti, Silvia Bo
netti, Laura Bonetti, Marco 
lineiti, Raffaella Bonetti, Lo
renzo Bonetti, Anna Bonetti 
8en 11 marito belga e due llgll, 

«nlela Silvana Colturl, E sta
to Invece ritrovato il cadavere 
di Rita Bonetti. 

«Omicidio» 

E ora Dp 
denuncia 
Zamberletti 
wm ROMA Dp ha sporto de
nuncia contro il ministro della 
Protesone civile Zamberletti 
per l'omicidio colposo delle 
vittime della «frana annuncia
ta» a S, Antonio Morignone, In 
Valtellina 

•Era da giorni che la Irana 
In questione - afferma Dp -
era in movimento e infatti I 
paesi della zona erano stati 
sgomberali Non a caso la 
maggior parlo del dispersi 
(16) sono operai dell'Arias 
che lavoravano per sgombe
rare le strade», Questo perchè 
- e da questa circostanza 
muove la denuncia di Dp -
nella riunione tra il ministro 
Zamberletli e 1 sindaci della 
sona calamitata sono prevalsi 
gli Intercisi di albergatori e 
commercianti della zona, I 
quali chiedevano II ripristino 
della viabilità per consentire 
i'acccwo del turisti. 

esse sono In prognosi riserva
la, È la più assurda delle trage
die, Quanta altra gente è rima
sta sono la frana? A Sant'An
tonio, a Morignone? L'arcipre
te gira con un elenco di 1S 
nomi. Su, tra Aquilone e San 
Bartolomeo, frazioni investite 
dall'aria spostata dalla frana, 
sono crollate alcune case. Al
la proiezione civile stilano una 
Usta di 16 dispersi, per ora è 
aiata recuperala solo una don
na, Rita Bonetti, ad Aquilone. 
A Tolla, In alto, un altro mor
to, gli è crollata sopra la pare

te di una balta. È irriconoscibi
le e non identificato. Dapper
tutto, un panorama da groppo 
alla gola. L'alta valle dell'Ad
da è Irriconoscibile, La frana è 
rotolala dappertutto DI Mori
gnone non resta nulla, nean
che una qualche maceria che 
spunti dalla coltre di detriti ad 
indicare che 11 esisteva un 
paese. DI Sant'Antonio si è 
salvata solo la chiesa, attor
niata da una casa grigia a tre 
piani e da tre baracche col tet
to di lamiera. 

La frana ha riempito la valle 
per quasi due chilometri, fino 
al Ponte del Diavolo. Un boa
to, un polverone altissimo da 
bomba atomica, duralo ore. 
Pochi minuti dopo, Il primo al
larme del sindaco di Sondalo, 
sette chilometri a valle, Ales
sandro Sozzoni: «E caduta la 
montagna - urla per telefono 
alla protezione civile - si è for
mato uno sbarramento. Qui 
da noi l'Adda è già In secca». 
Più lardi, col giornalisti, am

mette: «SI parla di un numero 
di dispersi che non voglio 
neanche dire, per non enfatiz
zare Il dramma*. Lunedi, alla 
riunione dei sindaci dei paesi 
disastrati della Valtellina con 
Zamberletti, si erano scontra
te due tendenze. Buona parte 
di quelli dell'alta valle voleva, 
per prima cosa, creare una pi
sta di collegamento verso 
Bormio, nel canyon maledet
to formalo dall'alluvione di 
dieci giorni fa, per togliere al 
più presto dall'isolamento il 
grosso centro turistico. Sozza-
ni era stalo II primo a replica
re: «No, prima bisogna pensa
re alla sicurezza. Alle strade 
solo dopo.. Ma Zamberletti 
aveva concluso: «Innanzitutto 
faremo la pista». 

Adesso, un sospetto atroce 
percorre tutti: quanto hanno 
pesato le esigenze turistiche 
del bormlese nell'accellerare 
ad ogni costo 1 lavori per la 
pista? Se lo chiede anche l'o

norevole Vincenzo Ciabarn, 
segretario della federazione 
comunista di Sondno, aggi
randosi sconvolto per la pre
fettura: «C'era una ordinanza 
del prefetto che vietava il tran
sito anche ai mezzi di soccor
so. E invece solto la frana la
voravano. Chi li ha fatti passa
re? Mi pare che la smania di 
ristabilire i collegamenti con 
l'alta valle abbia fatto supera
re ogni soglia di sicurezza». E 
già. Zamberletti dice ai gior
nalisti: «Stiamo tentando di 
accertare, di verificare come 
mai c'era gente In quella zo
na. L'ingegner Del Papa, capo 
compartimento dell'Anas, 
aveva deciso la sospensione 
dei lavori». Ma intanto II disa
stro è successo. La Irana veni
va tenuta d'occhio anche di 
notte con fotoelettriche, e di 
giorno con pattuglie di osser
vatori e con elicotteri II coor
dinatore dei geologi, Michele 
Presbitero, lunedi aveva rasi-

curato: «La controlliamo co
stantemente con distanziome
tri ottici a raggio laser». Però è 
caduta sulla gente senza 
preavviso. E con effetti tali, 
ammette ora Zamberletti, 
«che ha colpito anche zone 
assolutamente non previste. È 
stato come nel quaternario, 
quando si formavano i laghi 
alpini». Sarà, ma la stona delle 
grandi mutazioni non conso
la. 

Nella zona si ripetono le 
scene terribili di dieci giorni 
la. Andirivieni frenetico degli 
elicotteri dell'esercito, che in 
questi giorni erano in buona 
parte andati via e sono stati 
richiamati dal Tonale in fretta 
e furia. Pattuglie cinofile della 
Finanza e del soccorso alpino 
arrivale da tutta la Lombardia 
cercano cadaveri sepolti Fa
miglie intere di nuovo nella di
sperazione, altre centinaia di 
senza tetto. Susseguirsi caoti
co di evacuazioni, ritomi, 

Nel terrore che l'Adda straripi 
Di qua, l'Adda ridotto ad un rivoletto, in mezzo un 
ciclopico tappo di terra, roccia e detriti spesso 
quasi due chilometri e profondo oltre 50 metri. Di 
la, un grosso lago che cresceva e si alzava ora 
dopo ora, formato dalle acque del fiume che non 
riuscivano a defluire. Subito dopo lo smottamento 
delle pendici del Pizzo Geppetto, il terrore si è 
impadronito dell'alta Valtellina. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARINA MOBPURQO 
• i SONDRIO. L'Adda cresce 
d) circa 10 centimetri ogni 
mezz'ora. Ne) punto in cui si è 
formato l'invaso naturale, su
bito a ridosso del tappo - po
co sopra Sant'Antonio Mori
gnone - Il fiume ha raggiunto 
una profondità di 35 metri, e 
gliene mancano 15 per traci
mare, essendo il muragliene 
di detriti alto una cinquantina 
di metri. «Abbiamo più o me
no 40 ore di tempo davanti a 
noi per decidere l'eventuale 
evacuazione» diceva ieri po
meriggio Il ministro Zamber
letti. 1 timori della mattinata 
sembravano dunque parzial

mente fugali, mentre 1 geologi 
e i tecnici dell'Aem si affanna
vano ad escogitare tutti i siste
mi atti a ridurre la portata del
l'Adda a monte della frana. La 
stessa tragica imponenza del
lo smottamento, in questa cir
costanza, pare giocare a favo-
re del paesi - da Sondalo a 
Tirano - minacciati dall'esi
stenza di questo nuovissimo 
lago; il fatto che il tappo sia 
spesso un chilometro e 800 
metri è abbastanza rassicuran
te. Come si può pensare che 
ceda di schianto un argine 
tanto massiccio? Il pericolo di 
un'ondata improvvisa e sel

vaggia sembra dunque assai 
remoto; al massimo, le acque 
dell'Adda possono scavalcare 
Il tappo, riversandosi poco a 
poco al di là Resta comunque 
io stato di allerta fino a Mor-
degno, in bassa Valtellina. A 
Sondrio per esempio possono 
ritenersi assolutamente sicure 
solo le zone poste a più di 30 
metri di altezza rispetto al cor
so del fiume 

Intanto, la portala dell'Ad
da sopra Sant'Antonio Mori
gnone è stata drasticamente 
ridotta grazie ai bacini e alle 
condotte dell'Aem e ora è di 
circa 2 metri cubi al secondo, 
cioè modestissima. Tra il pae
se di Bormio e l'inizio della 
frana l'Aem ha infatti un inva
so e due condotte forzate che 
terminano motto più a valle, a 
Groslo: le condotte ieri pome
riggio sono state aperte al 
massimo, tanto che otto metri 
cubi al secondo di acqua ven
gono attualmente risucchiati a 
monte dell'interruzione e ri
sputati dove non creano più 

problemi (appunto a Groslo, 
solto Sondalo). L'Aem sta 
inoltre Invasando - per quan
to possibile - nei suoi serbatoi 
tutta l'acqua dei bacini imbri
feri situati sopra il ponte del 
Diavolo (o meglio, quello che 
prima dell'alluvione di sabato 
era il ponte del Diavolo) mar
gine infenore della colossale 
frana. Nel bormlese bisogna 
considerare che l'Aem prele
va in tutto 18 metri cubi di ac
qua al secondo: i punti di «al
leggerimento» sono sul tor
rente Frodolfo in località Uz
za, sutt'Adda e sul torrente 
Viola a Premadia. 

Un ulteriore elemento di si
curezza è dato dai laghi dì 
Cancano e di San Giacomo, 
posti a 1900 metri circa di 
quota in Val di Fraele, proprio 
alle sorgenti dell'Adda, i due 
bacini, che costituiscono un 
unico sistema dell'Aem, sono 
quelli che al momento delle 
grandi piogge di due settima
ne fa erano riusciti a trattene
re venti milioni di metri cubi 

d'acqua. Era in programma un 
loro progressivo svuotamen
to, ovviamente rimandato do
po la catastrofe di ieri mattina. 
Il (ago di San Giacomo e il la
go Cancano sono comunque 
in grado di contenere altri 30 
milioni di metri cubi d'acqua. 
Per colmarli, hanno calcolato 
ieri pomeriggio ì tecnici, ci 
vorrebbero 20 giorni dì piog
ge continue e robuste. Ad 
ogni buon conto, il bollettino 
meteo è rassicurante, e pro
mette cielo sereno con scarsi 
addensamenti nuvolosi sino a 
venerdì. Dopo le anomalie 
dette settimane passate, con 
lo scioglimento massiccio del
le nevi dei ghiacciai, lo zero 
termico si è abbassato a 3200 
metri di quota. 

Allentate le preoccupazioni 
più angosciose dell'ondata as
sassina, resta il drammatico 
problema di quel lago che 
cresce di ora in ora alle spalle 
di Sant'Antonio Morignone, 
anche se dalle 14,30 di ien in 
poi alcuni rigagnoli sono rtu-

nuove evacuazioni di molti 
paesi a seconda dell'anda
mento degli allarmi. I nove
cento alpini inviati dopo l'allu
vione fra Tirano e Bormio dì 
nuovo a portar via gente con 
ogni mezzo. 

A monte della frana, l'ac
qua dell'Adda forma lenta
mente un invaso. Tracimerà? 
Ci saranno ondate di piena? f 
geologi sdrammatizzano. It 
«lago» a nord potrà arrivare fi
no agli stabilimenti della Le-
vissima, oltre Cepina, a 3-4 
chilometri da Bormio. A valle, 
tutti ì comuni rivieraschi del
l'Adda fino a Morbegno sono 
in preallarme. A Sondrio sì 
preparano piani di evacuazio
ne dì emergenza, soprattutto 
dell'ospedale. Solo le previso
ni meteorologiche rassicura
no: tempo buono fino a giove
dì-venerdì. Bormio, Lìvigno e 
tutta quella zona, adesso sa
ranno raggiungibili per alme
no un anno e forse più solo 
dalla Svizzera. 

sciti a farsi strada attraverso le 
parti più cedevoli della mon
tagna di detriti. I geologi invia
ti sul posto - c'era anche Re
nato Pozzi, ordinario di geolo
gia applicata all'Università di 
Milano - hanno previsto che 
se non si troverà un sistema 
per far defluire l'Adda oltre la 
frana l'invaso ìngoierà a poco 
a poco oltre 5 chilometri di 
vallata, fermandosi solo a Ce
pina, all'altezza delle fonti 
della Levissima. In pratica la 
periferia di Bormio rischia di 
trasformarsi in un lungo lago e 
rischiano dì scomparire sot
t'acqua i pochi chilometri di 
strada statale che si sono sal
vati fino ad ora. 

Solo oggi si saprà quali so
no state le scelte del gruppo 
di lavoro che ieri ha studiato 
la diga naturale: scelte che co
munque non hanno potuto 
non essere pesantemente 
condizionate dal rischio for
tissimo che precipitino a valle 
altre enormi masse di roccia e 
terra, ora sospese in precario 
equilibrio 

Una petizione di Italia Nostra al Parlamento per chiedere misure urgenti per la difesa del suolo 
Per «guarire» l'Italia ci vogliono 40 anni e una spesa di lOOmila miliardi 

L'allarme lanciato dagli scienziati 
La malattia che affligge il suolo italiano si può gua
rire; ma ci vogliono non meno di 40 anni ed una 
spesa di centomila miliardi. La previsione è del 
geologo Floriano Villa. E stata avanzata ieri nel 
corso della presentazione alla stampa di una peti
zione al Parlamento per «l'adozione di provvedi
menti urgenti per la difesa del suolo e della natura» 
promossa da Italia nostra. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
• i ROMA. Petizione al Parla
mento di scienziati e studiosi 
della «commissione per la 
conservazione detta natura e 
delle sue risorse» istituita re
centemente da Italia Nostra 
Primo firmatario è Giuseppe 
Montalenti, già presidente dei 
Lìncei, Ieri a presentarla a Ro
ma, c'erano Antonio lannello, 
segretario di Italia Nostra, 
Bruno D'Argenta, presidente 

delta Società geologica Italia
na, Antonio Praturlon, presi
dente del comitato geologico 
del Cnr, Raffaello Trigilla, Gio
suè Ricciardi, Bruno Collavo e 
Floriano Villa, tutti nomi illu
stri di ambientalisti e scienzia
ti 

La «fretta», se così si può 
chiamare, di presentare la pe
tizione per l'adozione di prov
vedimenti urgenti per la difesa 

del suolo e la conservazione 
della natura - ha detto Anto
nio lannello - viene dai fatti 
sempre più tragici che si stan
no susseguendo in Valtellina -
e la nuova, enorme frana di 
ien lo dimostra - e dalla ne
cessità di incidere subito sul 
governo che sta nascendo 

Nella petizione si chiede 
che nella prossima legge fi
nanziaria parte degli stanzia
menti per autostrade e mira-
strutture turistiche sia destina
ta invece all'assetto del terri
torio e alla eliminazione del 
rischi idrooeologici. Si pro
pongono vincoli assoluti di 
inedificabilità permanente in 
tutte le aree ad elevato ri
schio, indicandone alcune già 
individuate come le falde del 
Vesuvio, di Vulcano, dì Strom
boli, dell'Etna e l'area dei 
Campi Flagrai. Così come non 
si chiede ai vietare di costrui

re negli alvei dei fiumi e dei 
torrenti e nelle zone in cui è 
accertato il pericolo di frane. 

La petizione propone inol
tre che, in caso dì calamità, 
non siano concessi risarci
menti di danni a quanti hanno 
costruito in aree a rischio. Il 
risarcimento potrà essere 
concesso solo a condizione 
che gli edifici distrutti o dan
neggiati siano ricostruiti in al
tre zone, più sicure Nella peti
zione - otto cartelle dì un do
cumento fitto e con creta - è 
sottolineato come «il Parla
mento non possa più rimane
re indifferente di fronte all'ir
responsabile comportamento 
di amministratori comunali 
che, in nome di una concezio
ne feudale della propnetà dei 
suol), autorizzano o peggio 
ancora non Impediscono il 
demenziale proliferare di co
struzioni abusive» 

Pnorìtà assoluta - chiedo
no gli scienziati - per la pre
venzione dal rischio vulcanico 
e sismico e dal più diffuso rì
schio ìdrogeologico. Per rea
lizzare tale politica, indifferibi
le dì fronte all'impressionante 
ripetersi dì tragedie che conti
nuano a funestare il nostro 
paese, occorre approvare la 
legge di difesa dei suoli, stret
tamente collegata alla riforma 
urbanìstica, «sgombrando il 
campo da ogni problema di 
carattere istituzionale e dai 
conflitti dì competenza che 
spesso mal dissimulano intol
lerabili contese di potere» 

Nella petizione promossa 
da Italia Nostra ^ chiede an
cora una volta la riorganizza
zione delle strutture tecniche 
dello Stato, la «rifondanone» 
dei servizi geologico, idrogra
fico e sismico, l'avvio dei la
vori per la carta geologica d'I

talia (1/50.000) e l'istituzione 
presso le comunità montane 
di uffici geologici1 per eseguire 
l'evoluzione dei fenomeni fisi
ci del terntono, in grado di 
esprimere un parere vincolan
te per tutti gli interventi sul 
suolo 

Secondo Floriano Villa 
«non servono nuove commis
sioni per "guarire" il territorio 
italiano. Basta approvare la 
legge sul suolo», ha detto II 
geologo ha anche sottolinea
to come siano molte le situa
zioni in Italia che presentano 
rischi di catrastrofi come quel
la della Valtellina, e non solo 
al Nord. «Tutto l'Appennino -
ha aggiunto - deve conside
rarsi ancora più infido poiché 
è composto da rocce argillo
se, molto più fragili di quelle 
alpine. Nella sola Basilicata un 
quinto del territorio è m pen
colo 

Aperta 
un'inchiesta 
su! morti 
per il caldo 

L'impressionante numero di anziani deceduti per il caldo e 
per l'incuria delle strutture sanitarie in questi giorni, ha 
fatto muovere ieri la Procura della Repubblica del tribuna* 
le di Reggio Calabria. I magistrati hanno apeno un'inchie
sta sui decessi avvenuti in strutture ospedaliere pubbliche 
e private della città. L'indagine cercherà In particolare di 
stabilire se i responsabili sanitari avrebbero potuto adotta
re - tenendo anche conto delle previsioni degli esperti di 
meteorologia che avevano annunciato il protrarsi per gior
ni dell'ondata di caldo - particolari misure di prevenzione 
medica per evitare agli anziani un'eccessivo Innalzamento 
della temperatura corporea. 

Altri 
20 decessi 
per ipertermia 
in Calabria 

Si allunga Intanto il tragico 
elenco delle persone stron
cate dalla calura. Sono In
fatti 19 i degenti deceduti 
nel giorni scorsi nell'ospe
dale civile di Locri In pro-
vmeia di Reggio Calabria. 

~ l " ™ ~ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ~ ^ Dodici di questi sono morti 
nel reparto di geriatria e sette nella divisione di rianimazio
ne. E stato lo stesso primario di geriatria Francesco Zanni
no a denunciare le precarie condizioni del nosocomio. Il 
reparto - ha detto II dottor Zannino - è senza condiziona
tore d'aria e si trova al terzo plano, esposto da ogni lato al 
sole battente. La terapia medica - ha aggiunto - non risolve 
il problema dei colpi di sole, occorrono zone ventilate e 
con aria condizionata. Anche nel reparto rianimazione II 
condizionatore «funziona male e poco». Sembra invece In 
via di normalizzazione la situazione negli «Ospedali riuniti» 
di Reggio, dove ieri non sono stati registrati altri decessi 
per caldo, anche se alcuni ricoverati versano ancora in 
pericolo di vita. Alla lista ufficiosa di 70 morti per la calura 
negli ospedali, si deve anche aggiungere il decesso ieri per 
intarlo dovuto al caldo di un operaio di Caulonia, Ilario 
Manno di 38 anni. 

Aiasslo 
in lutto 
per la morte 
del sindaco 

Si sono svolti Ieri I funerali 
del sindaco comunista di 
Alassio Bernardo Dino 
Groilero, deceduto nella 
notte tra sabato e domeni
ca nell'ospedale di Pietra 
Ligure, dove era stato rlco-

™ * * " * " * ^ m m m * m m m m verato per un ictus cerebra
le. Groilero, una delle figure più rilevanti dell'antifascismo 
e della sinistra savonese, ha ricoperto per tre volte la 
carica di sindaco della cittadina ligure. L'ultima è stata 
dopo le elezioni dell'85, che l'hanno portato a capo di una 
giunta di programma composta da Pei, Psdi, Pri, un libera
le e tre indipendenti eletti in una lista civica. 

Continuano 
i disagi 
dopo il fuoco 
a Capri 

Continuano 1 disagi a Capri 
e nella penisola sorrentina 
per gli incendi di questi 
giorni. La situazione è parti
colarmente difficile nell'i
sola del golfo dove da Ieri è 
stata chiusa a tempo inde
terminato la strada che col

lega Capri ad Anacapri. I capresi sono esasperati oltre che 
per i disagi nei trasferimenti anche per la riduzione nell'e
rogazione di acqua e energia elettrica. Intanto cominciano 
a scarseggiare i generi di prima necessità, mentre a causa 
della difficoltà di trasporto via mare, unico modo per rag
giungere Anacapri, anche la benzina sta per mancare. Nel
la penisola sorrentina nuova giornata di disagi per la inter
ruzione della statale tra Meta e Castellammare. Il traffico e 
deviato verso la costiera amalfitana (due ore di viaggio in 
più per raggiungere Napoli) con lunghe cade in prossimità 
di Vietri e Agerola. Ci vorranno ancora alcuni giorni prima 
del ripristino delia normalità nelle zone interessate. 

È in funzione da ieri In 
Abruzzo, 24 ore su 24, un 
«numero verde» di telefono 
(1678/61016) per la segna
lazione degli incendi bo
schivi. Il servizio telefonico 
fa scattare un apparato d'e-

•^"••^•^•"••^""•^•™ mergenza contro gli incen
di, costituito dal corpo forestale e dai vigili del fuoco e che 
si serve anche di mezzi aerei. La segnalazione telefonica 
prevede l'addebito all'utente di un solo scatto, mentre il 
resto della telefonata sarà a carico del chiamata. 

In Abruzzo 
attivato 
il telefono 
antincendi 

Volontari 
dell'Arci-cacda 
contro 
il fuoco 

Oltre tremila guardie vena
torie volontarie dell'Arci-
caccia sono impegnate nel
la spegnimento degli In
cendi divampati in numero
se regioni d'Italia. E quanto 
afferma un comunicato 
dell'organizzazione del 

cacciatori che ha realizzato squadre di «pronto interven
to». Le guardie venatorie partecipano all'opera di avvista
mento e di prevenzione degli incendi boschivi. La vigilan
za si svolge anche nelle ore notturne e gli interventi vengo
no compiuti in contatto con gli uomini della Protezione 
civile. L'Arci-caccia sottolinea il carattere volontario e non 
retribuito dell'iniziativa. 

ENZO MBONI 

«Sicurezza violata» 

Il Comitato centrale pei 
esprime cordoglio 
e denuncia l'incuria 
ajal II Comitato centrale 
del Pei, riunito a Roma, avu
ta notizia del nuovo disastro 
che ha colpito la Valtellina, 
ha espresso il suo cordoglio 
e il suo sdegno: 

«Il Comitato centrale del 
Partito comunista italiano -
dice il comunicato - esprì
me cordoglio e sdegno per 
la tragica fine dei lavoratori 
e dei cittadini vittime della 
nuova catastrofe che ha col
pito l'Alta Valtellina. 

«La frana staccatasi dal 
monte Coppello ha travolto 
gli abitanti di alcune case 
ancora non evacuate e un 
gruppo di operai Inviati a la
vorare in una zona vietata, in 
spregio di ogni norma di si
curezza. 

«I comunisti denunciano 

la colpevole incuna di quan
ti, in una situazione dì in
combente e prevedibile pe
ricolo, hanno violato ele
mentari disposizioni di sicu
rezza e non hanno saputo 
mettere in atto le necessarie 
misure preventive; chiedono 
l'Immediato e rigoroso ac
certamento delle responsa
bilità. 

«Una delegazione di par
lamentari ed esponenti del 
partito sì recherà nelle pros
sime ore nelle zone devasta
te dell'Alta Valtellina per 
portare la solidarietà e l'im
pegno del comunisti italiani 
perché alle popolazioni cosi 
tragicamente colpite sia resa 
giustizia e siano assicurate le 
condizioni necessarie per 
una rapida ripresa della vita 
sociale e produttiva». 
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IN ITALIA 

Caccia 
Referendum: 
Guerzoni 
spiega il no 

ENZO RISONI 

M ROMA, Verdi e radicali 
presemi In Ione, il presidente 
della giunta regionale Emilia-
Romagna «catturalo' da una 
rete per uccellagione lanciata 
dal contestatori, Irequentl in
terruzioni degli ambientalisti, 
La conlerenza slampa convo
cala nella capitale dalla Re
gione tulle revoca del releren-
dum amicacela, dopo la ba
garre Iniziale si è trasformata 
In un dibattilo articolato, In 
cui hanno avuto spailo le po
sizioni contrapposte. 

Nell'atrio di via del Tritone 
61, lede romana della regione 
Emilia-Romagna, gli Invitali al
la conlerenza stampa sono 
accolli da cartelli di protesta. 
«Il Pel verde a Roma e difen
sore della caccia a Bologna., 
dice un manllesto. «Chicco 
Tosta e Antonio Cederne dove 
slete?», gli la eco un altro, In
tanto al quarto plano Luciano 
Ouorzonl, presidente della 

giunta monocolore comunista 
ella regione Emilia-Roma

gna, sia esponendo le ragioni 
che hanno portalo alla firma 
del decreto che revoca I refe
rendum. Appena Guerzoni ini
zia» parlare la deputala verde 
Anna Procacci Inalbera da
vanti al tavolo della presiden
za una relè per uccellagione 
e, protestando animatamente, 
la lancia addosso a Guerzoni. 
•Qui al dimostra chi è per la 
violenza», grida II senatore 
Pel, Mlng022l, vicepresidente 
della federacela. Ouerzonl 
reagisce Invece con aplomb 
Inglese e, liberandosi dalla re
te, lascia spailo alle proteste 
del verdi e al vivaci Interventi 
del deputato radicale Stania-
nl-Ohedlnl, Annuncia ami che 
lutti avranno possibilità di par
lare e la platea si placa, 

( t e n o n i spiega che II de
creto di revoca del referen
dum non ha fallo altro che 
adeguarsi al parere espresso 
dalla Commissione consultiva 
regionale. «Un organo temo -
precisa Guerzoni - non una f 
struttura addomesticala per 
aggirare I referendum». Il pre
sidente della giunta ricorda 
che II parere negativo della 
commissione 4 conseguente 
di due nuove leggi regionali 
sulla caccia «di contenuto 
profondamente Innovativa* e 
fruito di un delicato equilibrio 
•cercato all'interno della con-
Iroddlilone reale che esiste 
Ira caccia e natura». A dimo
strazione che la giunta, prima 
che si perfezionassero le nuo
ve leggi sulla caccia, non ave
va mal contrastato l'Iter del re
ferendum, Oueraonl ricorda I 
S miliardi e 600 milioni attivati 
per lo svolgimento della con-
sullailone, «Non slamo - ha 
aggiunto Guerzoni - per una 
politica compromissoria ira 
cacciatori, ambtemollstl e 
agricoltori, ma ci muoveremo 
per ulteriori modiliche miglio
rative della legge regionale e 
per una legge nazionale che 
recepisca le direttive Cee sulla 
caccia». Vivaci le opposizioni 
di verdi e radicali intervenuti. 
•VI siete assumi una grande 
responsabilità evitandoli refe
rendum - dice Anna Procacci 
- creando un precedente pe
ricoloso per le altre regioni»,; 
•Non slete mal stati ambienta
listi né referendari», Incalza' 
Stanzanl. Altri Interventi sotto-, 
lineano che, In ogni coso, si! 
doveva permettere la consul-, 
(azione popolare. Altrettanto, 
rumorose le contro accuse 
del cacciatori presenti. «Avete 
scelto di concentrarvi sull'E
milia-Romagna • ha detto 
Mlngozzl - non per ragioni 
ecologiche, ma perche la no
stra e una regione rossa». «Le 
nostre leggi sulla caccia - ha 
ribattuto tranquillo Ouerzonl -
sono entrate In cantiere un 
anno prima che si parlasse di 
referendum. Sarei 11 primo -
ha concluso - a firmare per un 
referendum consultivo regio
nale sulla caccia». 

Contraddittorie testimonianze sui suoi rapporti con l'Olp 

I misteri di Said Gandura 
Chi era Said Movvfaq Gandura? In quali rapporti era 
con l'Olp? Gli interrogativi dopo la misteriosa mor
te del palestinese si infittiscono. Dopo le smentite 
dell'Olp («non fa parte della nostra organizzazio
ne») a Genova un documento proverebbe il con
trario, o quantomeno che i documenti di cui venne 
trovato in possesso al momento del suo arresto 
venivano dall'ufficio di Tunisi dell'Olp. 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

\ 

Stamlawa Homlk, la vedova di Gandura 

GENOVA. Candura uomo 
dell'Olp. Oppure: Gandura 
bugiardo, millantatore e truf
fatore. Sono passali quattro 
giorni dalla morte tragica e 
oscura del siriano e il dilem
ma, lungi dal risolversi, si ar
ricchisce di voci ed elementi 
contrapposti. Il più recente è 
la riscoperta di una testimo
nianza resa nell'autunno del 
1985 dal vice rappresentante 
dell'Olp a Roma Alla! Hus
sein, secondo cui Gandura 
"faceva parie dell'organizza' 
Zione». 

Said Mowllaq Gandura -
com'è noto - si dichiarava co
lonnello dell'Olp; parlava a 
volte di azioni diplomatiche, a 
volte di azioni suicide; soste
neva - in ogni caso - di essere 
regolarmente a libro paga. La 
vedova conferma; asserisce 
che il manto lavorava per 
l'Olp e racconta che nell'ulti
ma telefonala prima di morire 
Gandura ha parlato con Aralat 

in persona. 
L'organizzazione per la li

berazione della Palestina 
smentisce. Nemer Hammad, 
rappresentante ufficiale del
l'Olp In Italia, in una intervista 
apparsa ien su un quotidiano, 
precisa e - in certo senso -
rettifica; Gandura - dice - è 
stato un militante dell'Olp, du
rante la nostra presenza a Bei
rut ha combattuto con noi, 
poi però si è allontanato dal
l'organizzazione. All'Inizio di 
quest'anno - aggiunge Ham
mad - ci siamo interessati a 
lui, perché aiutare un palesti
nese in difficoltà è un nostro 
dovere, ma abbiamo capito 
che stava Mudando e ci slamo 
tirati indietro. 

La questione emerge con
troversa anche dal fascicolo 
di atti giudiziari accumulatosi 
su Gandura durante la sua pre-
manenza In Italia. L'uomo era 
stato fermato dal Carabinieri 
del nucleo operativo di Roma 

la sera del 16 ottobre 1985, 
nel quadro dei controlli a tap
peto organizzati all'indomani 
del dirottamento dell'Achilie 
Lauro. In tasca aveva un pas
saporto marocchino intestato 
a tal Ibrahim Hussari, ma la 
perquisizione in albergo aveva 
fatto saltar fuori altri tre passa
porti (due siriani e uno libane
se) con la stessa fotografia ma 
con nomi diversi, tra I quali 
Said Mowllaq Gandura. 

L'uomo si era immediata
mente qualificalo come agen
te dell'Olp, spiegando che I 
documenti in soprannumero 
gli erano stati fomiti dall'Olp 
stessa per una missione a Bei
rut; ma era finito davanti al 
pretore Luciano Pugliese ed 
era stato condannato (con la 
condizionale) a tre mesi per 
falsa attestazione di generali
tà. Nell'ambito del processo, 
comunque, era stato chiama
lo a testimoniare un rappre
sentante dell'Olp-, e cosi arri
viamo olle dichiarazioni di 
Aflat Hussein; il funzionario 
aveva spiegato al giudice che 
non conosceva personalmen
te l'imputato ma che aveva 
avuto conferma dalla sede 
Olp di Tunisi che l'uomo face
va parte dell'organizzazione 
ed era in transito In Italia con 
destinazione Beirut. 'Ritenga 
- aveva concluso Hussein -
che gli utKci dell'Olp a TUnisi 
abbiano tornito a Hussari 
passaporti di stati arabi con 

mmmmmm—— Era stato licenziato dalla Ducati di Bologna 
Dopo un'assemblea in fabbrica con i sanitari rientrano le paure 

Sieropositivo, è riassunto 
DAllA N03TR* REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

M i BOLOGNA. Tornerà In 
fabbrica (dopo le lerle, che 
Iniziano domani) Il ragazzo 
sieropositivo che era slato la
sciato a casa dalla Ducati 
meccanica In quanto sieropo
sitivo; perché I azienda ha di
chiarato «la propria disponibi
lità a rivedere la posizione as
sunta», e perché gli operai, In 
assemblea Ieri mattina, hanno 
auperato molle delle paure 
del giorni precedenti. «Questa 
assemblea non sarebbe stata 
necessaria - hanno detto I 
professori Cesare Maltonl, 
Francesco Chiodo e Bianca 
Maria Cartono, del gruppo 
scientifico anti-Aids del Co
mune - se ci fosse stata, an

che qui, l'inlormazlone neces
saria». 

In mancanza di Informazio
ni, sono circolale le «voci». 
«Addirittura - dice un operalo 
del consiglio di fabbrica -
qualcuno sosteneva che il vi
rus si trasmette anche con una 
stretta di mano ("se c'è un fo
runcolo") e attraverso le sto
viglie». 

Nella grande sala mensa 
erano stati distribuiti I libretti 
di informazione sull'Aids editi 
dal Comune: sono stati rac
colti tulli, qualche operalo ne 
ha chiesta qualche copia In 
più per portarla ad amici. 
«L'Aids - hanno spiegato gli 
esperti (Melloni è oncologo, 

Chiodo è direttore dell'Istituto 
malattie Infettive del Sant'Or
sola - si trasmette soltanto 
usando siringhe inlette, con I 
rapporti sessuali, con il con
tatto di sangue Infetto con una 
ferita aperta. Non ci sono altri 
casi di trasmissione. SI può 
benissimo lavorare assieme 
ad un sieropositivo, stare a ta
vola con lui». ' 

Parlano gli esperti, poi ci 
sono le domande. «Ieri abbia
mo avuto un incontro con I 
vertici della fabbrica - dice un 
delegato • alla presenza dei 
due medici aziendali, Uno di 
questi medici ci ha detto di 
essersi rivolto ad un alto diri
gente della Usi 27, per sapere 
se si debbono adottare misure 
al rientro del giovane sieropo

sitivo. Il dirigente Usi, un me
dico, avrebbe fatto queste 
proposte: per II giovane oc
corre un bagno singolo e 
chiuso agli altri, ed a tavola 
deve usare piatti e stoviglie a 
perdere. In caso di Infortunio, 
chi lo soccorre deve poi usare 
I guanti doppi. Voi cosa ne 
pensale? «E un classico esem
plo - risponde Chiodo - di di
sinformazione. Queste misure 
sono assurde, e vanno respin
te da chi, come noi, ha la sicu
rezza della conoscenza». «Ba
nalità e sciocchezze», aggiun
ge Maltonl. «Noi slamo pronti 
ad un confronto, anzi, faremo 
di tutto per organizzarlo». 

Dal microfono non si sento
no voci di opposizione al rien

tro del giovane operaio, anzi. 
•Abbiamo davanti a noi - dice 
un'operaio - una scelta preci
sa: o ci lasciamo trascinare 
dal pregiudizio e dalla paura, 
od usiamo la razionalità». 

Non ci sono slati invece né 
comunicati né assemblee nel
la ditta artigiana di Modena 
che, la settimana scorsa, ha 
«cacciato» via un ragazzo sie
ropositivo. Veniva dalla co
munità pubblica di Mantiglia, 
era nella fase del relnserimen-
to. «Aveva trovato lavoro co
me antennista - dicono In co
munità -, era in prova. Aveva 
legato bene. Poi, per onestà, 
ha detto che era sieropositivo. 
Lo hanno mandato via subito. 
"Sei una bomba innescata", 
gli hanno detto». 

generalità diverse in conside
razione della particolare na
tura delle sue attività in Uba
no». 

Scarcerato dal pretore, 
Hussein-Gandura era stato 
nuovamente preso in conse
gna dai Carabinieri e trasferito 
a Genova nell'ambito dell'in
chiesta Lauro. In un confronto 
all'americana, il pirata «penti
to» Al Assadi aveva ricono
sciuto il suo viso; «ma non si 
chiama Hussari - aveva de t to 
- e non è un colonnello del
l'Olp- io milito nell'Otp da 
dodici anni e gli ufficiali lì co
nosco lutti». Secondo il rap
porto dei carabinieri alla Pro
cura di Genova Assadi aveva 
aggiunto che poteva trattarsi 
di un seguace di Abu Nldal o 
di Abu Abbas; che era noto 
come falsario e organizzatore 
di attentati; e che lo si sapeva 
residente ad Atene insieme a 
tal Petros Floros (alias Abdul-
rahim Khaled) ovvero uno dei 
«cervelli» del sequestro delia 
«nave blu». 

Così Gandura aveva fatto il 
suo ingresso nel processo 
Lauro. Ma il pesante pacchet
to di accuse formulate all'ini
zio dagli inquirenti - parteci
pazione a banda armata, favo
reggiamento, falsa testimo
nianza e falsa attestazione di 
generalità - si era via via ridot
to all'ultima imputazione, con 
una condanna a otto mesi e, 
infine, l'amnistia. 

Aids 
Portatrice, 
ma il posto 
le spetta 
• l MILANO. Ha vinto il ricor
so e dovrà essere assunta la 
giovane lavoratrice che si era 
vista negare il posto, dopo un 
regolare concorso, dalla Casa 
di riposo di Melegnano, per
ché risultata sieropositiva. Lo 
ha sentenziato il Tar della 
Lombardia, accogliendo in 
pieno le te-si dell'avvocato deh 
la Cgìl funzione pubblica, 
Alessandro Garlatti. 

Secondo il Tar, A.D. è stata 
sottoposta a sua completa in
saputa ad accertamenti sani
tari non richiesti per legge, e 
quindi illegali, Inoltre, la siero-
posittvità all'Aids non è sino
nimo di malattia e non può, 
allo stato attuale delle cono
scenze mediche, portare legit
timamente a negare la possibi
lità di lavoro, 

Sentenza dell'Alta corte 
I separati «colpevoli» 
hanno diritto 
alla pensione reversibile 
• i ROMA. Le separate e I se
parali con addebito, da oggi, 
potranno avere la pensione di 
reversibilità. Lo ha stabilito 
una sentenza della Corte co
stituzionale eliminando una 
discriminazione che colpiva II 
coniuge superstite del lavora
tore dipendente privato, I di
vorziati hanno Infatti diritto a 
una quota della pensione di 
reversibilità e I separati da un 
lavoratore, o lavoratrice, di
pendente pubblico hanno, In 
caso di necessità, l'assegno 
alimentare. I giudici della 
Consulta, rilevando la discri
minazione, hanno abolito le 
disposizioni di un decreto del 
'45 e le successive riformula-
zionl, che negavano la pensio
ne di reversibilità al separalo 
per colpa. Come si sa, nel no
stro ordinamento la separa
zione per colpa non esiste 
più. Il nuovo diritto di famiglia 

prevede però la separazione 
con addebito, che comporta 
conseguenze patrimoniali per 
il coniuge ledifrago. I giudici 
hanno Inoltre osservato che la 
situazione attuale favorisce I 
divorziati, che hanno diritto a 
una parte della pensione, ri
spetto ai separati. SI crea così 
- sostengono - un incentivo 
al divorzio, contrario allo spi
rito della legge che mira a 
comporre il conflitto tra i co
niugi. Inoltre, secondo la Cor
te, la «famiglia» dal punto di 
vista previdenziale non é soio 
quella che si costituisce col 
matrimonio o per vincoli di 
consanguineità, la tutela pre
videnziale riguarda anche rap
porti slmili, a condizione che 
il titolare della pensione prov
vedesse «non occasionalmen
te, in vita, a mantenere i sog
getti classificabili come fami
liari». 

Lo chiedono i familiari delle vittime 

«Lo Stato non copra 
le stragi col segreto» 
È ipotizzabile una sconfitta della malia senza intac
care con decisione l'intreccio delle sue contiguità 
con il mondo della politica? Ha senso che lo Stato 
tenga ancora chiusi a chiave, impedendone la di
vulgazione, i 164 dossier su esponenti politici, mol
ti dei quali spesso hanno ricoperto incarichi istitu
zionali o di governo? La risposta non può essere 
che «no». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

«*• PALERMO. Le associazio
ni del familiari di lame vittime 
di stragi di Stato, stragi nere e 
stragi mafiose si sono riunite 
ieri mattina a Palermo, in oc
casione del secondo anniver
sario dell'uccisione del capo 
della sezione catturandi Bep
pe Montana, avvenuta il 28 lu
glio dell'85. 

Hanno aderito all'iniziativa 
del «coordinamento antima

fia» Nando Dalla Chiesa, Lau
ra Cassarà, moglie di Ninni, 
assassinato qualche giorno 
dopo Montana il 6 agosto, Sa-
verta Antiochia, mamma di 
Roberto, il giovane poliziotto 
che cadde insieme a Cassarà, 
i genitori di Montana. Un'ora 
pnma il questore di Palermo 
Alessandro Milioni aveva de
posto una lapide negli uffici 
della squadra mobile per ri-

Suicidio figlio del benessere? 
L'anno scorso in Italia 3.749 persone si sono suici
date, altre 1,979 hanno tentato di farlo, C'è una 
«corrente sulcidogena» che tocca al 70» gli uomi
ni, al 3056 le donne, e si manifesta per lo più con 
Impiccagioni e salti nel vuoto, Ma I suicidi sono in 
preoccupante aumento soprattutto tra gli anziani e 
I giovani di leva. L'Ispes ha pubblicato in questi 
giorni la sintesi di una ricerca sul fenomeno. 

M i ROMA II viadotto «Sole-
ri>, In provincia di Cuneo, ha 
un poco Invidiabile primato: 
lo chiamano II «ponte del sui
cidi», esercita un lascino tor
bido ni chi è stanco della vita, 
e più di 150 persone nel corso 
degli anni l'hanno scello co

me scenario per un tragico 
«balzo finale». Ce, In Italia co-
me nel resto d'Europa, una 
sotterranea «corrente sulcido
gena» In continuo Incremen
to, e «ponte Solerl- non è che 
un trattino su curve statistiche 
che si Impennano un anno do

po l'altro. 
Ogni dodici mesi nel mon

do quattro milioni di persone 
tentano di togliersi la vita, cir
ca mille ogni giorno ci riesco
no. In Italia, negli ultimi dodici 
anni, slamo passati dai 2.326 
suicidi del 7 4 al 3,749 dell'an
no scorso, un aumento del 
cinquanta per cento. L'Ispes, 
Istituto di studi politici, eco
nomici e sociali, ha pubblica
to in questi giorni la sintesi di 
un'Inchiesta sul suicidio (l'ha 
coordinata Alberto Sobrero), 
realizzata elaborando i dati 
Istat. 

Se gli Italiani, fra i popoli 
d'Europa, non sono I più pre
disposti a soluzioni cosi dra

stiche (solo greci ed irlandesi 
del nord ricorrono meno di 
noi al suicidio, mentre le cilre 
diventano drammatiche per I 
paesi scandinavi e alcuni stati 
dell'est, come l'Ungheria), va 
però notato che il lenomeno è 
in continua crescita, e questo 
aumento, almeno In percen
tuale, si concentra da noi in
torno a categorie precise. Oli 
anziani oltre I 65 anni, per 
esempio, fra I quali 1798 suici
di di dodici anni fa sono dive
nuti 1.335 nel 1986; o I milita
ri, fra I quali venivano segnala
ti nel 1977 4,4 casi ogni 
lOOmlla uomini, divenuti oggi 
Il doppio. 

Degli anziani, l'Ispes dice 

che «slamo dinanzi ad un se
gno terribile della loro condi
zione nella società», delinita 
•Impressionante». Fra i milita
ri, secondo le assicurazioni 
del capitano medico Michele 
Gigantmo, intervistato nell'in
dagine, «la tendenza sembre
rebbe destinata a rientrare, al
meno secondo i primi dati 
dell'87», e la caserma sarebbe 
•un'occasione, non la causa» 
dei suicidi, che hanno «moti
vazioni più profonde». Fra 
queste, Il capitano cita lo sra
dicamento dalla famiglia e 
dall'ambiente abituale che si 
accompagna al servizio di le
va; la forzata convivenza con 
altri coetanei e la perdita di 
•spazio privato»; Il riproporsi 

cordare tutti i poliziotti uccisi. 
A sostegno d'una lotta per ot
tenere «verità e giustizia», di
verse associazioni: quella del 
familiari delle vittime della 
strage di Bologna, per la «pa
ce, la giustizia, lo sviluppo e la 
solidarietà» di Bassano del 
Grappa, I rappresentanti della 
rivista «I siciliani», coordina
menti di professori e presidi di 
diverse regioni d'Italia, Hanno 
illustrata una petizione popo
lare che sarà lanciata II 3 set
tembre in occasione del quin
to anniversario della strage di 
via Carini, nella quale furono 
assassinati Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, sua moglie Emanuela 
Setti Carrara e l'agente Dome
nico Russo, per l'abolizione 
del cosiddetto «segreto fun
zionale». Poiché esiste già in 
Parlamento la proposta di leg

ai dinamiche relazionali di 
conflitto con l'Immagine pa
tema, incentivate dall'orga
nizzazione gerarchica della 
caserma; la «caduta di voca
zione» verso il servizio milita
re di leva. 

Al di là dei dati più appari
scenti, le «correnti sulcidoge-
ne» nella società italiana toc
cano soprattutto gli uomini 
(70 per cento del casi), men
tre sono le donne le maggiori 
protagoniste dei «tentati suici
di», il cui numero è però in 
progressiva diminuzione. Fra i 
moventi del suicidio, sono in 
netto calo le malattie fisiche, 
mentre conquistano spazio 
quelle definite «non classifi-

ge di Iniziativa popolare pre
sentata il 25 apnle '84 dai fa
miliari delle vittime delle stra
gi di Milano, Brescia, Italicus e 
Bologna, viene da Palermo l'i
dea di un articolo unico in for
ma delinitiva. Questo: non 
può essere apposto il segreto 
di Stato per reati di terrorismo 
o eversivi, per reali di strage, 
di tipo mafioso, per l'inchiesta 
sul disastro aereo di Ustica. 
Infine la proposta di un altro 
articolo che cosi recita: «È 
consentito it libero accesso ai 
fini giudiziari o di pubblica in
formazione e di studio a lutti 
gli atti e i documenti prodotti 
dalla commissione parlamen
tare Antimafia, incluse le 164 
schede che riguardano uomi
ni politici e della pubblica am
ministrazione coinvolti nel 
rapporto mafia-politica». 

cabili», che inducono a paria-
re di una «malattia suicidio» 
circoscritta dentro di sé. il ter
reno delle motivazioni, per ì 
casi che riguardano persone 
«normali», è sdrucciolevole, 
anche se nello studio si azzar
da che «è questo un segno dei 
paesi più evoluti», dove t valo
ri «che l'ambiente impone, 
come lusso, ricchezza, ritmo 
frenetico della vita», portano a 
«solitudine, chiusura interiore 
e gesti sempre più disperati». 
Sarebbe per questa ragione 
che In Italia, per esemplo, i 
tassi di suicidio più alti sono 
della Liguria e dell'Emilia Ro
magna, mentre in coda resta
no la Campania e la Sicilia. 

Lo accusano di peculato 
Si è costituito a Napoli 
il notaio «scomparso» 
dieci giorni fa 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Colpito da un 
ordine di cattura per peculato 
e malversazione, Lucio Sanse-
verino, il notaio napoletano 
scomparso da dieci giorni, Ieri 
si è rifatto vivo, presentandosi 
in Procura a rispondere delle 
accuse che gli sono alate ri
volte. Dopo un interrogatorio 
di olire due ore I suoi legali 
hanno ottenuto gli arresti do
miciliari e cosi il professioni
sta ha fatto ritomo a casa. 

Era «scomparso» nel tenta
tivo, forse, di appianare una 
situazione finanziaria non del
le migliori e per cercare di 
mettere una «pezza» al buco 
che si era crealo nelle sue so
stanze. 

Sembra essere questo il 
motivo della «fuga», visto che 
il professionista è ricomparso 
a Napoli (città dalla quale (or
se non s'è mai allontanato) 
all'indomani della firma di un 
ordine di cattura a suo carico, 
che ipotizza i reati di peculato 
(in quanto avrebbe «usato» un 
miliardo che gli era stalo affi
dato nella sua qualità di pub
blico ufficiale) e di malversa
zione (per 600 milioni che gli 
erano stati dati da una banca. 
la Banca Popolare di Napoli). 

•Appena un millanto, ma 
allora è ben poca cosa», com
menta un collega del «protei-
sionista ricomparso», spiegan
do poi che un notalo a Napoli, 
«comunque» può avere un 
credito molto superiore alla 
cifra per cui si sarebbe allon
tanato Lucio Sanseverlno. 

Ed è proprio questa osser

vazione che la nascere altri in
terrogativi: il notaio è stato vit
tima di qualcuno? 

A voler dar credito alle voci 
che le Indagini non si sono af
fatto fermate, questa doman
da potrebbe avere una rispo
sta positiva. 

Una conferma indiretta che 
l'Inchiesta e solo al punto di 
partenza è data anche dal tal
lo che all'interrogatorio, avve
nuto in procura, c'erano, oltre 
agli avvocali difensori, anche 
alcuni utllclali del Nucleo di 
pollila tributaria della Guardia 
di finanza, che appunto con
duce inchieste legale al mon
do finanziarlo. 

Qualcuno sussurra di una 
passione per II gioco, per giu
stificare li buco, ma qualche 
altro crede più possibile l'Ipo
tesi di speculazioni sbagliate, 
di investimenti andati a rotoli. 

A far capire che II profes
sionista era ancora a Napoli 
era stala ieri la scoperta che le 
auto del notalo erano state ri
trovate regolarmente al pro
prio posto. La barca con cui 
doveva essere sparito poi era 
nata già rintracciata (era di un 
suo amico) e si era scoperto 
anche che In aereo o In nave 
(visto che non c'erano preno
tazioni) il notalo non poteva 
essere andato via. Un sospet
to che è stato coniarmelo ap
pena dodici ore dopo, quan
do Lucio Sanseverlno, 66 an
ni, vestito con un abito color 
carta da zucchera e una cami
cia bianca senza cravatta, si è 
presentato davanti al magi
strato. 

a NEL PCI i 

Giovedì 
direttivo Senato 

Il comitato direttivo del gruppo comunista del Senato * antici
pato alla ore 9 di giovaci 3 0 balio, 

L'assemblea del gruppo comunista del Sanato è anticipata alla 
ore IO di giovedì 3 0 luglio. 

• •• 
Le riunioni eh» gruppi di commissione del gruppo comunisti del 
Senato già convocate per giovedì 3 0 luglio tono rinviata a 
venerdì 31 (orario da definirai. 

• •• 
I senatori del gruppo comunista tona tenuti ad esser» presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alta seduta pomeridiana di giove-
di 3 0 luglio. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BOLOGNA 

Avviso di gara par attratto 
La Provincia di Bologne indirà quinto prima, ai unsi della Ugge a 
agosto 1977. n B84. una licitinone priviti per l'appalto dei livori di 
costruzione d, un nuovo plesso scolastico sito in Comune di Porrmi 
Terme dell'importo • bau di g i n di L. 2.480.000.000 La licitinone 
pnvm verri aggiudicete col crilwiodi cui lll'irl 24.l'commi. Ieri. 
e) n 2 dilli Legge 8 agosto 1877, n. 88*. mediente ottetti i ribasso 
secondo quinto previsto dell'eri. 1, leu e) delle Legge 2 tebbraio 
1973. numero 14, u n iwitileiieiie «8 «Mette In avimefVto. 
Il bendo di gere * iuta invino il 28 luglio 1987. per li pubblicazione 
sulli Guzetti Ullieiite delle Cornimi» Europee e della Repubblica 
itiliam 
Le domandi d'invito, net) vmcilentl per rAmmtnlstretione espel
lente, dovrenno pervenire e questo Emi entro H 18 esenta 1887. 
Le modalità. i termini ed i requisiti per essere invititi alla gara sono 
indicati nel Bando mtegrele da ritirerai, anche per corrispondenza, 
presso l'Utile» Contratti della Provincie di Bologna. VII Zamboni n 
13. 40100 Bologna (tu, 051/2182241 

IL PRESIDENTE Secondo Mauro Uni 

29/7/1986 29/7/1987 
Un anno II ci lasciava i soli 19 inni 

NADIA FANIA 
con immutata dolore I suoi con la 
ncordano a quanti le vollero bene e 
sottosenvono per l'Unità. 
Roma, 29 luglio 1987 

Nel terzo anniversario della prema
tura scomparsa li moglie Luciana 
Bergamini e la (amiglia ricordano 
agli amici e compagni 

ALBERTO BARDI 
con Immutato alletto, sottoscrivo
no per l'Unita. 
Roma, 29 luglio I98T 

Barbara, Gisella e Lorenz» ricorda
no con alieno 

ALBERTO BARDI 

Roma, 29 luglio 1987 

Nel l*anniversano della scomparsa 
della compagna 

MARIA CARTAGEN0VA 
I compagni della sezione Villa di S. 
Martino la ricordano con inetto e 
in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 
Genova, 29 luglio 1987 

I compagni dell'Olila pungono 
l'immatura scomparsa del caro 

AM0SMALVERTI 
e si stringono al dolore dalli mo
glie Leila e del tigli. 
Milano. 29 luglio 1987 

t martello II compagno 
PRIMO M0RUNTINI 

ex sindaco di Saiteano (Siena), 
presidente della Comunità monta
na della Val dichiara, maestro per 
onesti morale e politica lino agli 
ultimi giorni di vlia. Nadia e Sergio 
Levati sempre si ncorderanno di lui 
e dei suoi consigli In sua memoria 
sottoscrivono L. 30.800 per il suo 
giornale. 
Milano, 29 luglio 1987 

È mancali 
MARGHERITA CARELLO 

In Solaraioflf 
Addolorati lo annunciarla II marito 
Antonia aitano), la «gli». Rosina, a 
tenero Claudia Selva, con il Mio 
Bere» < nipoti. Funerali oggi 23 lu
glio alle ore 10.15 o*v» (Scola, 5 
a Torino. In sua memoria sottoscri
vono per l'Untò. 
Torino, 29 luglio 1987 

A II anni dalla acomparsa della 
compagna 

EUSA LUNGHI 
Il suo compilino Giacomo aeraci 
ricordaridoli a coloro che l'hanno 
conosciuta e stimata sottoscrive In 
suamemottaperCtóuM. 
S, Retro all'Olino, 28 luglio I98T 

Nel 6» anniversario della morte del 

ANSELMO M0NTARS0LO 
I «gli lo ncordano con alleno e in 
stia memoria soiloscrtvono per W 
lillà, 
Genova. 29 luglio 198? 

• : 6 l'Unità 

Mercoledì 
29 luglio 1987 
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NEL MONDO 

Sri Lanka 

La polizia 
spara 
18 morti 

I H COLOMBO U polizia del
lo Sri Lanka ha aperto 11 fuoco 
su una folla di dimostranti che 
protestavano conlro I Immi
nente firma di un accordo tra I 
governi di Sri Lanka e India 
sulla questione del separatisti 
tamil Lo cifre ufficiali sono di 
IO morti, ma fonti ospedaliere 
sostengono che sarebbero al
meno 18 Una folla di cittadini 
dell'etnia maggioritaria cinga
lese si erano radunati nel cen
tro di Colombo, la capitale 
dello Sri Lanka Volevano ma
nifestare la loro contrarietà a 
quelli che sono giudicati gli 
eccessivi cedimenti del gover
no alle richieste degli Indipen
dentisti tamil Gli agenti han
no tentato di disperdere la fol
la con lanci di lacrimogeni 
Sono scoppiati dei tafferugli e 
la pollila ha sparato L'episo
dio alimenta ulteriormente la 
tensione che da mesi è cre
sciuta vertiginosamente nel 
paese In seguito ad attentati 
terroristici del guerriglieri ta
mil e ad altrettanto Indiscrimi
nate stragi commesse dall'e
sercito nelle zone controllate 
dal separatisti. Parte di questi 
ultimi si sono già detti contrari 
all'accordo che II riguarda per 
la cui firma II primo ministro 
Indiano Gandhi è «ttoso oggi a 
Colombo Cosi II documento 
rischia di ottenere I approva
tone del governi di Colombo 
e di New Delhi, lasciando pe
ro Insoddisfatti larghi settori 
In entrambe le etnie che abita
no lo Sri Lanka, quella cinga
lese e quella tamil (di origine 
Indiana). L'accordo prevede 
una certa autonomia per le 
province del nord e dell'est, 
unificale In una sola entità 
«tmmlnlstratlva, ma anche la 
Immediata smililarlzzaslone 
del gruppi armati tamil A par
ie del cingalesi non place la 
prima parte della proposta, a 
parte del guerriglieri la secon
da 

Presentate ieri a Ginevra Shultz e Scevardnadze 
le controproposte si incontreranno 
di Washington sul disarmo il 14 settembre 
Il nodo dei Pershing 1A Decideranno il «vertice»? 

Usa e Urss verso 
un accordo a metà strada 

Ronald Reagan Mikhail Gorbaciov 

A metà settembre l'incontro tra Shultz e Scevar
dnadze sul disarmo. Potrebbe aprire la strada al 
vertice Reagan Gorbaciov. Reagan dice che «a Gi
nevra c'è ancora molto da fare», ma aggiunge che 
il «clima è favorevole». E va incontro a mezza stra
da alle ultime proposte di Gorbaciov promettendo 
che non saranno convertiti altri Pershing o Cause 
oltre i 72 1A già ceduti ai tedeschi 

D M MOSTRO CORRISPONDENTE 

8IE0MUND QINZBERO 
( • NEW YORK L'Incontro 
Shullz-Scevardnadze, manca
to questo mese, ci sarà a metà 
settembre, alla viglila dell as
semblea generale dell'Onu 
Se nel frattempo si giungesse 
ad un accordo a Ginevra sui 
missili a medio e corto raggio, 
potrebbe aprire la strada ad 
un vertice Reagan-Qorbaciov 
entro l'anno Reagan dice che 
«a Ginevra c'è ancora molto 
da fare», ma aggiunge che «Il 
clima è favorevole. Ieri gli 
Stati Uniti hanno presentato a 
Olnevra le loro contropropo
ste, che vanno Incontro a me
tà strada alle ultime proposte 
sovietiche Se resta Irrisolto il 
nodo del Pershing IA In Ger
mania, si è però arrivati ad 
una situazione In cui mal pri
ma d'ora le posizioni delle 
due parti erano state tanto vi
cine alla conclusione di un ac
cordo 

Gorbaciov la scorsa setti
mana aveva preso di contro
piede Washington spazzando 
via I ostacolo degli i ultimi 100 
missili, per parte I 100 Ss20 
che In precedenza I Urss 
avrebbe voluto mantenere In 
Asia e cui gli Stali Uniti propo
nevano di contrapporre 100 
loro missili a medio raggio In 
Alaska Dopo parecchi giorni 
di silenzio sull'argomento, ieri 
Reagan ha espresso soddisfa
zione per la nuova porzione 
sovietica che elimina lo .sco
glio. su cui II negoziato era 
arenato da mesi E ha detto 
che la convergenza sulla dop
pia opzione zero «semplifica. 
anche un altro tema di contro
versia quello del controlli sul
lo smantellamento del missili 
A questo punto l'ultimo gros
so ostacolo ad una accordo 
restano i 72 Pershing IA in 
Germania occidentale, Sono 

Pershing modificati, formal
mente In dotazioni.' Luftwaffe 
tedesca, ma con le chiavi del
le testate nuclean sempre in 
mano agli amencan) Washin
gton Insiste nel sostenere che 
«non sono negoziabili. Ma of
fre di includere nel trattato 
una clausola per cui si impe
gna a non convertire altri Per
shing in Pershing IA. e a non 
spostare su mezzi manttimi I 
Cruise Insomma, rassicura i 
sovietici sul fatto che i missili 
di teatro saranno effettiva
mente smantellati e non ce ne 
saranno altri oltre a questi 72 
a ricomparire sotto nuovo no
me e in altra mano 

A confermare che sono vi
cini, c'è l'annuncio dell'in
contro tra i ministri degli Este
ri di Usa e Urss che - a quanto 
ha rivelato lo stesso portavoce 
di Reagan, Fitzwater - è slato 
concordato lunedi tra il segre
tario di Stato amencano 
Shultz e l'ambasciatore sovie
tico Dublnin Come data più 
probabile viene indicato II 14 
settembre 

DI per sé, che Shultz e Sce
vardnadze si possano incon
trare In autunno, quando il mi
nistro degli Esteri sovietico sa
rà qui per l'Onu, non è una 
grande notizia Che i respon
sabili al massimo, livello della 
politica estera dei due Paesi si 
vedano in questa occasione è 

ormai da molti anni una tradi
zione Con la sola eccezione 
del 1983, quando la chiusura 
degli aeroporti civili di New 
York e del New Jersey, in ri 
sposta all'abbattimento del
l'aereo sudcoreano sulla 
Kamchatka aveva penato alla 
nnuncla al viaggio da parte 
dell'allora ministro degli Este-
n sovietico Gromyko Ma il 
fatto che la nvelazione venga 
da Washington sottolinea 
quanto gii americani ci tenga
no Avevano in precedenza 
proposto che Scevardnadze 
venisse qui in luglio, magan In 
occasione del voto al Consi
glio di sicurezza dell Onu sulla 
guerra Iran-iraq Usa e Urss 
hanno votato insieme, ma 
Scevardnadze non s é visto 
Che si vedano in autunno è 
forse a questo punto I ultima 
chance perche un summit e 
un accordo sostanziate sul di
sarmo si possa avere prima 
che scada la presidenza Rea
gan 

Un'Interpretazione ricor
rente sulla stampa americana 
è che Gorbadov abbia tempo
reggialo per vedere prima co
me buttava per Reagan l'in
chiesta sulla faccenda Iran-
Contras Una volta che non si 
parla più di «Impeachement., 
potrebbe aver deciso di stnn 
gere verso un accordo sui 
missili e, di conseguenza, un 
summit 

Mosca ripete: 
«Smantellate 
i Pershing 1-A» 
M ROMA Risolvere il pro
blema dei 72 «Pershing IA» 
che la Germania federale non 
ha lasciato includere nelle 
trattative Usa-Urss di Ginevra 
sull eliminazione degli euro
missili è facile occorre «pren
dere queste testate nucleari, 
smantellarle e portarle via» 
Questa e la valutazione del vi 
ceresponsabile del diparti
mento intemazionale del 
Pcus Karen Brutens, di pas
saggio a Roma al rientro da 
una visita ufficiale in Etiopia 
«È impensabile - ha aggiunto 
Brutens - che solo una parte 
debba offnre un contnbuto 
costruttivo Noi lo abbiamo 
fatto, come dimostra la recen
te intervista di Gorbaciov» 
Nel corso della conferenza 
stampa che Brutens ha tenuto 
nella sede dell ambasciala so
vietica a Roma (insieme al mi
nistro Valentin Bogumazov, 
incancato d affari dell amba
sciata sovietica) il «vice» di 

Dobrynin ha risposto a molte 
domande e, pnma fra tutte, 
sulla situazione nel Golfo Per
sico Brutens Ina definita 
•molto esplosiva», giudicando 
positivamente la risoluzione 
approvata dal Consiglio di si
curezza dell Onu, ma valutan
do «molto pencolose» le azio
ni condotte dagli Stati Uniti «I 
tentativi di accrescere la pre
senza militare nel Golfo getta
no altro olio sul fuoco» Sulla 
possibilità di una visita di Gor
baciov in Italia, Brutens ha 
detto che questa è possibile, 
anche se non ha parlato di da
te 

Nel pomeriggio Brutens ha 
incontrato alla direzione del 
Pei Antonio Rubbi, responsa
bile del rapporti internazionali 
del Pei nel loro colloquio, 
I andamento del processo 
della perestroika e uno scam
bio di idee sulla situazione in 
Medionente e sulle prospetti
ve di una conferenza intema
zionale di pace 

A Parigi il ministro degli Esteri irakeno 

Bloccata la «Clemenceau» 
Per ora non parte per il Golfo 
La squadra navale francese che, secondo le indi-
aerazioni di un noto quotidiano parigino, avrebbe 
dovuto salpare questa mattina per fare rotta verso 
Il Collo, non si muoverà da Tolone, Lo ha annun
ciato il ministro della Difesa Giraud mentre Chirac 
riceveva al Matignon il ministro degli Esteri Irakeno 
Tarek MI*. E la crisi franco-Iraniana continua sen
za prospettive di soluzione. 

AUQUtTO PANCALDI 
• • PARIDI .Non c'è ragione 
di spedire la portaerei "Cle
menceau" e le due fregate di 
scarta in direzione del Golfo, 
L'ordine di mobilitazione del
la squadra navale era una mi
sura di precauzione»' uscendo 
dal Matignon, dove aveva avu
to un colloquio di pio di un'o
ra col prima ministro Chirac, il 
ministro della Dllesa Giraud, 
con questa dichiarazione, ha 
sorpreso un po' tutti, amici e 
avversari I primi perché si at
tendevano dal bellicoso mini
stro, fiero oppositore dell'o
pzione .doppio zero» e fer
vente partigiano di una fona 
arm»ta»lraneo tedesca, l'an
nuncio di una spedizione de
stinata « far tremare Khomel-
ni, I secondi perché trovavano 
confermate tutte le loro 

link 

Abbattuto 
un aereo 
siriano 
m NICOSIA Gli Irakeni han
no abbattuto ieri un «Mia 21» 
siriano penetralo alle 10,39 
nel loro spalilo aereo l o ha 
annunciato un portavoce di 
radio Baghdad 11 piloto è riu
scito a salvarsi L'episodio ha 
provocalo notevole Irritazio
ne a Damasco secondo le au 
torli» siriane si è trattato infatti 
di un semplice errore, dovuto 
all'imperiala del pilota, un aio-
vane che stava compiendo un 
corso di addestramento e che 
per sbaglio era finito fuori rot
ta Comunque, il governo ira
keno I» manifestato la pro
pria disponibilità a riconse
gnare olla Siria II pilota, dopo 
aver compiuto gli accerta-
menti del caso L'autorità di 
Baghdad hanno comunque 
protestato con la Lega araba 
per la violazione del loro spa
ilo aereo 

preoccupazioni sulle contrad
dizioni di un governo che pro
cede a colpi di testa e non fa 
che aggravare con do 11 clima 
di tensione dominante I rap
porti franco-Iraniani 

Nessuno, Ieri sera, era In 
grado di fornire una giustifi
cazione sensata a questa sorta 
di marcia indietro di Parigi 
che, dopo avere gonfiato lo 
spettro di una importante 
operazione navale nel Golfo, 
aveva deciso improwlsamen 
te che non se ne sarebbe fatto 
nulla La sola ragione plauslbl 
le poteva essere che, dopo la 
firma dell'accordo definitivo 
tra Parigi e Teheran, In base al 
quale l'Italia rappresenterà gli 
Interessi francesi nell Iran e il 
Pakistan quelli iraniani in 
Francia, Il governo francese 

aveva deciso di calmare le ac
que In vista del .secondo tem
po» del negoziato concernen
te il rimpatrio delle rispettive 
rappresentanze diplomatiche. 

Registrata questa prima sor
presa, ecco arrivare la secon
da Chirac, in partenza per 
uno dei suoi viaggi .interni. 
che già fanno parte della sua 
campagna presidenziale, ha 
ricevuto al Matignon il vice 
pnmo ministro e ministro de
gli Esteri Irakeno Tarek Azlz, 
cioè II rappresentante più qua
lificato, dopo il presidente 
Saddam Hussein, del nemico 
mortale dell Iran E proprio Ie
ri, quasi alla stessa ora, «Le 
Monde, usciva nelle edicole 
con due Intere pagine dedica
te alle origini ormai lontane 
della crisi franco iraniana e al 
famoso, enfatico saluto, col 
quale lo slesso Chirac, allora 
primo ministro di Giscard d E-
staing aveva accolto nel 1974 
a Parigi Saddam Hussein 'Voi 
siete mio amico personale 
Siate certo delia mia stima, 
della mia considerazione e 
della mia affezione» E da allo
ra inlatti che la Francia è di
ventala e non ha più cessato 
di essere 11 principale fornito

re d'armi d'ogni tipo all'lrak e 
che l'Irak ha accumulato nei 
confronti di Parigi un debito 
di circa 5 miliardi di dollan 
senza contare, naturalmente, 
tutto ciò che è riuscito a paga
re in contanti e in petrolio 

Dei colloqui tra Chirac e Ta
rek Azlz nulla è trapelato dal 
Matignon SI è saputo soltanto 
che il ministro Irakeno era 
giunto in mattinata con un ae
reo speciale da Washington 
dove lunedi si era lungamente 
Intrattenuto col segretario di 
Stato George Shultz e che do
po la visita a Chirac avrebbe 
incontrato al Qua! d'Orsay il 
ministro degli Esteri Jean Ber
nard Ralmond. 

Intanto II problema dello 
scambio delle rappresentanze 
diplomatiche è a un punto 
morto Ancora ieri Parigi ha 
precisato che, accumulandosi 
gli Indizi a carico di Wahid 
Gordji, costui doveva assolu
tamente presentarsi davanti al 
giudice istnittorc per essere 
interrogato sugli attentati di 
settembre e che il suo .passa
porto di servizio, non costitui
va affatto - contrariamente a 
quanto afferma Teheran - una 
credenziale asslcurantegli 
I immunità diplomatica 

L'ambasciata francese a Teheran sempre presidiata dalle forze di sicurezza iraniane 

Iniziativa di pace sovietica 
tm MOSCA 11 Cremlino ha deciso di sferrare 
un'offensiva diplomatica per riportare la pace 
nel Golfo e far rispettare i termini delta risolu
zione approvata di recente dal Consiglio di 
sicurezza dell'Onu sul conflitto Iran Irak In 
quest'ottica partirà tra breve per Teheran e Ba 
ghdad il vicernmistro degli Esteri sovietico Yuli 
Voronzov L annuncio è stato fatto ieri dal por
tavoce del ministero degli Esten, Ghennadi 
Gherasimov, che ha letto alla stampa una di 
esarazione del governo, dove tra l'altro si af
ferma che «I attuale dimostrazione di forza 
americana nel Golfo è chiaramente in antitesi 
con le nchìeste del Consiglio di sicurezza» e 
contnbuisce anzi «a far salire la tensione» nella 
regione 

L iniziativa sovietica e la sua politica nel Gol
fo sono state salutate come «positive» e «ispira* 
te alla pace» dal ministro degli Esten iraniano 
Ali Akbar Velayati che ha tenuto len una con
ferenza stampa alte Nazioni Unite di Ginevra 
Velayati ha collo 1 occasione per minacciare 
rappresaglie «senza limitazione alcuna» contro 
chiunque tenti di destabilizzare I area e dan
neggiare gli interessi di Teheran La minaccia 
era rivolta pnncipal mente contro il Kuwait ac
cusato di appoggiare I lrak «politicamente, 
economicamente e logisticamente» Velayati 
non ha escluso ta possibilità di attacchi iraniani 
contro gli impianti petroliferi dell emirato As
sieme ali Unione Sovietica, Velayati infine ha 
lodato «I atteggiamento positivo» di Giappone, 
Congo Ghana e soprattutto Rfg 

- • ~ - - — — — Al processo ieri ha deposto il ministro della Giustizia Edwin Meese 
Il portavoce della Casa Bianca attacca la stampa 

SuU'Irangate ancora un teste smemorato 
Di scena alle udienze sul pasticcio Iran-Contras, il 
ministro della Giustizia Meese, quello che anziché 
fare domande dava consigli su come far sparire i 
documenti compromettenti. Mentre alla Casa 
Bianca incrociavano per scaramanzia le dita, bar
camenandosi tra molti non ricordo è rimasto all'al
tezza della fama di essere «amico di Reagan» più 
che custode della giustizia. 

•a l NEW YORK 01 scena, sul 
palcoscenico delle udienze 
Iran-contras, Edwin Meese III 
il ministro della Giustizia che 
non faceva domande, anzi da
va consigli su come lar sparire 
le prove Forse e l'ultimo dei 
grandi testimoni previsti dal 
copione Alla Casa Bianca -
come dice un funzionano -
«Incrociano le dita, perché 
dia le risposte giuste E lui 

barcamenandosi con molti 
non ricordo tra le contraddi
zioni che gli sono contestate 
sin dall'inizio della sua testi
monianza, è rimasto all'altez
za della fama di essere prima 
«amico di Reagan. che garan
te della giustizia come Impor
rebbe il suo Incarico 

Meese è quello che ordina 
ali Fbi di perquisire gli ullicl 
della Casa Bianca, ma pnma 

avverte il colonnello North 
che ha 24 o al massimo 48 ore 
per distruggere I documenti 
compromettenti È quello che 
- per la sua funzione e come il 
più stretto collaboratore di 
Reagan sin dal tempi In cui era 
governatore della California -
partecipa a tutte le riunioni al
la Casa Bianca e tesse una 
stretta rete di contatti telefoni
ci con gii alili protagonisti del
la vicenda, ma non la doman
de a Polndexler nemmeno 
quando quest'ultimo viene li
cenziato È quello che, al fian
co del presidente durante la 
prima Infelice conferenza 
stampa sullo scandalo am
mette la diversione dei profitti 
delle vendite di armi all'Iran ai 
contras, ma sostiene che era 
tutta colpa di North Pasticcia 

Insomma tanto che persino 
uno del membn repubblicani 
della commissione d inchie
sta, Il senatore Rudman, dice 
che è .portato a ritenere che 
si tratti di un caso di grossola
na incompetenza. 

A compromettere la sua 
credibilità e è anche il fatto 
che è Implicato fino al collo in 
un altro del numerosi scandali 
che coinvolgono personalità 
al vertice dell amministrazio
ne Reagan 1 aliare Wedtech 
La Wedtech era una piccola 
azienda del Bronx che aveva 
fatto fortuna da un giorno al-
I altro con le commesse mill-
tan, grazie agli appoggi solle
citati in alto 11 guaio per Mee 
se è che nel consiglio di am
ministrazione della Wedtech 
e erano alcuni tra i suoi più 

stretti collaboralon ed e venu 
to fuon che a lui erano state 
dirette alcune delle .racco
mandazioni* Un altro funzio 
nano della Casa Bianca No-
fziger, è stato già formalmente 
incnminato per aver sollecita
to a Meese I assegnazione alla 
Wedtech, aggirando la gara 
d appalto, di una commessa 
da 32 milioni di dollan per 
una partita di motori destinati 
al Pentagono E pare, anche 
se non e è ancora un incrimi
nazione formale per questo, 
che Meese sia stato ncompen 
sato facendoci lare investi 
menti nella Wedtech stessa 
con profitti dell Sì% nel giro 
di un paio d anni 

Il nervosismo alla Casa 
Bianca alla vigilia della depo 
sizione di Meese era stato n 

velato anche dal modo in cui 
hanno reagito alle rivelazioni 
su Reagan che, lungi dal non 
saper niente, dava istruzioni 
su come i suoi dovevano men 
tire ali opinione pubblica 11 
portavoce di Reagan ha so 
stanzialmente confermato le 
rivelazioni del «Washington 
Post, su Reagan che aveva or
dinato di «non entrare nei det
tagli. ma ha detto che l'ha fat
to solo per non mettere in pe
ncolo la vita degli ostaggi E 
cosa che finora non ora avve
nuta con tale rozzezza, si è 
lanciato m un attacco alla 
stampa «Francamente penso 
- ha detto Fitzwater - che al 
cuni della stampa siano così 
ansiosi di distruggere il presi 
dente che hanno perso la bus 
sola» OSG 

Mathias Rust 
rischia 
IO anni 
di prigione 

Scampato all'accusa di spionaggio, la più grave, Mathias 
Rust, il giovane trasvolatore della piazza Rossa, dovrà co
munque rispondere alta giustizia sovietica di «ingiesso Ille
gale nel paese, violazione delle norme internazionali in 
matena dì volo e teppismo aggravato. Il processo comin
cerà ai primi di settembre e se tutte le accuse verranno 
provate la bravata potrebbe costare a Rust fino a 10 anni di 
pngione Queste in sostanza le conclusioni a cui è giunta la 
commissione che si occupava del caso notificate ieri alta 
stampa dal portavoce del ministero degli Esteri sovietico 
Gherasimov 

Un altro 
arresto 
per gli attentati 
di Parigi 

Le dichiarazioni latte da 
Mohammed Mu&sawi, un li
banese che ha lavorala al
l'ambasciata Iraniana In 
Francia, arrestato alcuni 
giorni fa a Parigi, hanno 
permesso l'identificazione 

^ M M ^ ^ H P M M ^ H M M e il fermo In Svizzera di una 
persona che tanto la polizia 

elvetica che quella francese sospettano di essere coinvolta 
nell'attentato commesso in rue de Rennes a Parigi il 16 
settembre 1986 La notizia, pubblicata ieri dal quotidiano 
di Losanna .Le Malin». è stata confermata dal pubblico 
ministero della Confederazione elvejca Della persona 
non sono state rese note le generalità e la nazionalità 

Dopo Città di Panama, Da
vid, Santiago, Colon ed altri 
centri minori sono rimasti 
paralizzati ieri dallo sciope
ro generale proclamato lu
nedì scorso dalla «Crociata 
nazionale civica., il vasto 

^ ^ M ^ B ^ H ^ H movimento popolare di 
protesta contro fattuale re

gime e soprattutto contro il suo uomo forte, il generale 
Manuel Antonio Noriega L'ambasciata degli Stali Uniti a 
Panama dal canto suo ha sollecitato II governo a .cessare 
le azioni intimidatone. e a revocare lardine di chiusura 
spiccato contro I giornali e le stazioni radio d'opposizione 

Lo sciopero 
generale 
paralizza 
Panama 

Medio Oriente: 
Mosca 
si candida 
alla Conferenza? 

L'Indiscrezione è di un gior
nale di Gerusalemme solita
mente ben Informato, >Ha-
dashot. L'Unione Sovietica 
avrebbe fatto sapere al mi
nistero degli Esten israelia
no di essere pronta ad aderire alla progettata Conferenza 
Internazionale di pace per II Medio Oriente .senza la parte
cipazione diretta dell'Olp. nolonamenle «protégés. di Mo
sca All'Olp dovrebbe comunque essere lasciata la scelta 
dei rappresentanti palestinesi alla conferenza slessa Pre
vedibile la reazione del premier israeliano Shamìr (nella 
loto) all'indiscrezione .Tre no No alla Conferenza, no al 
coinvolgimento dell'Urss nel processo di pace, no all'asso
ciazione dell'Olp al negoziato. 

Rivolta 
dei contadini 
in Cina 

Non nuscivano più a com
prare i fertilizzanti, non glie
lo consentivano, cosi più di 
2 000 contadini cinesi han
no saccheggialo I depositi 
del distretto di Sangzhl, nel
la regione meridionale del-

^ . . ^ . ^ t ^ a ^ a K loHunan II fatto risale alla 
fine del mese scorso ed era 

riportato ieri dal «Quotidiano del popolo, che imputava a 
chiare lettere .l'incidente, alla .corruzione e alla negligen
za dei burocrati di partito e del governo del distretto. Il 
meccanismo è quello classico di accaparrare un prodotto 
scarso sul mercato, il fertilizzante, e distnbuirlo solo ad 
amici e conoscenti 

È un quadretto ad olio e mi
sura 58 per 41 L'autore si è 
ritratto in foggia tirolese e si 
chiama Adoll Hitler. Il poco 
artisticamente pregevole 
dipinto, che «l'Imbianchino 
di Monaco, avrebbe ultima-

^ i ^ i ^ a ^ a a ^ lo per il suo trentaseiesimo 
compleanno e stato sco

perto dallo stenografo nonché biografo del Furer, Werner 
Maser, nella pinacotechina di una famiglia viennese che si 
è immediatamente trincerata dietro I anonimato E non 
intende nemmeno liberarsi del capolavoro nonostante ab
bia ricevuto offerte che superano il mezzo miliardo di lire 

L'equipe del dipartimento 
di chirurgia plastica diretto 
dai dottori Chang lìsheg e 
Huang Wenin nella clinica 
delia seconda università di 
Scienze mediche di Pechi
no ha effettuato un traplan-

_ ^ _ _ a » _ _ _ _ _ to di pene A quanto pare 
non e il pnmo visto che il 

dottor Chang avrebbe ricevuto da un trapiantato amenca
no la foto della figlia nata dopo I intervento II beneficato 
di Pechino comunque non è cinese, ma pakistano, tale 
Khatid Mamood, che - testuale l'agenzia .Nuova Cina. -
«aveva subito I amputazione del membro in un incidente 
di lavoro nel suo paese. 

MARCELLA EMILIANI 

Scoperto 
autoritratto 
ad olio 
di Hitler 

Trapianto 
del pene 
a Pechino 

La protesta contìnua 

Non se ne andranno 
da Mosca 
i tartari di Crimea 
irB MOSCA Non se ne an 
dranno via da Mosca i tartari 
di Crimea che chiedono di ria
vere la loro terra d origine Ie
ri mattina - seguendo il consi
glio di Andrei Gromyko - si 
sono nunili nel parco di Izmal-
lovo, letteralmente circondati 
da un fitto cordone di polizia 
che impediva 1 accesso ai cu
riosi Erano circa 700, in una 
radura della zona più periferi
ca dell immenso bosco che si 
protende dalla periferia fino 
nel cuore della metropoli 
Hanno discusso per oltre due 
ore, molte e diverse proposte 
di continuare la lotta Ma pare 
che l'abbia spuntata quella di 
Inviare un appello solenne al 
governi del mondo intero per
ché sostengano le loro riven
dicazioni ed esercitino una 

pressione sul governo sovieti
co Non é passata, invece, la 
proposta di uno sciopero del
ia fame collettivo In ogni ca
so, dopo I incontro al Soviet 
suprema, si sta aprendo una 
nuova fase della manìlestazto-
ne di protesta proprio mentre 
la commissione governativa 
(composta tra gli altri, da ben 
cinque membn del politburò 
del Pcus) sta cominciando I 
suoi lavori I giornali sovietici, 
nonostante la «glasnost», si 
sono finora limitati a registra
re I comunicati ufficiai] della 
Tass, senza tornire particolari 
sulle manifestazioni che si so
no succedute nella capitale 
Ma ormai tutta Mosca discute 
di questi tartan di Crimea e, va 
tenuto presente, senza una 
particolare simpatia • Gt C 

l'Unità 
Mercoledì 
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LETTERE E OPINIONI 

Informazioni 
puntuali 
e precise per 
i referendum 

• •Cara Unità, l'ampio arco 
di Ione politiche e sociali che 
•I è schierato per II pronuncia-
memo lui referendum entro 
novembre ha latto capire che 
vi sono reali spazi per proce
dere In questo senso. MI pare 
anche che il nostro partito, at
traverso I suol gruppi parla
mentari, abbia dalo una deci
sa adesione a questa Iniziati
va, 

In questo senso ritengo op
portuno che la redazione del 
nostra giornale (accia nel me
rito un Informazione puntua
le, precisa e la più obiettiva 
possibile, per come I referen
dum verranno posti all'eletto
rato al momento del pronun
ciamento! l'elettore deve ave
re tutti gli strumenti Informati
vi per decidere come votare e 
questo evidentemente non 
vuole In alcun modo significa
re che II nostro partito non 
debba eventualmente dare 
una precisa Indicazione di vo
to, 

Nella completa carenza di 
Informazione riscontrabile 
sulla stampa nazionale, un'Ini
ziativa di questo genere rap
presenterebbe un servizio per 
lutti l cittadini che hanno 11 di
ritto di essere correttamente 
informati, e rappresenterebbe 
Inoltre un'ulteriore dimostra
zione di Indipendenza del no
stro giornale, 

Piolo ReboKltn. Torino 

Scelgo Clpputl 
per una 
opposizione 
forte e chiara 

E*» Cari compagni, ho letto 
twVUnllà del 15 luglio 1987 
l'Intervento di Napoleone Co-
lalanr.l, Di fronte «Ile sue ar
gomentazioni, al suo pragma
tismo privo di ogni calore e 
sentimento. «I MIO affannarli * 

Scingere II partito ad abban-
onare ogni elemento di •di

versità- per il raggiungimento 
Infine dell'omologazione poli
tica, ho sentito vacillare in me 
la volontà a proseguire nel
l'Impegno attivo che caratte
ri*** Il mio modo d'essere sul 
posto di lavoro e nella vita 
quotidiana. 

lo non ho la sicurezza di 
Colajanhi e non so - come ha 
sostenuto qualcuno - se la 
sconfitta elettorale derivi dal
lo scarto tasso di protesta che 
abbiamo espresso. Sono pero 
sicuro che la sconfitta politica 
ed elettorale accrescerà I pro
pri connotali m continuere
mo < non scegliere tra I) Cip-
pulì, rappresentante della 
classe lavoratrice, nuova clas
se dirigente, dalla quale lar 
muovere le leve del cambia
mento, verso la costruzione di 
una società socialista, o 2) 
Guido fiossi che sta II ad indi
carci la strada del rlequlllbrlo 
di Iona tra 1 partiti della sini
stra e soprattutto la strada del
la moderna efficiente capitali-
allea (nella quale ovviamente 
e prevista anche la disoccupa
zione « quindi l'Ingiustizia so
ciale), lungo |a quale perdere 
definitivamente ciò che resta 
per noi del valore di termini 
quali «cambiamento», •socia
lismo., •divenni», esattamen
te do che ita tanto a cuore a 
Colalanni, quali condizioni 
per un nostro accesso al go
verno del Paese, 

lo scelgo Clpputl e voglio 

Isa Quando il Papa va In va
canza in Cadore, con tre suo
re addette alla cucina e alle 
laccende domestiche, Il buon 
cattolico Italiano, il cattolico 
benpensante, si sente In un 
certo qual modo confortato, e 
pieno di affettuosa compren
sione e anche di gratitudine 
per le piccole esigenze terre
ne del vicario di Cristo, Agli 
occhi del cattolico benpen
sante, Il latto che 11 Papa senta 
anche lui II bisogno di un po' 
di vacanza significa Innanzi 
tutto che «lutto va bene», che 
si può andare In vacanza, che 
ci sono si problemi nel mon
do, ma In tendo non tanto ter
ribili: problemi che possono 
aspettare, che si risolveranno 
certamente, con calma, dopo. 
Agli occhi del cattolico ben
pensante, il fatto che II Papa si 
prenda qualche giorno di va
canza (e In grande modestia, 
per di più, In una villetta, con 
tre suore soltanto) significa 
anche che II Papa è una perso
na per bene: uno che lavora 
con tulio l'Impegno necessa
rio ma che sa anche riposarsi, 
«staccare», farsi un vlaggetto, 
rendendo omaggio alla solita. 
gloriosa concezione borghese 
del lavoro, che ha appunto nel 
viaggettl. nelle villeggiature, 
uno del suol elementi coslitu-

M a l e pagati e contralto scaduto. 
«Ma se scioperiamo noi chi se ne 
accorge? E come si pensa di arrivare alle alternative 
energetiche, alle conquiste scientifiche?» 

Fanno fuggire i ricercatori 
• a Egregio direttore, siamo un grup
po di ricercatori del Consiglio nazio
nale delle ricerche e da qualche tem
po assistiamo, In molti casi subendole, 
a dure forme di protesta da parte di 
categorie di lavoratori che, interrom
pendo pubblici servizi di giornaliero 
uso e necessiti, hanno buon gioco nel 
lar sentire la loro voce. Non discutia
mo le loro buone ragioni, ma non cre
diamo sia giusto possa trovare ascollo 
solo chi è In grado di gridare più forte. 
Infatti lorse meno di un italiano su mil
le conosce realmente la situazione In 
cui versa il personale degli Enti pubbli
ci di ricerca (quali il Cnr, l'Intn, etc). Il 
nostro contratto di lavoro è Infatti sca
duto da oltre due anni e mezzo, ma 
questo sembra non essere di scandalo 
per nessuno. 

Forse lo potrebbe diventare se la 
gente sapesse che al Cnr un ricercato

re laureato gode di uno stipendio che 
è (in termini reali e non monetari) cir
ca la metà di quello del collega euro
peo peggio pagato, e comunque Infe
riore (spesso largamente) a quello di 
ogni altro dipendente pubblico o pri
vato a pari livello. Da'! punto di vista 
normativo inoltre, non esiste carriera 
che non sia quella «per anzianità», non 
vengono riconosciute le responsabili
tà, non viene incentivata la professio
nalità. 

I risultati raggiunti dal ricercatori del 
Cnr sono di primo ordine In molti 
campi e apprezzati in tulio il mondo, 
ma vengono notali e riconosciuti dalla 
pubblica opinione italiana solo quan
do raggiungono II premio Nobel, co
me nel caso della dott.ssa Montalcini. 
Il nostro Istituto, ad esemplo, è parte
cipe In modo slgnillcativo al program
ma europeo di ricerca sulla fusione 

termonucleare controllata ed è in co
stante collaborazione con i laboratori 
di tutto il mondo. Di fronte all'impe
gno ed al lavoro sostenuto con lo spi
rito dell'appassionato e del volontario, 
di cui non Intendiamo lamentarci, 
quello che sconcerta maggiormente è 
l'assoluta indifferenza del governo, 
del partiti e dei mezzi d'informazione 
di fronte allo scandalo del trattamento 
a noi riservato. 

Certo se scioperiamo noi ricercatori 
chi se ne accorge? Ma come si pensa 
di arrivare alle alternative energetiche, 
alle conquiste scientifiche e alle loro 
benefiche «ricadute» sociali ed econo
miche? Facendo fuggire I ricercatori 
dagli Emi pubblici di ricerca? Molli 
colleghi infatti hanno abbandonalo 
l'Ente, arresi e sfiduciali: noi giovani 
che vi lavoriamo ancora con entusia

smo, temiamo talvolta di essere degli 
illusi e degli sciocchi. Forse, come In
gegneri, ci conveniva accettare le of
ferte delle Industrie private, invece 
che seguire una chimera. 

Se la società italiana e i suol gover
nanti non vogliono più ricercatori, sia
no più espliciti, così ci sapremo me
glio regolare: altrimenti si ponga final
mente mano alla riforma del Cnr e si 
concluda rapidamente e dignitosa
mente l'umiliante larsa del nnnovo 
contrattuale. 

dolt log. Pierpaolo Campostrlnl, 
doti. Ing. Roberto Piovali, doti, log. 
Maurizio Faurl, doti. Ing. Fabrizio 
Bellina, doti. Ing, Antonio De Loren
zi, do». Ing. Giuseppe Chltarin, dolt. 
Ing- Pierluigi Zaccaria, dolt. Ing. Al
berto Dorla, doti. Ing. Vanni Tolgo. 
Istituto gas Ionizzati del Cnr. Padova 

dire perché a Colalanni. Scel
go Clpputl principalmente 
perchè ritengo che la demo
crazia italiana tragga maggior 
giovamento da un'opposizio
ne forte e chiara, In quanto 
elemento di maggior garanzia 
anche per le classi sociali più 
deboli ed esposte (l'essersene 
progressivamente allontanali 
ci ha portati negli ultimi anni a 
clamorose contraddizioni: dal 
referendum sulla scala mobile 
sostenuto solamente da una 
parte del partito; all'immobili
smo nel posti di lavoro, al so
stegno che I compagni di ba
se, di volta In volta, han dovu
to dare a «collo torlo» al rin
novi contrattuali «austeri», ul
timo quello del metalmecca
nici, mentre II giorno prima e 
quello dopo il sindacato rin
correva Il consenso del celi 
emergenti o delle nuove cor
porazioni siglando altri accor
di milionari), piuttosto che da 
un progressivo appiattimento 
del dibattito e della fisionomia 
dei partiti; ma lo scelga anche 
perché è quello il Pel sostan
zialmente più vero. 

Michela Morelli. Livorno 

ALTAN 

La postlna 
si ammala 
e il servizio 
si ferma 
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••Cara Unità, penso che, 
per un paese come II nostro, 
che si reputa la quinta potenza 
economica e civilmente effi
ciente nel dare I più sofisticati 
servizi al cittadino, sia molto 
grave dovere ancora lare I 
conti con l'Inefficienza delle 
poste. E bastata soltanto l'as
senza dal lavoro per malattia 
della postlna del mio quartie
re per far sballare completa
mente la consegna della po
sta: questa non e stata recapi
tata per ben quattro gloml 
consecutivi. Si è arrivati addi
rittura al paradosso: lo abbo
nato M'Unito ho ricevuto il 
giornale dei giorni 1-2-3-4 lu
glio tutti in un blocco soltanto 
il lunedi 6 luglio. I reclami non 
sono bastati a sollecitare il ri
pristino della regolare conse
gna, la posta quando arriva 
viene consegnata al pomerig
gio dopo le 13 mentre di rego

la dovrebbe essere consegna
ta nella mattinata. Può un 
pubblico servizio essere seria
mente compromesso nel suo 
funzionamento dalla sola as
senza momentanea di un suo 
funzionario? 

Antonio Montanari, 
Portomaggiore (Ferrara) 

Silvlus Magnago 
su quello 
che succede 
in Alto Adige 

••Egregio direttore! Nell'e
dizione del 29 giugno 1987 
dell' tfnffd, è riportalo un arti
colo di Xaver Zauberer col ti
tolo «Sùdliroler Volksparlel -
Bocciata la proposta di Inse
gnare il tedesco agli italiani». 
Sono costretto di rettificare 
alcune osservazioni contenu

te nell'articolo. Innanzitutto 
non è stala bocciala la propo
sta di insegnare II tedesco agli 
Italiani, ma la Giunta provin
ciale ha semplicemente deli
berato di non essere disposta 
ad elargire contributi per il 
soggiorno estivo di studenti di 
lingua Italiana presso famiglie 
sudtirolesi di lingua tedesca, 
Tale motivazione è slata de
terminante per la decisione 
presa dalla munta provinciale 
stessa. Nell'ambito della di
scussione ho anche dichiara
to, e con questo ho detto la 
verità, che I sudtirolesi parla
no solitamente in dialetto nel
l'ambito familiare. Con questo 
non ho mai affermato, come 
viene asserito nell'articolo, 
che i sudtirolesi non sappiano 
parlare un buon tedesco. 

Non ho mal dello - come 
viene asserito nell'articolo -
che «la presenza dei giovani 
Italiani coslrigerebbe le fami
glie sudtirolesi a parlare italia
no». Ho detto semplicemente 
che non è da escludersi infine 
che si finisca per parlare pre
valentemente in italiano, co-

D Papa e un prete 
che digiuna 

contro la guerra e le armi 
IGOR SIBALDI 

tivi. 
Quando Invece un poverac

cio d'un prete comincia un di
giuno per protestare contro la 
regolamentazione ingiusta e 
repressiva dell'obiezione d) 
coscienza il buon cattolico 
italiano prova un senso di di
sagio. Che un povero prete 
decida di soffrire pubblica
mente per una qualche causa 
qui In Italia, significa Infatti 
che proprio qui, in casa na
stra, le cose (specie quelle ri
guardanti la religione, la co
scienza, la Chiesa) non vanno 
poi tanto bene come la bella 
vacanza papale avrebbe potu
to lar credere. Un prete che 
digiuna per protesta per diver
se settimane di seguito è co
me un bambino che piange 

senza che nessuno gli rispon
da. E imbarazzante; e anche la 
causa del digiuno lo è, agli oc
chi del buon cattolico Italia
no, che al pari della sua Chie
sa non ha mal avuto niente da 
ridire sul latto che I giovani, 
attorno al vent'annl, fossero 
costretti a fare II soldato - ov
verosia sia giurare (mentre 
ogni giuramento è esplicita
mente proibito dal Vangelo, 
Md. 5,33-34: «ma lo vi dico di 
non giurare mai...») che eser
citarsi nell'uso di attrezzi di 
morie (altra cosa Incompatibi
le con gli insegnamenti di Ge
sù) - né tantomeno sul latto 
che chi si riufiutava di fare tut
to ciò in nome della propria 
coscienza, venisse a trovarsi, 
per tale suo rifiuto, in un mare 

di guai. Il cattolico benpen
sante (ovverosia la maggio
ranza dei cattolici italiani) non 
ama questo genere di compli
cazioni di natura evangelica; 
non legge il Vangelo, che di 
slmili complicazioni e assai 
prodigo; negli anni 60, quan
do altri due preti (don Milani 
ed Emesto Balducci) provaro
no a protestare, anch'essi di
speratamente soli, contro le 
norme della leva militare e per 
l'obiezione di coscienza, e 
vennero processati e condan
nali, il cattolico benpensante 
non pensò ad essi come a due 
eroi né come a due onesti cri
stiani, ma semplicemente co
me a dei rompiscatole; e cosi 
è anche oggi: questo prete di

me di solito avviene nei con
tatti tra giovani Italiani e sudti
rolesi. Con questo io volevo 
dire che l'apprendimento del 
tedesco presso lamiglie sudti
rolesi è problematico, mentre 
ciò non avviene in Germania o 
In Austria, ove le famiglie che 
ospitano tati studenti non co
noscono la lingua italiana e 
quindi costringono gli studen
ti ospitati a parlare esclusiva
mente in tedesco. 

Meglio avrebbe tallo il suo 
giornale, al posto di tentare di 
togliere la credibilità a perso
ne che anche domani devono 
assumersi responsabilità per 
una migliore collaborazione 
in Alto Adige, se avesse riferi
to del triste fatto che 700 stu
denti italiani di scuole supe
riori di Bolzano si sono oppo
sti con successo, forse anche 
perché appoggiati dal Sovrin
tendente scolastico, acche la 
lingua tedesca venga scelta 
come materia per gli esami di 
maturità, come la lingua italia
na è materia d'esame per gli 
studenti di lingua tedesca. Se 
si tiene conto dell'importanza 

giuna infatti in mezzo al silen
zio e all'indifferenza dei buoni 
cattolici italiani (intellettuali, 
uomini politici e giornalisti 
cattolici compreso, incuranti 
di quelle complicazioni sco-
modissime. Fatto sta, però, 
che tali complicazioni sono 
gravi e sempre più urgenti. Va 
da sé, infatti, che ovunque c'è 
una guerra o una minaccia di 
guerra, è unicamente perché 
ci sono milioni di uomini che 
hanno accettato di farsi adde
strare a combattere e a obbe
dire macchinalmente ai supe
riori, non sopendo che olirò 
fare, non sapendo cioè come 
e perché ciò (osse male, e co
me evitarlo e impedirlo. E né 
la Chiesa, né i cristiani ben
pensanti sono mai siali d'aiu
to, in ciò, a questi milioni di 
giovani: e tanto la Chiesa che I 
cristiani benpensanti portano 
per questo una responsabilità 
gravissima, appunto perchè 
nel loro Vangelo il come e II 
perché di quel male sono 
spiegati nel modo più chiaro e 
più obbligante. Ma se è vero 
(come è vero) che quel prete 
che digiuna è un cisliano che 
fa semplicemente il suo do
vere, il cattolicesimo benpen
sante cos'è? Che religione è, 
precisamente? 

del bilinguismo soprattutto 
nella vita pubblica della no
stra Provincia ci si può rende
re conto della gravila di que
st'episodio. Meglio avrebbe 
fatto il suo giornale se avesse 
riferito di un grave episodio di 
intolleranza etnica avvenuto 
alcuni giorni fa a Bolzano 
quando In occasione di una 
rappresentazione di musica 
jazz, duemila fan di lingua ita
liana hanno ininterrottamente 
fischiato l'annunciatore che 
ha tradotto in lingua tedesca 
quanto è stato prima annun
ciato in lingua italiana. 

Questi fatti di risorgente 
neolascismo e nazionalismo a 
mio avviso dovrebbero essere 
stigmatizzati dall'organo uffi
ciale di un partito che è nato 
dalla Resistenza contro la dit
tatura fascista. 

Nel gennaio di quest'anno 
ero ospite a Moena alla festa 
invernale dell' Unità In occa
sione di un dibattito mollo fre
quentato sui problemi dell'At
to Adige. In tale occasione mi 
è stala riservata una cordiale 
accoglienza e ospitalità. Sono 
sicuro di trovare una pari ospi
talità nel suo giornale. 

doti. Silvlus Magnato. 
Presidente della Provincia 

autonoma di Bolzano. 

E ora di dare 
piena libertà 
sindacale 
ai poliziotti 

Mi Egregia redazione, appare 
contraria alla lettera ed allo 
spirito della Costituzione la 
volontà polìtica di «proroga' 
re» il divieto, per le organizza
zioni sindacali di polizia, di 
aderire ad altre associazioni 
sindacali anche quando non 
siano legate a partiti politici. 
Questa pretesa nasconde il fi
ne di far permanere i sindacati 
di polizia in una posizione de
bole e di emarginati, anziché 
favorire l'inserimento tra te al
tre forze del lavoro che solo 
potrà veramente far cambiare 
una situazione di «distacco» 
Ira cittadini e polizia. 

Per quanto concerne il di
ritto di sciopero, ì lavoratori 
delia polizia rinunciano, in 
piena coscienza e libertà, ad 

• i È caduto ieri il trigesimo 
delia morte del compagno 
Duccio Tabe! e voglio ricor
darlo ancora, per quanti lo co
nobbero, e per tutti i nostri let
tori. Fu una figura esemplare 
di comunista e di intellettuale, 
una personalità appassionata 
al di là della grande compo
stezza del suo carattere, e del
la sua straordinaria modestia. 

Conobbe assai giovane la 
via dell'esilio. Vi fu costretto 
dal fascismo dopo le leggi raz
ziali. Si iscrisse al Pei (sezione 
di New York) nel 1940. Valen
te economista e studioso di 
politica agrana, lavorò a lungo 
con Ruggero Grieco, negli an
ni delle lotte per la terra e per 
la rilorma agraria. E fu in que
gli anni che molti di noi lo co
nobbero: ed io ricordo anco
ra l'impressione che egli mi 
fece in una riunione, a Roma, 
dedicata all'esame delle leggi 
stralcio di riforma fondiaria 
che il governo De Gasperi 
aveva emanato. 

Proprio in quell'epoca, la
vorai specificamente con lui 
alla preparazione di una «con
venzione antifeudale sui con
tratti agrari» che si tenne a Co
senza nel 1952, Quante cose 

esercitarlo A tal proposito si 
ritiene che la enunciazione 
per legge del divieto di scio 
pero non sia conforme ai prin
cipi costituzionali, la norma 
dovrà pertanto essere «rifor-
mulata» nel rispetto dei valori 
costituzionali, anche per dare 
at cittadini una ulteriore prova 
di quale sia realmente lo spiri
to sindacale dei lavoratori di 
polizia nel portare avanti le lo
ro lecite rivendicazioni di na
tura economico-sociale. 

Pienamente concordi ci 
trova il divieto di iscrizione ai 
partiti ed all'esercizio di qual
siasi (orma di attività politica-
Questo perchè la massa dei la
voratori di polizia deve essere 
ad esclusivo servizio della leg
ge e non dei partiti che po
trebbero utilizzarli per scopi 
non istituzionali. 

m.llo P.s. Michele Mavlno. 
Questura di Caserta 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• i C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sìa dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Michele Ippolito, Deliceto; 
Oreste Demlchelis, Milano; 
Gianfranco Drusiani, Bologna; 
Giuseppe Ippolito, Napoli; 
Gianfranco Spagnolo, Bassa-
no del Grappa; Luigi Boschi, 
Parma; Remo Barengo, Mon-
caiicrì; Barbara Fonogho, To
nno; Il Coordinamento (rive
ndo «Beati i costruttori di pa
ce» (seguono 57 firmo), Pado
va. 

Roberto Solbìati, Trezzo 
sull'Adda («Devo criticare il 
Partito per la scelta, a mio 
avviso sbagliata, di votare il 
sen. Spadolini a presidente 
del Senato, In questo senso 
appoggio vivamente la co
raggiosa presa di posizione 
della Fgci, scarsamente con-
siderata da//Unità, di con-
danna di Spadolini, in consi
derazione del suo comporta
mento come ministro della 
Difesa*); Italo Tassinari, Pa
dova ('L'ultimo oltraggio in 
ordine dì tempo è stato del-
Von. Signorile che ha ipotiz
zato la legalizzazione delle 
tangenti. Di questo passo al 
ragazzo che si fa un'autora
dio, diamogli la medaglia 
d oro al valor civile. Corso le
gale alle tangenti, ossia ai 
furti? Altro che questione mo
rale, qui siamo al tentativo di 
codificare il delitto!»). 

- A proposito dei risultati 
elettorali e del dibattito in cor
so nel partito ci hanno comu
nicato giudizi, osservazioni e 
critiche preziosi I seguenti let
tori: Enrico Paoletti, Macera
ta; Giuseppe Marrobbio, Meli-
lodi Napoli, Umberto Domini, 
Agropoli (Salerno); Vitale 
Fais, Boce (Novara)- B. Borto-
li, Milano; Oreste Falorni, Fi
renze; Amalia Fabbrocino e 
Rosa Guarro, Torre Annunzia
ta (Napoli)-

Scrivete lettere brevi, indican
do con chiarezza nome, cogno
me e indirizzo. Chi desidera che 
in calce non compaia il proprio 
nome ce lo precisi. Le lettere 
non fìmiate o siglate o con firma 
illeggibile o che recano la sola 
indicazione «un gruppo di...» non 
vergono pubblicate; così come 
di norma non pubblichiamo testi 
inviati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

SHHffl 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m 
NEBBIA NEVE VENTO AWREMCSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico controlla II 
tempo sulla nostra penisola mantenendovi condizioni di 
stabilità. Perturbazioni atlantiche che si muovono dal
l'Europa centrale verso lo regioni balcaniche interessano 
marginalmente il sistema alpino, specie il sonoro orienta
le, la tre Venezie e le regioni dell'alto e medio Adriatico. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutte le regioni italiano con cielo general monte sereno. 
Fanno eccezioni le Alpi centro-orientali, lo tre Venezie e 
le regioni dell'alto e medio Adriatico dove si potranno 
avere formazioni nuvoloso irregolari a tratti accentuate a 
tratti alternato a schiarite. In aumento la temperatura 
limitatamente ai valori massimi della giornata. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti setten
trionali. 

MARI: generalmente poco mossi tutti i mari italiani. 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le 

regioni italiane con scarsi annuvolamenti ed ampie zone 
di sereno. Addensamenti nuvolosi locali sono possibili in 
prossimità del sistema alpino e della dorsale appennini
ca. 

VENERDÌ: non si avranno notevoli varianti rispetto alla 
giornata di giovedì, per cui II tempo su tutte le regioni 
italiane si manterrà generalmente buono e sarà caratte
rizzato da scarsi annuvolamenti ed ampie zone di aerano, 

SABATO: la situazione meteorologica tende gradualmente 
a modificarti per la formazione di un» fasola dapreatlo-
narla che dall'Europa centro-settentrionale tende ad 
estendersi verso l'area mediterranea. Graduale aumento 
delta nuvollsltà ad iniziare dalle regioni settentrionali e 
successivamente su quelle centrali. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 13 30 L'Aquila 
15 28 Roma Urbe 

17 55 
16 29 

16 27 Roma Fiumicino 18 26 
15 26 Campobasso 
15 30 Bari 

15 Iti 

14 29 Napoli 
17 28 

15 26 Potenza 
Genova 

16 24 

Bologna 
19 26 S. Maria Letica 20 28 

Firenze 
18 30 Roggio Calabria 24 30 
17 32 Messina 
14 28 Palermo 

25 30 

14 26 Catania 
24 28 

Perugia 
Pescara 

17 28 Alghero 
24~52 
17 25 

15 28 Cagliari 18 29 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
Amsterdam 11 17 Londra 

25 33 Madrid 
"T3 - SS 

11 17 Mosca 
TTT» -Ti—53 

Copenaghen 
17 New York 

11 17 PiFigT 
21 30 

6 20 Stoccolma 
, 6 — j j 

12 16 Varsavia 
T5^5 

23 37 Vienna 
TS 

"BT5 

Voglio ricordare 
il compagno 
Duccio Tabet 

GERARDO CHIAROMONTE 

sapeva, Duccio Tabet. E come 
sapeva esporle. Non era certo 
un grande oratore: parlava 
lentamente, a volte sembrava 
incespicare, in verità ragiona
va parlando, citava cifre, pen
sava e si tormentava per quel 
che diceva. L'approssimazio
ne e la faciloneria erano del 
tutto estranee alla sua forma
zione, alla sua serietà, al suo 
carattere. Quando fui chiama
to, nel 1965, a dirigere la 
commissione agraria del Pei, 
ebbi l'onore di potermi avva
lere della sua esperienza e 
delle sue conoscenze: e mi ri
volgevo a lui, ogni volta che 
c'era un problema difficile, 
ogni volta che sentivo il biso

gno di un consiglio sicuro. 
Voglio ricordare oggi, so

prattutto, la sua modestia di 
militante e di dirìgente. Era 
stato per molti anni membro 
del Comitato centrale del par
tito; ma, anche quando non lo 
fu più, sentiva altamente la 
sua responsabilità dì dirìgen
te, i suoi doveri, e aveva il gu
sto e la forza di polemizzare 
contro posizioni di politica 
agraria che egli riteneva sba
gliate e pericolose. Ricordo, 
ad esempio, la sua ironia spie
tata nel demolire le «teorie» in 
voga a metà degli anni Ses
santa, sulla cosiddetta prole
tarizzazione dei contadini. 

Sono da ricordare, infine, 

l'entusiasmo e la curiosità cul
turale che lo hanno accompa
gnato fino alla morte. U prò* 
fessore Corrado Barberà ha 
ricordato, in una lettera alla 
moglie dì Duccio, il lavoro co
mune da lui svolto, negli ulti
mi anni, insieme al nostro 
compagno, della stesura di 
piani di sviluppo di alcune co
munità montane, tra cui quel
la Sei Gargano. Quest'ulUno 
impegno della sua vita entu
siasmò particolarmente Duc
cio Tabet, che aveva già 82 
anni: come se fosse stato il 
suo primo incarico dì lavoro. 
L'interesse teorico e anche 
pratico, ma collaterale, che 
egli aveva sempre avuto per i 
problemi dell'ambiente, tre» 
vava modo di diventare azio
ne concreta e sforzo intellet
tuale per affrontare problemi 
nuovi, in grande parte ine
splorati. In una sua lettera, 
Marcello Stefanini mi taceva 
giustamente notare come 
«questa possa considerarsi ve
ramente una ledono utile sia 
per anziani che tendono ad 
arrendersi, sìa per giovani 
troppo corrivi a mode superfi
ciali». 
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ECONOMIA & LAVORO 
Nei servizi 

Si riparla 
della legge 
antisciopero 
• i ROMA. Com'era prevedi
bile la completa paralisi che lo 
adopero del macchinisti ha 
provocato nel iranico ferro
viario ira domenica e lunedi 
(con successivi abbondanti ri
tardi e disagi) ha riaperto (orti 
Interrogativi su almeno tre 
fronti: la regolamentazione 
del diritto di sciopero nei pub
blici servili, Il ruolo e le capa
citi di rappresentanza delle 
organizzazioni sindacali tradi
zionali (In questo caso anche 
gli «autonomi, della Flsafs 
non hanno tostenulo I cosid
detti «cobas» del macchinisti). 
e anche le capaciti di gestio
ne delle slesse Ferrovie dello 
Stalo, 

Ieri diversi organi di stampa 
nazionali reclamavano una 
legge sugli scioperi. Un'Idea 
alla quale, tranne la UH di 
Giorgio Benvenuto, I sindacali 
al tono sempre opposti, li se
natore socialista Gino Giugni 
ha dello che rlpresenlerà la 
ma propella di legge per tra
sformare In norma giuridica 
vincolante I codici di autore-
golameniailone stabiliti negli 
•leali contraili di lavoro, Il 
problema, che nel mesi scorsi 
sembrava superalo dal diballi
lo e dalle Iniziative sviluppate 
In ambito sindacale e tra le 
lane politiche democratiche 
e di sinistra, dunque, al riapre. 
E un tipetto che non può 
•fuggire «I promotori di un'a
gitazione che tanto disagio ha 
tallo gravare sull'utenza in un 
periodo cruciale. 

Tanto pio che I problemi 
sollevati dai macchinisti non 
hanno lasciato Insensibili I sin
dacali confederali e la Fltats, 
Impegnati a definire l'ipotesi 
contrattuale siglata con le Fs. 
Oggi Cgll, Cisl, UH • «autono
mi. al Incontrano proprio per 
affrontare la questione. Sem
bra esserci accordo sul latto 
che le rivendicazioni evenute 
dal «coordinamenti- exlrasln-
dacall sono piuttosto (ondate 
nel chiedere un riconosci-
mento economico della prò-
(easkmallti del macchinisti e 
del rischi e disagi delle loro 
particolari mansioni. U diffe
rente di valutazione riguarda
no alcuni meccanismi per rag
giungere questi obiettivi e, so
prattutto, Il ricorso a queste 
formo di lolla, L'obiettivo sin
dacale, dunque, è recuperare 
le richieste del macchinisti In 
lede contrattuale. 

U difficolti del sindacato, 
vistose, non possono però far 
dimenticare le responsabilità, 
assai più gravi, di un'azienda 
che parla di «rilorma» e di ri
lancio del servizio, ma appare 
Incapace di gestire decorosa-
mente le proprie risone, an
che e soprattutto umane, U 
Flll-Cgll ha ribadito la votanti 
di aprire a settembre una «ver
tenza* più generale sul funzio
namento e i programmi delle 
Ferrovie, E un capitolo che 
pensiamo sia destinato a Inve
stire prima o poi tutti I grandi 
servizi pubblici del jiaese, 

Nel libro bianco si dice 
che il regime forfettario 
dei lavoratori autonomi 
non ha funzionato 

La polemica si sposta 
sulle cifre. La Cgil chiede 
più impegno 
contro l'evasione fiscale 

Vincenzo VIJCO Ciuseppe Guarino 

Pri e Psi contro Guarino 
e difendono Vìsentini 

La pubblicazione del libro bianco del ministro del
le Finanze Guarino sull'evasione fiscale ha provo
cato ieri numerose polemiche, in particolare a pro
posito della valutazione contenuta nel documento 
sul regime forfettario dei lavoratori autonomi intro
dotto dai provvedimenti Visentin). Il ministro pro
pone inoltre sgravi fiscali per II lancio della benzi
na pulita, cioè con basso contenuto di piombo. 

sta ROMA. Come era preve
dibile Il «libro bianco, del mi
nistro delle Finanze Guarino 
sull'evasione fiscale ha provo
calo una selva di reazioni. Nel 
libro bianco si riferiva che nel 
1986 l'ammontare complessi
vo dei reddito non dichiarato 
al fisco era stimalo pari a 
240,296 miliardi. E ancora 
che I maggiori evasori del fi
sco erano I redditi da lavoro 
autonomo e da capitale che, 
tempre nel 1986, costituivano 
Il 73,2* del totale del reddito 

non dichiaralo. Naturalmente 
le prime reazioni sono venute 
dalle organizzazioni del lavo
ratori autonomi (artigiani e 
commercianti) e del profes
sionisti che hanno teso a sot
tolineare che le «medie, non 
sono significative perché «cri
minalizzano. Intere categorie. 
Ma a scatenare le maggiori 
polemiche è stato quel pas
saggio del libro bianco dove si 
sostiene che il regime forfetta
rio per I lavoratori autonomi 
(la legge Visentin!) non ha 

prodotto gli elicili sperati per 
cui - scrive il ministro - la sua 
proroga «appare improponibi
le». Infatti «I dati Iva relativi 
agli anni 1984 e 1985 dimo
strano che II volume di affari 
dichiaralo da coloro che si so
no avvalsi del regime forfetta
rio si è incrementato da un an
no all'altro In misura sensibil
mente inferiore a quella risul
tarne dalle dichiarazioni di co
loro che hanno optalo per II 
regime ordinario (4,7% con
tro Il 15,4*)». Ma, si legge an
cora nel documento, dal mo
mento che II tasso d'Inflazio
ne fra gli anni 1984 e 1985 è 
slato pari al 9,2%, risulta che, 
in moneta costante, il volume 
d'aliar! di coloro che hanno 
scelto II regime forfettario e 
diminuito, 

Contro questa valutazione è 
insorto naturalmente II partito 
repubblicano. La «Voce re

pubblicana. di oggi infatti 
scrive che «l'opera sostenuta 
in questi anni è stala anzitutto 
finalizzata a salvaguardare per 
quanto possibile l'integrità di 
un sistema tributario sottopo
sto a pressioni disgregatrici.. 
Il professor Vincenzo Vlsco, 
deputato della Sinistra indi
pendente, ha affermato che, 
non appena la commissione 
Finanze della nuova legislatu
ra sari operante, Guarino e i 
tecnici del suo ministero do
vranno essere convocati allin
eile spieghino «come hanno 
latto I calcoli e come spiega
no i risultali*. Sempre per quel 
che riguarda il regime forfetta
rio il socialista Franco Piro ha 
difeso I provvedimenti Visen-
tinl, sostenendo che «hanno 
creato un clima culturale più 
difficile per l'evasione fiscale. 
pur riconoscendo che «alcune 

norme del regime forfettario 
hanno, a sua volta, spinto ver
so l'evasione, soprattutto per 
l'errore di mettere il fisco con
tro i contribuenti in un clima 
di sospetto che invece va 
spezzato con la collaborazio
ne fra categorie e amministra
zione finanziarla.. 

Anche i sindacati ieri sono 
scesi in campo. Mentre la Cisl 
nel complesso commentava 
positivamente l'Iniziativa del 
ministro delle Rnanze, la UH 
sosteneva che non vanno 
messi in discussione I pochi 
provvedimenti fiscali, come 
ad esempio il regime forfetta
rio, che hanno contribuito alla 
lotta all'evasione. Bisogna 
puntare in alto, dicono alla 
UH, e realizzare una vera rifor
ma dell'amministrazione fi
nanziaria. Per Fausto Vlgevanì 
della Cgil, nelle stime di Guari

no vi è qualcosa che non tor
na. «Se Guardino stima in 
240mila miliardi il reddito non 
dichiarato, applicando l'ali
quota fiscale del 35 per cento, 
I miliardi erosi al fisco non so
no 17mila come sostiene il li
bro bianco, ma l'evasione fi
scale si aggirerà Intorno ai 
70-80mila miliardi*. Ma «se 
questo fosse vero - ha aggiun
to Vigeva™ - la cifra di 80mila 
miliardi è pari agli interessi 
che lo Stato paga a chi sotto
scrive I titoli pubblici.. Per 
quel che riguarda le critiche di 
Guarino al regime forfettario, 
la Cgil non ha posizioni pre
concette: l'obiettivo è la lotta 
all'evasione e dunque i meto
di per raggiungerlo come ri
portare tutto alla contabilità 
ordinarla oppure semplicifica-
re II regime forfettario, «se 
funzionali, sono tutti accetta-
bill.. OM.V. 

L'Italia più ricca e più povera 
I «conti degli italiani» Istat 
interpretati ad uso e consumo 
di nuovi e vecchi privilegiati 
Ma guardate a quei dati 
su occupazione e redditi... 

MNZO •TCFANEUI 

•ai ROMA. «Italia sempre 
più ricca e post-Industriale» 
titola II redattore dell'anso 
neirinlormare sull'annuale 
pubblicazione dell'Istituto di 
statistica «I conti degli italia
ni», L'Istat, forse per darci 
conferma di questa raggiun
ta ricchezza e dlslndustrla-
llzzazione, ha Intanto chiuso 
al pubblico la vendita delle 
pubblicazioni tornendo, al 
suo posto, un servizio singo
lare; «rivolgersi alle librerie 
tal del tali,.,» dice un cartel
lo, Librerie regolarmente 
sfornite delle pubblicazioni 
Istat, 

E tuttavia abbiamo letto 
ancora una volta speranzosi 
i confi' degli italiani, Le for
t e di lavoro sono un buon 
41,5% della popolazione. 
Non sono tutti quelli che la
vorano, spiegano i produtto
ri di queste statistiche, bensì 
soltanto quelli che produco
no per lo scambio. Bella de
finizione. Senonché a quel 
41,5% bisogna applicare la 

riduzione di un 4,6* In cer
ca di occupazione. Quelli 
che producono per lo scam
bio sono II 36,9*. Se ricor
diamo bene, questo è il livel
lo da decenni, punto più 
punto meno. 

Una legge 
profonda 

C'è una legge profonda, 
un fattore di stabiliti che ci 
vieta di progredire verso un 
più razionale impiego della 
risorsa lavoro? Poniamo la 
domanda perché, non sen
tendoci allatto ricchi, I dati 
stessi sembrano obbligarci a 
farlo. Guardiamo ai dati ri
portati nel grafico. Se il tasso 
di attività delle donne fosse 
eguale a quello del maschi le 
forze di lavoro passerebbero 
dal 41,5% a quasi il SS*. Una 

rivoluzione, un arricchimen
to enorme della nostra so
cietà. 

Ma guardiamo ancora me
glio a quel gralico: la diffe
renza fra Nord e Sud non 
passa per I tassi di attivili dei 
maschi. C'è appena un 4* di 
differenza per I maschi. La 
differenza ira Nord e Sud 
passa per l'occupazione del
le donne: qui la differenza è 
doppia, quasi il IO*. 

Basterebbe scuotere que
sta divisione del lavoro fra I 
sessi, con uno sforzo cultu
rale ed economico, con le 
leggi e l'azione politica per 
rompere quella sensazione 
di società bloccata che ab
biamo tanto spesso «leggen
do» l'economia, 

Da dove si potrebbe co
minciare? Il lavoro a rappor
to dipendente, 15 milioni e 
609mila persone, resta lar
gamente maggioritario ma è 
rimpinzato di occupazioni 
che consumano più che pro
durre. La maggioranza dei 
dipendenti, 9 milioni e 
259mila persone, lavorano 
nei servizi (quattro milioni 
nelle amministrazioni pub
bliche). Poro più di S milio
ni e mezzo nell'industria; 
soltanto 7V6mila nell'agri
coltura, 

Sono gli indipendenti, gli 
•imprenditori di se stessi», 
ad essere proporzionalmen
te più incardinati nella pro
duzione. Tre milioni e 

I97mlla (su 7 milioni e 
353mila) lavorano nell'Indu
stria e nell'agricoltura. Il la
voro autonomo, l'iniziativa 
imprenditoriale delle perso
ne, rappresenta oggi una 
delle vie più aperte all'occu
pazione nel settore produtti
vo. Naturalmente molti 
esperti non concordano su 
questa valutazione. Però i 
dati sono li. 

La volontà 
di scelta 

66.4% 65,4 K 

3 Ì i l * 30,6% II 
NORD CENTRO 

l*~1 Maschi C Femmine 

Madia 41.6 X 
62,3% 

23.7 X 

I 
SUD 

Decisione Fim-Fiom-Uilm 

Sciopero all'Alia 
contro i licenziamenti 
•al MILANO, I lavoratori del
l'Alfa Lancia scioperano oggi 
un'ora e meno per protestare 
contro II licenziamento di 9 
dipendenti. Lo sciopero - che 
è stato proclamato unitaria
mente da Fini, Flom e Ullm -
sari accompagnato da cortei 
nei reparti e da un assemblea 
generale di lutti I lavoratori, in 
un comunicato congiunto le 
tre organizzazioni sindacali ri
costruiscono I latti che hanno 
portato al provvedimento del
ia direzione dell'Alta Lancia: 
.Nove lavoratori - afferma II 
comunicalo - mimanti e no I-
ticl e sindacali, sono stati li
cenziali per una Iniziativa fatta 
negli uffici di Milano contro 1 
metodi usati dal funzionari 
aziendali nel colloqui con I la
voratori In cassa Integrazio

ne., Firn, Flom e Ullm ritengo
no i provvedimenti adottati 
dall'azienda «una scelta di 
Inasprimento del rapporti ge
nerali dentro la fabbrica». 

Le organizzazioni sindacali 
vedono quindi nell'iniziativa 
dell'azienda «un contenuto in
timidatorio rivolto nelle diver
se direzioni a tutti I lavoratori: 
sia per fare accettare tempi e 
ritmi di lavoro Inumani, sia per 
Imporre dimissioni forzate ai 
lavoratori In cassa Integrazio
ne, sia per far passare I trasfe
rimenti a Desio non concor
dati con I sindacati. Per que
sto Firn, Flom e Ullm ritengo
no necessaria una risposta 
che abbia al centro «Il tema 
della democrazia e della liber
ti In fabbrica e della difesa del 
potere contrattuale». 

Sul licenziamenti della Fiat 
ad Arese si sono anche 
espressi il segretario della Cgil 
lombarda Paolo Lucchesi e II 
segretario regionale della 
Flom Carlo Moro. I licenzia
menti attuati nel confronti di 
nove lavoratori, tutti militami 
di Democrazia proletaria - af
ferma la loro dichiarazione -
sono un attacco a tutto il mo
vimento sindacale e al lavora-
ton della Fiat. La Fiat non può 
sperare di trovare nel sindaca
to silenzi e compiacenze 
quando ad essere colpiti sono 
proprio quel lavoratori che 
più esprimono critiche e pro
fonda diversità di opinioni*. 
Dal canto suo Dp ha chiesto 
un Incontro col ministro del 
Lavoro. 

rinisce m tribunale 
la guerra nel Cogea 
ara GENOVA. Doveva essere te certificato, si è chiuso «in convocato i 
.._ . , ,_ J , _ _ „ _ j , i , M i l : i : .. H » . : i - ™ . — : . 

Certo, poche persone, 
specie donne e giovani, so
no orientati al lavoro pro
duttivo agricolo e industria
le. Li scoraggia una struttura 
della formazione del pro
dotto che penalizza la loro 
eventuale volontà di scelta. 
Il prodotto per ogni occupa
to è di appena 16 milioni 
l'anno nell'agricoltura, di 
30,15 milioni nelle costru
zioni, di 45 milioni circa 
nell'Industria ma di 46,5 mi
lioni nel gonfiatissimo com
parto dei servizi. Sembra 
che chi trova occupazione 
nei servizi comunque finirà 
col guadagnare di più. 

Realtà oggettiva o riflesso 
del modo di operare di una 
economia capitalistica che, 
con la sua struttura di classe, __ r._ 

I privati: bilancio irregolare 

penalizza sul piano retributi
vo il lavoro produttivo? C'è 
chi risponde con diatribe 
«se nasce prima la gallina o 
l'uovo.. L'agricoltura non 
può pagare di più data la sua 
tecnologia, la composizione 
del prodotto, i capitali fissi, 
il livello professionale. Si ri
fletta sul tatto che tutte le 
condizioni obiettine elenca
te prima sono derivate da 
decenni - in certi casi secoli 
- di investimenti orientati in 
senso negativo per l'agricol
tura. Al punto da esporla al 
disastro alluvionale per favo
rire l'industria o il turismo. 

Realtà modificabili, dun
que. Una società, quella ita
liana, che da troppo tempo 
aspetta un progetto per su
perarne inceppi vecchi e re
centi. C'è chi può fingere di 

GENOVA. Doveva essere 
un luminoso esemplo di colla
borazione fra industria pubbli
ca e privata, invece si è tra
sformalo In un campo di bat
taglia. Il Cogea di Comlgiiano, 
consorzio misto per la produ
zione di semilavorati d'ac
ciaio, è nel pieno della bufera 
dopo aver ritirato i tre rappre
sentanti dal consiglio di am
ministrazione, i gruppi privati 
(Lucchini, Riva e Leali) hanno 
Impugnato II bilancio '86 di 
fronte al tribunale civile di Ge
nova, In sostanza, I bresciani 
contestano al Cogea di aver 
contenuto con artifizi contabi
li Il passivo di gestione, In mo
do da «occultare» quasi un ter
zo delle perdite di gestione. 

Il bilancio '86, regolarmen

te certificato, si è chiuso «in 
rosso» di ben 102 miliardi, a 
fronte di un fatturato di 210; in 
base agli accordi societari sti
pulati lo scorso anno, tale per
dita deve essere completa
mente riplanata dal partner 
pubblico, cioè la Nuova Italsi-
der. Ma, secondo i privati 
(che detengono il 70% delle 
azioni), Il Cogea avrebbe ec
cessivamente capitalizzato al
cuni oneri pluriennali, In mo
do da comprimere artificiosa
mente il deficit e quindi far 
scivolare verso gli esercizi 
successivi ben trenta miliardi 
di lire. In altre parole: la Nuo
va Italsider dovrebbe ripiana
re circa 130 miliardi, e non 
solo 102. Sarà vero? Lo accer
terà il magistrato, che ha gii 

convocato i legali del Cogea 
per il prossimo novembre. E 
evidente che, con questo atto 
clamoroso, i pnvatì hanno vo
luto ufficializzare le contesta
zioni che muovono ormai da 
mesi, e con gran fragore. 

Le perdite del Cogea conti
nuano ad essere rilevanti; solo 
nel primi quattro mesi dell'87 
hanno raggiunto i 63 miliardi. 
Le ragioni sono numerose, ma 
fra tutte spiccano i ritardi nella 
consegna delle nuove colate 
continue, che hanno costretto 
Il consorzio a vendere ghisa 
anziché acciaio. A quanto 
sembra, l'Italsider sarebbe di
sposta ad una transazione, o 
almeno a discutere a bocce 
ferme, prima che la rottura di
venti definitiva. OP.L.G. 

non capire. Quell'I 1,8% del
le famiglie che incassano il 
26,6* di tutto il reddito, ad 
esempio. Ma al polo oppo
sto il 21,8* delle famiglie in
cassa soltanto l'8,3% e vive 
con meno di un milione al 
mese. Il 42,7* delle famiglie 
vive con meno di un milione 
e 400mila lire al mese. Han
no qualche motivo per non 
sentirsi né ricchi né consu
misti. Tutti, poi, abbiamo il 
diritto di considerare meno
mata la prosperità della so
cietà italiana da una miseria 
aperta o larvata cosi diffusa. 

Un appunto al lavoro del-
ristai: gli anziani (e i giova
ni) sono poco in evidenza 
come realtà economica. Sa
perne di più è invece essen
ziale alta coscienza che l'Ita
lia deve fare di se stessa. 

Automobili 
In 6 mesi 
produzione 
più 7,6% 
• a TORINO. Nel primo se
mestre di quest'anno l'indu
stria automobilistica italiana 
ha prodotto complessivamen
te 1.055,548 veicoli, con un 
incremento del 7,6 per cento 
rispetto al corrispondente pe
riodo dello scorso anno. 

Secondo le rilevazioni ela
borate dall'Anlia (Associazio
ne nazionale fra le Industrie 
automobilistiche) nel periodo 
considerato sono slate pro
dotte 949.811 vetture con un 
incremento del 7,4 per cento 
rispetto ai primo semestre 
dell'86 quando la produzione 
si era attestata su 834.218 uni
tà. La produzione degli auto
mezzi leggeri e dei derivati ha 
raggiunto le 82.202 unità (più 
13,7 per cento). 

Camere 
di commercio: 
una nuova società 
per la telematica 

Le Camere di commercio pensano di costituire, insieme a 
tutti gli agenti di borsa e alle banche, una nuova società di 
telematica per tornire i servizi di Interesse pubblico di 
competenza delle Camere di commercio. Lo ha annuncia
to il presidente della Camera di commercio di Milano 
Piero Bassetti (nella loto). La nuova società analizzerà I 
sistemi informatici utilizzati nelle borse valori straniere e 
deciderà quali adottare, senza più far riferimento alla rete 
Ced-Set, gli pronta a funzionare, 

Per la benzina 
un nuovo 
aumento 
di 5 lire? 

Il prezzo della benzina po
trebbe aumentare di S lire e 
il prezzo del gasolio auto di 
9 lire. E questa l'Indicazio
ne che viene dalla rilevazio
ne settimanale del prezzi 
petroliferi intemi rispetto 
alla media Cee. Qualora II 

governo non defiscalizzasse tali differenze il prezzo della 
benzina salirebbe a 1290 lire e quello del gasolio a 653 lira 

Pelletteria: 
diminuiscono 
le esportazioni 

Le esportazioni nel settore 
della pelletteria nel primi 4 
mesi dell'87 sono diminuite 
in valore del 2,3% rispetto 
allo stesso periodo dell'an
no precedente e In quantità 
(-14,8% rispetto al primo 

™ " • " • " • " • ^ • ^ • " • • ^ • " quadrimestre dell'86). Nel
lo stesso periodo vi è stato un forte incremento delle 
importazioni. Il Giappone è diventato in questo penodo II 
terzo mercato di sbocco della nostra produzione, mentre 
Taiwan ha superato la Francia ed è diventato il primo 
paese esportatore verso il mercato italiano. 

Incontro tra 
Italia e Svizzera 

l'autotrasporto 

La Federazione Italiana dei 
trasportatori ha protestato 
per l'intransigenza dimo
strata dalla Svizzera duran
te l'incontro con l'Italia per 
il rinnovo degli accordi bl-
laterali del settore, GII auto-

^^^"•~™ _ ™^^~™™ — trasportatori hanno rilevato 
•la completa mancanza di volontà di affrontare il proble
ma nel suo insieme dimostrato dall'assenza all'Incontro 
degli autotrasportatori elvetici diretti interessati della que
stione». 

Un texano 
acquista 
le azioni 
del gruppo 
Boema.* 

La Mesa Partnership, la so
cietà guidata dal finanziere 
texano Beone Plckens, In
tende acquistare le azioni 
ordinarie Boeing per un to
tale di 15 milioni di dollari 
per poi eventualmente au-

_ mentare la partecipazione 
al 15% del capitale. Lo ha 

annunciato la stessa Boeing. Attualmente sono In circola
zione 155,1 milioni di azioni ordinarle Boeing per un im
porto di 7,21 miliardi di dollari. A Wall Street le azioni 
Boeing sono quotate oltre 46 dollari l'una. 

Verso la nomina 
del presidente 
della 
Cassa Tirrenia 

Il ministro del Lavoro Er
manno Corrieri (nella foto) 
ha Inviato alle Camere la ri
chiesta di parere parlamen
tare concernente la propo
sta di nomina dell'ex senatore de Antonino Pagani a presi
dente della Cassa marittimi Tirrenia per gli Infortuni sul 
lavoro e le malattie. Senatore fino all'ultima legislatura 
Antonino Pagani non era stato riconfermato il 15 gnigno 
nel collegio senatoriale di Spezia dove si era presentato. 

P r o d o t t i aariCOli Andorra (34mìla abitanti) e 
tJmSt " • Cidi del Vaticano (342 resi-
I CaSI denti) risultano consumare, 
di Vaticana stando alle statistiche Cee, 
miguuii» una quantità spropositata di 
e Andorra prodotti alimentari impor-

tati, col favore dei sussidi, 
"•^•"•^••"•^•^•—•"• dai vari paesi della Comuni
tà. Secondo il «Wall Street Journal, gran parte dei prodotti 
alimentari acquistati dal Vaticano vengono consumati in 
realti a Roma, contravvenendo quindi alle regole Cee che 
vincolano I sowenzlonamenti all'intero consumo dei paesi 
acquirenti. 

BRUNO ENRIOTTI 

Vendita Lanerossi 
Nonostante le polemiche 
Marzotto si attiva 
per pagare e comprare 
ara MILANO. La Marzotto 
procede come se per l'opera
zione Lanerossi non vi iosse 
più alcun ostacolo. Nonostan
te lo stesso ministro delle Par
tecipazioni statali Derida ab
bia rinviato ogni decisione al 
governo che si va formando, 
l'azienda tessile di Schio sta 
compiendo, una dopo l'altra, 
tutte le procedure per acqui
stare definitivamente il com-
K'esso Lanerossi. Il gruppo 

arzotto ha Infetti deciso di 
pagare i 167.9 miliardi pattuiti 
per l'acquisizione della Lane-
rossi dall'Eni, in parte con un 
aumento di capitale (di circa 
una sessantina di miliardo, 
parte con una maggior utiliz
zazione delle linee dì fido tec
niche, in parte con la realizza

zione di cespiti patrimoniali 
non strategici e infine con in
tese imprenditoriali tese a raf
forzare, oltre alla situazione fi
nanziaria, la competitività di 
mercato delle imprese del 
gruppo. 

Nella relazione di Pietre 
Marzotto agli azionisti del 
gruppo è detto che «il prezzo 
di acquisizione della Laneros
si non trova rispondenza negli 
attuali Indici di redditività del 
gruppo Lanerossi e, se pure 
giustificato in rapporto ai va
lori patrlmonall reati dello 
stesso, risulta in termini ogget
tivi molto elevato.. Malgrado 
questo giudizio, la Martotto ai 
affretta a reperire i capitali per 
portare a termine roperaiSo» 
ne Lanerossi. 

" ' : , ' : ' : - / , : / l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Prima «uscita» di Barocci 

Interessi ogni 6 mesi 
Ieri l'Abi 
non ha deciso nulla 
IMROMA In luglio gli Impie
ghi bancari hanno latto regi
strare un «ipprcuabiti decli
no, uni decelerazione dei 
•aggi di crescila., rispetto al 
datldl giugno che registrava
no una crescita dell'ordine 
del+15,41 percento E que
l l o uno del dati emersi ieri nel 
corto della riunione del comi-
Mio MKUtlvo dell'Ani l'indi-
c t i loM, resa nota dallo nes
so presidente dell'assoclulo-
ne, Piero Baruccl, al suo pri
mo appuntamento di vertice, 
rappresenta anche una rispo
sta alle pnoccupailonl del 
governatore della Banca d'Ita
lia che s u tenendo d'occhio li 
sistema di erojulone del cre
dili d t parte delle banche 

A questo proposito Baruccl 
ha commentato che -le ban
che prestano sempre «tensio
ne nel confronti di chi avanta 
domanda di credito Ma, do
po I controlli, scatta, come in 
3 titillasi Istituzione, Il sistema 

alle conveniente economi
che* 

Il comitato dell'Abl non ha 
preso Invece alcuna decisione 
In merito alla Mmeitrallaa-
ilone degli Interessi, varala In
vece nel giorni scorsi (ma 
operativa a tettembre) dal-
IlAuoclatlone delle Casse di 
Risparmio, A questo proposi
to, Il presidente delpAbl ha 
evitalo la polemiche relative 
ad un presumo «gioco d'anti

cipo» dell'assoclatlone guida
ta da Camillo Ferrari aLascel 
la delle Casse di Risparmio -
ha detto Baruccl - è uno sti
molo che va nella direzione 
giusta, Il problema per noi 6 
un altro, quello di ridlsegnare i 
prodotti finanilari In modo 
che il rapporto deposito a vi
sta-deposito a tempo sia cor
retto! 

L'Abl, comunque, non ha 
messo dellnltlvamente da par
te la possibilità di Istituire un 
sistema dt tassi con una ca
denza diversa da quella attua
le e «si è impegnata a compie
re ogni stono perché possa 
essere elaborato un progetto 
di questo tipo nel tempi più 
brevi possibili» 

Per quanto riguarda I depo 
alti, Invece, I dati resi noti da 
Baruccl con/armano II loro 
buon andamento +11 58 nel 
giugno di quest'anno rispetto 
a giugno 1986 e +0,50 se cor
relato al maggio 1987 

Baruccl ha inoltre dedicato 
un passaggio del suo Interven
to al comitato all'andamento 
dei tassi tu questo argomento 
la posizione del vertice Abi 
appare piuttosto generica in 
quanto si è sottolineata la di
pendenza dell evoluzione del 
tassi dal tasso tendenziale 
d'Inflazione, dal fabbisogno 

Subbllco e dal prossimo pas-
igglo ad un regime Imposlti-

vo più severo 

Tesoro in Usa e in Italia, due casi di patologia finanziaria 

I! mercato non ce la fa più 
ad assorbire il debito pubblico 
Sono iniziate le grandi manovre del Tesoro per 
assicurarsi anche in agosto la sottoscnzione di 
Buoni, Certificati e obbligazioni poliennali per de
cine di migliaia di miliardi A caccia di denaro, il 
Tesoro offre ormai più dell'I 196 Per una coinci
denza, anche negli Stati Uniti sono iniziati giorni di 
crisi fra Tesoro e mercato col medesimo risultato. 
nuovi aggravi per il contribuente. 

• • ROMA Ieri 24 Ore apri
va con un «Tra Tesoro e mer
cato tassi truccati» Irridendo 
a quegli espedienti che non 
riescono ad Impedire alla fi
ne la vittoria del mercato, 
cioè del creditori del Teso
ro, I quali finiscono con otte
nere rendimenti più elevati 
A noi quei cinquecento mi
liardi in più che il Tesoro si 
appresta a pagare ai sotto
scrittori non suscitano gli 
stessi sentimenti, forse per
chè le tasse le paghiamo e 
gli «errori» degli amministra
tori della finanza pubblica ci 
riguardano 

Ci colpisce, inoltre, il mu
tamento nella natura stessa 
del mercato In presenza di 
un «prenditore» che può de
terminare la struttura per 
scadenze ed il livello dei tas
si Dal punto di vista di chi 
Incassa - e cioè in quanto 
distribuisce interessi - que

sto può essere considerato 
ancora un mercato Nel suo 
funzionamento obiettivo, in 
vece, siamo in presenza ad 
uno squilibrio di domanda-
offerta indotto da decisioni 
politiche esterne che irrigi
discono lo spazio operativo 
e distribuisce delle rendite 

Polche se il Tesoro distri
buisce centinaia di miliardi 
di interessi in più, per la quo
ta di mercato da essa assor
bita, anche tutti I privati 
prenditori di prestiti sono 
chiamati appagare un prezzo 
patologico Vittona del mer
cato, dunquero vittoria della 
rendita? ' ', 

Noi reftlantb dell opinio
ne che la patologia dell in
debitamento pubblico inqui
ni ti mercato a spese dell im
prenditoria dei setton pro
duttivi in quanto «investitrice 
di ultima istanza» E che 
quindi una riforma fiscale 

profonda, generale, sia or
mai la risposta a questa pato
logia Non slamo fra quelli 
che si limitano a consigliare 
questa riforma fiscale agli 
Stati Uniti Le vicende di 
qpesti giorni nei rapporti fra 
Tesoro degli Stati Uniti e 
mercato sono illuminanti 
anche per l'Italia 

Il Tesoro degli Stati Uniti 
non può lare più emissioni 
perché - è la seconda volta 
che accade - il Congresso 
non autorizza l'aumento 
dell indebitamento globale 
Lo farà fra qualche giorno 
ma intanto il Tesoro rinvia 
due emissioni di 13,2 e 9,75 
miliardi di dollari Inoltre si 
accinge a rinviare un pacco 
di 28 miliardi di dollari di 
nuove emissioni Gli opera
tori del mercato 
nordamericano, a differenza 
del nostri, protestano II fat
to che II titolo trentennale 
del Tesoro Usa sia passalo 
dall'8,56% ali 8 , 8 3 * non li 
rende felici Denunciano il 
ritardo del Congresso in 
quanto danneggia il mercato 
con la concentrazione delle 
emissioni Esprimono timori 
per gli effetti che la concen
trazione ulteriore avrà sui 
tassi e gli scambi di titoli 
pubblici 

Cioè per gli operaton fi 
nanzian nordamericani la 
patologia operativa del Te 
soro crea un problema di or 
dine pubblico La loro con
cezione del mercato e diver
sa da quella predominante 
in Italia, da noi I organizza
zione degli scambi non è in 
funzione dell interesse pub
blico (in questo caso, finaliz
zata a far risparmiare il Teso 
ro e non a farlo pagare di 
più) Il comportamento de 
gli organi politici viene misu
rato in rapporto al consegui
mento delle finalità pubbli
che del mercato 

DI qui potrebbe comincia
re, volendo, anche il discor
so sulla nforma delle borse 
valon, in quanto fulcro del 
mercato finanziario Oggi si 
parla di fondi d investimen
to ( e di pnvati) costretti a 
porsi il problema di investire 
ali estero perche nelle borse 
italiane manca letteralmente 
il «matenale» (I titoli) in cui 
valga investire Due anni di 
boom, esaltato in tutte le sai 
se, non sono serviti ad allar
gare i canali stretti, a quota 
re tante nuove imprese, a ti
pizzare nuovi titoli Neil apri 
le scorso sembrava si tirasse 
le fila di un discorso di nfor 

lames Baker 

ma Però I allora presidente 
della Consob si sposto in 
tutta fretta ad un ministero 
(senza farsi sostituire) e di li 
ad un collegio elettorale la 
sciando dietro di se un reale 
impedimento a fare anche 

Sue! tanto che si può fare 
'Iniziativa della Consob 
C è da meravigliarsi, allo

ra che qualche ingegno del 
la maggioranza parlamenta 
re pensi che tutto sommato 
si può pur sempre frenare 
I esodo di capitale seppe! 
lendo la patologia del mer 
calo con la patologia di tassi 
d interesse «alti a volontà»? 
Non ci sembra affatto che si 
possa escludere questo dise 
gno politico che compare 
apertamente del resto in 
certi commenti Cosi si fi 
scalata anche la patologia 
del mercato QRS 

Norditalia Energia 

Piga manda 
tre 
cornmissari 
• B ROMA La Norditalia e 
stata commissariata La deci 
sione è stata presa dalla com 
missione consultiva sulle assi 
curazioni in una riunione le 
nula al ministero dell Indù 
stria Col decreto di commis 
sanamente sarà nominato un 
collegio di tre commissari che 
guiderà per un anno la socie
tà Il ministro dell'Industria 
Franco Piga ha affermato che 
si è giunti a questa decisione 
«dopo aver ascoltato tutte le 
componenti, interne ed ester 
ne le conclusioni sono state 
unanimi» Quanto ai tre com-
mlssan, Piga ha precisato che 
non si tratta di una semplice 
assistenza Sarà piuttosto «un 
collegio che awierà il proces
so di risanamento e compirà 
gli atti di amministrazione» 
Alle domande dei giornalisti 
se fosse stata ritenuta congrua 
la proposta di ricapitalizza» 
ne deìla Norditalia avanzata 
dal gruppo Acconterò, Piga 
ha nsposto che «I offerta è sta
ta ritirata e non ne sono state 
presentate altre» Ogni altra 
proposta ha aggiunto il mini
stro dell Industria, «sarà valu
tata dal collegio» «Allora Ac-
cornerò si mira''», hanno chie
sto ancora i giornalisti «Chie
detelo a lui» ha replicato Pi
ga Il risanamento della 
Norditalia dovrebbe 
compiuto in dodici mesi 

Centrali 
idriche 
trascurate 
tm TORINO «Il settore idroe
lettrico è un serbatoio dal qua
le possiamo attingere molta 
più energia di quanto sia avve
nuto finora» Questa afferma
zione accompagnata da un 
pressante invito al nuovo go
verno ad agite di conseguen
za, è stata ribadita Ieri mattina 
in una conferenza stampa «II* 
quale hanno partecipato gli 
onorevoli Alasia (Pei) e Saler
no (Pai), il doti Giovanni 
Sgorbati amministratore dele
gato della Società nazionale 
officine di Savlgliano (Snos), 
Industria che ha una compe
tenza specifica nel campo de 
gli impianti Idroelettrici e c h e 
Insieme alla Clspel ha studiato 
e verificato a fondo le possibi
lità di «recupero» di energia 
elettrica Le esperienze già 
compiute «sul campo» parla
no chiaro introducendo le 
modifiche consentite dalle 
nuove tecnologie negli Im
pianti esistenti si sono ottenuti 
risultati di tutto rilievo In mol
ti impianti potenza e rendi
mento sono aumentati di oltre 
il 20 per cento 

Il discorso toma di grande 
attualità di fronte alla prevista 
«riscritlura» del Piano energe
tico nazionale Nel dicembre 
dello scorso anno l'on Zeno
ne aveva condiviso I suggerì-
menti formulati da Clipei e 
Snos SI Intende andati, ora, 
alla realizzazione di questo 
programma? UPQB 

M I MILANO, Frazzi Irregolari con «cambi 
In lleuloiw rispetto « lunedi « indice del 
dopollillno In ulteriore isMiumento ri
solilo ali* chiusure. Il marcato hi denun
ciato un andamento calmo di rilleiso al
l'aitai* dagli opentrrl luli'ivalvenl della 
illuulone politici col varo del nuovo go-
vimo, Le Fiat hin no mosto a segno un 
leggero apprezzamento dello 0,32* chiu

dendo a 12185 lire, mentre le privilegiate 
sono rimaste Invariate a 7600 lire e le ri
sparmio hanno guadagnato lo 0,85% sa
lendo a 7562 lire Neil Immediato dopoll-
•tino le Fiat ordinarle sono scese a 12150 
lire Anche le Monledlson hanno registrato 
un leggero progresso dello 0,08* termi-

Bando a 2470 lire, mentre le risparmio 
anno, registrato una flessione analoga 

scendendo a 1308 lire Nel dopollillno l e 

ordinarle hanno subito una lieve perdita 
passando a 2450 lire Le Generali hanno 
subito una limatura dello 0,22% passando 
a 132500 lire, analogamente alle Ras che 
hanno perso lo 0,77 chiudendo a 63000 
lire Nel dopollslino sono ancora scese 
toccando le 82700 lire Le Benetlon dopo 
la perdita di lunedi hanno guadagnato II 
3,78* -Tra gli altri titoli da segnalare II lieve 
Calo delle Gemina, Olivetti e Sme 
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-0 14 

o«a 
o d 

110 
0 0 1 

- o o i 

- 1 33 

3 1 0 

0 1 9 

-eia 
1 0 2 
OSO 

- 0 3 1 
0 30 

- 0 ! B 
0 19 
0 0 0 

- 0 31 

-oso 
- 0 17 

0 36 

- 2 ai 
- a ss 

1 19 
2 18 

0 0 0 
0 73 

-oao 
- O H 

OOO 
3 49 
0 40 

c o M M i n c n 

IINAICENTt 01 
RINASCEN PR 

IINASCEN RI P 
« U S 
SILOS I I G S I 
SILOS I I NC 
8TANDA 
STANÓÀ ni P 

i a a i 
«ss 
CSI 

1 300 

— iao 
14 930 
asso 

- i a s 
-144 

000 
- 0 41 

— 1 10 
0 00 

- 0 70 

C O M U N I C A Z I O N I 
AUTÀLiÀ A 
AUTAUA P I 
AUSILIARI 
AUTOSTI P I I 

ÀUTO W> Mi 

mucAiie 
ITAICAB 1 P 

tip 
SIP 010 WAR 
IIP RI PÒ 
URTI 

912 
JIS 

• 710 
1336 

» 490 
17 970 

' I l 200 
a 340 

— asso 
I l 130 

- 1 9 4 
- 0 68 

0 0 0 
- 3 4B 

- 1 19 
0 17 
0 0 0 
0 2 1 

— 0 0 0 
0 30 

l U m O T M N K H l 
ANSALO 
lÀta a s m i 
Um ' 
S!LM USI P 
SONOtl IPA 
TECNOMASIO 

1 1 0 0 
' 8'"i"7'0" 
' " 1 «40 
•' "àiOi 

»4J 

i l i o 

OH0 
- 0 64 
- 0 69 
- 2 «6 

OBI 

- O S » 

piNANZMnn 
ACD MARCIA 

ÀC6'MABC I I 
ÀWIC'OIA RI 
A0RICOL «00 
DASTOÓI 

I 0 S 3 
999 

— 
— oo« 

- 0 66 
- O V l 

— 
-- 1 31 

•ON SIELE 
BON SIELE 1 
IREDA 
BRUSCHI 

IUT0N 
CAMFIN 
CIR 1 PONC 
CIP RI 
CIP 
COFIDE 1 NC 
COFIOE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE ' 
EUROOEST 
fgRWii"N ,t"" 
tuioa n PÒ 
tUROUÓBILI* 
EUIÒMOI I I 
FERRUZZÌÀO 
FERIAORRI 
FIOII 
F Ì M P Ì U I W " 
FINAITE SPA 
FINEU OAIC 
PINIEX 

FINR6X R NC 
FISCAMI H R 
FISCAMB NOI 

GEMINA 
GEMINA 1 PO 
OEROÙMICH 
QF.R0UM I P 
O M 
eiM RI 
IFIPR 
IFIl FPAZ 
ÌFIL 1 FRAZ 
INI2 RI NC 
INIZ META 
ISEFI SPA 
ITÀ'LMQBIÙÀ 
ITALM RI NC 
KERNEL ITAL 
M1TTF.L 
PAIT 1 NC 
PARTEC 9PA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 
BACCIO SOLE 
RAG SOLE RI 
REJNÀ 
REJNA I I PO 
RIVA FIN 
SABAÙblÀ NÒ 
SABAUOIA FI 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SCHÌAPPAREL 
SEM ORD 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIPA RISP P 
SME 
SMI RI PO 
SMI METALLI' 
S O P A F 
8 6 ' W F l i 
«ÒOàFI ' 

(W STEt ttR VVÀR 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
TRIPCC-VICH 
IRIPCOVICH I I 
t8MÀU WAFI ' 

37 480 
17110 
I0J00 

960 

i^iL 2 OOO 

IMO' 

". I'O'BO 
' ' « 0 7 0 
' ISSO 

3 1 0 0 
' 3 990 

3 660 
1366' 

B90 
1131 

11090 
4 1 9 0 
2 496 
3 990 

10 598 
1173 
3 710 

37 990 
1 176 

130 
3 691 
9 3B0 
2 976 
a 236 

141 
na 

7 950 
3 630 

26 000 
6 195 
2 965 
6 920 

14 260 
2 039 

139 490 
72 760 

«96 
3 996 
1610 
3 934 
6 390 
3 990 
4 390 
3 010 

17 960 
19 360 
11950 

1 170 
1 773 
1 410 
2 715 

602 

— 6 646 
14 140 
4 250 
3 476 
2 110 
2 230 
SJko 
2 930 
1681 
'3 476 
3 339 
1 200 
3 3 9 1 ' 
4 045 
t 'ooó" 
6 440 

126 
8"TB" 

0 6 1 
0 0 1 

- 1 4 7 
ioé 

-361 
otte 

- 1 4 2 
o t o 
0 61 

- 0 69 
0 0 0 
0 60 
166 
0 4 0 
aaa 
osa 
00B 

- o a ' i 
0 60 

- 0 81 

- 0 68 
O l i 

- 0 3 7 
- 0 71 

«a oo 
- 6 43 

17» 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 11 
0 0 0 
OOO 

- 0 44 
- 0 42 

0 19 
0 10 
0 34 

2 IO 
- 1 8 9 
- 0 20 
- 0 2» 
- 0 34 
- 2 29 
- 0 13 

0 0 6 
- 0 21 
- 1 2 4 
- 0 97 

OOO 
0 33 
0 0 0 
OOO 
0 96 

- 1 60 
- 0 67 
- 2 02 

0 65 
0 33 

— - 0 16 
1 00 

- 0 2 1 
- 1 2 2 
- 1 4 6 
- 0 49 

Coti 
- 0 34 
- ò ' a * 

0 14 

- 4 16 
0 00 
0 12 

- 0 63 
- 0 B > 

4 17 
~OTÌ2 

IMMOilUAMCDIUKII 

hiti 
mtvu ' ' 
ATTIV IMMOB 
C A I B K T I L I S 
C T O S A R " 
COOEFAR R P 
6•frFAVERC••, • 
«ASSETTO 
liiiS'IMM C À 
I N V I M M Fi P 

io m 
V I S O " 
4 636 

6 390' 
9 196 
4699 

18160 
2 990 
S"'SB6" 

- 0 39 
-06» 
-14 ) 

-031 
0 47 
101 
0 4 ! 
0*00 

- J ' 3 ! 

RI8ANAM RP 
RISANAMENTO 

VIANINI 
VIANIN1 INO 
VIANINI RI 

* R À N W LAV ' 

HWeCANtCHi 

AÌRTTÀLIÀ o " 

AtURIA 

ATÙRIA I'ISP' 
ÓA'NÌELÌ E C' 
DANIELI RI ' 
DATA CONSVl'" 
PÀBMÀ SPA' " " 
FlAI SPA 
FIAT' 
FIAT PR 
FIAT RI 
FOCHI SPA 
FRANCO T09I 
ti'iLARDINI 
GtLÀlb R P 
INO SECCO ' 
MAGNETI RP 
MAGNETI MÀI 
NF.CCH1 
NICCHI RI P 
N PIGNONE 
OLIVETTI ,^. 
OLIVETTI PR 
OLIV NC ILO 89 
dÙVÉTTI RP N 
OLIVETTI RP 
OLIV ILO 86 

10 945 

16 176 

4 025 

1936 

^ 4 0 1 4 

imo 
AlWoi» 

9150 

1983 
1780 
• 715 
3 620 

.'«aio 
4 050 
11710 
13115 
7 600 
7 Boa 
3 a7s 

19 360 
11600 
14010 

1146 
3 1 3 6 

3 960 
9 200 
3 205 
4 940 

12 496 
9 0 5 0 

— 6 800 
12 450 

— PININFARINA PI PO 19 360 
P1NINFARINA 
SAFILO RISP 
5ÀFILO SPA 
SAIPÉM 
SAIPEM RP 
SASIB ' 
SÀSI6 P i 
S'ÀSJB Ri NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNEC RI 
VALEÒ SPA 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

19 310 
9 460 
9 690 
3 840 
3 760 
6 680 
6 660 
3 899 
2 690 

1940 
1 199 
7 790 
1220 

40 150 

1670 

0 0 0 

- 0 0 3 

OOO 

0 00 
0 00 
1 92 

• I L . 

0 26 

0 4 1 

OOO 
0 22 
0 66 

ooo 
- 1 2 2 
- 0 58 

0 32 
0 0 0 
0 86 

- 3 11 
- 1 7 1 
- 0 0 6 

O i » 
0 0 0 
0 0 0 
0 19 

- 1 5 4 
- 0 1 6 
- 0 10 

0 0 0 

- O I S 

— - 0 66 
0 40 

— 0 21 
0 03 

- 1 0 5 
0 41 

- 0 26 
OOO 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 6 4 
- O B I 

0 67 
- 0 75 

0 91 
7 87 
0 39 
0 64 

M INERAHHÌ MCTAuina icH i 
CANT MET IT 
DALM1NE 
FALCK 
FALCK 1 GE8S 
FALCK RI PÒ 
LA METALLI 
MAFFEI SPA 
MAGÓNA 

4 499 
336 

6 460 

— 6 498 
915 

3 610 
9 756 

- 1 12 
- 1 18 
- 1 3 7 

— - 0 05 
0 22 

- 2 50 
- 2 35 

T i l l l L I 
BENEnON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCÌRÌNI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINlF' eco' 
ilNlF R P 
IttìTàNOi " " ' 
MARGOTTÒ ' 
MAR20TT6 Uc 
toARzOTTd'ii 
OLCESE 
SIM " 
w BENenoki 
zU«'cBi 

et tmm 
tW'ptltllXRl'RP1 

CIGAHÒTÉLS 
CIQÀ Ri NO 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL RP 
PACCHÉTTI 

19 200 
6 210 
9 200 
2 086 
2 630 
6 699 
6 400 
1910 
1626 

so iso 
" '6 'oH9' 

4 026 
5 090' 
4 100 

13 090 

ao* 
4 600 

3 7S 
0 74 

- 0 85 
STI 
127 

- 0 01 
2 69 

- 2 60 
0 37 
0 00 

- 0 81 
- 0 37 

1 8 0 
- 0 73 
- 0 0 9 
""0 73 

0 0 0 

" H I J Ó " - V I I 
'S'179 
4 866 
2 100 
6 350 

13 390 
13 070 

- F 5 0 
-OTO 
- 0 04 

0 32 
- 0 89 
- 0 61 

l l l l l l l l i l l l i l l l l l l l l l l l l l l l 
CONVBRTWILI 

Titolo 
AQRICFIN 86/92 CV 7% 
BENETTON 88/W C 6% ' 
BINO 6E MEO 64 CV 14*3 
e iNODEMEOSOCVIZK 
BUITONI 81/88 CV (3% 
CABOV MI CEN 83 tW 13% 
fiAFFAhÓft.MfcV ià% 
CIR 85/92CV 10% 
EFI8 85IFITAUACV 
EFIBHI85CV 10 6% 
EFIB SAIPEM CV 10 6% 
É P N É É W ' 
ÉFPVCV 
fcMBCVa 
ERI0AN1ABBCV 10 75% 
FERRUZZIAf 9 2 C V 7 % 
EUROMOBI184CV12% 
GEMINA BB/90CV 9 * 
GENERAU88CV 12% 
QER CV 13% 
QIM 85/91 CVS 76% 
IMCV 
IMICinBS/9nND 
IMI UNICEM 84 14% 
I H U e t ì l T W 8 8 / ' 9 Ì 9 ^ 
IRIAUTW 94/90 INO 
IfllbROMAft? 13% 
1RICOMITB7 13% 
IRI CREDIT 87 13% 
IRIS SPIRITO83|^b 
IRI STET 73/89 CV 7% 
IR! STET W 84/89 INO 
(RI STET W 84/91 INO 
IRI STET W 8B/90 9% ' 
IRI STET W 85/90 10% 
ITALGAS 82/88 CV 14% 
MBIGCV 
MBSFCV 
MBSTCV " 
MEOIOB BUIT RISP 10% 
MEOrOB BUITONI CV 8% 
MEDIOB Clfi RIS NC 7% 
MEDIO0F1BHE8BCV 7% 
MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 
MEOIOB ITALCEM CV 7% 
MEOIOB ITALMOfl CV 7% 
MEDIOB UNffflISP 7% 
MEDIOB MARZOTTOCV 7% 
MÉOltlB PIR 96 CV « 6% 
MEOIpB SÀBAUO BIS 7% 
MEDIOB SELMB2SS 14% 
ME , DK»S|P88CV7% 
MEDIOB SIP 91CV 8% 
M E 0 K » S r m | B C V 7 * 
MEDK» UNICEM CV 7% 
ME0ì0BANCA88CV14% 
MIRA LANÌA B2 CV , *% ' 
MÓNTED&LM META 10% 
MONTÉDtSON 84 1CV 14% 
MONTEOISON84 2CV 13X 
OSSIGENÒ 81/91 CV 13% 
PERCV 
PlhEUl ÌSPA-CV » 7B% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI 86 CV 8 75% 
RICV 
SICV 
SMIMET8 ÌCV I O ! * * 1 

SNIA BPO 88/93 CV 10% 
SOPAF 86/9VCVS%^ 
SPFCV7 
STSIP2 
TRIPC0V)CH89CV14% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Conian 

__ 102 
.99 
. 6 2 8 ' 
119 
190 
491 
112 
1.6 
.19 "" 
101 
B5B 

100 8 
107 
112 8 
84 fi 

— 427 8 
1348 

103 9 
163 
89 2 

210 2 
116 
1GB 
116 
100 
1186 
135 

" . d o * 1 

180 
178 7 
178 
112 8 
140 1 
373 S 
100 7 
89 6 

'102 " 
1132 
213 
91 1 
96 4 
89 

220 6 
170 
98 2 

108 5 
90 8 

" "BB" " 

— 117 
93 1 

241 
107 

3096 ' 
380 
119 5 

_ _ 406 
91 

208 
324 
MB 
122 
85 5 

110 
196 6 
108 
91 5 

122 1 
235 

90 

Tut-m 

_ 100 3 
199 
152 6 
120 

"\U " 
510 
113 

— „ 

m — W T 
1016 
108 
114 2 
84 2 

™ 

4 Ì 1 6 
1340 

104 
165 
89 6 

H . 

_ 169 

— _ — — — — _ — 114 > 
141 
373 6 
102 2 
99 B 

102 B 
1186 
2 1 3 2 

"" 92 

—. 89 3 
222 6 
170 5 
94 1 

.07 
••"92"6 

"90 

_ — 94 

__ 108 9 
3090 

389 
u t 

— — 412 
90 7 

209,1 
323 6 
181 
123 6 
èos 

111 
193 2 
10BB 

90 5 
123 
238 
89 6 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

FERRUZZIORO 1/1 
FERRUZZI RISP NC 
AGRICOLA ÒRO 1/1 
AGRICOLA RISP NC 
AME FIN 
S SPIRITO 
S GEMINIAMO E PROSPERO 
QAVARlA 
IST FIN MILANESE 
B PROV LOMBARDA 
POP SONDRIO 
BS PAOLO BS 
C RI BOLOGNA 
SCEI 
COMIT 1/1/87 
CARNtCA 
VILLA 0 ESTE 
CR ROMAGNOLO 
FIMPAR R NC 
CBMPLAST 
fLECTROLuK 
c u PRATO 
LEASING 
PlRELLM/71 

BANCA MARINO1 

NORDITALIA ORD 
NORDITALIA PRIV 
CR PISA ' 
MERLONI n 

PINCOM 
WFINVEST ' 

2 320/2 370 
• i d a s / -

_/_-
_/_ 9 125/9 200 

1 220/1 250 
101 500/— 

268/275 
2 480 /— 

—/— 69 000/68 500 
™ - / — 

223 400/224 400 

—/— —/— 19 IBO/~ 

_/— 33 600/34 00Ó 
1 360 /— 

2 350/2 3»0 
' - y -

_/— 3 060 /— 

—/— ~/~ V'956/V4fl0 
é15/5!)B 

— 1^ 

'15 W T B T S Q " 
3 ? 2 0 / ~ 

—/— 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
MEDIOFIDIS OPT 13% 
AZ AUT F 3 83 90 
AZ AUT F S 83 90 2 
AZ AUT F 9 84 92 
AZ AUT F S 85 92 
AZ AUT FS 85 96 2* 
AZ AUT FS 86 00 3 
IMI82 92 2R2 16% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREDIOP 0 3 0 036 6% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 82 89 
ENEL 83 90 1 
ENEL 83 90 2 
ENEL 94 92 
ENEL 94 92 2* 
ENEL B4 92 3* 
ENEL 95 95 1* 
ENEL 86 01 INO 
IRI SI0ER82B9IN0 
IRI STET 10% EX W 

lari 
103 56 
104 30 
104 
105 SD 
103 40 
102 70 
102 90 
176 85 
182 80 
89 
81 

104 90 
106 90 
106 
108 
106 50 
106 60 
103 16 

' Ì92 90 
10280 
100 

Prue 
103 65 
104 30 
103 50 
106 80 
103 40 
102 70 
103 
176 86 
182 90 
89 
81 

105 
107 
IQ4 60 
108 
108 50 
106 50 
103 45 
102 60 
102 60 

' lOÒ ' 

1 CAMBI 
Ieri 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE " 
FIORINO OLANDESI-
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE" 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ÉCU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
SCELLINO AUSTRIACO 

1344 1 
723 64 
217 446 
642 17 

34 909 
2147 85 
1939 135 

190 65 
9 597 

1502 01 
1009 85 

8 9 1 2 
871 946 
102 688 
197 22 
207 775 
298 575 

9 246 
10 682 

943 76 

Prue 
1338 455 
723 53 
217 35 
642 375 

34 904 
2146 05 
1938 626 

190 545 
9 587 

1501 55 
1003 5 

8 98 
874 16 
102 907 
196 19 
207 535 
298 47 

9 232 
10 583 

945 125 

Hll!l{llll!l!!llll!lill!!llll!lll!ltll!iilill!!illllilll{l!iill[l!!il]!ll!illllii» 
ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA N C {P 731 
KRUGERRANO 
80 PESOS MESSICANI ' 
20 DOLLARI ORÒ 
MAHENGO SVIZZERO ' 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 600 
335 900 
137 0Q0 
138 000 
137 000 
580 000 
590 000 
580 000 
123 000 
106 OOp 
100 000 
106 000 

ii!ffl!iiuini«iniBDiiiittNiiniiniiii»ain« 
MERCATO RISTRETTO 

titolo 
ZEROWATT 
IND SECCO 
e AGHIC M A N T O V A N A 

BANCA FRIULI 
PICC CREDITO VALT 

P St-RfiAMO' 
P BRESCIA 
p CREMA 
P CREMONA 
P INTRA 
LECCO 
P LOÓI 
P LUlNO VAft 
P MILANO 
P NOVARA 

CRtQiTO BERGAMASCO 
ÉIOGMANCO 
ITAL IN VIT 
SUBALP ASS 

fiRlANTEA 
CITY BANK itALlA 
CENTRO SUO 
P NAPOLI 
LEGNANO ' 
BlRlTTt 8 UGNANO 
GALLARATESE 
LOMBARDA 
ft SUBALPINA 
fl TllìURTINA 
fHAUGIA 
CREDIT WEST 

FlNANCE PRIV "' 
filEFFÉ 

Quotai orto 
1 999 

171 50 
101 500 

2 995 
24 000 
16 100 

19 499 
7ÒS0 

26 890 
7 800 

11"3Ò0 
13 350 
(8 170 
lùòdO 
12 450 
20 TUO 

8 200 
27 060 

909 
163 000 
40 OOO 

Sa EOO 
1 16 eoo 

6 270 

— 7 120 
1 6 430 

— 1 aaóio 
V0 6 M 
B 2!0 
6 800 

1 1200 
10910 
30 860 
ao'tìoo 

4 549 

TITOU DI STATO 
Titolo 
BTN 10T87 12% 
OTP 1AP89 12% 
BTP 1AP90 12% 
BTP 1FB8B12% 
BTP irB88 12 5% 
BTP 1FB89 12 5% 
BTP 1FB90 12 5% 
BTP 1GE89 12 5% 
BTP IGE9Q 12 6% 
BTP1GN90 10% 
BTP 1LGB8 12 6 
BTP 1MG8B12 25% 
BTP 1MG89 10 5% 
BTP 1MG901Q5% 
BTP 1MZB8 12% 
BTP 1MZB9 12 5% 
BTP 1MZ90 12 5% 
BTP 1MZ91 12 5% 
BTP 1NV88 12 6% 
BTP 1NV90 9 25% 
BTP 10T8B 12 5% 
CASSA DP CP 97 10% 
CCT ECU 82/89 13% 
CCTECU 82/89 14% 
CCT ECU 93/90 11 5% 
CCT ECU 84/91 1125% 
CCT ECU 84/92 10 5% 
CCT ECU 88/93 9% 
CCT ECU 86/93 9 6% 
CCT ECU 85/93 8 76% 
CCT ECU 85/93 9 75% 
CCT 17QEB1IND 
CT 1BDC90 IND 
CCT18FB91IND 
CCT 18MZ91 IND 
CCT 83/93 TR 2 6% 
CCT AG88 EM AGB3 IND 
CCT AG90 INO 
CCTAG9IIND 
CCT AG95 INO 
CCT AP68 IND 
CCTAP91IND 
CCT AP95 IND 
CCT OC87 IND 
CCT OC90 IND 
CCT DC91 IND 
CCT DC95 IND 
CCT Ef IM AG88 IND 
CCT ENI AG88 INO 
CCT FB88IND 
CCT FB91 IND 
CCTFB92IND 
CCT FB95IND 
CCT GE8B IND 
CCT GE91IND 
CCT GE92 IND 
CCT GN8S IND 
CCT GN91 IND 
CCT GN95 INO 
CCT GN96 IND 
CCT LGB8 EM LG83 INO 
CCT LG90INO 
CCTLG91 IND 
CCT LG95IND 
CCT MG88 INO 
CCTMG91INO 
CCT MG95 IND 
CCT Mzea INO 
CCTM29IIND 
CCT MZ95IND 
CCT NV87 IND 
CCT NV90 IND 
CCTNV90EMNV83IND 
CCTNV91IND 
CCT NV95 IND 
CCT 0T88 EM 0TB3 IND 
CCTOT90IND 
CCTOT91 IND 
CCT OT95 INO 
CCT 5T88 EM ST83 INO 
CCT ST90 INO 
CCTST9IIND 
CCT ST95 INO 
ED SCOL 72/87 6% 
EDSCOL75/90 9 * 
ED SCOL 76/91 9% 
ED SCOL 77/92 10% 
EFB94 
EMG94 
PAG90 
POC 90 
PLG90 
PQT 90 
PST90 
REDIMIBILE 1990 12% 
RENDITA 35 5% 
TAG98 
TAPB6 
TFB96 
TGE9S 
TLG 90 
TMG 96 
TMZ9B 

Chlui 
100 7 
102 
102 25 
101 
101 
102 8 
103 7 
102 S 
103 4 
98 7 

102 4 
1016 
99 9B 
99 65 

101 1 
102 5 
103 7 
105 
102 S 
94 7 

102 3 
97 5 

109 76 
108 06 
109 45 
11015 
109 16 
104 1 

'108 
102 35 
106 8 
98 8 
9 8 8 
98 8 
9B7E 
96 

101 1 
98 8 

100 7 
97 1 

100 OS 
101 S 
95 6 

100 2 
103 1 
100 3 
97 85 

100 7 
100 7 
100 
102 SE 
98 3 
99 4 

100 
103 1 
99 35 

100 
101 7 
95 4 
97 

101 16 
98 85 

100 7 
97 4 

100 05 
101 6 
05 5 
99 9 

1016 
95 7 

100 05 
98 9 

103 05 
100 95 
97 BB 

101 35 
98 85 

101 05 
97 85 

101 
98 75 

100 8 
97 4 

np 
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OLANDA 

RICEVUTI 

America 
a somma 
zero? 

A N D M A A L O I 

L a vocazione stori
ca degli Usa a ege-
m o n t a r e , cultu
ralmente e pollil-

mmmm camente, Il mon
do * ancora glmtlflcaia, negli 
anni Ottanta, da una Indiaci»-
aa lupremaila dell'.american 
way «I lite»? A leggere i punti-
«Iloti ragionamenti di Leiter 
C, lìiurow i l direbbe proprio 
di no, Ttiurow è un brillante 
proleuore del Mlt di Boston e 
un ponto disturbatore delle 
Idee correnti. Nell'80 il tuo 
•La società a somma tura», 
pubblicato In Italia dal Mun
ito, «boa un successo clamo-
roto. VI i l «piegava che le mi-

gi n Onte per risolvere i prò. 
lenti dalla disoccupazione e 

dell'lnllazlone, mentre lavori' 
Mono una parte della colletti-
vita, dannagglanojli Interessi 
dall'altra parte. Diacono, al 
capisce, buono per tutte le so
cietà complesse, ma nel quale 
Thurow Indiava diàgnosi pun
tuali dell'America, un paese 
che ha dimenticato la parola 
«luffa, cara ai padri rondato* 

, ri, In cui II divario di reddito 
tra ricchi e poveri aumenta. 
Tendensa quest'ultima, con
fermata nell'ere Reagan, se II 
tema della sperquaxione e al 
centro di un suo ampio artlco-

: lo pubblicato ora su -Le 
Scltnie. e ritorna in -La s o l 
itone a somma «ero-, rifles
sione di un liberal capace di 
pensare ancora in grande, Al
tro che .Chicago boys.. 

In Germania occidentale e 
Giappone la produttività supe
ra da tre a cinque volte quella 
degli $tatl Uniti. Dove II tasso 
di crescita punta al basso, l'in-
wrmedlazlone finanziaria va a 
mille e lo Industrie colpite dal
la concorrenza inlemuionale 
espellono operai. Dove la lor-
la lavoro è poco istruita e pò-
co quallllcata. Risultato^ ricchi 
più ricchi, poveri (soprattutto 
donne e bambini) in aumen
to, classe media In difficoltà, 
Colpa della >reaganomlcs?> 
Solo In parte. I programmi di 
.Oreal Society, degli anni Ses
santa sono stali irimossl. mol
lo prima, Scomparsi Insieme a 
una egemonia mondiale che 
era reale perché ollrlva, nel 
bène come nel male, un mo
dello progressivo, una speran-
M , Mentre oggi negli Usa II 
tonno della ragione sociale 

Si lamasmi di guerre 
t e locali). 
C, Tkurow, i U eotu-

«leve t aoauaa uro» , Later-
aa, pa i . 1T4, L J4.O00. 
•Le Scleazo, luglio 1(17, n. 
« 1 7 , p a g l i a , L . J M 0 . 

o 
Musei e 
oggetti 
di foto 
edi 
architetture 

M entre volge al tramonto 
la stagione del premi 
letterari, monta la di
scussione sul loro seri-

mmmimm so e la loro opportuni
tà. Le lettere nazionali, ci si duole, 
sono In crisi. Né la storia è di quelle 
nuovissime. SI sono chiusi II I" lu
glio scorso I termini di scadenza 
per la presentazione delle opere 
concorrenti al Premio Calvino Ope
ra Prima, edizione seconda, ma è 
ancora fresco II ricordo del risulta
to della prima: non assegnata per 
indegnità letteraria. E Giovanni Ra-
bonl, sul finire dello scorso anno, 
Introducendo t'insiani booti 
dell'Europeo che schedava i cento 
romanci italiani del Novecento, in 
modo discutibilmente ma corag
giosamente personale, premetteva 
che la nostra letteratura «a della di 
molti, è tanto povera di romanzieri 
quanta ricca di poeti (e, semmai, di 
"prosatori d'arto"), e garantiva 
d'essere riuscito a scovare cento ti
toli solo attribuendo al termine «ro
manzo* un'accezione cosi ampia 
da annettergli anche I territori e I 

grodottl della memorialistica, della 
lografla, del racconto. 
Negli ultimi glomi, poi, gli strali ai 

sono falli acuminati, velenosi, indif
ferenti al bersaglio. Scoppia in 
Francia lo scandalo Sulltzer-Du-
rand, che mette In luce l'esistenza 
di (orzali della macchina per scrive
re, veri e propri «negri» dell'edito
ria, alle spalle di acclamati e dana
rosi scrittori, e autolibri, l'Inserto 
del sabato della Slampa, ospita, tra 
gli altri, il parere di Piero Cecchini, 
dell'Agenzia letteraria Italia, È un 
fenomeno quasi Inesistente in Ita
lia, assicura Cecchini, perché da 
noi «in generale si scrive per l'eter
nità. In altri Paesi può accadere più 
facilmente, perché c'è una base di 
professionalità dello scrittore». È 
detto con candore, ma è una maz
zata piuttosto pesante. 

Dal Corriere della Sera, Valerio 
Riva lamenta la latitanza dell'editor 
Italiano, cioè del redattore al soldo 
della casa editrice che dovrebbe 
correggere e riorganizzare II lavoro 
dello scrittore prima di trasmetterlo 
al tipografo. Su Repubblica, per 
una volta tanto, Guido Almansl si 
trova d'accordo con Riva e tesse le 
lodi di una signora britannica che, 
avuto in lettura un suo dattiloscrit
to, gli aveva scritto -quattordici pa-
Slne di note che riguardavano prò-

lem! di ogni tipo», e che erano «un 
capolavoro di giudizio, di pignole
ria, di sensibilità critica, di ricerca 
del pelo nell'uovo, di sottigliezza 
linguistica, di raffinatezza di gusto e 

EDITORIA 

+> 
Ci sono 
cannibali 
e corsari 
Come 
navigare? 

MUSICA 

L'astronave 
di Lupo 
Solitario 
ridotta 
in disco 

Da qui all'eternità 
Le lettere nazionali, ci si duole, sono in crisi 
Varrebbe la pena intanto di ristabilire alcune regole 
per il buon romanzo, in attesa del capolavoro etemo 

magari di paranoia-. L'editore Ita
liano, conclude Almansl, «dà al 
pubblico il prodotto che II pubblico 
vuole, e I lettori si accontentano 
spesso di roba mal fatta». Se la let
tera della cortese signora britanni
ca è un capolavoro, non lo sono 
affatto tanti di quel presunti fonda
menti delle lettere e delle arti, irri
de spietato Almansl in una nota 
scritta per Panorama, elencati nel 
recente Dizionario antologico del
la Ulet, in cui Giovanni Bustini. 
sa\Y Unità, più cautamente ricono
sce Il «trionfo dell'opinabile e del
l'arbitrarlo». Perfino Giorgio Bocca, 
che notoriamente si occupa d'al
tro, pronuncia nel numero In edico
la di Prima un dlscorsetto «In mor
te dello scrittore», Il cui significato 
è racchiuso in una domanda, di 
quelle che si definiscono accorate, 
•che senso ha lare un mestiere, 

AURELIO M I N O N N E 

quello di scrivere bene, con lavoro 
e con cultura, da nessuno più con
siderato, richiesto?», e in una con
statazione, di quelle che si defini
scono amare: «adesso chi scrive 
deve trovarsi in compagnia di chi 
stralalciona. E sempre più spesso 
gliene manca la voglia». 

Il problema, insomma, ha due 
capi. E un problema evidente di 
idee Ce hanno, ad esempio, i lati-
noamerìcani), ma è anche un pro
blema, patente, di capacità lettera
rie. E cosi, gli editori fanno I conti e 
scoprono che il romanzo italiano 
perde inesorabilmente colpi: per la 
precisione, dallo scorso anno a og
gi, perde oltre II 13% del venduto. 
Sparito, dopo centinaia di migliala 
di copie vendute, // nome della ro
sa, le classifiche del libri di succes
so sembrano ignorare le novità e, 
tra le novità, prediligere i solisti e le 

coppie più collaudati: Levi, Calvi
no, Moravia, da un lato, Frutterò, 
Lucentlni e Frutterò & Lucentinl, 
dall'altro. È in crisi il romanzo, ar
gomenta con Impietosa lucidità Na
talino Sapegno, quello di impianto 
ottocentesco, e sono in crisi le sue 
strutture, Il che è vero, verissimo, 
per la maggior parte degli scrittori 
italiani, dai debuttanti agli escursio
nisti del giornalismo, dagli eterni 
sperimentali ai torbidi adescatoti 
del fanciullino che langue in ognu
no di noi. 

A noi, pare, molto modestamen
te, che sia l'ora di auspicare un'at
tenzione particolare alle regole. 
Perfino per un grande innovatore 
della lingua e della forma del ro
manzo come Raymond Queneau, 
quell'ora era già suonata cinquan
tanni fa. «Mentre la poesia è stata 
la terra benedetta del cultori di re

torica e dei facitori di regole, il ro
manzo, da quando esiste, è sfuggi
to ad ogni legge», scriveva Que
neau su Volontés nel dicembre del 
1937. E proseguiva: «Chiunque può 
spingere davanti a sé come uno 
sciame di oche un numero indeter
minato di personaggi apparente
mente reali attraverso la distesa di 
un numero indeterminato di pagine 
o di capitoli. Il risultato, qualunque 
esso sia, sarà sempre un romanzo». 
Sembrerà lapalissiano, ma un ro
manziere ha necessità, come ogni 
produttore di oggetti estetici, di pa
droneggiare strumenti tipici che, 
nel caso specifico, sono la lingua 
italiana coi suoi ammennicoli 
grammaticali, sintattici e logici; la 
retorica in quanto apparato norma
tivo per la composizione strategica 
dei concetti, forma tattica dell'ar
gomentazione e forza psicologica 
orientata alla sollecitazione di ef
fetti emotivi prefigurabili sui lettori; 
la coerenza narrativa nello svolgi
mento dell'intreccio, nella caratte
rizzazione dei personaggi, nella 
strutturazione dei dialoghi, nello 
sviluppo detrazione: la conoscen
za degli elementi di realtà utilizzati; 
la disposizione a correggere, lima
re, sgrossare, snellire, integrare, ta
gliare, in una parola l'umiltà di rico
noscere la sostanza artigianale del
l'opera d'arte. Certo, tutto questo 
non eleva il lavoro a capolavoro, 
ma è sufficiente per proporre al let
tore un romanzo leggibile, attribui
bile con sicurezza ad un genere e, 
in forza di ciò, piacevole. Non sap
piamo se siano capolavori, ma sicu
ramente sono buoni romanzi il 
best-seller di Eco e i gialli di Frutte
rò & Lucentlni. Così come sono 
buoni - intendiamoci: buoni per
ché costruiti con solide regole di 
composizione - i romanzi di prove
nienza anglosassone che affollano 
la nostra scrivania; quelli di Wesila-
ke e di Heinleln, di Wllbur Smith e 
di Stephen Marlowe, della Hi-
ghsmitfi e della Freeman. 

Qualcuno storce il naso? Noi 
crediamo, invece, che il consumo 
culturale, il consumo di letteratura, 
non debba essere costretto alla sta
gnazione perenne in attesa del ro
manzo-messia, debba anzi prolife
rare affinando anche e soprattutto 
sull'artigianato di qualità, sulle ope
re deperibili, gli strumenti della cri
tica e l'esercizio del gusto. Ma al 
lettore italiano, questo diritto sem
bra essere 'negato: qui si scrive 
scommettendo e, nella quasi totali
tà dei casi, perdendo sull'eternità. 

UNDER 12.000 

cainedl^nin 
e altri animali 
che ci guaiolano 

G R A Z I A C H E R C H I 

e n C è un racconto che Le
nin, sì proprio luì!, amava leg
gere e rileggere: è di Jack 
London (ancorai): Accendere 
un fuoco, che appare Insieme 
con ^more della vita nelle 
bresciane edizioni L'Obliquo. 
Accendere un fuoco, un rac
conto giustamente famoso 
del grande scrittore america
no, ha come protagonista un 
uomo che nella morsa di un 
Ireddo polare viaggia in dire
zione di un accampamento, 
con la sola compagnia di un 
cane lupo che brutalizza. 
Mancando d'immaginazione, 
è meno spaventato dalla situa
zione spaventosa della bestia, 
che per istinto sente la cata
strofe Imminente. Dopo vani 
tentativi.di accendere un fuo
co, in preda al progressivo e 
inarrestabile congelamento 
degli arti, l'uomo infine crolla 
a terra e piomba in un sopore 
mortale, il cane, percepito l'o
dore della morte, indietreggia 
e dopo aver sconsolatamente 
ululato, si affretta verso l'ac
campamento «dove avrebbe 
travato gli altri padroni del ci
bo e del fuoco». Un racconto 
di nuda potenza e di rigoroso 
materialismo, \n Amore della 
vita, anteriore di cinque anni, 
la situazione è capovolta: sarà 
l'uomo a sopravvivere, tratto 
alla fine in salvo da una bale
niera nell'Oceano Artico, e a 
uccidere il lupo malato d ie gli 
striscia dietro famelico. 

Questa volta come re
pechage propongo gli incan
tevoli racconti di Giuseppe 
Antonio Borgese 
(1882-1952), La città scono
sciuta, grande critico e scrit
tore tra i più penetranti (ricor
date il suo romanzo Rubé ?). 
Tra questi quindici racconti, 
dove rifulge quello che è il do
no principale dello scrittore 
siciliano, la sfaccettata e mira
bile inlelligenza, ne segnalo 
tre in particolare. Nel primp, 
che dà il titolo al volumetto, 
l'io narrante sosta a Bergamo 
en tomiste, crede dì vedere la 
bella città per la prima volta e 
invece.. E 11 racconto sì con
clude con vibranti considera
zioni sull'orrore dell'oblio e, 
insieme, sulla necessità dell'o
blio per andare avanti. 

La passeggiata autunnale 
è quella che fanno tutte le 
mattine due vecchi amici in 
pensione, uno coniugato, l'al

tro scapolo. Quand'ecco che, 
in un bel mattino di novem
bre, al primo viene in mente 
che ventanni prima era stato 
terribilmente geloso, per via 
della moglie, del secondo, fi
no ad averne per un Intero an
no desiderato la morte. Ma ra
pidamente tutto si acquieta, 
nella consapevolezza che 
ogni passione è ormai spenta, 
e l'antico geloso riprende cal
mo a conversare con l'amico 
(«si volse su se stesso, quasi 
mordendosi l'anima per soffo
carne la voce»). 

In Lalafpo(cheèll raccon
to finale) abbiamo ancora una 
passeggiata in campagna (sia
mo nell'ottobre ' 2 0 , dissemi
nata di incontri con persone e 

janimali tra cui una talpa «coi 
suoi occhietti miopi di scien
ziato». A Borgese vengono 
cosi in mente tanti altri anima
li con cui ha vissuto ih quel 
fatato ottobre: anitre, api, zan
zare («minuscoli, musicali 
vampiri»: che benevorerstal), 
mosche, formiche. E treccia 
una descrizione mirabile del 
gatto che «s'è associato al
l'uomo per sfruttarne il lavoro 
senza nulla dargli in cambi» 
tranne il piacere di ammirarne 
l'eleganza fisica e il fiero ca
rattere. A scanso di rischi ha 
inculcato nell'uomo la con
vinzione che la sua carne sia 
vile e la sua pelliccia sprege
vole. Ma, poiché gli rincresce 
di passare da scroccone, ha 
conservato qualche ricordo 
delle sue primitive abitudini di 
cacciatore, e di tanto in tanto 
si dà l'aria di occuparsi dei to
pi, curando che queste diletta 
zioni sportive siano abbastan
za rare per non cadere nella 
meschina regolarità dell'im
piego». È difficile dire meglio 
di così su questa coccolatissì-
ma fiera travestita da animale 
domestico, come ebbe a diri 
Nìetzche. Infine, un pensiero 
per le vacanze? Una stupenda 
frase dì Sant'Agostino (citata 
da Samuel Beckett): «Non ab
bandonatevi alla dlsperazio 
ne, uno dei due ladroni fu sai 
vaio; non siate troppo presun 
tuosi, uno dei due ladroni fu 
dannato». 

Jack London, Accendere an 
fuoco, L'ObUqao, paf. 47, L. 
8SM. 
Giuseppe 
La città i 
rio,|Mg.!4S.L<M0. 

•togeae, 
t» ,Selk-

8EQNI & SOGNI 

N el «Corriere della Sera» del 28 giu
gno 1987 si allude due volle ai fu
metti, In due articoli che indicano 
come questo medium, quando In-

""""» conlra ietlorl adatti a valutarlo nel
la sua autentica dimensione, senza ostracismi 
o leggerezze, riesce a fare cultura e interagire 
con alili «Irumeml, anche molto diversi e lon
tani da esso, 

La prima allusione compare nell'articolo di 
Giulio Giorello, Computer delle mie brame, in 
cui si recensisce la mostra di Torino, i o spec
chio e il doppio. E una rapidissima citazione 
riferita all'episodio n. 10 di «Dylan Dog., Attra
versa la specchio, e In essa II filosofo della 
scienza nota la tempestiva compresenza della 
mosira e del fumetto, entro un mercato che 
olire al suol fornitori vari stimoli, In molte di
mensioni. «Dylan Dog», del resto, contiene 
una storia che, come dice Giorello. 6 londata 
sullo specchio in quanto soglia posta tra II 
mondo del vivi e «l'altro mondo», Quando un 
filosofo della scienza cita tranquillamente un 
fumetto, olire maleria di specilìca riflessione 
anche a un pedagogista che si occupa di co
municazioni di massa 

Missione con la matita di CL 
A N T O N I O FAETI 

Qualche tempo la tornavo in treno, da Ro
ma, con una persona che dice di studiare io 
stesse cose che studio io. Si riferiva ad alcuni 
miei libri e notava come la frequenza, in essi, 
di allusioni ai (umetti, lì fa scendere dì tono e 
cerio, diceva, questa esplorazione «nel basso» 
deve costare a me non pochi sacrifici, visto 
che amo ì libri belli, le mostre, la musica e 
quanto c'è di raffinato e «alto» al mondo. Inuti
le spiegarle che uno studioso delle comunica
zioni di massa deve studiare te comunicazioni 
di massa, e studiare significa fare ricerca, non 
permettere alla lettura e all'osservazione un 
giudizio comunque negativo. 

Attraversa h specchia è il decimo episodio 
di una serie nata appunto dieci,mesi fa nel 
grande contosto de]]'«oflìcina Bonelli». quHIa 
che io ritengo specializzata nella produzione 
di «fumetti popolari di qualità». «Dylan Dos- è 
venula, in qualche modo, a completare un re

pertorio in cui Y horror, in sé considerato, man* 
cava. È un horror attentamente inserito nella 
iradizione molteplice e variegata di questo 
«genere». A mio avviso, queste prime dieci sor
tite, meritano soprattutto una lode di tipo pe
dagogico. Infatti Dylan Dog, potrebbe (se la 
scuola lo aiutasse solo un pochino..,) condurre 
subito, verso ricche esperienze letterarie, i suoi 
lettori. Di tulli gli autori dì libri, citati, raggiunti 
da ammiccamenti, onorati in esso da omaggi 
resi con cautela rispettosa, io alluderei prò-
grammaticamente solo ad Angela Carter e a 
Stephen King, Nella mia scuola ideale, la prof. 
di lettere, invece di pensare sempre alla cena 
del marito-califfo o alla diarrea-psicosomatica 
del figlioletto precocemente cìellìno, acquista 
«Dylan Dog», ne verifica il successo fra ì suoi 
alunni, poi prende anche i due autori citati. 
legge in parallelo certe pagine onorifiche in 
prosa e a limielli, poi indivìdua filoni, sugge

stioni, rimembranze, miti, e li presenta, molti
plicando appetiti, sapienze, godimenti. Attra
verso lo specchio è, come gli altri della serie, 
sceneggiato da Tiziano Sciavi, mentre il diese-
gnatore cambia di albo in albo. In questo caso 
le tavole sono di Giampiero Casertano che, se 
si sorvola su qualche caduta dì tono, corri
sponde molto bene al tocco leggero e sapien
temente malinconico con cui Sciavi sa mettere 
in scena la Morte. È una Morte orrenda, ma 
insieme accettata, è una Morte colta, piena di 
rimandi alla tradizione (alle Danze della Mor
te, ai Quaresimali, alle «Morti in maschera»), 
ma è una Morte che dialoga con i nostri timori 
urbani, con la nostra voglia dì nasconderla, 
parlando sempre dì malattie e mai dì Morte. In 
questo episodio c'è anche un colto impiego dì 
una prospettiva narratologìca in cui non si 
chiude davvero il racconto entro un'unica di
mensione. ma lo sì spìnge quasi a ripiegare su 

se stesso, mostrando una duplice offerta di 
soluzioni: quella dì chi coglie e conosce il fa
scino deli horror nel suo spessore anche in
sondabile, quella di chi può riportare tutto alla 
Cronaca e alla Storia. 

L'altro artìcolo contenuto nel «Corriere» era 
invece dovuto alla penna di un aspirante fu-
metlologo e possedeva tutti ì limiti e tutti ì 
difetti delle sortite di questo tipo contenute nei 
grandi giornali. Mentre un frequentatore che 
potrebbe anche presumersi occasionale, allu
de al medium fumetto con concisa, ma indubi
tabile serietà di accenti, gli addetti ai lavori 
non fanno autentica critica fumettìstica, ma 
scrivono dì fumetti come se passassero di lì, 
tra una chiacchiera e un bicchiere dì frizzantì-
no. E l'occasione invece era molto buona, per
ché si riferiva all'uscita in edìcola di Missions, 
un fumetto creato dai gesuiti per rinvigorire. 
anche con questo medium, le tante glorie pas

sate del loro Ordine, Si poteva (e doveva) allu
dere alla persistente vocazione massmediolo
gica del gesuiti (negli anni dì più fulgida fortu
na sahariana c'erano gesuiti scrittori dì avven
ture che combattevano il «forzato della penna* 
sul suo stesso terreno; ricordo, tra tutti, il Pa
dre Celestino Testore). E poi sì doveva segna
lare come il fumetto, in sé, non corrispondesse 
alia qualità dell'Impegno: un fumetto esitante, 
con vistosi cali di tono, con una sceneggiatura 
priva di ritmo, con incertezze sintattiche (di 
sintassi fumettistica) è tutto quanto sanno pro
durre gli eredi della fulgida tradizione di Da
niello Sortoli? Un fumetto così modesto quali
tativamente avrebbero potuto produrlo i cìellì* 
ni, cioè quella tribù che aspetta, dal gesuiti, 
non solo una specìfica evangelizzazione, ma 
anche il «buon esempio» offerto da chi sta, nei 
secoli, dalla parte della cultura, non da quella 
degli albergatori rlmìnesi. Ci sono tanti ottimi 
disegnatori dì (umetti a spasso, in questa Italia 
che cresce con scarsa omogeneità. Passìbile 
che i gesuiti, nei loro cupi e tenebrosi archivi 
non ne conservino i nomi? Alcuni sono un po' 
laici, è vero, ma la parabola dei talenti insegna 
che, soprattutto, non bisogna sprecare il talen
to. 
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Vladimir Jankélévitch 
«llnon-so-eheellquasi 

niente» 
Marietti 

pp. 336, L 47.000 

• • C o n questa traduzione di 
Carlo Alberto Bonadies è ora 
disponibile anche in Italia 
un'opera fondamentale del 
pensatore Irancese, scompar
so nel 1985, e che esercitò II 
suo magistero dalla cattedra 
di filosofia morale alla Sorbo
na dal '51 al 78. Nota anche 
la sua attiviti di musicologo, 

M U n anno esatto di storia 
lr»ncese, dalla restaurazione 
del 1815 alla violila della 
Grande Cuerra del 1914. L'au
tore, docente * Warwlck. non 
ha dubbi sulla naturi •borghe
se» della Rivoluzione francese 
del 1789, e concentra la sua 
analisi tulle difficoltà che la 
borghesia transalpina Incon
tri nello svilupparne le pre
messe, 

Roger Magraw 
«Il "secolo borghese" in 
Francia» 
Il Mulino 
pp. 448, L. 42.000 

Italo De Feo 
«Sisto V» 

Mursia 
pp. 216, L. 30.000 

• • I cinque intensi anni di 
pontificato di Felice Pereti! 
(1585-1590), il papa che tra 
Rinascimento e Barocco in
terpretò rigorosamente il 
Concilio di Trento e seppe 
fronteggiare i sovrani di 
un'Europa in evoluzione, so
no qui tratteggiali con impe
gnata ricerca. Interessanti le 
illustrazioni. 

•r i 11 romanzo umorìstico go
de di una lunga e gloriosa tra
dizione nella letteratura ingle
se. In questo filone si colloca 
il 59enne scrittore di Cambri
dge, che ha conquistato in pa
tria fama e successo. In que
sto libro, una girandola di per
sonaggi fanno da scoppiettan
te contomo alla storia di un 
bastardo alla ricerca di un co
gnome. 

TomSharpe 
«Il bastardo primordiale» 

Longanesi 
pp. 230, L 18.000 

Linda Scotson 
«Storia coraggiosa di 

Doran» 
Rusconi 

pp. 330, L 25.000 

• V Madre di un bimbo cere
broleso che i medici dichiara
no negato a uno sviluppo nor
male, la donna sfida il desti
no, e con pazienza e tenacia 
conduce il figlio alle soglie 
della guarigione. Il suo rac
conto autobiografico vuole 
essere un messaggio e una te
stimonianza di fiducia. 

• • S i tratta di un'ottantina di 
liriche nate ne) corso di un'in
tera vita da un'ispirazione ri
gorosa e severa, attraverso le 
quali il poeta, usando uno stile 
asciutto e un esatto lavoro di 
ricerca lessicale, riflette con 
tesa partecipazione le occa
sioni di una tenera memoria 
lontana, di un fermo ideale di 
vita, di un sofferto impegno 
civile. 

Angelo Peroni 
«Cresce l'ombra» 
Forum/Quinta 
Generazione 
pp. 84, L. 10.000 

«Poesia in chiostro»» 
incontro 
a Conversano 

Conversano, un centro della Puglia in pro
vincia di Bari, si lancia nell'avventura poetica. 
Dopo l'incontro dell'aprile scorso (al quale 
parteciparono tra gli altri Jacqueline Risset, Pa
olo Luis Avila. Titos Patriokos, Daniel Bucan, 
Dario Bellezza, Michele dell'Aquila, Franco 
Fortini e Maurizio Cucchi) un altro incontro è 
previsto tra il 4 e il 10 agosto, invitati questa 
volta Pablo Luis Avila, Milo De Angelis, Bian-
camaria Frabotta, Fabio Doplicher, Leonardo 
Mancino, Jenny Mastoraky, Eugene Gulllevic, 
Edoardo Carena, .Iure Kastelan, Jasa Zlobec, 
Sallm Barakat. 

Ma l'impegno di Conversano non finisce 
qui. E stato lanciato infatti un progetto per 
creare una struttura permanente di archiviazio
ne e raccolta documenti e testi e di organizza
zione periodica di seminari e letture. 

Clup e Unicopli 
finora solo 
buoni rapporti 

Nell'Inserto libri del 15 luglio scorso, L 
mo presentato alcuni interventi sulla editoria 
universitaria. In uno di questi, Roberto Di Pu
ma. della Clup (Cooperativa Libraria Universi
taria del Politecnico) ha ravvisato una possibi
le ambiguità. Pubblichiamo la sua precisazio
ne: «Con riferimento all'articolo "In principio 
soprattutto il ciclostile", gradiremo specificam 
che la Clup, pur mantenendo rapporti solidali 
con II Consorzio Unicopli, non n ha mai aderi
to. 

«Ciò non ha compromesso peraltro lo svi
luppo (nel contesto storico da voi ben traccia
to nell'articolo) di una attività specifica e com-
Elementare legata sia alla produzione editoria-

> (500 titoli) che alla tornitura specializzata di 
libri e matenali didattici per le facoltà universi
tarie a indirizzo scientifico e architettonico». 

PENSIERI 

Dizionario 
di concetti 
«figurati» 
Cesare Ripa 

Iconologia 
Fogola 
2 voi,, L 58.000 

»ÒUOI»t*Tl»IAWI 

• r j Se Emll Male scriveva 
nel '93, In L'art riligtux aprii 
I* Contili d« Irwnnr. «Con Ri
pa alla mino si può spiegare 
la miglior parte delle allego
ria che ornano | palliti e le 
chiese di Roma», ciò vuol dire 
che l'opera del Ripa ha una 
lunztona d'uso, eminente-
mente pratica. Il libro del Ripa 
In questione s'Intitola: Icono
logia, ntlla auah li dticriw 
rio dVvenr immagini di virtù, 
M, affiti, pontoni umane, 
«Hi, discipline, umori, ele
menti, corpi «((IH, provine* 
d Italia, liuml, Itine I* pori* 
dtl mondo ed alto Infittii* 
marni*, stampato In Padova 
nel li*Il e non più ristampato. 
CI Ita panano l'editore Fogola 
di Torino, lino specialista in 
ripescaggi coraggiosi o speri
colati, 

PI che s| tratta? DI una Im
panante raccolti di •figure» 
emblematiche e allegoriche, 
secondo gli attributi e le inter
pretazioni della tradizione 
iconologica, figura che (anno 
nitri mento parto più al vastis
simo serbatoio dei simboli, In 
cui si tenta di tender concreto 
m qualche modo l'astrazione 
concettuale, Quasi tutte le vo
ci, oltre «Ila descrizione e alle 
eventuali referenze, sono ac
compagnate da Incisioni, at
tribuite al Cavaller d'Arpino. 
Un dizionario o un catalogo, 
dove si posson trovate tanto 
la Dialettica ("Donna giovane, 
che poni un elmo In capo con 
due penne, l'urie bianca e lai-
ira nera, e per cimiero una Lu
na, e con un stocco nella man 
dritta, che d'ambedue le parti 
punga e tagli» e c c . ) quanto 
la Sardegna («Danna di carpo 
robusto e di colar gialliccio 
sopra d'un sano In forma del
ia puma d'un piede umano 
eircondalodall'acqua. Haverà 
in capo una ghirlanda d'olivo, 
Sarà vestita di color verde» 
ecc . ) , 

Pacione 
di 
padre 
Diego Zandel 
«Una storia istriana» 
Rusconi 
Pag, 134, L. 18.000 

1 "wmm ut.*!* -
s u Un storia spietata, rac
contata con vigorose pennel
late; una prosa scabra e 
asciutta ma capace di grande 
suggestione. Un'opera che la
scia il segno nel lettore (il che 
6 già un importante risultato 
nel levigato panorama della 
nostra narrativa) e che suscita 
una legittima attesa per la fu
tura produzione di questo au
tore non ancora quarantenne, 
liumano, che qui Ita voluto fi

larsi alla Ispirazione della sua 
terra di origine. 

Al centro della vicenda -
ambientata negli anni Trenta 
nel mondo dell'entroterra 
Istriano, duro e dalie dure leg
gi, tra uomini e donne in lotta 
per la sopravvivenza con la 
miniera e la arida terra - cam
peggia Il prepotente desiderio 
di un uomo già anziano, ma 
imbevuto di densi succhi vita
li, di conquistare quel figlio 
che dalla moglie non ha potu
to ottenere. Sicuro di questo 
suo diritto, egli procede con 
tede limpida e animo disin
cantato sulla strada che deve 
portarlo al suo scopo: e sul 
suo cammino, che si snoda tra 
una fitta schiera di personaggi 
di contorno tutti sbalzali con 
arte, incontra e apazza via re
gole vecchie e nuove, secolari 
tabu ma anche radicate rego
le di convivenza. E il prezzo 
da pagare è tragicamente pe
sante. 

E possibile infrangere tutte 
le regole, sovreppore il pro
prio buon diritto al buon dirit
to degli altri, sconvolgere gli 
Infimi sentimenti alimi per far 
Montare un proprio Ideale? 
No risponde il libro. Esiste 
una barriera Invalicabile. Oli 
antichi greci la chiamavano 
Fato. 

.ITBW.8!CHI 

di 
fantasia 
Tilde Ciani Gallino 
«Il lascino 
dell'immaginario» 

Sei 
Pag. 249, L 18,000 

n n A KQ|D| 
« a Una moderna, ma sem-

Sre dolcissima a bellissima 
tiahrazàd: questa è l'identità 

svelata nelle ultime pagine dei 
libro, che si propone, come 
un «gioco» sospeso tra cultu
ra, razionalità e fantasia, di in
segnare ad entrare da soli in 
rapporto con il proprio incon
scio attraverso l'Immaginario 
e a svllupare la creatività, ri
baltando le tendenze nevroti
che cosi diffuse a tormentarsi 
con leproprieimmagini nega
tive. Proprio come fece la 
principessa delle Mille e una 
nòli*, che raccontando fiabe 
salvo se stessa dalla morte e il 
re dalla terribile e vendicativa 
depressione in cui era caduto. 

L'arte di curare con le im
magini e antichissima e uni
versale: dal guaritori indù agli 
antichi riti greci, egiziani, cel
tici; questo libro parte dall'as
sunto di Fromm che il linguag
gio simbolica è una vera e 
propria lingua, e che (Hil
lman) l'arte di curare e l'arte 
di narrare sono in fondo la 
slessa cosa. 

Se il 30-40% del tempo di 
veglia di un adulto viene occu
pato da sogni a occhi aperti -
spessa sterotipatl quando non 
consumistici e dannosi -, allo
ra bisogna imparare dai bam
bini, che utilizzano le proprie 
fantasie e il gioco come stru
menti psicoterapeutici e di di
fesa da paure, angosce e ter
rori notturni. 

L'autrice ci conduce quindi 
per un affascinante viaggio, 
che alterna veri e propri rac
conti flbeschl a capitoli di de
lucidazione teorica, per inse
gnarci a «giocare razional
mente con lo fantasia», attra
verso Incontri con personaggi 
e simboli, archetipi dell'in
conscio collettivo studiato da 
Jung e luoghi mitici, passalo 
leggendario e presente, quoti
dianità e poesia. Il Vecchio 
Saggio e la Bambina, l'Adole
scente e la Grande Madre ci si 
faranno Incontro e ci porte
ranno attraverso la foresta, Il 
mare d'erba, le acque e gli al
tri luoghi, divertendoci e ap
passionandoci poiché davve
ro «Immaginare è bello e la 
bene», 

Una salita nel bianco 
*»•. s>V ih- \ 
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EUOENIO ROVERI 

L 'album dovrebbe presentare i musei olandesi di arte moderna. 
E di numerosi musei olandesi scorrono cosi rapidamente le 
immagini: Amsterdam, Rotterdam, Aia, Utrecht, Arnhem... 
Maristella Casciato e Willem Gerhard Quist, architetto, ne 

«•a»»» illustrano alcuni, Insieme con i criteri generali di una politica 
culturale tutt'altro che disattenta (anche se meno clamorosa di quella 
propagandata e attuata in Francia o in Germania), Osserva ad esempio 
Quist: '...sono convinto che l'Olanda ha sempre dimostrato un enorme 
interesse culturale; cosa di cui credo potremmo sentirci un po' fieri. SI 
potrebbe dire che l'Olanda più di qualsiasi altro Paese è un giardino 
museale. Continuiamo a costruire e lo facciamo senza tanto clamore». 
Quasi la rivendicazione di un primato, che primato forse non £ ma che 
dovrebbe suscitare tanta invidia in un Paese come l'Italia, dove di musei 
non se ne costruiscono proprio, anche se lo stesso Quist frena gli 
entusiasmi e aggiunge scetticismo: «Non credo assolutamente cheta gente 
abbia un Interesse più profondo per l'arte,.. Anche se i musei sano 
stracolmi di visitatori, per me non è la prova che si tratti di vero interesse». 

Ma, al di là dell'illustrazione di una esperienza olandese, il volume, edito da 
Fratelli Palombi, arricchito dai contributi, oltre che di Maristella Casciato e 
di Willem Quist, di Gabriele Basilico e di Gaddo Morpurgo, può essere 
inteso come un tentativo di spiegare con la fotografia l'architettura, 
fissando il segno dei particolari costruttivi e funzionali. Paolo Cavalcanti, in 
un centinaio di Immagini, cerca di svelare le suggestioni di una superficie, 
di una scala (come quella sopra, che appartiene all'Haags 
Gemeenlemuseum di Gravenhage), di una finestra, di una copertura, di un 
pilastro, giocando tra realtà costruttive e finzioni della dimensione. «La sua 
visione supera - scrive Basilico - senza stravolgerli i confini dello stile 
documentario, addentrandosi con determinazione nel mondo della 
trascrizione soggettiva e dell'interpretazione onirica e allusiva 
Fotografia come contributo critico alla cultura del progetto ma anche 
riscoperta poetica delle strutture nascoste... il ricorso all'investigazione 
affascina e muove in un labirinto costruito nell'assenza di un riferimento 
generale, di impianti, strutture, misure. Fotografia che dovrebbe 
soprattutto insegnare a guardare. 

SCUOLA 

Bambini 
da 
salvare 
Guido Petter 
«Psicologia e scuola 
primaria» 
Giunti 
Pag, 470, L. 20.000 

ROBERTO DENTI 

rara Le Innovazioni apporta
te dai nuovi programmi della 
scuola elementare (e che ver
ranno attuali nella prima clas
se con II prossimo anno scola
stico) rischiano di rimanere 
ignorale o fraintese o, peggio, 
applicate soltanto per quegli 
elementi normativi che ne co
stituiscono la parte meno im
portante. Guido Peller con II 
suo nuovo libro olire un inter
vento, essenziale per capire le 
linee di attività da svolgere 

nella scuola, il cui compito 
non può e non deve essere 
limitato dWaltabetizzazione 
culturale. «In realtà, gli inse
gnanti elementari più aperti e 
sensibili, - scrive Petter - e 
psicologicamente più prepa
rati, sanno mollo bene che al
la scuola spettano anche altri 
compiti, i quali sono invece 
formativi, nel senso che ri
guardano lo sviluppo e il con
solidamento degli aspetti fon
damentali della personalità 
del bambino, e in particolare 
di certi atteggiamenti di base 
e di certe capacità generali 
che sono rilevanti sia sul pia
no dell'attività cognitiva sia su 
quello dei rapporti affettivi e 
sociali e dello sviluppo mora
le». Il volume è articolato in 
due parti, «Alcuni problemi 
psicologici di base» e «Psico
logia del bambino e torme di 
alfabetizzazione». Nella se
conda parte vengono prese in 
esame le varie aree di interes
se, dalla lettura alla matemati
ca, dalla storia come narrazio
ne e come ricostruzione al
l'ambiente geografico come 
condizione e risultata dell'at
tività umana, dagli aspetti psi
cologici dell'educazione logi
ca all'educazione alla convi
venza democratica, ecc. 

ECONOMIA 

Seimila 
voci 
per denaro 
«La nuova enciclopedia 
del Diritto e 
dell'Economia» 

Garzanti 
Pag. 1440, L, 38.000 

SERGIO ZANQIROLAMI 

•re Segnaliamo l'uscita di 
una nuova edizione dell'enci
clopedia del diritto e dell'eco
nomia per rilevarne la validità 
dell'Impianto e la accuratezza 
delle voci, aggiornate ed ar
ricchite. Quasi 6000 voci, le
gate da rimandi, contengono 
concetti e norme aggiornate, 
nonché esaurienti biografie 
dei maggiori esponenti di en
trambe le discipline. La stesu
ra è curata da studiosi italiani 
(e talvolta anche stranieri) 

che siglano le voci principali. 
Unica osservazione, in un 

giudizio nel complesso mollo 
positivo per uno strumento 
agile ma corretto, riguarda il 
lessico, in più di un caso piut
tosto specialistico. Poiché lo 
scopo di un'opera di questo 
tipo non può che essere an
che divulgativo, sarebbe stato 
forse opportuno differenziare 
all'interno delle voci principa
li una parte dedicata alla defi
nizione, con termini semplici 
ed esemplificazioni tratte an
che dalla vita comune, ed una 
parte di approfondimento nel
la quale il ragionamento pote
va farsi più complesso e il les
sico tecnicamente più preci
so. 

Interessanti, infine, le ap
pendici, del veri piccoli saggi 
dedicati alla storia e alle fonti 
delle due discipline (storia 
della filosofia del diritto nel
l'età moderna, i grandi sistemi 
giuridici, sistema delle tonti e 
strumenti di conoscenza del 
diritto italiano; profilo storico 
delle teorie economiche, lo 
sviluppo economico moder
no In prospettiva slorica, l'e
conomia italiana dal 1861 al 
1985, le fonti dell'informazio
ne economica). 

FANTASCIENZA 

I mostri 
cari 
amici 
Fritz Leiber 
•Spazio, tempo e mistero» 
Mondadori 
Pag. 170, L 7.000 

•rs) •Gli artisti, e in special 
modo quelli dediti al fantasti
co, sono i soli amici su cui i 
mostri possono contare, gli 
unici che li capiscono appie
no e che non li tradiranno 
mai». 

Questa è una delle tante 
dotte e divertenti allermazioni 
che si possono trovare nel 
saggio «1 mostri e i loro ami
ci», scritto nel 1962, usato co
me discorso di apertura a) 
congresso mondiale della fan

tascienza tenuto a Oakland 
(Usa) nel 1964 ma pensato già 
nel 1941, da Fritz (Reuter) 
Leiber (Jr), forse lo scrittore 
americano di fantasy e fanta
scienza che più di altri abbia 
mai dimostrato di possedere 
in egual misura il senso 
deli'Àorrore dell'/rumor. 

Questo saggio troneggia 
nell'insolito Oscar Fanta
scienza Mondadori «Spazio, 
tempo e mistero» che alterna 
racconti più o meno brevi a 
recensioni e ad articoli «alla 
Asimov». 

Nella narrativa ragni, gatti, 
scacchi e «Teatro» provocano 
i maggiori entusiasmi dell'au
tore. Il tutto è comunque ve
nato sempre da una pungente 
ironia, che ha come bersaglio 
particolare l'ipocrisia e spesso 
la repressione sessuale. 

lutto ciò lo si può notare 
perfino quando rende omag
gio a H. P. Lovecraft, sia con 
un racconto ispirato ai luoghi 
e ai personaggi del Gentiluo
mo di Providence dal titolo 
•Per Arkham ad Astra», sia 
nell'articolo critico che segue 
•Lovecraft: nuove considera
zioni». Nella prefazione Laiber 
afferma testualmente che «Lo
vecraft è stato, dopo Shake
speare, il principale ispiratore 
della mia attività letteraria». 

PERSONAGGI 

Leopardi 
per 
cominciare 
Vincenzo Guarracino 
•Guida alla lettura di 
Leopardi» 
Mondadori 
Pag. 446. L 10.000 

MARIO SANTABOSTINI 

•a l Su Giacomo Leopardi si 
è scrìtto tanto, non sempre a 
proposito. Soprattutto, c'è 
una vulgata (non tanto sotter
ranea) di cattivi lettori che, 
magari sulla scorta di critici 
eccellenti, si sono incaricati di 
trasmettere un profilo de) re
canatese assolutamente di
storto, vanificando tosi tutti 
gli sforzi interpretativi seri. 
D'altra parte, Giacomo Leo
pardi è poeta d'una comples
sità abissale, molto più arduo 
e ostico a leggersi di quanto 
una cattiva scolastica ha abi
tuato a fare: soprattutto è un 
poeta la cui comprensione 
implica un rettroterra cultura
le notevole da parte del letto
re. Diversamente si rischia di 
dare delle risposte banali o 
sciocche alle domande fon
damentali che si poneva, ulti
mo e postumo insulto a quella 
straordinaria intelligenza an
cora da esplorare fino in fon
do. Intelligenza che - vale la 
pena di ricordarlo - sì poneva 
in contrasto con la cultura a 
lui contemporanea CI disprez
zo che aveva per il Tommaseo 
basta da solo ad attestarlo), e 
che la «nostra» cultura a sten
to trova la forza di misurare. 
Dunque, un poeta difficile, a 
suo modo spaventosamente 
inattuale, ma subito ricono
sciuto, se la «canzone» leopar
diana divenne presto un mo
dulo poetica ritenuto il più 
adatto a esprimere ì sentimen
ti, e se uno come Nietsche lo 
citava. 

Ora, (finalmente!) esce un 
libro che ne può facilitare la 
lettura: alludiamo alla Guida 
alla lettura di Leopardi di 
Vincenzo Guarracino. Preci
so, quasi dettagliato nell'Infor
mazione, altrettanto preciso 
nel ventaglio dei riferimenti 
critici, il libro è una eccellente 
introduzione e forse anche 
qualcosa di più. Il lettore, fini
to il testo, non potrà dire di 
sapere tutto sul recanatese ma 
potrà, di fatto, cominciare a 
leggere Leopardi. E non è po
co. 

ROMANZI 

Vita vuota 
sognando 
Hemingway 
JayMcInemey 

«Riscatto» 
Mondadori 
Pag. 186, L. 20.000 

B A U » MIO 

z a Che JayMcInemey, al di 
là di qualche concessione alle 
leggi di mercato e a certi com
piacimenti autobiografici, in
tenda porsi nel grande solco 
della letteratura degli Anni 
Venti, lo testimonia ancor più 
radicalmente questa suo se
condo romanzo, Ramarti (Ri
scatto). I suoi temi non sono 
Snelli della dolorante quoti-

ianità di Leavitt o del lucido 
riduzionismo di Bret E, rSIIIst, 
bensì quelli, ideali, di una ri
cerca di identità e di valori 
che lega Mclnemey alla tradi
zione americana In quello che 
è un costante processo di Ini
ziazione dell Individuo alle 
sue frontiere personali. 

Per Mclnemey e il suo per
sonaggio, distaccato stavolta 
in un «lui» che sostituisce II 
•tu» de Le mille luci di Nttii 
York, l'iniziazione avviene In 
un paese che può essere con» 
siderato zona estrema, ideo
logica culturale ed economi
ca, della civiltà occidentale, 
luogo di confine tra Oriente e 
Occidente, punto dove gli op
posti si toccano: il Giappone. 

Incontriamo Christopher 
Ransom a Kyoto, l'antica ca
pitale imperiale, città dove la 
pubblicità ossessiva, la televi
sione, l'inquinamento e la vio
lenza esasperata si sovrap
pongono ad un mondo tatto 
d| rituali antichissimi e impre
scindibili, a comportamenti e 
codici inalienabili. Figlio di un 
produttore televisivo, con av
venture di droga alle spalle, 
Ransom è alla ricerca di un 
suo codice, fatto di gesti, pa
role, desideri essenziali. Di 
una disciplina Interiore che 
per lui si incarna in quella figu
ra delle arti marziali. 

Incapace di condividere i 
paterni ideali di produttìvismo 
e di cultura dell'Immagine, 
Ransom vive di lezioni serali 
di inglese e conduce una vita 
quasi ascetica, scandita da du
ri allenamenti sportivi. Unico 
legame con la madrepatria, il 
bar americano dove si ritrova
no gli occidentali emigrati o di 
passaggio, ubriachi, drogati o 
soltanto paranoici cultori del
la violenza senza regole. Di 
questa violenza senza regole, 
e gratuita, Ransom morir* In 
un eccesso di tragedia che 
conclude repentinamente il 
romanzo, come nel più classi
co Dying Fall hemìngwayano. 

Hemingway è un maestro 
ben assimilato. La precisione 
descrittiva; la frase ben cali
brata; t dialoghi nervosi con 
forti valenze etiche; Il gusto 
per la conoscenza da esperto 
(si vedano le troppo numero
se pagine dedicate alle tatti
che di karaté)); la lontanarli* 
dal mondo femminile; l'esoti
smo (che passa anche per 
Conrad); il mischiare reporta-
gee finzione: tutto ci riparia al 
mondo e allo stile di Hemin
gway. Alla sua visione morali
stica e al suo conflitto tra in
nocenza ed esperienza. 

Anche Ransom è un per
dente che «riscatta» (adem
piendo al suo cognome) la vo
lontà autodistruttiva sua e del
la sua epoca con l'apprendi
mento di una conoscenza im
mediata. Con l'accettazione 
dì un contatto semplìficatorio 
e ancestrale con la vita e con 
la morte. Allo stupore dì un'a
mica americana che non capi
sce il suo nichilismo («il nuo
vo logos è qui. Al di là dì so
cialismo e capitalismo. Stia
mo parlando del Tao del Capi
tale»), Ransom risponde: 
•Credo che forse vorrei diven
tare una lavagna vuota. Perdo
nare e dimenticare». 
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I) Nel mese che è trascorso dalla sessione 
del Comitato centrale e delia Ccc di line giu
gno, Il complesso delle nostre organizzazioni è 
•tato Impegnato In un dibattito ampio e appas
sionato sui risultali delle elezioni e sulle ragioni 
del nostro arretramento. La discussione ha 
confermato - anche nella sua estrema vivacità 
- la vitalità del parlilo, la volenti di reagire al 
colpi subiti, la coscienza delle responsabilità 
che spellano al comunisti di Ironie ai propri 
elettori e a tutto il paese. 

Non sono prevalsi lo scoramento, la rasse
gnazione, la chiusura. Al contrarlo, assieme 
•Ila consapevolezza degli errori non marginali 
da correggere, è apparso vivissimo II bisogno 
del partito di misurarsi con il problema della 
•uà lunzlone slorica, In un'epoca di cosi Inten
si cambiamenti; anche ripensando il suo modo 
d'essere e la sua cultura. 

Essenziale, però, è non fermarci a un dibatti
to su noi stessi, ma riprendere e appronfondlre 
l'Iniziativa pollile» e programmatica sulle gran
di questioni della società Italiana, A questo 
deve servire - mi pare - la riunione di oggi: a 
(Issare alcuni punti lerml sulla base del dibatti
to che si è svolto, In modo da poter procedere, 
poi. a ulteriori sviluppi ed approfondimenti; e a 
Indicare le linee di rilancio Immediato del no
stra Impegno e gli obiettivi della nostra iniziati
va, In rapporto alla nuova situazione politica 
che si e creala dopo il volo e al problemi di 
una realtà economica e sociale che desta gravi 
preoccupazioni. 

8) E emerso dal complesso della discussio
ne un consenso mollo esteso con l'analisi e 
«on le indicazioni contenute nella relazione 
approvata nel precedente Comitato centrale e 
In particolare con II richiamo alle scelte fonda
mentali compiute dal Congresso di Firenze, a 
partire da quella europea. 

Certo, a distanza di più di un anno da quel 
congresso - e alla luce del risultati non solo 
delle elezioni italiane, ma delle altre consulta-
cloni elettorali che in questo periodo si sono 
svolte In molti paesi europei - sembra oggi 
giusto domandarsi se non vi fu allora, anche da 
pane noslra, una certa sopravvalutazione delle 
difficoltà che cominciavano a manifestarsi nel
le politiche neollberiste e che inducevano più 
di uno a pensare che (osse ormai avviato al 
tramonto II ciclo politico neoconservatore, In 
realtà, quelle difficoltà erano effettive, come 
oggi dimostrano II disordine monetarlo, I sin
tomi di recessione, l'approfondirsi degli squili
bri tra le varie parti del mondo, l'incapacità di 
dare risposte a problemi drammatici, come 
quello costituito da una cosi estesa disoccupa
tone di massa. 

Ma tutto questo non bastava e non basta - e 
già allora non mancammo di avvertirlo - a 
creare, quasi automaticamente, le condizioni 
per II rilancio di una politica di sinistra e rllor-
matrice. Al contrarlo, proprio le difficoltà che 
permangono per le forze di rinnovamento e di 

Eegresso In tutto II continente, la stessa varie-
di politiche ed esperienze che caratterizza la 
ro collocazione nel dllferentl paesi, Inllne gli 

Insuccessi elettorali che si sono succeduti sino 
« quello recentissimo del Portogallo, stanno a 
confermare lo spessore del problemi politici e 
culturali - di rappresentanza sociale, di strate
gia economica, di definizione di una persuasi
va linea di riforme della società e dello Stato -
che, l'Intera sinistra europea ha di fronte, SI 
tratta, come ben sappiamo, del problemi che 
tono la conseguente, per molti versi ancora 
non risolti, delle contraddizioni dello Stato so
ciale, delle trasformazioni economiche e cul
turali di quest'ultimo decennio, dell'offensiva 
neoconservatrice che da tali trasformazioni ha 
preso corpo e che ne ha diretto o cercato di 
dirigerne gli sviluppi. 

Ma tutto questo non solo non offusca, anzi 
rende per molti aspetti ancora più limpidi il 
senso e la portata della nostra scelta europea e 
della stessa affermazione sul nostro essere 
«parte Integrante» della sinistra di questa area 
del mondo. Non si e trattato e non si tratta di 
una scelta organizzativa e Ideologica, e meno 
ancora di cogliere una qualche facile opportu
nità. SI e trattato, innanzitutto, di una scelta 
volta a sottolineare che, per I crescenti vincoli 
Internazionali che contraddistinguono I pro
cessi In corso, più stringente diventa anche II 
carattere comune del problemi che la sinistra è 
chiamata ad allronlare In tutta l'Europa occi
dentale, E al è trattato e al tratta, soprattutto, di 
una scelta politicai la scella di una forza che si 
sente partecipe della ricerca e della lotta per 
una nuova prospettiva di sinistra e progressista 
In Europa, e che dà a questa lotta un proprio 
contributo autonoma, originale, secondo la 
propria peculiare storia e la propria visione 
deiromandpazlone del lavoro, della liberazio
ne Umana, della trasformazione del mondo in 
cui viviamo. Su questa nostra storia, sul cammi
no che abbiamo percorso dirò qualcosa più 
avanti. 

Voglio Invece dire subito che richiamare 
questa dimensione europea - e, in senso più 
ampio, intemazionale - dei problemi della si-
Distra non significa In alcun modo cercare alibi 
di comodo o tentare In qualche misura di ridi
mensionare I problemi e le responsabilità che 
a noi si presentano nel nostro paese. Significa, 
Invece, Indicare correttamente, Il quadro in cui 
vanno collocate le grandi questione di strale-

Sia politica e di prospettiva alle quali II volo ha 
alo particolare evidenza. 
3) La discussione che si 4 svolta nel com

plesso delle organizzazioni di partilo ha altresì 
espresso un largo consenso con l'altra grande 
scella compiuta dal Congresso di Firenze; os
ila con la conferma e l'ulteriore elaborazione 
della linea dell'alternativa democratica, intesa 
come ricambio di politica e di classe dirigente, 
come alternativa programmatica da realizzare 
attraverso 11 confronto e la convergenza con le 
(onte di sinistra e ritormatrlcl - a cominciare 
dal partito socialista - e con altre Ione demo
cratiche, di rinnovamento e di progresso, cosi 
laiche come cattoliche. 

Naturalmente II dibattito si e sviluppato nel 
senso di analizzare e approfondire, come già si 
era fatto nella nostra precedente riunione, le 
difficoltà che tale proposta politica ha incon
tralo; non limitando jeraltra l'esame solo al 
periodo più recente (l'anno o poco più che è 
trascorso dal Congresso di Firenze) o alla vi
cenda strettamente politica, ma risalendo al 
grandi Interrogativi che riguardano le tenden
ze di più lungo periodò (Il compromesso stori
co, Il triennio della solidarietà nazionale, l'e
sperienza complessiva del pentapartito) e de
dicando particolare attenzione alle cause che 
hanno inciso sulla tenuta del blocco sociale 
cui II Pel fa riferimento e sulle possibilità di un 
suo ampliamento In nuove direzioni. 

SI é generalmente riconosciuto che II partito 
ha molto lavorato nell'ultimo anno per arric
chire la sua piattaforma programmatica e svi
luppare la sua presenza In Importanti campi 
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di Iniziativa. Ma si è espresso anche II giudizio, 
largamente condiviso, che è In gran parte 
mancata, o non è comunque emersa a suffi
cienza, un'Idea chiara e Incisiva di quali fosse
ro I nodi fondamentali dello scontro In corso 
nel paese, di come si disponessero rispetto a 
tale scontro gli Interessi economici e sociali e 
le Ione politiche, di come tutto questo Inci
desse sulle prospettive di sviluppo e di reale e 
moderna crescita civile, della società Italiana. 
E soprattutto per questo che anche le proposte 
programmatiche e le stesse indicazioni strate
giche non sono parse sempre efficaci o sono 
sembrate, talvolta, Incerte e poco chiare. 

Sono queste scelte di (ondo, la loro coeren
za, la capacità di delineare la (unzione di una 
moderna (orza riformatrice di governo ciò che 
noi intendiamo quando parliamo dell'esigenza 
di un nuovo programma. Ed è dunque su que
sti problemi che dovremo lavorare, pur senza 
lare del programma una sorta di taumaturgica 
pietra filosofale, In vista della Conferenza pro
grammatica che abbiamo annunciato e che 
dovrà avere importanti momenti preparatori, 
primo fra tutti la Conferenza degli operai e dei 
lavoratori comunisti che vogliamo convocare 
in tempi brevi. 

Non voglio comunque ripetere qui, al di là 
del pochi accenni che ora ho fatto, le analisi 
già svolte nella relazione del precedente Ce su 
ciò che non ha funzionato nella nostra politica 
e nel nostro modo d'essere come partito. Su 
alcune delle questioni sollevate nel dibatitto 
ritornerò comunque, net-quadro di questo rap
porto, Ma il punto che ritengo necessario In
trodurre subito è che proprio per rendere più 
produttiva la nostra riflessione ed evitare il cir
colo vizioso di un dibattilo che ritomi sempre 
sugli stessi temi, o che abbia una prevalente 
curvatura soggettivistica, è indispensabile oggi 
compiere un passo avanti guardando ai nuovi 
problemi che si pongono al paese e al nostro 
partito nella situazione del dopo-elezloni. E 
partendo da questa situazione, infatti, che an
che le prospettive che riguardano lo sviluppo 
della nostra politica si chiariscono In modo più 
netto. 

4) Occorre a questo scopo richiamare I fon
damentali dati politici che sono emersi dalle 
elezioni del 14-15 giugno e che caratterizzano 
l'avvio della nuova legislatura 

il voto ha messo In evidenza quattro fatti che 
determinano, nel loro complesso, una situa
zione che presenta forti elementi di novità. Tali 
fatti sono' 

a) la conferma della perdita della centralità 

della De, che già si era determinata nel 76 ed 
era diventata più evidente nell'83. La De resta 
il partito di maggioranza relativa, ma rappre
senta un terzo dell'elettorato. Essa non ha più 
possibilità di cambiare formule di governo al
l'Interno delle alleanze tradizionali: e ciò an
che per la pesante riduzione della (orza dei 
partiti intermedi ed il loro sostanziale distacco 
da un rapporto privilegiato con il partito demo
cristiano. In sostanza, la De ha cessato davvero 
di essere il sole fisso della politica Italiana, 
attorno al quale ruotano dei satelliti che posso
no (ungere da alleati Intercambiabili, 

b) il nuovo equilibrio delle forze che si è 
determinato nell'area di sinistra. La novità non 
sta, qui, nel laggiungimento della quota del 20 
per cento da parte del raggruppamento Psi-
Psdi-Pr, che costituisce l'aggregazione su cui 
sembra puntare sempre più esplicitamente il 
gruppo dirigente socialista. A questo livello so
cialisti e socialdemocratici erano già arrivati in 
altri momenti. Il fatto nuovo è II ritomo, dopo 
un lungo periodo, a un rapporto diverso tra 
comunisti e socialisti. Rispetto al 1976 il grup
po Psi-Psdi-Pr guadagna Intatti il 5.8% e il Pei 
perde II 7,8. Non si è estesa, Invece, l'area 
della sinistra tradizionale (Pel e Psi): anzi si è 
ridotta dal 44* del 76 al 41 di oggi, ed anche 
se si vuol tener conto del Psdl e del Pr si passa 
dal 48,4 al 46,4. . 

Sì arriva a sfiorare i livelli complessivi del 76 
soltanto sommando per allora e per oggi an
che altre lonnazlonl minori della sinistra, com
presi i verdi. 

e) l'ulterióre frantumazione della rappresen
tanza, messa in evidenza dal fatto che, In Par
lamento sono rappresentate ben IO formazio
ni politiche al di sotto del 4% dei consensi. Il 
dato è indicativo per vari motivi: non solo per
ché sottolinea le Indubbie difficoltà delle gran
di lonnazlonl di massa (De e Pei), ma perchè 
rende più evidente la crisi del sistema politico; 
e perché segnala le divisioni nell'area demo
cratica e di sinistra, senza che ancora si dell-
neino riaggrcgazloni di segno sicuro; 

d) l'esaurimento dell'estrema versione -
quella meno motivata in termini Ideologici, ma 
non per questo politicamente meno Insidiosa 
- della •conventio ad excludendum* verso I 
comunisti, quella che si era espressa nella for
mula del pentapartito. Non va Infatti dimenti
calo che all'origine di questa alleanza di gover
no vi era stala la convergenza tra il «preambo
lo! anticomunista della destra De e la scelta 
del Psi di una «governabilità» al centro, in pole
mica ed anzi In rottura con il Pel. Oggi la line 
del pentapartito é comunemente riconosciuta: 

in realtà essa si era già consumata negli ultimi 
due anni, attraverso le lunghe lotte In cui sia
mo stati anche noi Impegnati. Non è perciò un 
caso se la questione comunista, nonostante il 
negativo risultato elettorale, ritoma oggi in pri
mo piano: come dimostra il dibattito che è in 
corso nel Psi, nella De e anche negli altri partiti 
democratici. 

S) Emerge dall'insieme di questi (attori (e se 
ne è avuto subito conferma appena si è avviato 
il tentativo di formare un governo) un senso di 
precarietà del rapporti politici scaturiti dal vo
to, una aorta di equilibrio permanentemente 
Instabile. 

Certo - lo abbiamo già detto nel precedente 
Ce - la proposta nostra, quella di un'alternativa 
democratica, (ondata su un rapporto di coe
renza fra un programma rinnovatore e un'area 
di forze riformarne! e progressiste, non ci ha 
premiato elettoralmente. Ma non ha avuto suc
cesso neppure l'altra proposta di una soluzio
ne organica che era sul tappeto, cioè la propo
sta sulla quale la De è venuta insistendo in tutta 
la fase del pentapartito e su cui ha imperniato 
la campagna elettorale: un patto di legislatura, 
una maggioranza e un governo forti, natural
mente a guida democristiana. 

Il risultato elettorale ha invece favorito l'im
postazione seguita dal Psi: una alleanza con la 
De in termini competitivi e conflittuali; il rifiuto 
di patti di legislatura; la rivendicazione - anche 
nella campagna elettorale - delle mani libere, 
della scelta tra possibilità diverse; l'uso spre
giudicato di una posizione di condizionamen
to, di quello che era stato definito il potere di 
coalizione. Ma ciò ha avuto un costo o comun
que una conseguenza, ossia la fine del penta
partito come formula, come alleanza organica: 
tanto è vero che la stessa parola ha cessato di 
essere utilizzabile. 

Per questo, anche se il governo che si sta 
costituendo avrà la sua base nella disciolta 
maggioranza, sarebbe errato e superficiale ri
tenere che In definitiva non è cambiato nulla. 

Certo, a nessuno può sfuggire il (alto che, 
per i socialisti, la politica delle mani libere, la 
ricerca di soluzioni che vadano oltre l'espe
rienza degli anni '80-'87, avrebbero potuto 
portare a scelte meno Impegnate e vincolanti 
sul piano governativo. Se il Psi è tomaio alla 
partecipazione al governo non è certo solo per 
un'astratta •governabilità»; ma perché le diffe
renze di visione de) processo di modernizza
zione, le diversità programmatiche sulle scelte 
di tondo per lo sviluppo del paese non sono 
apparse tali - come i socialisti hanno del resto 
esplicitamente riconosciuto - da spingere, se 

non ad una rottura della collaborazione, a tor
me meno intense di corresponsabilità nella 
partecipazione alla maggioranza. Anzi il Psi 
non ha trovato sostanziali difficoltà ad aderire 
ad una base programmatica, come quella pro
posta da Corta, che appare condizionata da 
un'impronta conservatrice. 

E tuttavia non ci sfugge che le cautele, le 
prese di distanza, la stessa affermazione che si 
tratta di una convergenza su un accordo pro
grammatico e non di una alleanza di governo 
hanno un significato politico, cosi come ha un 
senso l'atteggiamento di riserva manifestato 
dalla De. 

Si è conclusa, In sostanza, un'Intesa (ondata 
su due diversi e contrastanti calcoli politici: 
quello della De, del recupero dell'antica cen
tralità nel quadro del sistema tradizionale delle 
sue alleanze, e quello del Psi di poter afferma
re nel pentapartito un suo ruolo di guida. La 
concentrazione di voti su De e Psi e la margina-
lizzazione, nell'area di centro, dei parliti inter
medi, hanno reso sempre più difficile la convi
venza di questi diversi disegni. 

Di qui viene la precarietà dell'equilibrio poli
tico e di governo, i rischi che possono derivar 
ne di baratisi delle istituzioni ma anche le pos
sibilità, legate in buona parte alla nostra inizia
tiva politica e programmatica, di aprire già In 
questa legislatura una fase nuova. 

6) L'esaurimento della formula pentapartlti-
ca pone In particolare difficoltà il partito de
mocristiano. Di ciò è prova il travaglio che è in 
atto nella De nel momento attuale. Fallito il 
tentativo - la lettera dei 39 - di fare della 
politica del segretario una sorta di capro espia
torio, si è aperta una confusa ricerca di strade 
nuove; che si manifesta negli accenni ai propo
siti di «giocare a tutto campo», di misurarsi 
•davvero» con l'ipotesi di un governo di pro
gramma, o, addirittura, a possibili governi di 
grande coalizione. Ma si tratta, appunto, di 
accenni: nei fatti la De non sembra oggi in 
grado di andare al di là degli orizzonti dell'al
leanza pentapartitica; e nel moltiplicarsi delle 
analisi, delle denunce, delle suggestioni appa
re difficile distinguere ciò che esprime una ef
fettiva ricerca di nuove strategie e ciò che Inve
ce ha soprattutto un significato di manovra, o 
come ritorsione nei conlronll del Psi o come 
preparazione delle carte per una battaglia con
gressuale che si presenta assai più aperta che 
nelle ultime occasioni. 

Anche la linea seguita a proposito del gover
no si inqusdra in questo clima di incertezze. 

In effetti non e solo per le difficoltà del rap

porti con i socialisti che la De non è in grado di 
andare al di là di soluzioni del tipo Cioria; ma 
per il contrasto che si è riaperto al suo intemo 
- e che l'esito del voto ha acuito - sulle pro
spettive strategiche, sul suo stesso ruolo, sulla 
politica delle alleanze. 

Il fatto è che la linea del «pentapartito strate
gico» appare oggi senza sviluppo, sia nella ver
sione fortemente egemonistica sia in quella 
dell'accomodamento moderato. La De è do
minata dall'assillo della perduta centralità e 
avverte li perìcolo di essere costretta 
netr«ango]o del conservatonsmo». Ma per evi
tare questo pericolo non basta un generico 
richiamo alle proprie vocazioni popolari o 
qualche allusione al gioco a tutto campo: oc
correrebbero, sul piano politico e su quello 
programmatico, scelte concrete e coraggiose, 
di cui la De non sembra oggi capace, e alle 
quali tuttavia è importante sollecitarla, 

Slamo sempre stati convinti, e agiremo in 
conseguenza, che - anche quando è alternati
va la collocazione rispetta al governo, come * 
il caso nostro e della De - è comunque Interes
se della democrazia che si affermino posizioni 
che siano tali da favorire, anziché ostacolare 
con barriere pregiudiziali, lo sviluppo del con
fronto democratico sui grandi temi Istituzionali 
e sulle maggiori questioni che riguardano la 
pace e l'avvenire della nazione. 

7) Queste considerazioni critiche nel con
fronti della De, non possono attenuare in alcun 
modo la nostra attenzione per la questione 
cattolica. Va anzi raccolta, a questo proposito, 
la preoccupazione che è emersa anche nel 
nostro dibattito circa un diminuito impegno 
del nostro partito su questo tema, che si sareb
be riflesso negativamente anche nel voto. Vo
glio subito respingere la tesi, che qualcuno 
fuori di noi ha avanzato, che vi sarebbe stata 
nella nostra politica una svolta In senso laici
sta. In qualche caso questa critica ci è parso 
tosse usata per giustificare II ripiegamento ver 
so la De, sotto le pressioni dell'autorità eccle
siastica, di settori del cattolicesimo democrati
co che avevano percorso, in passato, altre 
esperienze. Ma a prescindere da questo rilie
vo, non possiamo disconoscere che vi é stata 
una minore attenzione verso la questione reli
giosa e I complessi problemi che essa pone, e 
che non abbiamo dato uno sviluppo adeguato 
all'Iniziativa verso quei gruppi o movimenti 
cattolici che sono Impegnati nella lotta per la 
pace, contro l'emarginazione, per una maggio
re solidarietà tra gli individui e tra I popoli, e 
non si è dato il giusto spazio al confronto sul 
grandi temi etici che si propongono nell'attua
le momento storico. Vi è qui una lacuna grave 
nel nostro Impegno, e ad essa dobbiamo rapi
damente sopperire. 

Si è riaperta negli ultimi giorni una vivace 
polemica sulla presenza della. Chiesa nella so
cietà italiana. Noi abbiamo espresso con asso
luta chiarezza - e torniamo qui a ribadirlo • un 
giudizio di critica netta e risoluta nel confronti 
di atti di ingerenza nella vita politica Italiana 
che tendevano o tendano a indentlflcare Impe
gno civile dei cattolici e voto al partito demo
cristiano. Voglio però anche aggiungere che 
non siamo mossi a questa critica da calcoli 
tattici; come ci sembra che invece accada In 
certe prese di posizione, ma da una fondamen
tale preoccupazione di principio che è ormai 
elemento costitutivo della nostra tradizione: 
l'esigenza di garantire la pace religiosa e l'indi
spensabile distinzione tra lede e scelta politi
ca. 

Per questo stesso motivo ci preoccupa l'a
cuirsi degli attriti e delle polemiche determina
ti dall'applicazione del nuovo Concordato e In 
particolare da ciò che è accaduto a proposito 
dell'applicazione della nuova normativa sul
l'insegnamento della religione cattolica nelle 
scuole. Non è infatti accettabile che si riprodu
cano condizioni di disparità e di sfavore - an
che in spregio di precise norme legislative - * 
danno di chi non opti per l'insegnamento con
fessionale della religione cattolica. Ripetiamo 
qui quello che abbiamo sottolineato anche col 
voto nei documenti del Congresso di Firenze: 
quando abbiamo affermato che la volontà di 
settori della gerarchia ecclesiastica di utilizza
re il nuovo testo concordatario per riconqui
stare di latto posizioni di privilegio, porta un 
numero crescerne di cittadini a domandarsi se 
non sìa preferibile un regime di separazione tra 
Stato e Chiesa. Lo stesso si può ripetere per 
vicende come quella dello lor. Crediamo che 
questa acutizzazione delle tensioni non giovi a 
nessuno; e vogliamo sperare che questa preoc
cupazione sia ben compresa così tra le Ione 
cattoliche democratiche come nella gerarchia 
ecclesiastica. 

Per quel che ci riguarda, ci batteremo con 
coerenza per difendere la piena parità tra i 
cittadini, la libertà religiosa e la laicità dello 
Stato, e per garantire le condizioni di un'Intesa 
e di un impegno comune di credenti e non 
credenti nello sviluppo della democrazia Italia
na e nel rinnovamento della nostra società. 

8) E nostra (erma convinzione che l'obietti
vo di una più ampia unità delle (onte rilormatri-
ci e dì progresso, a partire da quella della sini
stra, rimane valido dopo l'esito del voto ed è 
anzi la condizione per rilanciare e far avanzare 
la politica dell'alternativa democratica. 

Siamo ben consapevoli, naturalmente, che 
l'esaurimento del pentapartito e l'accentuata 
conflittualità tra De e Psi non sono, di perse, 
condizioni sufficienti per dare maggiori possi
bilità di successo alla proposta dell'alternativa. 
Sappiamo bene che da parte socialista si e 
tornati a ribadire anche dopo le elezioni che il 
nemico da combattere sarebbe il bipolarismo 
Dc-Pcl: Intendendo con ciò rivendicare, so
prattutto, un maggiore spazio per un polo redì-
cal-soclalisla, E vero che sullo sfonda é stata 
posta la prospettiva della ricomposizione uni
taria dell'intera sinistra, tema clw a noi è caro 
e che abbiamo posto nei nostri ultimi congres
si. Ma la manovra politica che si delìnea oggi 
sembra piuttosto rivolta a cercare dì affermare 
una nuova centralità che faccia leva sulla pos
sibilità di bilanciare due diverse maggioranze 
in modo da cercare di conquistare voti cosi 
verso sinistra come al centro. 

E tuttavia é aperta anche per 11 Psi l'incogni
ta del dopo-pentapartìto. E fuori dubbio che 
non è ripetibile, per 1 socialisti, l'operazione 
compiuta in questi anni. Una combinazione di 
governabilità e movimentismo - congiunta ai 
vantaggi della presidenza del Consiglio • ha 
certamente favorito la crescita di una Iona che 
muoveva dal livello dell'I I per cento dei voti. 
Ma i problemi diventano più ardui, comporta
no responsabilità più impegnative, appena ci si 
pone traguardi più ambiziosi. Inoltre non è fa
cile sfuggire alla considerazione che, se il pen-
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(.spartito, oggi, non appare più proponibile, 
non è solo perché è stato logorato dalla con
flittualità Ira De e Psl: ma è, soprattutto, perché 
la sua politica non ha in alcun modo risolto -
nonostante una congiuntura Internazionale ec
cezionalmente favorevole . i grandi problemi 
dello sviluppo del paese, e della valorizzazione 
delle sue risorse umane e ambientali, e ha 
mancato ogni obiettivo per ciò che riguarda 
l'efficienza delle Istituzioni, e le grandi riforme 
Indispensabili alla crescita civile e culturale 
dell'Italia, Ma non è sulle polemiche del passa

to che vogliamo ora ritornare: bensì sulle pro
spettive che si aprono, in Italia e In Europa, per 
le forze che variamente si richiamano alle tra
dizioni del movimento operalo. Il fatto che 
slamo entrati in una nuova fase storica Impone 
di superare una discussione che per tanto tem
po è stata imperniata sulle ragioni delle divisio
ni del passato. Un nuovo conlronlo unitario si 
può realizzare, un nuovo rapporto si può co
struire guardando al problemi del presente e 
alle prospettive del futuro: ed operando, in 
questo quadro, per una ricomposizione delle 

grandi correnti in cui storicamente si è divisa la 
sinistra europea. 

Sappiamo bene, noi comunisti, di non rap
presentare tutta la tradizione né tutte le poten
zialità della sinistra italiana. C'è un'area sociali
sta che oggi conferma la sua vitalità. Sarebbe 
sbagliato non tenerne conto. Ma sarebbe non 
meno sbagliato, da parte socialista, pensare di 
fondare una politica di riforme, prescindendo 
dalle Idee e dalla forza del maggior partito 
della sinistra italiana. 

In realtà, proprio per affrontare 1 problemi 

che si presentano In questa epoca, in Italia e 
nel mondo, c'è bisogno di lavorare per una 
prospettiva che richiede una più ampia sinistra, 
fondata non solo sulle componenti tradiziona
li, ma su quelle nuove, fmtto delle contraddi
zioni del nostro tempo, e su altre correnti di 
progresso, cosi laiche come cattoliche. E sulla 
convergenza di queste lorze attorno a un coe
rente programma di rinnovamento del paese 
che si fonda la possibilità di successo dell'al
ternativa democratica. 

La sconfitta che abbiamo subito 1114 giugno 
non può dunque significare la nnuncia a bat
terci per gli ideali e i valori che sono stati e 
restano la ragione dell'esistenza e della funzio
ne del nostro partito, e più' in generale di una 
moderna sinistra nlormatrice. 

Occorre veder bene, naturalmente, com
plessità e difficoltà, per attrezzare il partito in 
una prova di grande impegno. Ma sbaglierem
mo se riducessimo le nostre ambizioni, se il 
nostro sforzo non avesse come obiettivo un 

grande disegno di riforma e di progresso del 
paese. Dobbiamo agire per questi scopi, con la 
preoccupazione di risolvere I problemi della 
gente, dei lavoratori, della nazione: e non solo 
e non tanto per recuperare come partito. Cer
to, anche questo obiettivo è legittimo, giusto: 
ma solo se non diventa un rovello paralizzante, 
bensì uno stimolo a capire, a pensare, a fare, 
senza illuderai di poter attendere il beneficio 
del tempo, senza accontentarsi di essere sem
pre una grande forza, ma senza dimenticarlo 
mai, assolutamente. 

9) All'Inizio di una nuova legislatura e di 
Ironie ad un governo nel cui confronti Inten
diamo condurre una chiara opposizione, è ne
cessario Indicare subito le questioni londa-
mentall sulle quali, a partire da una analisi del
lo sltto del paese, Intendiamo caratterizzare II 
nostro Impegno programmatico e la nostra Ini
ziativa politica e di fotta. 

Una considerazione vorrei fare Innnanzl tut
to, 

Sbaglia chi ti Illude che un governo come 
questo non comporti scelte troppo impegnati
ve. 

Consideriamo II programma annunciato da 
Oorla e misuriamo bene questo programma In 
rapporta al problemi reali che sono tornati sul 
tappeto, Essi tono tali che anche scelte limita
te, apparentemente Indolori (o addirittura non 
scelte) comportano conseguenze grandissime 
nell'lndlrizzare fi Paese in una direzione o nel
l'altra, Quello è vero per l'economia, una volta 
esauritasi la congiuntura favorevole e consu
mata l'illusione che la vitalità del mercato 
avesse ormai risolto vecchi e nuovi problemi 
strutturali, Questo è vero per l'energia, la crisi 
della giustizia, le rllorme Istituzionali, la Pollu
ce estera, 

Non ha tento, per esemplo, alzare la ban
diera del Mezzogiorno se ti accetta una stretta 
monetarla per cui converrà tempre meno Inve
stire il Sua • diventerà inevitabile la creazione 
di nuovi disoccupati. Non ha senso parlare di 
giustizia sociale se ti continuerà a perseguire 
una politica di mero contenimento del deficit 
di Mencio, senza guardare al dati strutturali. 
Ciò lignifica semplicemente nuovi tagli alla 
spesa sociale e agli Investimenti pubblici, Que
llo significa rendere Imponibile una politica 
Industriale tendente ad allargare e qualificare 
Il base produttiva, con la conseguenza inevita
bile che le Importazioni cresceranno più delle 
esportazioni ponendo vincoli allo sviluppo e 
alla modernizzazione del paese. 

terroni al chi ha governato II paese In que
lli inni è nato davvero «norme. 

E itati sprecata, senza far nulla per allentare 
I vincoli strutturali, l'occasione strsordlnaria 
del «ilo del petrolio e delle materie prime. 
Adesso la stagione delle cicale è finita, SI ri
proponi || problemi di come affrontare II peg-
SloramenlD della congiuntura mondine tenta 

cadere nel circolo vizioso; stretta monetarla • 
alti tassi di menate • stagnazione produttiva • 
disoccupazione. Questo * il tema che u t di 
fronte al governo • al partiti che lo sostengo-

La peggiore risposta sarebbe quella di go
vernare limono possibile, lasciando agire, nel 
fatti, uni politici restrittivi realizzata attraver

so un ulteriore Incremento del tassi di interes
se, e mantenendo agli attuali Insufficienti livelli 
gli Investimenti pubblici. 

Purtroppo, è proprio questo il tipo di rispo
sta che emerge dalle linee programmatiche 
dell'on. Goria. C'è da chiedersi se I partiti di 
governo si rendono conto che, tra l'altro, lo 
stato dell'economia mondiale e il rincrudirsi 
delle guerre commerciali consentono sempre 
meno manovre come queste. 

L'Internazionalizzazione dell'economia, la 
portata della sfida della Innovazione non con
sentono più a un paese come l'Italia di convi
vere con l'arretratezza, con la disoccupazione 
di massa e con un slmile sfascio dello Stato. 

IO) Se non si hanno presenti questi dati è 
Inutile fare della retorica sulla questione meri
dionale, sulla disoccupazione, sul dissesto gra
vissimo del nostro territorio. Non si tratta di 
ritardi e di problemi settoriali da affrontare con 
più vigore lasciando però immutati gli indirizzi 
generali, Non per caso II Mezzogiorno è torna
to ad essere 11 nodo di fondo dello sviluppo 
italiano. Qui è la differenza tra la nostra Impo
stazione e quella di altri. Il problema non è 
solo del numero complessivo del disoccupati, 
ma della qualità della disoccupazione e della 
sua distribuzione territoriale. Basti pensare che 
te aggi la disoccupazione al Sud è doppia ri
spetto al Nord, entro dieci anni, diventerà 
quattro volle (25 per cento contro 6 per cen
to). E né più né meno che la erezione di due 
società, per l'oggi ma soprattutto per II luturo. 
E, quindi, tempre meno significativo il divario 
- pur grande - misurato solo in termini di con
sumi e di redditi. Una cosa è una società che 
vive di trasferimenti e che condanna I suol 
giovani al lavori precari e a studi dequalillcatl, 
e un'altra cosa, del tutto diversa, è una società 
che sta dentro I processi Innovativi e non si 
limita a consumarli. 

E se periodicamente l'Italia è sconvolta da 
tragedie come quella recente della Valtellina, 
posta In una delle regioni più ricche, ciò acca
de perché è mancata ogni vistone generale di 
un problema capitale come quello della difesa 
del suolo, dell organizzazione del territorio, 
della tutela dell'ambiente: In una parola una 
visione seria di uno sviluppo meno distorto e 
meno squilibrato. 

Consideriamo la prossima legge flnanilaria 
un terreno di confronto significativo sulle prio
rità da scegliere e sul problemi più acuti e di 
maggior rilievo. Non staremo sulla difensiva. 
Perfino l'on, Vlsentlnl ha denunciato II falso 
rigore dei governi recenti. Il debito pubblico è 
quasi triplicalo in pochi anni e la ragione ormai 
e chiara. 

I (atti confermano la strategia alternativi 

che anche l'anno scorso proponemmo. Non è 
possibile allentare il debito estero e quello di 
bilancio senza modificare la qualità della spesi 
e delle entrate, Il che significa rovesciare l'Im
postazione del governo e puntare al rìequlll-
brio dei conti dello Stato, non al netto degli 
interessi, ma al netto di un grande piano di 
Investimenti finalizzati all'occupazione, alla 
modernizzazione del paese, alla riqualificazio
ne dell'apparato produttivo. Questa è la que
stione di londo che porremo al nuovo ministro 
del Tesoro. 

La scelta Immediata e principale della politi
ca economica dovrebbe essere, quindi, il rilan
cio degli Investimenti pubblici per governare la 
crescila della domanda intema nella direzione 
giusta, cioè senza strozzare lo sviluppo e fa
cendo in modo che l'efficienza complessiva 
del sistema cresca e cosi la sua competitività. 
Molte leggi già ci sono. E Importante accelera
re 1 programmi di spesa previsti per il Mezzo
giorno, per le ferrovie, per II risanamento del 
cenni urbani e dell'ambiente. Ed è possibile 
associare II capitale privato alla realizzazione 
di grandi progetti di interesse generale. Ma ciò 
va fatto senza dare 11 via a nuove gigantesche 
speculazioni e cementificazioni che si tradur
rebbero in un altro saccheggio del Mezzogior
no. Anche Tiri e le Partecipazioni statali do
vrebbero scendere In campo con mezzi ma 
soprattutto con Idee nuove. 

Il grande obiettivo della politica economica 
resta quello di rendere meno squilibrato II pro
cesso di accumulazione. E ciò sia per spezzare 
I vincoli esistenti ma sia anche per orientare la 
distribuzione del reddito al conseguimento di 
una maggiore giustizia. SI deve smettere di usa
re la •politica del redditi, come sinonimo di 
blocco delle retribuzioni per milioni di perso
ne, nel mentre l'accumulazione cosi realizzata 
viene manovrata da pochi grandi gruppi se
condo I propri interessi e rischiando pochissi
mo di tasca propria. I casi Alfa, Telll, Unerosst 
parlano chiaro. E ponendoci dal punto di vista 
dello sviluppo generale e delle esigenze di una 
rivoluzione scientifica e tecnologica che pog-

8la sempre più sulla valorizzazione del lavoro, 
ella intelligenza e della creatività umana che 

noi diclamo essere giunto il tempo di dare un 
nuovo ruolo al mondo del lavoro, è in questo 
quadro che è possibile e necessario ormai 
creare nuovi margini anche per un Incremento 
delle retribuzlonulie venga finalizzato, attra
verso la contrattazione sindacale, alla valoriz
zazione della prolessionalltà e dei risultali del 
lavoro, aia nel tettoie privilo che In quello 
pubblico. Il che è possibile se - attraverso mi
sure di riforma lltcale * si riduce II peto del
l'Imposizione tulle attività produttive e sul red

diti da lavoro. Ed è questo che potrebbe anche 
rafforzare la competitività delle imprese italia
ne. 

Per questo chiederemo che la legge finan
ziaria preveda una serie di provvedimenti che 
segnino l'avvio di una riforma fiscale per co
minciare a correggere le due mostruosità at
tuali: il fatto che paga troppo il lavoro e -
anche - la produzione del reddito; e che pesa
no enormemente I contributi sociali, il che 
configura, di fatto, una tassa sull'occupazione. 
DI qui le nostre proposte che riguardano -
come è noto - la revisione dell'lrpef; la tassa
zione del redditi da capitale: la fiscalizzazione 
del finanziamento del sistema sanitario e la 
soppressione della tassa tulli salute, 

Non sto a ricordarle In dettaglio. Slamo il 
solo partito che ha formulato tutto ciò in preci
si disegni di legge. Voglio dire solo qualcosa 
sulla fiscalizzazione del contributi sociali, giac
ché si è cercato di mistificare la nostra posizio
ne. Per noi è chiaro che vanno aboliti sia .la 
tassa sulla salute., sia il contributo sanitario sui 
redditi di lavoro dipendente. In sostituzione di 
questi due contributi, vanno introdotti altri pre
lievi, tra cui una imposta sul consumi finali ad 
ampia base Imponibile. 

Senza l'abolizione di tali contributi è difficile 
pensare a quella riforma del cotto del lavoro 
che deve creare spazio sia per l'aumento del
l'occupazione, sia per l'incremento delle retri
buzioni nette del lavoratori dipendenti, 

11) Il nostro disegno è quindi chiaramente 
Ispirato di uni visione nazionale e di governo 
dei problemi Italiani, suscettibile di allargare le 
nostre alleanze ben oltre I confini della classe 
operala e di coinvolgere le forze e I bisogni più 
moderni. Facciamo leva, essenzialmente, sul 
lavoro e la sua valorizzazione. La classe ope
rala non è il centro di tutto ma senza un suo 
ritomo in campo sarà difficile Irontegglare la 
disgregazione corporativa e stabilire un colle
gamento, un rapporto positivo tra di essa e I 
giovani disoccupati, I nuovi ceti della tecnica e 
delle professioni che sentono II bisogno di un 
più adeguato riconoscimento del loro ruolo, 
l'imprenditorialità diffusa che chiede un am
biente più favorevole alla propria crescita, la 
massa di cittadini che domanda servizi colletti
vi efficienti. 

E questo l'orizzonte, anche Ideale, In cui per 
noi si colloca oggi la lotta contro la disoccupa
zione di massa che è la più grande e drammati
ca contraddizione della società Italiana. 

In una prospettiva di medio periodo, la pie
ni occupazione è possibile i condizione che, 
come abbiamo cercato di proporre, ai pro
muovi uno sviluppo complessivo ben più in
tinta « qualificato attraverso una Innovazione 

non limitata alle singole imprese - o addirittura 
solo alle maggiori - ma estesa all'intero siste
ma. 

Nella prospettiva immediata, dobbiamo 
puntare all'apertura di una nuova fase della 
iegislazione sociale del paese. Una legislazio
ne più avanzata e progredita, che affronti prio
ritariamente due questioni: la predisposizione 
di una normativa di sostegno alla contrattazio
ne della qualità e dei livelli di occupazione, in 
particolare dei giovani; la salvaguardia dei di
ritti inalienabili - contrattuali, previdenziali, 
sociali - di tutti I lavoratori, nelle grandi, come 
nelle piccole Imprese. 

La questione dello Stato sociale, e in parti
colare quella previdenziale, costituirà certa
mente uno dei punti più caldi dello scontro 
sociale e politico del prossimo autunno. Da un 
lato perché non volendo affrontare alla radice 
il problema della riforma fiscale e della produt
tività della spesa, è su questo versante che il 
governo cercherà soluzione alle drammatiche 
urgenze della finanza pubblica; dall'altro lato 
perché è In campo, da tempo, un disegno con
servatore più generale che punta allo smantel
lamento del sistema pubblico e universalistico, 
partendo dalle pensioni per investire poi sanità 
e scuola. 

Noi ribadiamo senza Incertezze che com
batteremo questo tentativo. Ci battiamo per 
l'approvazione immediata di una legge di rior
dino pensionistico, bloccata da dieci anni, che 
realizzi la separazione della spesa previdenzia
le da quella assistenziale, porti a compimento 
la riforma pensionistica del lavoratori autono
mi, gradualmente disboschi la giungla delle 
varie casse pensionistiche. In questo quadro ci 
batteremo anche per un sostanzioso aumento 
di minimi garantiti per coloro che versano in 
condizioni di pressante bisogno. 

È nell'ambito d> questa concezione dello 
sviluppo e del problemi dello Stato sociale che 
possono trovare adeguata soluzione anche le 
grandi questioni poste dalle lotte di emancipa
zione e liberazione della donna, questioni sulle 
quali II Pel si è particolarmente impegnato an
che portando in parlamento un numero di elet
te che è senza precedenti. Sono problemi che 
riguardano la qualità e la quantità dell'occupa
zione, i caratteri specifici della domanda di 
lavoro delle donne, I rapporti tra la slera della 
produzione e quella della riproduzione e della 
vita quotidiana, la qualificazione del servizi so
ciali Indispensabili per una procreazione libera 
e responsabile e per l'educazione dei figli, il 
superamento delle mille barriere che nel co
stume, nel lavoro, nella pratica di ogni giorno 
tono ancora il retaggio della condizione di 
Inferiorità cui per millenni la donna è stati 

condannata. Su questi temi si impegneranno i 
fondo, in Parlamento, non solo le elette comu
niste, ma tutti i nostri rappresentanti. 

12) Governo e maggioranza hanno ricono
sciuto la necessità, da noi fortemente sostenu
ta, di anticipare i referendum. Ora bisogna pas
sare dalle parole ai latti, approvando nel più 
breve tempo possibile il necessario provvedi
mento legislativo. 

Sulle questioni energetiche dovrà aprirsi, 
quindi, un confronto tra tutte le forze politiche, 
sociali e culturali che avrà grande significato 
per l'avvenire del paese. Come abbiamo visto 
nel dibattito seguito al disastro di Cemobyl, 
non sono in gioco soltanto programmi e obiet
tivi Immediati di politica energetica, il confron
to riguarderà i rapporti complessi tra l'energia, 
l'ambiente, io sviluppo economico, civile del 
paese. 

Ribadiamo gli indirizzi di fondo a cui abbia
mo ispirato la nostra proposta e la nostra Ini
ziativa: ricercare la massima garanzia di sicu
rezza per l'uomo e per l'ambiente, in Italia e 
nei rapporti di interdipendenza tra tutti I paesi 
dell'Europa e del mondo; Incrementare nel 
nostro sistema produttivo e nella nostra orga
nizzazione sociale il risparmio e la conserva
zione dell'energia; contrastare la dipendenti! 
la vulnerabilità deila nostra economia nelle re
lazioni intemazionali; mobilitare maggiori ri
sorse per la ricerca di nuove lonti e di nuove 
tecnologie, anche attraverso una più Intenta 
collaborazione tra tutti i paesi; contribuir! i l 
superamento dei terribili squilibri tra il Nord e 
il Sud del pianeta. 

Nelle specifiche condizioni del paese, tali 
indirizzi strategici Impongono un superamento 
graduale delle attuali tecnologie nucleari e II 
concentrazione di risorse umane e llnanziarie 
in un sistema scientifico e tecnologico capace 
di contribuire alla necessaria collaborazione 
mondiale per la sicurezza e alla ricera di nuove 
tecnologie. In questa prospettiva si Inquadri II 
nostra scelta di votare si nel referendum, 

Su questo punto la posizione del governo 
resta contraddittoria. Ma non si tratta soltanto 
di un >sl. o di un .no. al nucleare. Il vuoto più 
grave e pericoloso degli Indirizzi programmati
ci del nuovo governo, e, più in generile, dell! 
maggioranze che si sono susseguite riguardi la 
strategia energetica complessiva. 

Noi sentiamo molto la necessità di una con
vergenza tra tutte le forze progressiste, tra II 
sinistra tradizionale e gli ambientalisti per co
struire una politica energetica alternativi capa
ce di armonizzare l'esigenza di sicurezza, di 
riqualificazione dell'ambiente, di cresoita e di 
ammodernamento dell'economia e della orga
nizzazione civile. 

in 
13) La situatone di Incertezza politica In cui 

il apre li nuovi legislatura ripropone In termini 
ancora più acuti le questioni di funzionamento 
delle Istituzioni che non sono tute III toniate e 
risolti duranti gli inni passati. Il latto stesso 
Che il nuovo Parlamento i l i chiamato ori • 
discutere ben 41 decreti-legge «mesti o reite
rati dil gomma Fantini * un tigno della di
storsione che si t prodotti nel rapporti tri 
eiaculivi e assemblee «d è sintomo di uno 
•Ma delle Intuizioni non più accettabile. 

Noi lo ribadiamo; Il problema di londo * 
quello di dire compiutezza autentici alla de
mocrazia Italiani, anche al di l i del superi-
minto di quell'ostacolo londamentale che e 
Hata li pregiudiziali anticomunista, Del tutto 
li contrario delle visioni del conservsiorismo e 
del moderatismo, ciò che hi caratterizzato l 
comunisti Italiani e Italo ed è l'obiettivo dell'e
spansione della democrazia e della piena af
fermazione delle tue regoli, 

Per quetlo abbiamo posto con forza ere-
Mente In primo plano II problema dell'attua
zione del diritti fondamentali del cittadino, e 
del diritti alla cittadinanza sociale. 

E slamo venuti riprendendo II tema della 
democrazia economici, che non può essere In 
alcun modo considerila come uni ubbis del 
putito proprio nel momento In cui, ad esem
plo, ti verifica una cosi straordinaria diffusione 

IV 

del titoli formali della proprietà a cui non corri
sponde inatto - come ti dice - la nascila di un 
•capitalismo popolerò, bensì la concentrazio
ne del potere e delle scelte In poche mani. 

E Infine noi abbiamo raccolto e fatta nostra 
l'esigenza di superare la contraddizione ma
croscopica tra l'affermazione dell'eguaglianza 
di diritti e di doveri tra I tessi e la preponderan
za o quasi II monopollo della rappresentanza e 
del potere politico da parte degli uomini. 

Gli su questi principi una discussione tra 
tutte le lorze democratiche è importante, per
ché il bisogno comune di rivedere alcuni del 
meccanismi e delle regole di tunzionamento 
delle Istituzioni e del sistema politico continue-
re a dir luogo i quel massimo di differenzia
zione nelle proposte a cui oggi assistiamo, se 
non tono ben chiari i punti di riferimento e 
l'analisi della realtà attuale. 

Abbiamo detto e ribadiamo la nostra critica 
alle esorbitanze e alle invadenze del partiti, 
rispetto al compiti che dovrebbero essere loro 
propri, ma abbiamo ugualmente sottolineato 
che in realtà sulle Istituzioni grava ancor più 
pesantemente II preponderante peso di poteri 
che sono al di luori di ogni torma di controllo 
democratico o anche soltanto nazionale: parto 
ovviamente dei grandi potentati economici, I 
quali vivono in un intreccio strettissimo con la 
politica. 

E dall'uno e dall'altro di questi dati della 

realtà che viene luori anche la particolare gra
vità del corromplmenlo della vita pubblica, 
dell'inefficienza dello Stato, della cattivi o 
passimi qualità del servizi. 

Occorre un'opera di grande respiro. Dob
biamo aver presente che non si può trattare 
soltanto di un lavoro degli esperti. Occorre 
partire dal punto di vista dei cittadini per coin
volgerli. 

Bisogna avere ben presente che anche in 
questo campo una scala di priorità va pure 
stabilita. Se è vero che si vuole dare rilievo 
preminente alla questione morale, noi siamo 
pienamente d'accordo. 

Era tempo che si vedesse come la nostra 
insistènza su questa questione non derivasse 
da pretese inclinazioni moralistiche, ma dilli 
precisa coscienza che ci troviamo di Ironie a 
un fenomeno di degenerazione particolarmen
te acuto che pone a rischio II corretto funzio
namento e la credibilità stessa del sistema de
mocratico. 

Occorrano molte misure specifiche, che ab
biamo anche già riproposte davanti al Parla
mento, ma bisogna aver presente che la porta
ta vera della questione chiede misure che inci
dano nel rapporto Ira potere politico e pubbli
ca amministrazione, che separino competenze 
e responsabilità, ad ogni livello, dal ministeri 
alle Usi. 

Abbiamo proposto per primi il ritiro dei poli
tici dalle commissioni d'appalto, ma deve es

tere chiaro che non è con provvedimenti di 
minor conto che si Affrontai un tema che è 
quello nesso del retto funzionamento della de
mocrazia e dello Stalo. 

Non basta svecchiare, snellire, anche se è 
cosa essenziale. La pubblica amministrazione 
deve rendere servizi, ai cittadini, di buona qua
lità e a costi accettabili, sotto la sua responsa
bilità e sotto II pieno controlla delle istituzioni 
democratiche, fornendo anche ai cittadini 
strumenti per rivendicare 1 loro diritti. 

Decisive sono perciò le rllorme dei grandi 
servizi sociali cui ho già latto cenno. Voglio 
solo insistere, a questo punto, sul carattere 
essenziale che oggi assumono gli obiettivi di 
cresciti civile, culturale, scientifica del paese. 
E tu alcuni di questi obiettivi credo ci si debba 
misurare subito: quali provvedimenti adottare 
per migliorare la qualità e innalzare I livelli 
medi di istruzione, a cominciare dal prolunga
mento dell'obbligo scolastico per colmare il 
ritardo rispetto agli altri paesi europei; come 
affrontare II problema degli Insegnanti, del lo
ro disagio materiale; quali sviluppi dare all'im
pegno pubblico per la ricerca. 

Si obietti che nessuni seria riforma è possi
bile, al di là della divisione tra le Ione politiche 
anche di governo, per li lentezza del sistema 
parlamentare. 

Non ha però senso - a meno che non si 

voglia predisporre II terreno per altri disegni -
continuare a parlare di lentocrazia o addirittu
ra di paralisi e non fare nulla per mutare questa 
situazione. La nostra proposta è nota. Ma non 
vediamo in altre forze politiche il coraggio di 
affrontare alla radice il nodo del sistema unica
merale. Se si vuole davvero sbloccare questa 
situazione noi proponiamo di ricercare intese 
anche per soluzioni che pur mantenendo le 
due Camere introducano semplificazioni e 
sveltimenti delle procedure e una sensìbile ri
duzione del numero dei parlamentari. 

E ancor più possibile, oltre che urgente, va
rare il nuovo ordinamento, già ampiamente 
discusso e concordato, delle autonomie locali, 
adeguando strutture, compiti, autonomia fi
nanziarla alle lunzioni largamente mutate, o da 
mutare, che svolgono Comuni e Province. In 
questo ambito si può valutare la possibilità di 
una riforma del sistema elettorale in modo da 
consentire ai cittadini una scelta più diretta 
degli Indirizzi amministrativi e delle maggio
ranze. Occorre avviare nello stesso tempo un 
rilancio del sistema autonomistico delle regio
ni: I drammatici segnali che sono venuti in 
queste elezioni indicano quanto sia stata grave 
la controffensiva centralistica e il colpo d'arre
sto al regionalismo e all'ordinamento autono
mistico. 

Infine sulla giustizia: Non debbo qui ripetere 

le nostre considerazioni sulla crisi e sui rimedi 
che abbiamo suggerito con largo consento. 

Ma ora urge la questione del due referen
dum. Per entrambi vi sarà comunque un obbli
go per le forze politiche di indicare per quali 
Soluzioni legislative si impegnano. 

Infatti, sia per la Commissione inquirente 
(che riguarda I reali ministeriali) sia per la re
sponsabilità civile dei giudici vi è l'obbligo Isti
tuzionale di legiferare. 

Per l'inquirente la soluzione dovrebbe e 
re già chiara perché una riforma è già stati 
definita e approvata in uno dei rami del Paria-
memo, nella precedente legislatura. 

Anche per la responsabilità civile dei giudici 
l'attuale normativa va certamente superata-

Ma se nel referendum prevalessero i si 1 ma
gistrati resterebbero senta alcuna forma di re
sponsabilità civile perché, abolite le attuali 
norme, non ne esistono altre che potrebbero • 
loro estendersi. Se prevalessero I no restereb
be confermata una disciplina del tutto inido
nea a garantire il cittadino. Perciò i nostri grup
pi parlamentari, Insieme ad alcuni studiosi del
la materia, stanno lavorando per una nostri 
proposta di legge. 

Invitiamo tutte le altre forze politiche demo
cratiche a fare altrettanto perché siano chiari 
gli intenti e eli obiettivi di ciascuno e perché il 
paese, quando dovrà votare, sappia ver» quali 
soluzioni Intendono andare le diverse lorze 
politiche. 

14) Meno incori che In altri campi è possi
bile avere un atteggiamento di ordinarla ammi
nistrazione nella politica intemazionale. 

VI è la necessità, al contrario, di posizioni 
più nette e di iniziative ben più impegnate ed 
Intense, da parte del governo italiano e di tutte 
le forze politiche che si dichiarano sensibili a 
litanie di distensione, di pace e di cooperato
ne tniemationale. DI posizioni, cioè, che non 
sfumino In un conciliatorismo e ottimismo di 
maniera, e In un sostanziale attesismo. DI Ini
ziative che puntino realmente « ben più forte
mente ad affermare un ruolo dell'Italia e del
l'Europi nell'evoluzione delle relazioni Inter
nazionali. 

Nella situazione Intemazionale, Infatti, non 
mancano elementi di tensione e di preoccupa
zione, oggi particolarmente acuti nella regione 
del Gollo arabico, ma si manllestano concrete 
possibilità di Intese positive e di nuove pro
spettive per una politica di disarmo, di disten
sione e di cooperazione Intemazionale. ' 

U disponibilità dell'Unione Sovietica, di
chiarili nel giorni scorsi, per la totale elimina
zioni del missili a medio raggio, non solo In 
Europi, ma anche In America e In Asia, do

vrebbe contribuire a rimuovere 1 residui osta
coli per giungere rapidamente ad un definitivo 
accordo sulla «doppia opzione zen». 

È sempre più largamente condivisa l'esigen
za di convocare una Conferenza intemaziona
le per avviare, attraverso un negoziato politico, 
un processo di pace che dia soluzione all'en
demico conflitto medio-orientale. 

Cresce la consapevolezza della necessità di 
affrontare con politiche economiche, finanzia
rle « commerciali radicalmente nuove II lace
rante squilibrio tra II Nord e II Sud del mondo. 

Misure tese a bloccare la spirale riarmista e 
a far progredire accordi di disarmo, bilanciati 
e controllati, per ogni tipo di armamenti; solu
zione politica del conflitti aperti in varie regio
ni del mondo; rapporti di cooperazlone e di 
scambio Ispirati alla costruzione di un nuovo 
ordine economico internazionale; costituisco
no i riferimenti fondamentali per una politica 
estera dell'Europa e dell'Italia che voglia con
tribuire, autonomamente ed attivamente, alla 
soluzione di questi problemi, decisivi per II 
futuro dell'umanità. 

Riterremmo Inadeguata, da parte del gover

no, una linea che si muovesse nella pura e 
semplice continuità con indirizzi precedenti. 

Ci sono alcune scelte da fare subito ed alcu
ni impegni da assumersi. 

Nel campo del disarmo è necessario rivede
re la posizione nel confronti del progetto ame
ricano di .guerre stellari. Sdì e bisogna contra
stare la posizione irragionevole prevalsa in se
de Nato per II mantenimento dei vecchi Per-
shing nella Rft. 

Nel campo della soluzione politica del con
flitti, l'Italia e l'Europa sono chiamate in prima 
persona, anche da precise esigenze di sicurez
za e da interessi politici, economici e culturali, 
a svolgere un ruolo attivo nella convocazione 
di una Conferenza Intemazionale di pace per il 
Medio-Oriente. L'estensione al Mediterraneo 
delle misure di llducia previste per l'area conti
nentale è l'obiettivo da perseguire per un al
lentamento complessivo delle tensioni in tutta 
la regione. Un contributo a disinnescare con
flitti e tensioni deve venire anche da una rigo
rosa osservanza dell'embargo nella tornitura 
di armi a paesi belligeranti e ad adottare, final
mente, una legge efficace sul commercio delle 

armi, con l'obiettivo di severi controlli e di una 
progressiva riduzione della loro produzione. 

Più in generale occorre che l'Italia dia il 
proprio attivo contributo per la composizione 
del più gravi •conflitti regionali., quelli che si 
intrecciano pericolosamente con i rapporti 
Est-Ovest e Urss-Usa, aiutando la ricerca di 
assetti di pace che garantiscano oltre che la 
soluzione della questione palestinese, l'indi
pendenza del Nicaragua, la cessazione del
l'occupazione sovietica in Afghanistan, ed 
esercitando una pressione costante a sostegno 
della risoluzione delle Nazioni Unite per la fine 
delle ostilità tra Irak e Iran e contro una cre
scente presenza militare americana nel Gollo 
Persico. 

Un salto concettuale e politico occorre ope
rare nella politica di cooperazlone con I paesi 
del Terzo mondo. Non è più sufficiente allietar
si unicamente a leggi, alle quali abbiamo dato 
il nostro appassionato contributo e per le quali 
si impone una gestione corretta e trasparente, 
di intervento straordinario e di aluti. E venuto li 
momento di varare, d'intesa con la Comunità 
europea e internazionale, progetti di carattere 
strutturale che permettano di incidere seria

mente sulle cause dello squilibrio. Assoluta
mente improrogabili sono alcune misure per II 
debito estero. 

Un accento particolare va posto perle que
stioni della Comunità europea nel duplice sen
so del molo intemazionale da acquisire in 
quanto Comunità e dello sviluppo da dare alla 
Comunità stessa attraverso l'applicazione del
l'Atto Unico e al di là del limiti di questo, In
nanzitutto in vista dell'annunciata realizzazio
ne del Mercato unico per II 1992. C'è la neces
sità urgente di un impegno fattivo e conse
guente per politiche strutturali e per sviluppi 
istituzionali che diano un contenuto economi
co, sociale e democratico accettabile a questo 
obiettivo. 

In queste direzioni deve svilupparsi l'Iniziati
va Intemazionale del nostro partito. Non è pre
suntuoso da parte nostra affermare che in Eu
ropa e In ogni altra parte del mondo il Pel ha 
saputo conquistarsi attenzione e prestigio. 

Ora vi è innanzitutto da contribuire alla ri
presa di un ampio movimento per la pace e il 
disarmo. Noi non ci siamo mal rassegnati all'i
dea di convivere con i missili installati a Corni

lo. Premere per un negoziato che eliminasti 
queste armi nucleari ad Ovest e ad Est ha sem
pre significato per noi Impegnami per liberare 
anche il nostro paese da queste armi. Se oggi 
questo obiettiva può essere raggiunto Cloe 
dovuto anche alla spinta esercitata dalla mobi
litazione popolare sulle potenze di entrambi i 
blocchi. Da qui il permanente valore'dl movi
menti di opinione pubblica indirizzati alla ac
celerazione di un processo di disarmo effetti
vo. Nella nostra visione dei problemi della Si
curezza dobbiamo proporci di compiere altri 
passi avanti: come la costruzione, in diverse 
regioni del continente, di fasce e zone liberata 
dalle armi nucleari e chimiche. 

Ma, anche per I conflitti regionali, l'azione 
del governi e delle forze politiche non basterà 
se non sarà spronata e sorretta da movimenti 
di opinione e di massa tesi ad affermare diritti 
di autodeterminazione e di indipendenza dei 
popoli. Dobbiamo rilanciare Iurta la nostri 
azione di solidarietà e di sostegno alla M a del 
popoli che si battono per l'affermazione di 
questi sacrosanti diritti, e il nostra impegna 
verso I problemi più urgenti del Tot» mando 
anche attraverso lo sviluppo del volontariato. 

l'Unità 
Mercoledì 
29 luglio 1987 
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13) Nel dibattito ha avuto un rilievo assai 

Ione II problema del partito. 
E seni'altro un latto positivo la più ampia e 

acuta presa di cosciente della necessità di una 
rllorma che consenta al partito di estere nella 
realtà di oggi una grande e salda organizzazio
ne di massa, una Iona (ondata su un preciso 
progetto politico e programmatico • capace di 
operare In modo unitario. Questa esigenza di 
verillca degli indirizzi definiti nell'ultimo Con
gresso e di ricerca di soluzioni nuove sul terre
no dell'organizzazione, delle torme di vita e di 
azione dei partito deve essere raccolta e deve 
mettere capo a orientamenti e a (celie d'ordi
ne generale, 

A me pare necessario preparare per l'autun
no una sessione del Comitato centrale per un 
esame approfondito e per le conseguenti deci-
aloni sul tema del partito. Stabilire questo ap
puntamento non deve significare assolutamen
te un .rinvio dell'Impegno a consolidare ed 
attendere In nuove direzioni I rapporti di mat
ta del panilo nella società, a stimolare nuove 
adesioni, a dare Impulso all'adone militante 
del comunisti. 

E d'altra parte tu alcune delle questioni più 
dibattute è possibile e necessario Un d'ora un 
chiarimento e una mesta a punto. Non mi rife
risco solo alle proposte, che elimineremo 
successivamente, di riorganizzazione del cen
tra del partito, ma a questioni di tondo relative 
alla Identità, al modo d'essere e di operare del 
panilo, al rapporto tra democraala e unità, 

Dobbiamo rendere tempre più evidente che 
la connotazione fondamentale del Pel è nel 
percorso storico che esso ha compiuto. Noi 
slamo stati un partito comunista che ha avuto 
uno Ione peculiarità politica e culturale già nel 
tempo della Tenta Internationale e che, so
prattutto, dalla lotta di liberazione ti è rifonda
ti ascondo una ispirazione e con un netto 
carattere di Iona nazionale e democratica. Se 
abbiamo latto Ironie e superato le •delusioni» 
dilla storia, le crisi del movimento Comunista 
e delle esperienze del socialismo reale è per
ei* in modo chiaro e pieno abbiamo stabilito 
l'autonomia politica del nostro partito, e ab
biano afiermato una nostra tradizione, che * 
andtta ben oltre quella del movimento comu
nisti 

Ottetto passaggio arduo, ma necessario, 
l'abbaino portato a compimento con Berlin
guer, Non ha tento, e non giova per nulla al 
parili», alimentare polemiche e contrapposi-
llonl lilla scelte di collocazione Internaziona
le e di itrategla che abbiamo compiuto nell'ar

co di un ventennio. 
Gli stessi progeltl e tentativi di rllorma in 

Unione Sovietica e In altri paesi socialisti, che 
apprezziamo positivamente e a cui deve anda
re il nostro sostegno politico, non possono 
che conlermare la persuasione della giustezza 
e della validità delle nostre posizioni e dell'im
pegno di ricerca e di lotta, nell'Occidente eu
ropeo, per soluzioni nuove di trasformazione 
democratica, nel senso del valori e delle idea
lità del socialismo. 

In questo percorso, che è stato segnato da 
un confronto politico e culturale costante, 
aperto, e spesso duro ed aspro, con le grandi e 
diverse esperienze del movimento operaio, il 
Pel ha dato non solo un proprio e significativo 
contributo di idee, di elaborazione, di lotte, 
ma si è configurato ed affermato come una 
grande fona «formatrice e progressista, una 
componente essenziale della sinistra Italiana 
ed europea. 

La scelta congressuale ha significato, dun
que e Innanzitutto, un avvaloramento dello svi
luppo storico del Pel. Ed ha voluto essere nel 
richiamo agli ideali che, al di là delle rotture, 
costituiscono II patrimonio comune della sini
stra europea, radicato nella esperienza con
creta e nella cultura di grandi masse popolari, 
per l'alfermazlone del diritti del lavoro, per le 
libertà democratiche, per la pace e la fratellan
za ira I popoli, la manilestazlone più esplicita 
della nostra volontà di essere partecipi dello 
sforzo che e necessario per aprire in Europa e 
In Italia una nuova prospettiva progressista e di 
sinistra. 

La ragione d'essere, l'identità, e l'avvenire 
del Pel stanno nel disegno e nel programma 
politico che intendiamo perseguire, ispirando
ci a quegli Ideali e a quei valori. 

L'agire con coerenza, lermezza, unità su 
questa linea renderà più limpido il carattere e 
la funzione del partito, dò che slamo e sempre 

Elù vogliamo essere: una forza di governo del-
i trasformazione democratica della società e 

dello Slato Italiano, quale che sia la nostra 
collocazione. 

Nel corso dell'ultimo decennio II partilo si è 
fortemente trasformalo. 

Si è venuta via via superando una concezio
ne della nostra «diversità' che poteva essere 
Intesa In tento preconcetto o come una sorta 
di separazione settaria nel confronti delle altre 
Ione. SI è accentuato II carattere laico del 
partito, nel rapporto che mal era stato cosi 
ampio con le altre Ione politiche nelle espe

rienze della solidarietà, delle intese e delle 
giunte di sinistra, nel rapporto con culture di
verse presemi nella società e che si riflettono 
nella formazione del panilo, 

Questo processo ha avuto un carattere fon
damentalmente positivo. E tuttavia non c'è 
dubbio che abbia comportato anche un offu
scamento di elementi peculiari e di caratteri 
tipici del partito. 

O torse meglio è dire che non siamo riusciti 
pienamente a dare un fondamento rinnovato 
in termini di valori, di cultura politica e di pro
gramma ad un partito che aspira ad essere una 
forza moderna, democratica e riformatrice 
senza disperdere la sua forte tensione ideate e 
morale, la sua combattività, I suoi legami di 
massa, il suo carattere unitario. 

Proprio in questi campi si è determinata una 
difficoltà, un appannamento del nostro ruolo, 
un rischio di omologazione ad altre forze, se 
non del tutto nel fatti certamente nell'Immagi
ne che del Pel hanno grandi masse popolari. 
Questo appannamento di immagine ha senza 
dubbio pesato molto fra i giovani che per la 
prima volta si avvicinavano alla politica e che 
anche per ragioni ideali non hanno trovato nel 
panilo un cosi forte punto di riferimento come 
era accaduto per precedenti generazioni. 

Ciò è tanto più grave in quanto I partili con I 
quali slamo in competizione, in particolare 
quelli che governano da decenni II paese, di
spongono di una molteplicità di strumenti per 
il rapporto con l'opinione pubblica, dalle for
me antiche e nuove di collateralismo, a grandi 
mezzi d'informazione e di orientamento, agli 
apparati statali e di governo usati spesso, in 
modo spregiudicato, come centri di organizza
zione del consenso, 

Nello stesso tempo non c'è dubbio che ne
gli ultimi anni questi paniti, e In particolare II 
Psl e la De, sono venuti assumendo una fisio
nomia più fortemente unitaria sia pure attra
verso torme di «leaderismo» monocratlco che 
sono assai discutibili e non proponibili per il 
nostro partito, ma che corrispondono tuttavia 
alla necessità, in una società complessa e mas
sificata come la nostra, di una forte chiarezza e 
univocità dell'Immagine e del messaggi che I 
partiti propongono alla pubblica opinione. 

Per un partito come il nostro che non vuole 
rinunciare al suo carattere di terza democrati
ca e di massa, che ritiene essenziale al suo 
progetto di trasformazione sociale la parteci
pazione diretta e consapevole del militanti e 
del cittadini alla lotta politica, alla elaborazio

ne e alla ricerca, Il problema si pone in modo 
più complesso ed arduo. 

Ma non possiamo certo rinunciare ad un'o
pera di sintesi politica unitaria che abbia le sue 
radici in un ricco legame con la società, in una 
capacità del partito di corrispondere al bisogni 
di informazione, di organizzazione collettiva, 
di partecipazione di milioni di cittadini. 

Questa sintesi, In una società complessa, 
ricca di lermenti, nella quale nello stesso 
schieramento potenziale delle forze sociali di 
progresso sì manifestano esigenze, interessi, 
culture talora divergenti, non può londarsi su 
una compattezza del riferimento sociale, né in 
una unità ideologica. Deve sempre più fondar
si sullo sforzo per una cultura politica unitaria, 
ma soprattutto su un programma e un progetto 
di rinnovamento della società che diano luogo 
ad una Ione unità nell'azione. 

Ciò impone un ripensamento dei modi I n 
cui si esercita l'azione politica del partito e 
insieme delle forme della discussione intema e 
del suo rapporto con la decisione e l'Iniziativa. 

Pensiamo ad esempio al modo in cui si eser
cita il nostro ruolo di opposizione in rapporto 
alla nostra funzione di partito nazionale e di 
governo. 

Indubbiamente noi ci slamo trovati, per un 
lungo periodo storico, nelle condizioni di una 
grande forza esclusa, per un complesso di pre
giudiziali di carattere ideologico e relative alla 
situazione intemazionale, dalla possibilità di 
partecipare al governo. 

Non è stato dunque solo per scelta nostra, 
ma per le caratteristiche dei sistema politico 
Italiano e per la necessità di ricercare in esso 
un certo equilibrio, che noi abbiamo dovuto 
esercitare un ruolo di governo, impropriamen
te, attraverso un coinvolgimento nostro nella 
elaborazione delle leggi e delle decisioni del 
Parlamento nelle forme che sono state chia
mate di una democrazia «consociativa». 

Ciò ci ha consentito di esercitare un peso e 
di condizionare lo sviluppo del paese a lavore 
delle grandi Ione sociali popolari di cui slamo 
espressione. 

Ma sia lo sviluppo della società sia le esigen
ze di chiarezza nella vita politica implicano la 
ricerca di terme diverse e più lìmpide in cui 
esercitare la nostra opposizione. 

Non nel senso della rinuncia alla battaglia 
per strappare risultati anche parziali. Ma della 
necessità prioritaria che tutta la nostra azione 
si leghi In modo esplicito, nel Parlamento e nel 
paese, ad un programma alternativo, ad un 
insieme di scelte coerenti che configurino con 

chiarezza di fronte ai cittadini l'azione di go
verno che noi Intenderemmo svolgere e per la 
quale chiediamo un consenso. 

Da ciò l'esigenza, che avevamo già indicato 
al Congresso, di una più forte caratterizzazione 
programmatica delia nostra opposizione di 
una più netta distinzione di ruoli e di responsa
bilità tra maggioranza e opposizione, di un im
pegno incessante perché su ogni questione 
emerga in modo nitido la posizione nostra, le 
sue ragioni di fondo, il quadro di riferimento 
programmatico e di indirizzi in cui la nostra 
scelta si colloca. 

Nel Congresso di Firenze, ed in tutta la fase 
della sua preparazione, discutemmo con pas
sione, come ricorderete, del tema della demo
crazia nel partito, del rapporto tra direzione 
politica, autonomie (organizzazioni di massa, 
gruppi parlamentari, giornali, giovani, donne); 
tra ricerca unitaria e trasparenza, chiarezza e 
tempestività delle decisioni. 

Non sfugge a nessuno di noi che si tratta di 
un complesso di problemi non facile da distri
care usperienze e dei punti di vista sono un 
elemento importante di ricchezza e di fona 
del partito, una conquista alla quale non si 
deve rinunciare. 

A maggior ragione nessuno può pensare 
che silntenda mettere In discussione l'autono
mìa delle grandi organizzazioni di massa e 
l'Impegno unitario e peculiare che i comunisti 
svolgono all'interno di esse. Il grande proble
ma che si pone è quello di come agire, per 
portare a sintesi questo ricco e complesso arti
colarsi di posizioni e di presenze; come lar sì 
che esse non sì traducano in una frantumazio-

• ne disordinata della nostra Immagine e della 
nostra politica, ma concorrano ad arricchire e 
a rinvigorire la funzione unitaria del comunisti 
nella società italiana. 

Ciò dipende In misura notevole, natural
mente, dalla capacità dì sintesi del gruppo diri
gente, dal livello e dalla forza di attrazione e di 
persuasione della piattaforma culturale e poli
tica che II gruppo dirigente propone all'insie
me delle nostre tene. 

Ma dipende anche, cari compagni, da un 
insieme di regole cui deve ispirarsi il nostro 
dibattito e il nostro agire comune. Vi sono 
regole che vanno ancora scritte, e penso che il 
Ce che dedicheremo al problema del partito, 
potrà occuparsene. Ma ve ne sono altre che 
abbiamo scritto e che abbiamo accettato tutti 

insieme; ed esse sono pertanto obbligatorie 
per tutti. Questo è un fondamento della demo
crazia e di ogni organismo democratico. Ad 
esempio la difesa del partito da ogni attacco, 
che ne falsifichi le posizioni, ne disconosca le 
vere finalità, ne Ignori le autentiche proposte è 
un dovere, non di questo o quel compagno, 
ma di ciascuno di noi. 

Il mancato rispetto delle regole che ci slamo 
dati non è un progresso della democrazia, ma 
il suo opposto e segna uno scadimento e un 
venir meno ai nostri dover) verso il paese e 
verso chi ripone in noi la propria fiducia. 

Ma è poi soprattutto essenziale l'animo con 
cui ciascuno di noi partecipa al confronto nel 
partito e alla battaglia politica del partito. 

È stato rilevato da più parti nella discussione 
di queste settimane che la giusta e necessaria 
ricerca dell'unità non può e non deve portare 
al rinvio delle scelte, a mediazioni puramente 
verbali, a unanimismi di facciata che finiscono 
per alimentare un'immagine estema nebbiosa 
e Imprecisata. 

Ciò, almeno in parte, è vero e deve essere 
corretto. 

Ma sarà tanto più facile decidere e votare, 
quando sia necessario, se da parte di tutti ci 
sarà uno sforzo a circoscrivere e a sdrammatiz
zare nella misura del possibile la portata del 
dissensi, a vivere davvero in modo laico l'espe
rienza di un partito che discute e decide i e n a 
unanimismi, ad evitare la cristallizzazione del
le posizioni, ad ascoltare ed Intendere il sento 
delle opinioni degli altri. 

Occorre cioè liberarsi di ogni residua visio
ne organicìslica che Unisce per mettere In cau
sa. intomo ad ogni singola e paniate decisio
ne, scelte generali e londanti; spingendo cosi 
o verso la paralisi, o verso terme correntiale di 
organizzazione della vita Interna del partito o 
verso il rischio di lacerazioni. 

La richiesta di lar prevalere sul dissensi e 
sulle autonomie un più forte spirito unitario ,(dl 
cui non si può scaricare il peso solo su chi ha 
la maggiore responsabilità dell'unità del parti
to), non significa allatto rinunciare alle proprie 
posizioni e punti di vista, significai che ciascu
no di noi deve saper legare il proprio peculiare 
contributo ad una esigenza di solidarietà che 
nasca dalla coscienza della comune e dllliclle 
impresa nella quale slamo impegnati.. 

Della nostra comune responsabilità per 1 do
veri che ci siamo assunti hanno bisogno più 
che mai i lavoratori e il paese. 

Gli interventi sulla relazione 
Luigi Qjnte 

Ancora noi mi soddisfa appieno - ha detto 
Luigi Conte » Il modo In cui noi affrontiamo 
uno degli elettemi più importanti dell'econo
mia: le vlcendt dell alta finanza e del capitali-
imo italiano. 0 tono oggi enormi spostamenti 
del potere ecoiomlco e politico. L esplosione 
del gruppo Perniiti costituisce terse l'esemplo 
più significativa con II tuo programma-etano
lo che, impernialo tu scala europea, e destina
to a creare nutvl rapporti e aommovtmenll 
Immensi In una branca strategica della nostra 
economia, quelli dell'agricoltura e delle tra-
•formazioni agricole, Il gruppo Fermai (ma 
potremmo a Buona ragione parlare di De Be
nedetti senza cheli discorso cambi) oggi vanta 
un lallurato di 83mlla miliardi e un patrimonio 
valutato In oltre .diecimila miliardi di lire, E non 
•lame mica di Ironie al classico «plusvalore» 
prodotto dagli operai. La base del gruppo è 
•tata costruita con il commercio e I servizi. 
Ecco: se vogliamo capire il nuovo è a tali nuo
ve realtà che dobbiamo prestare la massima 
attenzione, Perché tono realtà che - insieme 
con altre - possono modificare profondamen
te la vita della gente. Da dove vengono queste 
migliala di miliardi? Come «pieghiamo il feno
meno delle «Concerie Italiane riunite» compe
rate sull'orlo del fallimento per poche lire e 
oggi diveniate uno del capisaldi della llnanza 
Italiana? Se non riusciamo a capire II funziona
mento di quelli meccanismi, e o a mal potrà 
risultare la nostra conferenza programmatica? 
Il rischio da evitare è quello di scambiare II 
nuovo con le mode, Le mode pattano mentre 
questi fenomeni tono destinali a restare e a 
condizionare fortemente la vita del cittadini, 
Ma olire alle espansioni finanziarie ci sono ov
viamente anche lotte ancora In atto, con con
notati squisitamente polìtici. Le ultime sconfit
te di Cuccia testimoniano si l'emergere di con
trapposizioni, ma non Indicano un predominio 
assoluto. 

Anzi, è assai probabile che l'operazione se
gni l'emergere di diversi registi, E queste cosa 
tono se non lotte di potere, se non lotte politi
che? E proprio qui che sì Inseriscono i vari 
CrexI. Tutto ciò va comprato e chiarito se il Pel 
vuole davvero riuscire a Incidere sugli sviluppi 
e sul problemi reali del nostro paese. Slamo In 
une fase nuova della lolla per il potere e non 
solo in Italia, In un Intreccio stretto Ira politica 
ed economia, e questo non può non essere 
oggetto della nostra attenzione e della nostra 
analisi. 

Roberto Borroni 

Nel partito - ha detto Roberto Borroni, se
gretario della federazione di Mantova - si va 
diffondendo fastidio, Insofferenza e critica per 
il prevalere nel nostro dibattilo, e soprattutto 
nel modo di parteciparvi di autorevoli dirigen
ti, di forzature personalistiche e toni pregiudi
zialmente polemici. Ciò rischia di vanificare la 
nostra ricerca critica e autocritica. L'appello, 
che condivido, fatto da Natta a Firenze («da 
qui non escano vinti e vincitori») non voleva 
essere una sorta di appello all'unanimismo, la 
ricerca di una unità Attilia. Ma un invito alla 
sondartela dei gruppi dirigenti, alla necessità di 
dare nuova linfa al tessuto connettivo che deve 
unirci. 

Posso sbagliarmi ma In questi giorni si è 
avuta la sensazione che la passione unitaria -
che non è rinuncia alla battaglia delle Idee -
ili stata messa da parte e abbiano prevalso II 
guaio line a te stesso per la polemica, la ricer
ca della distinzione, 

Mi chiedo che tento abbia, dopo un Comi-
lato centrale che si era concluso In modo uni
tario sulla relazione di Natta, Inseguire e pro
porre formule di governo; rilasciare dichiara
zioni In cui si alferma che se II Pei rinuncerà ad 
essere Iona di trasformazione, allora si costi
tuirà un altro Partilo comunista; Intervenire an
che dopo che al è parlato nel Ce, per precisare, 
Introdurre sottili distinzioni, chiarire II senso 
delle cose dette. E mi chiedo se non sia un 
sintomo di subalternità ideale e culturale il fal
lo che, anche tra di noi, si usino le etichette 
Inventate dagli altri, MI chiedo se In questo 
modo non il aggiunga confusione alla confu
sione e mi chiedo che cosa potrà succedere te 
tali comportamenti diventano comuni a tutto II 
partito. 

Eppure la discussione che e In corto nel 
partito, tra i nostri militanti, à seria. C'è molta 
preoccupazione, ma anche una gran voglia di 
capire le ragioni della sconfitta per superarle e 
riprendere Flnzlatlva. E un grande patrimonio 
quello che ci rimane. Facciamo in modo di 
non disperderlo e di mobilitare tutte le nostre 
energie. 

Nel partito si condivìde anche la necessità di 
arrivare con maggiore frequenza di un tempo a 
votare, quando il voto può servire a rendere 
più chiara la nostra proposta e più Incisiva la 
nostra capacità di Iniziativa, a condizione che 
ciò non leccia venir meno lo sforzo per ascol
tarti, per capire le ragioni dell'altro. 

La nuova situazione ci olire grandi opportu
nità, sia sul plano dell'iniziativa di massa, sia su 
quello del rapporti con le altre Ione politiche. 
E il terreno programmatico è fondamentale, 
come ha delta Natta. Ma per un nostro rilancio 
occorrono una più alta capacità di analisi della 
società, delle sue modificazioni, evitando di 
rimanere prigionieri delle mode e delle culture 
altrui e una rinnovata nostra presenza tra le 
masse. Anche per questi motivi condivido la 
proposta di dedicare la prossima sessione del 
Ce all'analisi dello stato del partito. 

Vincenzo De Luca 

Permangono nel partito - ha detto Vincenzo 
De Luca, segretario della Federazione di Saler
no • stati d'animo molto diversi: c'è una forte 
volontà di reagire, c'è apprezzamento per II 
rinnovamento nazionale, ma vi sono ancora 
dubbi di tondo e uno smarrimento cui ha con
tribuito lo stillicidio di Inutili polemiche inter
ne. Non c'è da illudersi. Dobbiamo lar leva su 
tutte le ragioni protende di militanza comuni
sta, chiarire gli elementi di senso della nostra 
battaglia. In mancanza di ciò avremo non un 
rilancio ma una fase di grande solitudine per i 
comunisti. 

Il dibattito Interno ha posto due domande: 
una sulla nostra Identità, l'altra sulla produttivi
tà concreta della nostra iniziativa. Quanto all'I
dentità, pesa nel partito un senso di vuoto, 
l'Idea che la nostra storia sia un cumulo di 
errori ed ideologismi. Registriamo qui un no
stro crollo culturale. Non slamo riusciti a com
battere letture antistoriche del nostro passato 
e a rendere chiaro che le grandi novità della 
nostra epoca pongono alla nostra tradizione 
problemi non minori che ad altre tradizioni e 
culture. La crisi di Identità, maturata sul dati 

oggettivi degli sconvolgimenti di classe, si è 
accentuala con le modìliche protende interve
nute. pelterno comune dimessa. Le nuove 
generazioni pretentano elementi positivi di im
pegno, ma anche processi di proletarizzazione 
spirituale, spinte alla delega. Sono, cambiati 
luoghi e tenne di socializzazione e in questi 
luoghi non si Incontrano più i comunisti. C'è 
una distanza enorme di linguaggio e di sensibi
lità. Occorre dunque ricostruire una nostra 
Identità forte, capace di attrazione, Non dob
biamo guardare passivamente al mercato ma 
proporne in modo esplicito un suo governo 
regolato. Su pochi grandi obiettivi (il lavoro, i 
diritti, una nuova cultura della vita e della natu
ra, l'Internazionalismo) dobbiamo fondare le 
ragioni del nuovo sul socialismo, utilizzando 
messaggi e simboli subito comprensibili. In al
tre fasi abbiamo percepito una nostra identità, 
perchè eravamo avanguardia, un passo avanti 
nel rapporto con l'Innovazione, 

Dobbiamo essere di nuovo avanguardia ri
spetto ad aree sociali dove sono presenti do
mande di emancipazione. Diritti civili, oppres
sione In fabbrica, anziani e minori, Il dramma 
delle carceri: è qui, nei luoghi estremi della 
sofferenza sociale che dobbiamo ritrovare le 
radici della nostra militanza, che non può vive
re se siamo omologati. Ed essere un passo 
avanti vuol dire sapere dove davvero è la ric
chezza e dove è la povertà, guardando in tutte 
le aree sociali, razionalizzando tutti i meccani
smi di reddito. 

Quanto alla nostra produttività, occorrono 
modifiche radicali. La De, il Psl hanno prodot
to modifiche istituzionali di tatto (abuso di de
creti, semicrisi costituzionali, commissaria
menti, forzature referendarie). 

Occorre, allora, una nuova pratica istituzio
nale con forme anche di ostruzionismo prepo
sitivo. Occorre un'opposizione efficace che 
riesca a caratterizzarci con nettezza e a susci
tare tene nel paese. Non servono tughe dalla 
politica, la lotta è oggi necessariamente com
plessa. Ma senza pressione di massa gli sboc
chi Istituzionali diventano illusori. E senza una 
conquista la fiducia nel cambiamento si spe
gne. 

Quanto al Mezzogiorno, occorre una sola 
Idea Iona: un grande progetto nazionale di 
recupero e valorizzazione delie aree urbane, 
che tenga insieme innovazioni istituzionali, 
contenuti di civiltà, e Interessi economici pri
vati, pubblici e cooperativi. E ancora: perché 
non decidere con I compagni della Lega l'a
pertura di una stagione meridionalista della 
cooperazione, concentrando a sud risorse ma
teriali e umane su obiettivi definiti? 

Quanto al partito, non so quanti fra noi siano 
consapevoli della vita concreta delle nostre 
organizzazioni. E bene dirci che siamo ad un 
punto limite. E cresciuto, nel corso degli anni, 
ira diversi livelli del partito un rapporto segna
to da una caduta di solidarietà e attenzione, da 
indifferenza. Non c'è un sentire comune a tutti 
I compagni. Le torme di vita sono divaricate, 
La tensione, la fatica, l'impossibilità di una vita 
civile appartengono ad alcuni. Ad altri, il vola
re allo. Cosi saltano regole e doveri di militan
za. E si diffonde la spinta alla tutela personale. 

Questi problemi sono la prima riforma del 
partito da attuare, per non Imboccare la strada 
del declino, prima che nelle cose, nella co
scienza dei militanti, nella loro volontà di lotta. 

Sergio Segre 

Ora che abbiamo dilapidato tutti gli interessi 
di una grande politica condotta nella prima 

parte degli anni Settanta e abbiamo comincia
to ad Intaccare il capitale CI cosiddetto «zoc
colo duro»), l'esigenza centrale è quella di co
struire il nostro futuro - h i detto Sergio Segre. 
Impresa difficile, perché quando tra I giovani si 
raccoglie la modesta percentuale de) 14 giu
gno, è II futuro che comincia ad estere sèria
mente pregiudicato, Come tentare allora di co
struire un futuro diverto dalle linee di tenden
za Indicate dalle ultime elezioni? Anzitutto con 
una vera e propria opera di rifondazione politi
ca e culturale del partito, per lame lo strumen
to moderno che è indispensabile se vogliamo 
davvero contribuire alla costruzione di una 
grande sinistra capace di presentarti come una 
reale alternativa democratica e progressista. 
Ciò ovviamente comporta lo scioglimento di 
lutti I nodi, le ambiguità, le contraddizioni e le 
doppiezze tu cui si è soffermalo Macaluso su 
Rinascila. 

Ma un'opera di questo genere (ed essa mi 
pare In sincronia con la relazione di Natta) può 
essere condotta avanti con successo solo nel 
contesto, insieme, di una grande iniziativa di 
prospettiva politica e di una presenza incisiva 
sulla acena politica e sociale. Le stesse cose 
che dobbiamo correggere, e sono tante, nella 
vita del partito e nel modo stesso di tare polìti
ca. le dobbiamo correggere alla luce del sole e 
nel mezzo di un'azione politica rivolta all'e
sterno e capace di Incidere In una situazione 
generale che è tutt'altro che stabilizzata in sen
so moderato e che appare anzi, con il governo 
Goria e con quel che si profila all'orizzonte, 
suscettibile di sommovimenti profondi in tem
pi anche brevi. 

Ma quale può essere questa grande iniziativa 
politica? Se siamo d'accordo sulle premesse, 
cioè sul fatto che l'alternativa è oggi nella real
tà delle cose da costruire, può essere solo, 
evidentemente, una proposta unitaria di gran
de respiro, lineare, non inficiata da reconditi 
pensieri, rivolta al Psl e all'insieme delle Ione 
progressiste per definire insieme obiettivi, pro
grammi, compatibilità politiche, economiche 
e morali e per ricercare, in un dialogo ravvici
nato con la società quale essa è oggi, le rispo
ste agli immensi problemi sollevati dalle pro
fonde mutazioni in atto nel nostro paese, in 
Europa e nel mondo. Non illudiamoci. Rimon
tare la china sarà diflicile. Ma guai a non vede
re che le cane che abbiamo ancora in mano 
tono tante e importanti e che nulla è termo, 
anzi tutto è in movimento. Non commettiamo 
l'errore suicida di restare termi noi. 

Massimo Micucci 

Condivido - ha detto Massimo Micucci -
l'Impostazione e le proposte della relazione di 
Natta. Mi limito a sottolineare solo un aspetto. 
Uno dei punti di maggior debolezza del pro
gramma del governo che si va formando è 
certamente quello della politica estera. E giu
sto Invece porre tra I punti qualificanti della 
nostra opposizione un impegno fermo e di alto 
profilo sul temi intemazionali. Le nostre pro
poste costituiscono già una base importante. 
Esse vanno però precisate nella preparazione 
della conferenza programmatica. 

Il problema per noi è Intatti quello di deci
dere se siamo o meno parte della sinistra euro
pea, ma se e come questa sinistra riesce a 
rappresentare gli interessi del settori più deboli 
della società e insieme a ricercare obiettivi 

comuni e valori di solidarietà con i settori più 
forti. 

In questo contesto c'è un tema sul quale 
dobbiamo lavorare più di quanto abbiamo lat
to finora: non c'è possibilità di rispondere alle 
grandi slide dell'economia mondiale e di ga
rantire un ruolo non subalterno all'Europa se 
non rompendo il cerchio ristretto dei direttorii 
(a 5 a 7) dei paesi industrializzati ricomincian
do a guardare al Sud del mondo. 

In questi anni molte cose sono cambiate nel 
Teno mondo. Sono peggiorati i problemi più 
gravi (dalla tragedia della lame in Africa alta 
crescita demografica incontrollata): ma si so
no affermati anche fenomeni nuovi, come lo 
sviluppo della Cina, la ripresa democratica del 
Cono Sud latino americano. E tuttavia l'insie
me dei paesi in via di sviluppo è risultato pena
lizzato nel commercio mondiale e soffocato 
dal debito. 

Ebbene, troppo poco si parla di questa in-

Siustizia, mentre si è appannata la consapevo-
izza dell'interdipendenza dei problemi e dei 

destini delle diverse aree del mondo. 
Oggi c'è la possibilità e la necessità di un 

rilancio dell'iniziativa per le forze di sinistra e 
anche per il movimento della pace, verifi
cando anche la possibilità di una convergenza 
con Ione progressiste del mondo cattolico. È 
necessaria una svolta profonda nella politica dì 
cooperazione allo sviluppo dell'Italia. 

Ma con quali strumenti possiamo sviluppare 
una Ione iniziativa su questi e altri temi di poli
tica estera? Ci vuole ben altro nelle nostre fe
derazioni che il lavoro di un compagno. Su 
questi temi si devono impegnare tutti i gruppi 
dirigenti, per far sviluppare nuovi movimenti di 
impegno civile. Questo vale anche per il cen
tro del partito, che deve impegnarsi a realizza
re obiettivi e campagne, saldando sempre con
cretezza e ragioni di fondo, puntando a raffor
zare le ragioni di adesione al programma del 
comunisti, un nuovo senso di cittadinanza 
mondiale e una moderna e più sentita coscien
za Internazionalista. 

Rinaldo Scheda 

Mi sembra convincente - ha osservato Ri
naldo Scheda - il taglio della relazione di Natta 
anche per la chiara opposizione a) governo 
Goria che ne emerge. La questione è quella di 
individuare i punti d'attacco per la ripresa au
tunnale. Dobbiamo infatti uscire dal malessere 
attuale. E dobbiamo mettere ai centro della 
nostra iniziativa il tema de] lavoro e le esigenze 
dei lavoratori. Non sarà facile: perchè al di là 
delle difficoltà del partito va detto che siamo 
in presenza di un diffuso moderatismo. Lo si 
vede perfino nei quartieri popolari dove il con
tatto diventa difficile e conseguentemente an
che la mobilitazione. Da qui un'esigenza pro
fonda: dare visibilità al rapporto tra le scelte 
che adottiamo e la determinazione nell'azio
ne. È la condizione stessa per l'esistenza dei 
nostro movimento. Ho visto che Pizzinato ha 
affermalo che se Goria non camblerà pro
gramma la Cgll si muoverà. Benvenuto gli ha 
risposto che non è d'accordo. Qui c'è un pun
to decisivo per il sindacato: o con Benvenuto o 
con i lavoratori che ci stanno. Qui si gioca la 
vera anima dei sindacato: l'autonomia dal go
verno e dal potentati economici, E stata pro
prio questa carenza di autonomia la sensazio
ne negativa (ornila anche dalla Cgil sotto la 
presidenza Craxi. Ma anche noi, come ha det
to Natta, dobbiamo uscire dall'ambiguità e da
gli impacci, lo non mi esalto per i voti di mag

gioranza e minoranza negli organismi del par
tito. Preferisco l'unità e la chiarezza delle posi
zioni. Si può anche mediare tra posizioni diver
se, a patto che risulti trasparente. I compagni 
preferiscono l'unità alla divisione, però abbia
mo il dovere di lar capire loro come poi «I ti 
arriva. Ma II problema vero è come stiamo 
insieme come gruppo dirigente. Il corpo del 
partito avverte benissimo che c'è un malesse
re. un'inquietudine, lo non ho capito, per 
esemplo, la divisione che c'è stata per l'elezio
ne di Cicchetto a vicesegretario. Cosa voleva 
dire quella divisione? Noi ci slamo pretentatl al 
Comitato centrale la scorsa volta per un dibat
tito approfondito sul risultati elettorali. Che si
gnificato aveva la divisione della Direzione? Se 
non esprimeva una diversità di posizioni per
ché dilatare in quel modo questioni di meto
do? Non si sfugge all'impressione che giocano 
logiche personali e di gruppi, lo ricordo lo 
stile, la correttezza di Agostino Novella che 
quando lasciò la Cgll i suoi dissensi e le tue 
posizioni le espose al consiglio generale della 
Cgil e negli organi del partito. Ora si preterisce 
dare interviste per spiegare anche soltanto un 
passaggio da un incarico all'altro. Sento che 
nel gruppo dirigente vi sono delle situazioni 
che non sono totalmente esprimibili nel dibat
tito sulla linea politica. Ma possono davvero II 
protagonismo e il ruolo personale arrivare fino 
a questo punto? Non sarà anche per questo 
che la Direzione, pur autorevole, non controlla 
e non dirige bene II partito? Questo per me 
non è un aspetto secondarlo: la questione del 
gruppo dirigente e del suo stare insieme, nel-
l'esercitare il proprio ruolo. 

Enrico Morando 

Sono d'accordo - ha detto il compagno En
rico Morando, della segreteria regionale pie
montese - con la relazione del compagno Nat
ta. Vorrei lare soltanto alcune osservazioni tul
le questioni programmatiche. E Importante im
pedire che il partito resti fermo ad aspettare la 
conferenza. Ci serve, invece, intrecciare a) 
processo di elaborazione programmatica l'ini
ziativa politica. 

Fa bene il compagno Natta a sostenere che 
dobbiamo modificare radicalmente il nostro 
modo tradizionale dì fare opposizione per ren
dere più chiara e trasparente la nostra alterna
tiva programmatica. 

Infatti, il vecchio modo dì fare opposizione 
è diventato dannoso, emblematico il nostro 
atteggiamento sulla legge Visentin): abbiamo 
pensato che tosse possibile conquistare la ri
forma fiscale pezzo per pezzo, antiche con
durre una chiara battaglia per una soluzione 
organica. È così accaduto che abbiamo subito 
le conseguenze negative di quel provvedimen
to senza poter incamerare alcun vantaggio dal
la nostra posizione. Altrettanto è accaduto per 
le leggi sulla finanza locale. 

Alcune delle proposte avanzate da Natta sul
la riforma istituzionale mi lasciano invece per
plesso. MI riferisco In particolare allo sviluppo 
della nostra iniziativa sulla riforma delle auto
nomie. Mi chiedo se non siano maturi 1 tempi 
per pensare ad una riforma dì tipo federale 
dello Stato italiano: a mio avviso, ci sollecitano 
in questo senso anche i risultati elettorali. In 
particolare, i consensi raccolti In Piemonte 
dalla lista autonomista di Gìpo Farasslno verso 
cui si sono spostate anche Ione democratiche 
e progressiste delle quali in passato eravamo 
punto di riferimento. E mi chiedo «nel» so 
valgono ancora alcune preoccupazioni - co-
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IL DOCUMENTO 
me quelle espresse da Cicchetto In una recente 

, sessione del Ce - a proposito della possibilità 
di modificare, In senso moderatamente mag
gioritario, l'attuale sistema elettorale. Dico 
questo anche In riferimento alle elezioni del 
Parlamento, condividendo peraltro quanto ha 
proposto Natta per II sistema elettorale delle 
autonomie, MI auguro pertanto che su questa 
questione si possa tornare alla prossima confe
renza programmatica, lo credo si debba for
mulare la nostra proposta di riforma elettorale 
partendo dalla necessita di assegnare al citta
dino «lettore un maggiore e più efficace potere 
di Intervento sulla formazione delle maggio
ranze e del governi. 

Infine, a proposito del referendum sul nu
cleare, Dobbiamo prendere delle misure im
mediate affinché sia chiaro alla nazione non 
soltanto che slamo un partito che ha preso 
posizione per II si, ma anche che I comunisti 
possono partecipare a questa battaglia come 
Iona decisiva, come protagonisti convinti. Per 
farlo dobbiamo dar vita, Immediatamente, ad 
ut» Iniziativa Incalzante che imponga la mora
toria * taccia cessare I lavori di costruzione 
dell* centrale di tirino Vercellese. Dobbiamo, 
Inoltre, cancellare II concetto di gradualità a 
proposito del superamento del nucleare. E un 
concetto privo di senso in una situazione che, 
come quella Italiana, vede l'utilizzazione del 
nucleare solo per una quota Irrisoria del fabbi
sogno, ma che ci danneggia perché appare più 
il frutto di una mediazióne al nostro Interno 
che non di una mediazione sui problemi reali. 

Gianni Giadresco 

Durante la campagna elettorale • ha esordi
to Il compagna Giadresco - slamo stati accu
sati di ricercare sempre e comunque l'intesa 
con la Democrazia cristiana. Dopo le elezioni 
al è verificalo, Invece, che proprio I radicali 
(fra I nostri maggiori accusatori) e I verdi han
no scelto l'alleanza con la De. Non sono entra
li nel governo per 11 veto di alcuni partiti, ma 
noi dobbiamo ugualmente denunciare la «dop-eezza» di questo comportamento. Bene ha 

Ilo Natta ad Insistere sul conienutl program
matici della nostra Iniziativa. Dentro le questio
ni sociali che dobbiamo affrontare c'è sicura
mente quella che definirei la «questione delle 
migrazioni., 

Un problema che riguarda I diritti civili, le 
condizioni di vita di milioni di persone fra I 
noiiri connazionali costretti a lavorare all'este
ro e fra I lavoratori stranieri Immigrati In Italia. 

Il 14 giugno per votare tono lomatl appena 
noventamlle Italiani che lavorano all'estero: ed 
è II minimo storico, da quando al vota in Italia. 
Parche è accaduto tulio questo? Sicuramente 
c'è fra I nostri emigranti un senso di delusione, 
di Iruslrailone, a cui non al sottrae nemmeno 
la nostra Iniziativa che pura non ha eguale nel
le altre Ione politiche • nell'azione dei gover
ni. 

VI tono problemi come la scuola, Il tratta-
manto pensionistico delle lavoralrici e dei la
voratori italiani all'estero che chiedono una 
maggiore attenzione da parie di (ulto II partito 
e una più grande lotta per I diritti degli emigra
ti, CIA che è mancalo In questi anni è un coln-
volgimento di tutto II armo su questi temi che 
non possono non entrare nella nostra Imposta
zione programmatica. Non ci ti deve stupire 
allora te anche noi veniamo coinvolti nella 
critici che si leva dilla delusione degli emigra
ti che si sentono abbandonali. 

Vengo al cmodo» del voto degli italiani all'e
stero, nei paesi In cui risiedono. Noi non ab
binilo certo il timore di un volo anacronistico 
• di delira che non vi sarebbe nella tesiti 
dell'emigrazione Italiana di oggi. Se mal è stato 
véro questo non è più vero da molti anni: basta 
vedere I risultati delle elezioni del comitati 
consolari, dove non solamente In Europa, ma 
anche In America Ialini, hanno vinto le liste 
unitarie. 

Noi abbiamo pio volle avanzato proposte 
«he servissero ad affrontare questo problema; 
dobbiamo riprendere quelle nostre Idee e su 
quelle confrontarci con tutte le forte politiche 
democratiche e In particolare con I compagni 
del Iti. 

Ed eccoci Infine all'altra faccia della meda
glia del problema, alla presenza cioè nel no
stro paese di centinaia di migliali di lavoratori 
stranieri. C'è il pericolo di nuove ondate di 
razzismo, di xenofobia, che II nostro partito 
deve combattere. 

Giacomo Schettini 

Abbiamo (atta bene - hi detto il compagno 
Giacomo Schettini - responsabile della Com
missione meridionale della Direzione naziona
le del Pel - a ritornare nello scorso Comitato 
«mirale sulla nostra identità, a riaffermare l'o-
rimonte della sinistra europea come II campo 
non soltanto da cui attingere ma anche in cui 
penare le risorse politiche ed ideali. 

Abbiamo latto bene perché li sconfina del 
14 giugno è Mata pesante, anche se non si può 
parlare di declino come per ogni formazione 
che è parte della società, della politica, della 
«orli e non figlia del destino. 

Nonostantela ricchezza dell'ultimo Comita
to centrale, continuano nel partito un certo 
malessere, certe pratiche recriminatone che 
rivelano limiti, ma anche uni volontà di risalire 
li chini che non deve essere logorata. 

Credo perei* giusto in questo Comitato cen
trale, anche te non si danno certezze su tutto, 
li torniscano punti di analisi e di proposta che 
diano il tento del processi In atto e delle rispe
tta di dare. 

Tratto un solo punto; I processi di Interna-
tlonalltzazlone. di ristrutturazione e di con
centrazione hanno definito una collocazione 
nuova del Mezzogiorno, non più funzionale al 
Centro-Nord, La frattura tra le due Italie si ac
cresce. Ma il Mezzogiorno non è un ghetto, è 
dentro la storia del paese. Può produrre con-
iraccolpl. Può Insorgere, con proprie peculiari-
ti, una questione settentrionale. Partire dal 
Mezzogiorno, dal programma Goria, credo sia 
utile per rilanciare la nostra Iniziativa, ricosti
tuire e motivare la nostra funzione, praticando
li tu un terreno cruciale per le Ione riformatri
ci. Ritengo attuale l'Idea di Togliatti secondo la 
quale la questione meridionale specifica e 
connota l'azione rllormatrice In Italia pur nella 
nuova qualità e nelle nuove dimensioni assun
te, misura la necessità di -Incidere profonda
mente nelle strutture». Cosa significa oggi inci
dere nelle strutture? Significa toccare le forme 
di accumulazione, con le scalate, le guerre, gli 

arrembaggi dei potentati, con i canali di eco
nomia illegale che Intercettano soprattutto, ma 
non solo nel Mezzogiorno le risorse; significa 
toccare la dislocazione del potere; I centri dei 
flussi delle risorse finanziarie, ma anche delle 
Informazioni. Tutto questo agisce e si combina 
non solo sul terreno nazionale, ma internazio
nale, per le forme dell'accumulazione e del
l'Impiego delle risorse tipiche di questi anni il 
Mezzogiorno ha visto arrestare la crescita della 
sua base produttiva, cadere la produttività, im
poverire la vita complessiva dei centri urbani, 
accrescere In modo allarmante la disoccupa
zione giovanile, degradare la vita democratica 
(capitalismo e democrazia qui non sempre 
convivono). 

Se questi sono I connotati della questione 
meridionale appaiono inadeguali e persino tra
sformistici I contenuti del programma di Gona. 
Un programma improntato alla continuità non 
poteva non destinare al Mezzogiorno quasi 
esclusivamente l'intervento straordinario. E, 
questa, una ragione forte della nostra opposi
zione. Dobbiamo rivendicare quel piano di in
vestimenti per l'occupazione di cui ha parlato 
Natta, in cui certo sia presente l'intervento 
straordinario, ma soprattutto programmi ordi
nari, a partire dalle Partecipazioni statali. Que
sto è un contenuto centrale di quel modo di 
lare l'opposizione di cui stiamo parlando. 
Dobbiamo forse quantificare che l'obiettivo 
del plano debba essere quello di formare 
200mila posti di lavoro aggiuntivi in media al
l'anno nel Mezzogiorno. 

Non è la solita richiesta di un intervento 
speciale. Esso è dentro un quadro di obiettivi 
qualificanti: espansione e qualificazione del-
I apparato produttivo, dell'allerta e della do
manda Interna, sviluppo delle funzioni del ter
ritorio e del sistemi urbani, difesa dell'ambien
te, politiche attive del lavoro, riforma fiscale, 
riforma del meccanismi che regolano II rap
porto tra pubblico e privato (appalli). Questi 
obiettivi richiedono una forte Iniziativa nelle 
istituzioni e nel paese. Un Impegno dell'Intero 
partito. Dobbiamo superare lo scarto tra obiet
tivi e strumenti nella nostra vita Interna, una 
sorta di doppiezza anche un po' opportunisti
ca, Non voglio enlatlzzare, ma sul terreno me
ridionalistico si gioca molta parte della nostra 
visione e funzione nazionale, si misura la capa
cità nostra di vincere vincoli e logiche perverse 
del sistema (riformismo senza riforme). Sul 
terreno meridionalistico si possono aprire pro
cessi e verifiche Importanti anche nel rapporti 
politici, soprattutto col Psi, ma anche coi mon
do cattolico. 

Giuseppe Chiarante 

C'è l'esigenza - ha detto Giuseppe Chiaran
te - di andare oltre una discussione concentra
ta sul problemi interni al partito, sulla sconfitta 
elettorale, che molte volte appare Improntata 
alla rassegnazione o all'attesismo. E necessa
rio collegare I temi della revisione della nostra 
politica e della riforma della struttura del parti
to alle questioni del rilancio delle lotte e della 
presenza nel paese. 

E perciò molto giusto - come ha fatto Natta 
• aver collocato questi problemi In un duplice 
quadro: da un lato II complesso della situazio
ne europea (In particolare le difficoltà che In
contrano le Ione di sinistra); dall'altro la situa
zione che ti è determinata in Italia dopo II voto 
dèi 14 giugno, I rischi che comporta, le possi
bilità che oltre alla ripresa della nostra azione 
politica, 

A questa Impostazione Chiarante ha inteso 
collegare due brevi riflessioni. 

La prima riguarda le prospettive della sini
stra, E evidente l'Importanza che assume la 
ripresa di un conlronto unitario tra I partiti 
storici della sinistra italiana, e, possibilmente, 
anche la costruzione di nuove esperienze di 
convergenza. Ma un Impegno in questa dire
zione e ellìcace se si tiene ben chiaro che 
abbiamo a che fare - In Italia come nel resto 
d'Europa • con questioni di fondo, che riguar
dano categorie fondamentali dell'analisi e del
le proposte della cultura politica della sinistra 
(le mutazioni profonde dell'assetto sociale e 
non solo dell'organizzazione produttiva, I mo
di nuovi in cui oggi si pongono i temi del rap
porti Stata-individuo, programmazione-merca
to, sviluppo produttivo-amblenle). Altrimenti è 
inevitabile la prevalenza delle Ideologie mode
rate anche in strati popolari, E un lavoro di 
lunga lena quello che ci è richiesto: sul plano 
della costruzione dei rapporti sociali, degli 
orientamenti culturali, della battaglia delle 
Idee. 

Al tempo stesso bisogna aver ben chiaro 
che non possiamo fare riferimento solo alle 
componenti tradizionali della sinistra, che, so
cialmente e culturalmente, sono minoritarie in 
tutta Europa. Una nuova e più ampia sinistra, 
che risponda In modo vincente all'offensiva 
neoconservatrice deve far leva anche sulle 
nuove componenti che potenzialmente sono il 
prodotto delle contraddizioni determinate dal 
grandi processi di ristrutturazione In atto. 

Ed è questo il secondo punto della riflessio
ne. Nella situazione politica Italiana del dopo-
voto occorre guardare - sottolinea Chiarante -
a quel che succede ora nel Psi, nella De, nell'a
rea cattolica, evitando i complessi di una forza 
politica che si sente sconfitta. 

Il Psi ha avuto un Indubbio successo ma è 
assai difficile che il suo ulteriore sviluppo pos
sa affidarsi alle stesse tattiche di questi anni: 
anche perché non c'è a portata di mano una 
presidenza del Consiglio per Craxi; e la stessa 
aggregazione dell'area radical-soclallsta è più 
complessa di quel che qualcuno poteva pensa
re. Se la nostra Iniziativa saprà essere efficace 
diverrà pressante per il Psi la necessità di sce
gliere tra un serio confronto programmatico e 
politico a sinistra, e cioè con II Pei, e l'adattarsi 
ad alleanze di governo meno agevoli di quella 
caratterizzata dalla presidenza Craxi. 

L'altra direzione verso la quale occorre in
calzare è l'area democratica cattolica. Oggi in 
auest'area ci si interroga sul danni provocati 

al preambolo e, ora, dal disegno di autosuffl-
clenza e di egemonia nel pentapartito sostenu
to da De Mita. Per questo si ripropone la que
stione comunista. Dobbiamo togliere ogni illu
sione - anche per questo va ribadita con chia
rezza la linea dell'alternativa - a chi si Immagi
ni di ripetere le furbizie dei due forni o si illuda 
che II Pel possa essere attratto da qualche striz
z a l a d'occhio. Bisogna porre i cattolici de
mocratici di fronte a scelte chiare. Le tenden
ze della De al conservatorismo non si battono 
con generici richiami alla natura popolare del 
partito, senza una coraggiosa ripropostone 
dei nodi di fondo di una prospettiva rllormatri
ce. 

Noi non slamo per una politica del «tanto 
peggio tanto meglio, neppure nei confronti 
della Democrazia cristiana. Ma proprio per 

questo dobbiamo chiaramente sottolineare 
che o questo partito è capace di scelte pro
grammatiche e politiche che vadano anche ol
tre le stesse indicazioni di Moro sulla terza fase 
o quelle tendenze all'accentuazione di un ruo
lo moderato sono destinate a continuare ad 
operare. 

Sappiamo che vi sono energie di progresso 
nell'area cattolica che non è Interesse dello 
sviluppo democratico che siano Imprigionate 
in un blocco dominato da un'egemonia con
servatrice. Per queste ragioni è giusto sollecita
re un confronto sul terreno più avanzato: sulle 
questioni istituzionali, sulle grandi questioni 
del paese. Una politica di alternativa democra
tica, di lotta per un ricambio nel governo e 
nello sviluppo del paese, richiede proprio la 
capacità di rendere più incisivo questo con
fronto. 

Una nuova stagione riformatrice - ha con
cluso Chiarante - ha bisogno non solo di nuovi 
rapporti politici, di un avanzamento generale 
delle Ione di sinistra, ma anche, al tempo stes
so, di un progresso complessivo della coscien
za democratica e dell'impegno Ideale e politi
co. È questo un obiettivo che dobbiamo pro
porci nel rapporto con tutte le grandi aree 
culturali e politiche del nostro paese: sia quella 
della sinistra vecchia e nuova, sia l'area laica, 
sia anche l'area cattolica e la stessa Democra
zia cristiana. 

Luciana Castellina 

MI pare difficile capire - ha detto Luciana 
Castellina - cosa si deve fare senza venire In 
chiaro sulle ragioni della sconfitta (opinioni 
diverse sono state espresse in merito e mi pare 
occorresse scegliere per decidere quale corre
zione vada compiuta). Indicare i nostri errori 
ci impone di tornare sul Congresso di Firenze, 
a proposito del quale convivono due interpre
tazioni: quella secondo cui li si sono sviluppate 
scelle già compiute negli ultimi anni di Berlin
guer; oppure quella secondo cui a Firenze esse 
sarebbero state corrette, perché responsabili 
di averci condotto all'isolamento. La media
zione fra le due ha portato all'impallidimento 
della nostra Identità e ad una visione politici-
sta, e perciò poco credibile, della parola d'or
dine dell'alternativa. 

lo pensavo che l'elezione di Occhetto tosse 
il primo passo per favorire una più chiara dire
zione di marcia. Oggi ho l'impressione che 
non sia cosi. Non è su questo, tuttavia, che 
voglio insistere. Perché della relazione di Natta 
condivido la scelta di allargare la rillesslone 
oltre a ciò che è accaduto, a ciò che può 
accadere. Ma è proprio se guardiamo al futuro 
che ci si presenta anche più netta la necessità 
delle scelte che abbiamo eluso. Stiamo entran
do In una fase nuova. Ma la novità non è tanto 
nel più aspro conflitto fra De e Psi, ma nel latto 
che oggi esso si intreccia a un mutamento di 
fase che olire molte potenzialità. Non posso, 
nel resoconto, esemplificare. Voglio però dire 
che ricominciano a maturare le condizioni per 
una politica riformatrice, ma molto nuova, del
la sinistra europea. E tuttavia le sue difficoltà si 
aggravano. Basta guardare agli esiti elettorali, 
ma anche alle divisioni che continuano a per
correrla, all'afasia dei movimenti di massa. E 
questo anche nei paesi dove esiste un solo 
grande partilo rilormalore. Credo che questo 
accada perché nella nuova tose un riformismo 
di basso profilo, tutto intemo alle compatibili
tà del sistema, risulta Impotente. L'occasione 
che la nuova situazione olire alla sinistra non 
permette dunque di accantonare la grande 
contraddizione Ira riformismo minimalista e 
riformismo delle grandi trasformazioni, ma an
zi l'acuiscono. Tanto è vero che tutta la sinistra 
europea è percorsa da questo confronto. Sugli 
stessi problemi su cui abbiamo dibattuto noi: 
non averli sciolti è in larga parte causa della 
nostra sconfitta. Senza affrontarli un riavvicina-
mento tra noi e I socialisti (ma anche con set
tori cattolici) diventa difficile, e anche se avve
nisse, sarebbe alla fine perdente. 

Per questo guardando al futuro e non solo al 
passato, mi pare Impossibile evitare una mag
giore caratterizzazione della nostra linea. Que
sta è la premessa per arrestare la nostra crisi e 
per evitare una diaspora Interna al corpo del 
partito nel quale l'unanimismo di vertice sta 
già producendo non unità, ma conflitto. Per 
questo non voterò, non solo e non tanto, la 
relazione e II documento, ma il complesso del
la risposta data al 14 giugno, inadeguata, mi 
pare, rispetto alle dimensioni dei problemi 
emersi e alle aspettative del partito. 

Pietro Ingrao 

10 avrei preferito - ha detto Pietro Ingrao -
che il dibattito di Questo Comitato centrale si 
svolgesse anche suun documento scritto, che 
riassumesse il giudizio che diamo sulle cause e 
sul senso della nostra sconfitta. In mancanza 
di questo documento, mi proverò a esporre 
brevemente le ragioni per cui non mi sento di 
condividere la relazione svolta stamane dal 
compagno Natta. 

11 segretario del partito ha esposto una anali
si della ristrutturazione avvenuta in questi anni 
e della politica del pentapartito, che si è con
centrata essenzialmente in una critica della ri
strettezza delle basi produttive, del carattere 
profondamente squilibrato dello sviluppo, del
la Insufficienza o addirittura degradazione e 
corrompimento di strutture fondamentali dello 
Stato, delle ingiustizie che ne sono derivate. È 
una critica di sostanza. Eppure a me sembra 
che non stia qui il connotato fondamentale 
della ristrutturazione avvenuta in questi anni. 
Penso che alla base dell'analisi crìtica noi dob
biamo porre, come punto centrale e determi
nante le conseguenze inedite e dirompenti che 
ha l'affermarsi di un nuovo tipo di dominio, su 
scala Internazionale e Interna, di grandi con
glomerati oligarchici a base finanziaria-indu
striale, ma prolettati ormai largamente nel 
campo dei saperi, dei servizi, degli stili di vita, 
degli apparati pubblici, della riproduzione so
ciale. Questo tipo di dominio sta sollevando 
problemi che non riguardano solo l'elllcienza 
e la qualità del produrre, ma la libertà, la po
tenzialità conoscitiva « creativa, il rapporto 
con il lavoro, la collocazione nell'ambiente, 
per milioni e milioni di esseri umani. E l'ordi
namento della società che subisce uno sposta
mento decisivo. Tutto ciò ripropone domande 
e rivendicazioni, che non sono solo di sviluppo 
produttivo, ma di emancipazione e di libera

zione. di gruppi sociali e di soggettività indivi
duali. 

Ritengo che non aver posto come-nodo 
centrale questa critica alle nuove forme di op
pressione e di alienazione proprie di questa 
ristrutturazione capitalistica, per un verso ha 
indebolito la nostra percezione delle condizio
ni pesanti, materialmente e idealmente, in cui 
è venuta a trovarsi tanta parte del lavoro dipen
dente (anche di quello a livello della piccola 
impresa); per un altro verso ci ha anche porta
to a decisioni tardive per esempio sulla que
stione del nucleare; ci ha lasciato a portare 
deperire il movimento pacifista; non ha alutato 
il sorgere di una lotta di massa sul nodo decisi
vo dell'inlormazione: ci ha indebolito insom
ma su temi fondamentali di libertà e di potere. 
Né io so vedere il programma, se non diamo 
una risposta al posto che nella nostra strategia 
assume la riduzione marcata e l'uso del tempo 
di lavoro (per gli uomini e per le donne), il 
nesso fra il rilancio della contrattazione artico
lata e politiche di controllo e di democrazia 
Industriale, la costruzione di un processo for
mativo esteso lungo l'arco della vita, l'uso (e 
come, in quali termini e confini) di strumenti di 
democrazia diretta. 

A Firenze parlammo di innovazione di siste
ma. Alcuni di noi parlarono di governo sociale 
dell'innovazione. Nelle Tesi e nel Programma 
parlammo di una programmazione, che andas
se oltre I confini sperimentati dalie socialde
mocrazie con lo Stato sociale e che non ripro
ducesse I guasti dello statalismo burocratico 
prevalso ad Est. 

Non mi pare che abbiamo lavorato molto a 
produrre analisi e proposte in questa direzio
ne. E che una programmazione reale della 
qualità dello sviluppo, e del senso del produr
re, è una svolta di torte, aspro rilievo. E può 
maturare all'orizzonte solo se riparte la critica 
reale, concreta, articolata, di massa alle forme 
attuali del dominio capitalistico, la lotta per la 
democrazia oggi; e se noi mettiamo mano da 
ora alla battaglia per quelle riforme istituzionali 
che sono indispensabili, per reggere i vari se
gmenti, le connessioni, le proiezioni nel tempo 
di un progetto riformatore che voglia incidere 
veramente sul nodo dell'accumulazione, in 
una situazione in cui cosi torte si presenta il 
vincolo estero. 

Ecco perché la discussione di questi giorni 
sulla «terza via. non è stata una pedanteria 
Ideologica. Era invece - almeno per me - la 
consapevolezza riaffermata delle necessità di 
costruire vie di trasformazioni strutturali. 

lo non sottovaluto allatto l'impegno e la for
za di argomenti, con cui compagni o interlocu
tori nostri sottolineano II peso, la praticabilità, 
la concretezza di rivendicazioni di «equità*, di 
giustizia, di diminuzione della disoccupazione, 
di parziale riequillbrio produttivo. Ritengo pe
rò che anche risultati di questo tipo non saran
no raggiungibili se non avanzano nel paese la 
coscienza molecolare, la cultura antagonistica 
e la critica concreta delle nuove illlbertà radi
cate nel sistemi oligarchici del capitalismo mo
derno e del processi di frantumazione dell'in
dividuo, di disgregazione della visione della 
politica, che queste oligarchie stanno alimen
tando. Penso In ogni modo che - anche per la 
prospettiva difficile di una programmazione 
democratica - conta quanto riusciamo a far 
crescere di questa coscienza antagonistica, di 
questa rivendicazione di potere, anche nelle 
lotte più semplici, più elementari. 

Credo che questa concreta, rinnovata, co
scienza critica ci porti assai vicino alle proble
matiche e ai tentativi strategici delle socialde
mocrazie europee più torti, se vogliamo davve
ro andare a un ragionamento concreto e fran
co sull'Europa, sulle differenze niente affatto 
piccole che separano il socialismo di Gonzalez 
da quello della socialdemocrazia tedesca o 
svedese. E credo che resterebbe elusivo e tut
to sommato strumentale un discorso col parti
to socialista e con altre forze italiane di sini
stra, laiche e cattoliche, che non allronlasse 
questi nodi. 

Natta ci ha tatto qui una vasta esposizione 
sia delle possibilità aperte dai cambiamenti po-
stelettorali nei rapporti fra le forze politiche, 
sia di un'ampia rete di punti programmatici, lo 
temo che quest'arco molto largo di proposte 
troverà difficoltà a coordinarsi e realizzarsi, se 
non risulterà chiaro l'asse che le ispira, l'inter
pretazione di ciò che II voto del 14 giugno ha 
segnalato, Il punto di strategia su cui vogliamo 
lare una correzione. Ritengo che a Firenze noi 
non affrontammo apertamente e sino in fondo 
diflerenze di analisi e di linea esistenti fra noi, 
e per quel che mi riguarda mi assumo le re
sponsabilità di quello sbaglio. Perciò, a costo 
di schematicità, ho sentito il bisogno di spiega
re la ragione di tondo per cui non mi sento di 
condividere la relazione del segretario del par
lilo. 

Roberto Vitali 

La relazione di Natta e la bozza di risoluzio
ne finale che è stata qui presentata - ha detto 
Roberto Vitali, segretario regionale in Lombar
dia - contengono mi pare gli elementi idonei a 
portare il partito a una nuova fase della sua 
iniziativa politica. Temo però che tutti noi non 
abbiamo ancora colto tutte le novità della si
tuazione politica e agito conseguentemente. 
Penso per esempio alia crisi dei rapporti tra le 
lorze del pentapartito (evidente già prima del 
voto, ma resa ancora più chiara dall'andamen
to delle polemiche che hanno accompagnato 
la lase di gestazione del governo Goria). E una 
crisi profonda, che sul piano sociale porta con 
sé anche llcorollario della liberazione di forze, 
di gruppi i quali magari in modo distorto si 
muovono in difesa dei propri interessi, per 
soddisfare i propri bisogni. 

La relazione di Natta e la risoluzione propo
sta pongono In evidenza la necessità di soste
nere e animare torti movimenti di massa a co
minciare da quello dei lavoratori dipendenti. 
Credo sia giusto porre con decisione questo 
problema, sempre attenti però alla necessità di 
creare un clima politico favorevole al loro pos
sibile sbocco politico. Penso per esempio al 
C(regressivo spegnimento del movimento per 
a pace, originato probabilmente proprio da 

una incertezza sul suo sbocco nel corso del 
confronto politico In atto nel paese che vede
va la sinistra particolarmente divisa. Ed è per 
questo che mi pare giusto ribadire che per il 
rinnovamento del paese bisogna giocare tutta 
la nostra Iona, ancora rilevante in senso unita
rio. La nostra è una proposta che si indirizza a 
tutta la sinistra, ma dobbiamo lare in modo 

che il confronto nella sinistra - con il Psi in 
particolare - si faccia più stridente e concreto. 

Condivido in proposito le Indicazioni conte
nute nella relazione, anche perché penso che 
il voto del 14 giugno ha messo in movimento 
una dinamica nuova anche all'interno del par
tito socialista. 

Ma in particolare mi preme qui sottolineare 
gli elementi di novità contenuti nella bozza di 
risoluzione e nella relazione a proposito del 
rapporto tra il nostro partito e i movimenti che 
con diversa attitudine si richiamano al cattoli
cesimo. Mi pare che qui vi siano novità impor
tanti. Certo non partiamo da zero. Giusta è la 
conferma di una distinzione, che il Pei opera 
da tempo, quando parla del movimento catto
lico, che non coincide o si esaurisce con la 
Democrazia cristiana. Ma mi pare che ora si 
vada oltre, correggendo anche un certo errore 
di impostazione in cui talvolta siamo incorsi, 
quando abbiamo mostrato di intendere la no
stra proposta di alternativa come una rimozio
ne pura e semplice del problema del rapporto 
con la De. Un errore, laddove si è verificato, 
che corrispondeva a una regressione secca ri
spetto ai momenti alti della nostra proposta 
politica. Rapporto non significa alleanza. Si
gnifica - come si dice nella risoluzione - avere 
una iniziativa verso la De affinché alla ricerca 
in cui questo partito è oggi Impegnato non sia 
estranea la nostra battaglia e II nostro impegno 
per fare avanzare una politica di riforme. 

E importante vedere come anche in questo 
caso II voto abbia messo in movimento più di 
una novità, anche se su questo ci sarà bisogno 
di una battaglia politica all'Interno del nostro 
partito, lo ho molto presente questa necessità, 
venendo da una regione come la Lombardia 
dove sono particolarmente attive realtà diver
se che si riconducono al cattolicesimo e che 
trovano espressione sia nell'alto magistero del 
cardinal Martini, sia nel movimento che va sot
to il nome di Comunione e liberazione o che si 
esprimono nelle forme tradizionali di un forte 
movimento associativo e sindacale di matrice 
cattolica. 

Tutto questo variegato fronte, che in anni 
non lontani aveva trovato la strada di una plu
ralità di espressioni politiche, oggi appare ri
fluito attorno alla De. Che cosa è successo? Mi 
pare che qui ci siano motivi di riflessione criti
ca non solo per noi, ma anche per il Psi, È una 
riflessione più che mai necessaria a tutta la 
sinistra dopo i lavori dell'assemblea nazionale 
socialista e l'impostazione data da Craxi al 
problema. 

MI pare in sostanza che la nostra proposta 
politica di alternativa resti valida, ma che si 
debbano e che si possano, sulla base delle 
indicazioni di questo Comitato centrale, sotto
lineare il carattere di processo e di costruzione 
di nuovi rapporti politici e sociali con coraggio 
e audacia, evitando di cadere sia in emiri di 
chiusura laicista che di debolezza subalterna. 

Napoleone Colajanni 

Avanzo due osservazioni - ha detto Napo
leone Colaianni - osservazioni Che però mi 
portano a suggerire che il documento venga 
completamente riscritto. In caso contrario non 
potrei approvarlo. In primo luogo, c'è una con
traddizione Ira l'aflermazione secondo cui c'è 
una crisi di prospettiva della De e quella secon
do cui la prospettiva dell'alternativa è più diffi
cile dopo il 14 giugno. Non sciogliere questa 
contraddizione crea spazio per l'iniziativa di 
Craxi che dimostra molto bene di saperne ap
profittare dando segni indubbi di novità come, 
per esemplo, in occasione della scelta dei mi
nistri socialisti per il governo Goria. 

Quel che occorre fare è chiarire quei conte
nuti su cui definire l'alternativa alla De e su cui 
incalzare Craxi per la costruzione dell'unità 
della sinistra E qui la seconda osservazione: le 
proposte che vengono avanzate nel documen
to sono generiche, non sono vere e proprie 
scelte programmatiche. Le proposte concrete 
sono quattro, non sufficienti però a definire un 
programma di governo e meno ancora un pro
gramma di alternativa e perciò non possono 
essere poste alla base di un'iniziativa per deli
neare una politica d'alternativa verso la De o 
incalzare I socialisti sull'alternativa. 

Le quattro proposte concrete sono: a) il re
ferendum in autunno e su questo mi pare che 
sia d'accordo anche il governo; b) l'opzione 
doppio zero sul disarmo europeo: su questo mi 
pare che sia d'accordo anche Reagan; e) una 
complessa proposta sul fisco per la defiscaliz
zazione dei contributi sanitari che manca, pe
rò, di una indicazione coerente e credibile per 
il finanziamento della spesa. Le proposte di 
imposizione sul consumi finali pongono co
munque un problema di riscossione ed oggi, 
inoltre, potrebbero essere controproducenti 
perché in ogni caso producono delle lievita
zioni sui prezzi. Non credo che ci si possa 
esimere dalla necessità dì indicare 1 mezzi fi
nanziari di copertura; d) una proposta con cui 
sono completamente d'accordo per una revi
sione di un bicameralismo troppo rìgido che 
mi sembra invece possa costituire una base 
realistica pei una trattativa politica. 

Su un altro punto della relazione di Natta c'è 
un'osservazione e una proposta da fare. Se si 
va in autunno ad una sessione del Comitato 
centrale sul partito non si vede che bisogno c'è 
di adottare ora delle misure di inquadramento. 
Sentiamo tutti l'esigenza di arrivare a nuove 
regole della vita del partito e a nuovi modi di 
essere dì questo partito in una società che 
cambia. Probabilmente, non basta una sessio
ne del Comitato centrale, ma occorre comun
que una partecipazione larga e un dibattito 
esplicito. Procedere a misure di inquadramen
to adesso significa creare un fatto compiuto. 
Non credo che questo sìa utile per nessuno. 
Per questo propongo che sia annullato il se
condo punto all'ordine del giorno. 

sue prospettive. La chiarezza suquesto punto 
mi sembra importante perché da essa dipen
deranno l'impostazione ed il senso stesso del
la conferenza programmatica e perché costi
tuisce la condizione più giusta per tessere una 
trama unitaria a sinistra in modo non subalter
no. C'è del resto un contrasto stridente tra 
l'enfasi sul primato del programma posta re
centemente da Craxi ed il basso profilo di 
quello concordalo con l'on. Goria. Ma per for
zare questa linea è necessario uscire dalle for
mulazioni generali e far precipitare la discus
sione sul programma attorno ad alcune opzio
ni di tondo. Cito tre questioni presenti anche 
nel dibattito della sinistra europea. 

Prima questione. La crisi elettorale del parti
to, a destra e a sinistra, è Insplegabile senza 
una crescente opposizione tra I due termini 
della proposta di una «alleanza per lo svilup
po» lanciata al 17* Congresso: la giustizia so
ciale da un lato, l'efficienza dell'economia 
dall'altro. In effetti quella che abbiamo defini
to una «modernizzazione senza riforme* è riu
scita a cooptare gli interessi materiali di milioni 
di individui. SI pensi alla forte crescita del lavo
ro autonomo che riguarda ormai un quarto 
dell'occupazione. Il punto è che tale crescita è 
il frutto non solo di un certo tipo di moderni 
processi di ristrutturazione, quanto dell'arre
tratezza complessiva del sistema produttivo. 
Tutto ciò non implica di per sé una stabilizza
zione moderata. Al contrario, può aprire gran
di spazi ad una fona che si ponga l'obiettivo 
prioritario di tutelare sul piano dei diritti sinda
cali, sociali, salariali quello che si rivela sem
pre più come il suo insediamento sociale più 
critico, e cioè l'area dei lavoratori delle picco
le imprese. 

Seconda questione. Tutta la sinistra Italiana 
continua a manifestare una differenza cultura
le ed un ritardo politico nei confronti del tema 
della redistribuzione del lavoro. Una vera redi
stribuzione del lavoro passa per una drastica e 
generalizzata diminuzione della sua durata 
Questo comporta, naturalmente del casti con 
siderevoll. Se pero divenisse una convinta stra
tegia politica, non sarebbe Impossibile riparti'-
Il tra lavoratori, imprese, Stato. 

Piero Borghini 

La terribile alluvione che ha colpito la Valtel
lina - ha detto Piero Borghini - ha riproposto 
In modo drammatico II problema dello svilup-
po di questo paese, delle sue distorsìoil e dei 
suoi prezzi, ma anche della sua profondi Insili-
licienza. Ciò che ha trasformalo un gra-e even
to naturale in una tragedia immane è stato 
infatti il collasso dell'Intero sistema d regola
zione delle acque di quelle valli, ossigli collas
so di un'opera dell'uomo e della sur capacità 
di regolare le forze (che in questo taso sono 
anche risorse) della natura. Emergequlndl un 
diletto di progettualità, di capacita li governo 
e perciò, nel senso più pieno dell! parola, di 
sviluppo. Oggi c'è una spinta a conrapporre le 
tematiche dell'ambiente a quelle (elio svilup
po. E un errore grave, poiché luoi da un con
testo di sviluppo l'ambientalismo ì destinato a 
soccombere, mentre può allermtrsi in un con
testo di efficace programmazioni della cresci
ta. Questo è anche il tema centrale dello scon
tro politico. Alle retorica della «scita latta dal 
governo abbiamo avuto dillicotà a contrap
porre in questi anni un coererte progetto di 
sviluppo alternativo. Non basa dire, infatti, 
che si sono create più inglusizie, né si può 
ridurre lutto ad una pura crescia nominalistica 
o cartacea oppure ai risultati del lavoro nero. E 
evidente che tutte queste cose ci sono, ma 
esistono anche fenomeni dì tipo diverso: la 
socializzazione crescente de processo di ac
cumulazione; un risparmio sottratto all'infla
zione che deve essere investito; isole dì effi
cienza e di onestà civile che.nonostante tutto, 
spingono avanti il paese e delle quali noi dob
biamo diventare oggi gli interlocutori privile
giati. Quindi la questione vera è quella della 
crescita insufficiente del paese e dell'esigenza 
di accelerarla affrontando i problemi più acuti 
che esso ha di Ironie: istruzione, organizzazio
ne dei sistemi complessi ("idraulico, sanitario, 
dei trasporti, ecc.), consenso sociale, ricerca 
di un nuovo punto di equilibrio tra Stato e 
mercato. Si pone su questo terreno anche la 
«questione di Milano*, ossia la questione dell'i
niziativa del partito nell'area del paese che ha 
conosciuto in questi anni le più profonde tra
sformazioni e che si è confermata come l'area 
metropolitana più importante del Sud Europa. 
Un'area che il Pei ha contribuito a governare 
positivamente ma dove registriamo adesso se
rie dìllicoltà, A differenza però che nel lontano 
1924, quando Gramsci poneva la stessa que
stione, il problema non è quello di conquistare 
il movimento operaio milanese ad una giusta 
linea nazionale, ma caso mai quello di elabora
re, tutti Insieme, una linea nazionale che corri
sponda ai problemi che la «questione di Mila
no» pone a tutto il partito e che reclamano più 
che mai una funzione nazionale e dirigente del 
mondo del lavoro. 

Michele Magno 

Sono tra quei compagni - ha detto Michele-
Magno convinti che un progetto riformatore 
che ambisca a fungere da bussola di una sini
stra moderna e dì governo, non è un semplice 
elenco di cose da fare, ma l'espressione dì una 
capacità di scelta e di un punto di vista critico 
della società, delle sue trasformazioni, delle 

Curano I resoconti di questa tentone del 
Ce e della Cee Stefano Boccootrtl, Guido 
Dell'Aquila, Giorgio Frate* Polari, Fabio lo-
wlnkl, Giuseppe F. MenneUt, Mauro Montali, 
Giorgio Oldrlàl, Aldo Virano, Vlnceiuo Viti-
le e Darlo Veneguol 

16 l'Uniti 
Mercoledì 
29 luglio 1987 
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MEDIALIBRO Un trattato contro i «cannibali» 
GIAN CARLO FERRETTI 

C orsari della letteratura» e 'can
nibali" che succhiano il sangue 
dei letterali, vengono definiti In 
uno scritto del 1823 gli editori 

n B a ^ di ristampe-plrala nei vari Stali 
della penisola italiana, In assen

za di un trattato comune che regoli e tuteli la 
proprietà letteraria, intatti, il fenomeno è mol
lo dllluso, e anche più lardi, nel 1840, la Con
venzione austro-sarda sulle contrattazioni non 
riuscirà a eliminarlo per la mancala adesione 
del governo borbonico. Bisognerà aspettare 
l'unificazione del Paese, 

Lo scrino del 1823, pubblicato dal libraio-

editore Antonio Fortunato Stella sul periodico 
milanese «Biblioteca italiana* (e ora ripropo
sto da Maria Iolanda Palazzolo: Pensieri d'un 
vecchio stampatore-libraio, archivio Guido lz-
zi, Roma) apre una serie di interventi, da Mel
chiorre Gioia a Paride Zaiotti, che allontano 
con vivacità polemica e sottigliezza Intellettua
le l'Intero problema, Stella in particolare pren
de spunto da una ristampa-pirata del tipogralo 
Vincenzo Balelli a Firenze (il libro in questione 
è il Compendio antico e moderno, o stona del 
governo, della milizia, della religione, delle 
arti, scienze ed usanze di tutti i popoli antichi 
e moderni provata coi monumenti dell'anti

chità, e rappresentata cogli analoghi disegni, 
di Giulio Ferrarlo), riportando Ira l'altro ali ini
zio del suo scritto un giudizio dell'avvocato 
Lorenzo Collini, fortemente critico sull'opera
zione del Barelli, già apparso sull'«Anlologia» 
di Gian Pietro Vleusseux nella stessa città. 

Stella analizza e condanna le diverse tipolo
gie delle ristampe abusive, e pone esplicita
mente la necessità di quell'accordo Ira I gover
ni dei vari Stati sulla proprietà letteraria, che 
avrà poi soltanto parziale attuazione 

Professionale e documentato lo scritto del
l'avvocato Collini, appassionato e nutrito di 
una ricca esperienza (tra Venezia e Milano) 

quello di Stella; ma al tempo stesso curiosa
mente uniti e divisi, essi, da una contraddizio
ne. Sia l'uno che l'altro, anzitutto, impostano 
tutto II discorso sul danno che dalle ristampe-
pirata viene agli autori e sulla necessità di una 
loro difesa, mentre trascurano il danno e la 
difesa degli editori colpiti dallo stesso abuso: 
con ciò confermando implicitamente l'atteg
giamento sostanzialmente «umanistico» con 
cui vengono spesso affrontati questi problemi 
nell'Ottocento italiano, lutto l'accento insom
ma, viene messo sui «diritti della letteratura* e 
sugli «assalitori o rubatorì delle proprietà lette-

Concordi perciò su questo punto, Collini e 
Stella divergono invece nel giudizio sugli edi
tori in generale e sul loro molo. Se collini li 
considera «tiranni» e oppressori del letterati, 
Stella per contro (polemizzando esplicitamen
te con l'avvocato Fiorentino) vede in molti di 
loro i sostenitori o addirittura i benefattori dei 
letterati stessi. «Non tiranni adunque - scrive 
l'editore milanese - ma bensì amici, e talvolta 
anche padri, sono gli onesti librai e stampatori 
verso I letterati che han d'uopo di ricavar frutto 
dalle lor fatiche». Dove si ritrova un altro rifles

so di quella impostazione «umanistica* di ton
do. 

Il rapporto editore-autore in sostanza, viene 
visto soltanto in termini di schiavitù o di «mo
re, fuori da quell'Intreccio di reciproci Interessi 
e conflittualità che si realizza sul preci» e con
creto terreno della produzione e del mercato. 

Si potrebbe osservare a questo punto che 
quell'alternativa tra editore-tiranno e editore-
padre, ha duralo a lungo in Italia fin quasi a 
oggi, ma soprattutto nella mentalità, atteggia
mento e comportamento di molti scrittori,' co
me può provare anche una non esigua biblio
grafia narrativa. 

Mystfest 
secondo 
Rosenkreutz 

. Johan Valentin Andreas 
Le nozze chimiche 
di Christian Rosenkreutz 
Studio Editoriale 
Pag. 134, l„ 18,000 

ROBERTO FIRTONAMI 

I n una composizione rimasta In
compiuta, che risale agli anni fra il 
1784 e II 1786, Intitolata Misteri, 
Goethe si chiedo «chi ha mal asso-

mm ciato la croce alle rose?». La do
manda il giustifica con l'esperienza di frate 
Marco cho, In un castello circondato da una 
valle ridente, vede dipinti I due simboli sull'ar
co dell'Ingresso. 

Mi croce aia per la vittoria sulla morte an
nunciala dal sacrificio d| Cristo, le rose sono, 
fin dal) antichità pagana, Il segno dell'Insoppri
mibile uraere della vjla, _, , , 

Cosi Goethe giustifica la presenza del cri
stianesimo nella storia, la sua autonomia ri
spetto alle conquiste del pensiero; a quesla 
concezione si opporrà più lardi Hegel, quando 
nella Filosofia del dir/Ho dellnlrà la filosofia 
•una rosa nella croca del «presente», per after-
more il primato assoluto della razionalità dello 
•pWtO, , I I V M • .-,-• t l i t ; ' . - -. 

Il movimento del rosacroce al dijfonde In 
Germania grazie a due manifesti: la Fama Fra-
temltails, uscito a Kassel nel 1614, «la Con-
restìo FraltmUatls dell'anno dopo, che pro
clamano I principi di questa dottrina esoterica, 
arrestandosi, "ovviamente, di fronte al nucleo 
più riposto di una rivelazione che, perdurando 
l'empietà del mondo, è riservata soltanto a 
pochi eleni. • 

Il rosaqroclaneslmo nasce In un ambiente 
letterario tedesco ostile al papato e al ricollega 
alle tendente religiose e mlsteriosofiche più 
disparate: bibliche, cabalistiche, egizie, eleusi
ne, Induista, gnostiche, arabe, e attribuisce la 
(unzione del precursore al mago Paracelso, 
Nella Fama, poi, si lavoleggla dell'eroe eponi
mo, Christian Rosenkreutz, un .cava ere tede
sco, chu sarebbe nato nel 1878; pellegrino In 
Terra Santa, ha acquisito in Oriente tesori di 
ricchezza « di sapienza prima di esercitare II 
suo magistero In Germania, , 

Ma ir documento letterario più suggestivo 
dei rosacroce è un romanzo, dovuto alteologo 
protestante Johann Valentin Androae, autore, 
nel 1616, de i e nozze chimiche di Christian 
Rasenkteulz, 

Qui il mitico fondatore diventa protagonista 
di una sorte di avventure, fantastiche ed esoteri
che Il giorno di Venerdì Santo riceve la visita 
di un angelo che lo invila alle «nozze del re». I 
quattro cedri che Incontra all'Inizio sono Iden-
tlI.iMti nella tradizione a chemlea con Mercu
rio, la divinità che presiede a tutte le trasforma-
flotti II processo Iniziatico si Inaugura con la 

Generale per il Cile 

.pesa delle anime», nelle quali sono saggiale le 
le anime degli adepti, "Tutta l'aar;-- -virili delle a 

svolge In sette giorni, gli stessi della creazione 
del mondo. Ma anche la visione di Venere sarà 
uno dei gradi per cui Rosenkreutz dovrà passa
re prima di assistere alle nozze alchemiche, 
che alludono alla ierogamta di Dio con I uni
verso che ha creato, 

Questa serie di fantasmagorie é dominata 
dalla convinzione che il processo di meiamor-
losl perenne nella natura consenta anche alla 
materia più vile di elevarsi verso l'alio, secon
do un'Idea mutuala dal neoplaionlci. 

Le nozze chimiche di Christian Rosen
kreutz di Johann Valentin Andreae si possono 
ora leggere anche In italiano, nella felice tradu
zione dì Elsa Àlchner, edito da Studio Editoria
le di Milano, con uno scruto del 1917-1918 
dell'anlroposolo Rudolf Steiner. 

PARERI DIVERSI 

La testimonianza di Carlos Prats: nascita, strenua difesa 
e morte di una «democrazia condizionata» 

E le responsabilità: la Cia, le forze armate, la De... 
MASSIMO CAVALLINI 

I l generale Carlos Prals non era un 
letterato e queste sue «memorie» 
non sono, in fondo, che una serie 
di rapidi appunti ai quali I sicari di 

mmt Pinochet rubarono il tempo di 
una revisione accurata. E tuttavia 

vi e, nella prosa disadorna dell'ex capo delle 
forze armate cilene, un rigore rievocativo vi
vido ed essenziale, la capacità di scandire I 
tempi reali del dramma collettivo che, quat
tordici anni fa, trascinarono al mattatolo la 
democrazia cilena. Come In una tragedia del 
teatro greco classico, dove, come scrisse a 
Prats Rodomiro Tomlc, «tutti sanno quel che 
accadrà,.tutti dicono di non volere che av
venga, però tutti fanno quanto è necessario 
perché la tragedia si consumi», 

Con una perdonabile forzatura, Il titolo del 
libro definisce l'autore delle memorie «Il sol
dato di Allende». In realtà, Il generale Carlos 
Prats Goniales aveva politicamente ben po
co In comune con l'uomo portalo alla presi
denza dalla coalizione di Unldad Copular. 
Era, piuttosto, il difensore coerente e lucido 
di quella dottrina della -professionalità apoli
tica» che aveva caratterizzato - dal golpe del 
'32, venato1 da vaghe velleità socialiste - la 
vita delle forze armate cilene, e che, alla fine 
del '69, la vittoria elettorale delle sinistre ave
va posto di (rome alla Prima vera «prova del 
nove»: il «quadro costituzionale* che erano 
chiamale a preservare e difendere non era 
più, ora, Il teatro di semplici alternanze tra 
tendenze conservatrici e timidi riformismi 
come quello di Frei, ma lo scenario di un 
progetto di traslormazione radicale. E questo 
fu II senso della battaglia di Carlos Prats: ga
rantire la fedeltà delie forze armate ad un 
sistema democratico che andava mutando II 
suo segna di classe, Quanto arduo e difficile 
fosse questo compito, lo lasciavano chiara
mente Intravedere gli stessi motivi che aveva
no portato Prats alfa testa delle Forze Anna
te: Il generale Roberto Schnelder, suo prede
cessore, era caduto vittima di un complotto 
che mirava ad Impedire l'accesso al potere di 
Salvador Allende. 

La storia che queste memorie tornano a 
raccontare si muove tra questi due estremi: il 
fallito golpe del generale In ritiro Roberto 
Vlaux alla fine del '69 e quello riuscito e 
proliferata nel sangue di Augusto Pinochet, 
n i settembre del '73. Due storie parallele 
che confluirono nel medesimo tragico epilo
go: quella di Salvador Allende che, attraverso 
il socialismo nella democrazia, voleva porta
re il «democratico» Cile fuori della logica del 
sottosviluppo e della dipendenza; e quella di 
Carlos Prals che tentò, In questo quadro, di 
sottrarre le forze armate alle spinte laceranti 
ed al «richiami della foresta» che la forza 
dello scontro di classe andava generando. 
Entrambi avevano un obiettivo; impedire che 
Il confronto politico-sociale degenerasse nel
la guerra civile. 

Queste due storie trovarono, In verità, un 
concreto momento di convergenza. Fu nel
l'ottobre del '72, quando l'esercito, tra la sor
presa del benpensanti, intervenne per difen
dere l'ordine pubblico contro il «paro nacio-
nal» organizzato dalla destra e dalla De, con 
palesi obiettivi sovversivi. I militari - e lo stes

so Prats - accettarono in quella occasione 
anche incarichi di governo ma per tentare di 
sbloccare uno stato di paralisi istituzionale 
ormai intollerabile. 

Non fu un incontro fecondo, E proprio nei 
suol frutti mancati - nonostante gli sforzi In
telligenti ed audaci di Allende e di Prats - va 
ricercata una delle principali cause del crollo 
finale della esperienza di Unldad Popular. 
Allende cadde combattendo all'interno della 
Moneta sotto I colpi di cannone sparati dal 
generale Augusto Pinochet, «uomo di fidu
cia» suo e del generale Prats. Ma il cappio 
che lo strangolò, come ricorda lo stesso 
Prats, non tu tirato da una sola mano. Se da 
un lato - quella dal quale, certo, venne la 
spinta più forte e consapevole - c'erano I 
generali felloni armati dalla Cia ed una oligar
chia non disposta * cedere privilegi e potere, 
dall'altro c'erano l'opportunismo miope del
la Democrazia cristiana, convinta che 11 gol
pe nonsarebbe stato che una parantesi oltre 
la quale Frel avrebbe ritrovato le chiavi del 
governo, c'erano le divisioni ed i miti della 
sinistra che attendeva lo scontro ormai Inevi
tabile come una calarsi capace di dare final
mente inizio alla «vera» rivoluzione. 

Prats abbandonò il comando delle Forze 

A cura di Guido Vicario 
Il soldato di Allende 
Dalle memorie 
dt Carlos Prals Gonzales 
Editori Riuniti 
Pag. 233, L. 22.000 

Armate poche settimane prima del golpe. Se 
ne andò, in certo senso, senza combattere, 
non certo per viltà, ma per coerenza con le 
proprie idee. Se ne andò in parte perché 
credeva nella lealtà di quel generale Pino

chet che aveva saputo ben simulare i suoi 
intrighi ed i suoi progetti, ma soprattutto per
ché era convinto che la sua persona fosse 
ormai un ostacolo all'unità delle forze arma
te. Eppure anche lui «doveva» morire- Dove
va, perché era l'Immagine di ciò che Pino
chet stava tacendo metodicamente a pezzi: 
quella dottrina del «prolestionallsmo apoliti
co», appunto, sulla quale si erano fondati I 
fragili equilibri della democrazia cilena e le 
brevi illusioni di rinnovamento e di giustizia 
dell'esperienza di Unldad Popular. Lo assas
sinarono con la moglie poco più di un anno 
dopo il golpe, a Buenos Aires, il 30 settembre 
del 1974. 

Il resto della storia - quella che il libro non 
può ovviamente raccontare, ma che ben aiu
ta a comprendere - riguarda il Cile di oggi, la 
«questione militare. In un contesto che I 
quattordici cruenti anni di dittatura hanno 
condotto agli antipodi di quelle che furono le 
speranze del generale Carlos Prats. Una sto
ria che riguarda tutta l'America Latina. 

Pinochet ha trasformato il Cile nel labora
torio nel quale più compiutamente sono stati 
applicati 1 principi della dottrina della «sicu
rezza nazionale», avvero dell'uso istituziona
le, sovversivo e violento, delle Ione annate 
ai lini del mantenimento delT«ordlne Inter. 
no» e dello status quo sociale. Prati scrive, 
analizzando II passato, della «democrazi» 
condizionata cilena» - condizionata dalla 
propria natura grettamente classista e dipen
dente - ed in essa implicitamente individua 
la causa strutturale della morte violenta del 
socialismo nella democrazia propugnato da 
Allende. Una realtà che oggi la lunga notte 
del fascismo pinochetista, con la sua «protei-
sionalizzazione politica, delle Forze armate, 
ripropone la questione In termini enfatizzati. 
Nessun processo democratico autentico -
come insegna la recente cronaca argentina -
è possibile senza liberarsi per intero da que
sto vecchia e pesante zavorra. 

Un giallo 
tanto 
per ridere 
Laura Grimaldi • Marco Tropea 
Elementare, signor presidente 
Mondadori 
Pag. 180, L. 18.000 

IVAN DELLA MCA 

D ichiarato, con tanto di scritto In co
pertina, é un «improvvisamente» 
dieci anni dopo. Dopo quel primo 
Elementare, signor presidente che 

• • * • • • nel 1977 raggiunse in allegria le 
40.000 copie. Felice l'editore. Felici gli autori. 
Felici, cosa più importante, i lettori. 

Per solito, le riprese, hanno sempre un Che 
di stantio, di muffito. Non è il caso di questo 
libro. Gli elementi di novità, la felicità della 
scrittura, l'ironia che sempre pervada la pagi
na, la creatività sempre fresca, il «mestiere. 
sempre sicuro, garantiscono la sorpresa, 

GII accoppiamenti, dieci anni fa conte oggi, 
sono obbligali: se c'è un «Orienl-Express» alili-
tato dal presidente Cossiga ebbene Hercule 
Poirot non può mancare; per il papa polacco é 
d'obbligo il contributo del Padre Brown che-
stertomano; per Mitterrand chi meglio dell'In-
iramontabile Commissario Malgret?; per 
Cheddali ci vuole un mercenario aagli occhi 
d'oro come Sua Altezza Serenissima Majko 
Unge.,, basta pagarlo più della Cia sua com
mittente privilegiata; per Ronald Reajan e 
Nancy.,, anzi, meglio, per Nancy e Ronald 
Reagan s'impone un Nero Wolfe con tanto di 
mole cicciosa e di Archie Goodwin. 

Ma la vera sorpresa, d'oggi come di Ieri -
dieci anni fa per Intenderci - non è dati, non 
solo, dall'assemblaggio d'accostamenti e dal
l'impianto in generale, né dalle diverse e Inat
tese soluzioni finali; la vera sorpresa è data 
dalla poliedricità della scrittura. Poirot parla 
come Poirot: dal che si desume che il racconto 
che lo vede protagonista è stato scritto cosi 
come l'avrebbe senno Agatha Chrisne, SI trat
ta, quindi, di veri e propri apocrifi: cosa tult'al-
tra che facile allorché si pensi alla diversità 
degli scrittori «imitati» e alla peculiarità della 
scrittura d'ognuno di loro, lo credo che solo la 
professionalità e la professione di Laura Gri
maldi e di Marco Tropea - per certo, in Italia, 
tra i massimi esperti di letteratura •gialla», «ne
ra», «spy-story», «linction», «science-rinctipn*, 
•horror, e «lantasy» - potesse e sapeste garan
tire la riuscita di siffatta operazione. 

Questo libro, a ben vedere, é anche un gio
co. Potrebbe, dico potrebbe, prestarsi a una 
lettura evasiva, balneare, siccome divertimen
to fine a se stesso. Ma non è dato, perché tra le 
pieghe e i mille risvolti di queste storie, che 
sono storie di potere e del potere, si muovano 
trame, intrighi, misteri di palazzo tra i quali 
davvero non è difficile cogliere riferimenti «pu
ramente» non «casuali» all'attualità: cosa In sé 
alquanto intrigante e «nuova»; come nuova é, 
anche rispetto ali 'Elementare, signor presi
dente del '77, l'idea d'una sorta di filo condut
tore che lega I diversi racconti per l'ulteriore 
sorpresa finale: una presenta critica e «corsi
va», nel senso letterale del termine, che è stata 
affidata, delegata a... non si può dite, ne an
drebbe della sorpresa suddetta. 

Una lettura divertente, quindi, e che fa sorri
dere. 

Pure, spesso, Il sorriso si piega amara per via 
di quei riferimenti al quotidiano, all'attuale, già 
detti e che disseminati come gramigna e pruri
ginosi come l'infida ortica, insinuano la do
manda sinistra: dove finisce la fantasia e dove 
comincia la realtà? O, se più vi garba, dove 
finisce la realtà e dove comincia la fantasia? 

«Recherche» negli occhi di Pinter 
SAURO BOHELLI 

• Il momento di Harold Pinter. Eu-E J ropa-CInema '87 gli ha dedicalo, 
alcune settimane la, un dovizioso 
omaggio organizzando la serie di 

wmmmmmm proiezioni Incentrate sugli Impor
tami film sceneggiali, appunto, dal nolo dram-
maturgo-scruiore Inglese (ricordiamo, tra tutti, 
// sema, L'Incidente, Messaggero d'amore di 
Joseph Losev, La donna del lenente francese 
di Karel Reisz, Tradimenti di David Jones, 
ecc.). Frattanto, Il Festival di Avignone ha pro
posto, Inscenala eccezionalmente dalla Co-
medie Francala», la nuova pièce di Pinter, Ali
nea Honzons, pur se l'esito non è risultato dei 
più brillanti Inoltre, da noi, Einaudi ha pubbli
cato, ora, dello stesso Pinter un libro smilzo, 
allineo significativamente intitolato Proust 
('no vmeggmmra(pag. 186, L 12.000) 

limilo a 'proposito di tale pubblicazione, 

Grazia Cherchl ha argomentato dilfusamente, 
In queste stesse pagine, su quali e quanti siano 
1 molivi di perplessità ch'essa suscita, proprio 
In quanto trasposizione manchevole, inade
guala di uno scorcio, pur parzialissimo, della 
Recherche proustiana. Le osservazioni critiche 
della Cherchl colgono soliamo unilateralmen
te gli aspetti peculiari della «trascrizione, del 
lesto proustiano operata per lo schermo - e 
mal realizzata - da Harold Pinter In particola
re, arrischiatamente sbrigativa ci sembra, a 
questo riguardo, l'affermazione seguente «Il 
suo andirlvlene attraverso il capolavoro prou
stiano .. lascia insoddisfatti' quasi tutto va per
duto in questo inutile (our de force» 

Non vorremmo indulgere ad alcuna lorzatu-
ra polemica, ma nel caso particolare rispunta 
la vexata quaestio sui problematici rapporti 

tra letteratura e cinema. Grazia Cherchi tende 
a privilegiare, nella sua valutazione di merito 
sul lavoro operalo da Pinler sul testo proustia
no, la specifica «qualità narrativa» o, più esatta
mente, una supposta mancanza dì «qualità nar
rativa». In effetti, altra è la materia del conten
dere. Preliminare, infatti, avrebbe dovuto esse
re individuare questo Proust di Pinler in una 
«zona Intermedia» che dall'originario testo let
terario mutua certo suggestioni e stilemi, senza 
peraltro rinunciare a tradurlo - e se del caso a 
tradirlo - proprio per approdare ad un'auto
noma forma drammalurgica-espressiva. Ap
punto. l'opera cinematografica 

Già a suo tempo, in occasione della pubbli
cazione della sceneggiatura di Visconti e di 
Suso Cerchi P'Amtco del ca|Xilavoro proustia
no ( Alla ricerca del tempo perduto, Mondado-

• : : , ' : — / : \ 

ri, pag. 192, L. 8000) - sceneggiatura anch'es
sa mai approdata allo schermo -, Giovanni 
Raboni ebbe modo di osservare, nella sua bril
lante Introduzione, come il lavoro approntalo 
collegialmente dal cineasta scoparso e dalla 
sua assidua collaboratrice fosse da ritenere 
«tutt'attro che ovvio, un testo singolare e a suo 
modo sorprendente, Se insìsto sulla parola 
"lesto" è perché credo che sarebbe un errore 
percorrere queste pagine come se si trattasse 
soltanto e soprattutto di un abbozzo "cieco", 
di un certificato di non nascita Ma qualcosa 
c'è pure, positivamente, in questo libro... qual
cosa... che ha un suo senso autonomo... È 
chiaro che questo qualcosa non è, non può 
essere. Proust trascrìtto o tradotto da Visconti. 
Visconti avrebbe potuto trascrìvere Proust so
lo m un'altra lìngua, la sua. una lingua fatta di 

immagini, movimenti, volti, oggetti, suoni, co
lori. Ciò che troviamo in questo libro é, sempli
cemente, Proust letto da Visconti,..». 

Fatte le debite distinzioni, tra il «trattamen
to» di Proust adottato, appunto, da Visconti e 
quello scelto, a sua volta, da Pinter per il pro
gettato film di Losey, la sostanza non cambia. 
E, infatti, ha facile gioco Guido Fìnti quando 
cosi spiega particolarità e componenti precise 
della sceneggiatura approntala dal dramma
turgo inglese; «Non so se, a proposito del pro
getto Dimenano di riduzione della Recherche, 
abbiano ragione Almansi e Henderaon (che lo 
difinìscono "magnificent" e considerano que
sta esperienza determinante anche per la na
scita di "memory plays"come Old TìmesaNa 
Man's Laudi oppure Suso Cecchi D'Amico 
(coautrice con Siciliano e Medioli di una sce

neggiatura alternativa) che la definisce opera 
di un "selvaggio". Certo e che il processo di 
condensazione narrativa funziona sulla carta... 
e a un certo punto comincia a funzionale trop
po bene, specie quando si susseguono lutti a 
catena e sì ripensa anche al ciclo della Recher
che, al sommario che si trova alla line de) Tem
po Ritrovato; certo è, ed è questo che ora ci 
interessa, che le immagini apparentemente 
slegate che aprono il lilm possiedono una in
dubbia carica "visiva"... Tutta la RtchercMe 
ricondotta, nel testo di Pinter, a un angoscioso 
incrociarsi di sguardi Dunque, Proust dì 
Harold Pinter attua solo in parte t'idea che l'ha 
originato, ma é presumibile anche che esclusi
vamente il film compiuto di Losey avrebbe po
tuto ìnuerare appieno una «rappresentazione. 
quantomeno nuova, originale della Recherche. 
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RAP 

Il ritmo 
al posto 
d'onore 
Qwal 
•Rap rock music» 
(45) Continental 10751 
CGD 

rrrrrr 

• g Quasi quasi uno non si 
accorge che Slgn ollhe Times 
è fondamentalmente un rap, 
tanto Prlnce ha modellalo l'I
dea di partenza su una linea di 
•viluppo che ha una sua trasfi
gurante linea ondulatoria. La 
genialità ai misura proprio sul
le cosa più apparentemente 
•empiici. Ma sarebbe anche 
Ingiustamente iproporzlonato 
(ara confronti fra ambizioni al
quanto diverse. 

Questa Incisione del Qwal 
non vuole infatti essere altro 
che un dlvertlssemenl imme
diato: e bisogna dire che il ri
sultato è gradevolissimo. Do
po tulio, quello che ne è venu
to fuori non e neppure un rap 
canonico ma una variante a 
guisa di Ibrido fra questo filo
ne, questa lingua tipicamente 
nero-americana, e qualcosa 
Che è mollo vicina alla disco 
dance, 

Rap Rock Music è in pratica 
un ri» molto semplice ma si
nuoso che viene mosso da un 
ritmo piuttosto polente, Il tul
io condito da un coro femmi
nile. 

Sono siati, i Qwal, parago
nali al Run D.M.C., ma non ne 
Uguagliano la dovizia di trova
le contrappuntistiche. 

t i DANIELE IONIO 

un gruppo tedesco di modera
ta demenzialità. Appena si so
spetta un'ennesima operazio
ne di trasposizioni lunk, ecco 
che balza fuori un techneo da 
discoteca sono le stelle. 

Con quello che c'è in giro si 
finisce per essere un po' so
spettosi, ma l'effettaccio elet
tronico non sbuca mal da die
tro la porta. L'Importante è 
che non venga la tentazione 
di saltare avanti nel solchi: 
ogni pezzo è articolatissimo e 
il successivo è piuttosto dille-
reme. 

Cosi dovrebbero essere gli 
Lp. Insomma, un disco nato 
da una ricca serie di confluen
ze ma dal quale dipartono rag
gi rasserenanti di fantasia. Es
sere gradevoli e gustosi è più 
difficile di quanto si creda... 

0 DANIELE IONIO 

ROCK 

Sorprese 

felgio 
242 
•Officiai Venion» 
RREIPS 
C O D 

m Un album che promette 
graficamente «rattezze «'del 
solchi che assicurano un 
ascolto gustoso: 1848 sono un 
gruppo che lira le somme più 
Che porla» innovazioni. Ma 
mescola lame di quelle cose 
che non è facile distrarsi, 

Tanto per cominciare e bel
ga ma 11 per II al penserebbe a 

m C O U M O H A I W N I C O W 

CLASSICI E RARI 

L'ironia 
uccide 
Custer 
t l l massacro di Fort 

Apache» 

Regia: John Ford 

Interpreti: Henry Fonda, 
John Wayne.S. Tempie 

U M 1948, Ricordi De 
Laurcntll» V ideo 

• I Al famoso generale Cu
tter è vagamente ispirala la 
•torta di un comandante di 
Forte Apache, testardo e tron
fio uomo d'accademia, che 
provoca le tribù Indiane del 
territorio «Ilo scopo di soddi
sfare le sue ambizioni di car
riera, vanamente contrastato 
da un capitano formatosi nella 
dura vita della frontiera. Fini
rà, naturalmente, massacrato 
in un'Imboscata con tutti i 
suol uomini. 

Il massacro di Farle Apa
che e un film In cui nulla è 
lesinalo di quell'ironia, quella 
definizione degli ambienti, 
quel disegno psicologico del 
personaggi, che rivelano I trat
ti Inconfondibili del cinema di 
John Ford, Il vecchio regista 
amava la cavalleria del mitico 
West, con lutto II suo fascino, 
I tuoi riti, I suol vizi storici, ma 
non amava per nulla II presun
to eroismo folle, retorico, 
guerrafondaio dei generali, 
sia quelli del nostro secolo, 
«la quelli del secolo scorso, 
Henry Fonda, nel panni del 
caparbio colonnello Thru-
•day. e John Wayne, In quelli 
Insoliti di un problematico ca
pitano York, sembrano qui as
secondare con consumala 
abilita la lorle carica di de
nuncia antimilitarista di que
sto splendido capolavoro del 
cinema western. 

O ENRICO LIVRACHI 

JAZZ 

Romantico 
come 
un sax 
Gianni Basso 

«Ballads» 

Dire FO 379 

assi Che cosa è più ideale 
per una raffinata e romantica 
•ballad» del suono cosi ricco 
di riverberazioni e assieme 
umano di un sax tenore? Cose 
vecchie che oggi tornano di 
nuovo a piacere. E allora per
ché non avrebbe dovuto im-

CANZONE 

Passato 
sotto 
il sole 
Compilation 
•Una lunga estate calda» 

C G D C O M 22222 

2 L P 

ata Ovvero trentatrè succes
si sotto il sole, il che, detto 
cosi, taglia la lesta al toro: di 
canzoni, si traila, che hanno 
semplicemente assolto al 
compito forse modesto di for
nire la colonna sonora a una 
lunga sequenza di estati, Che 
dire di più? Almeno una cosa: 
che ciascuna di queste canzo
ni ha prevalso su una marea di 
altre e il fatto è Irreversibile, 

Ma ci addentreremmo In 
una discussione Irrispettosa 
del Iragile carattere estivo che 
d i l'impronta a questo doppio 
album, per il quale esistono 
vari giochi d'ascolto, anche 
redditizi: "scommettere, ad 
esemplo, ai ricordi di quale 
anno ci porti la canzone offer
ta da Caterina Caselli, / / volto 
Mia ulta-, o indovinare, senta 

, leggere.la copertina, che era 
Ricky Malocchi (ex vocallst 
del Camaleonti) a cantare 
Uno In più. Poi ima curiosità: 
Legala a un granello di sab
bia di Fidenco, che apre la 
raccolta, e stala si una canzo
ne dell'estate, ma doveva 
•uscire» In inverno se non l'a
vessero scartata I selezionato
ri del Festival di Sanremo! 

D DANIELE IONIO 

E il sioux 
scopre 
il circo 
•Buffalo Bill e gli indiani» 

Regia: Robert Altman 

Interpreti: Paul Newman, 
HarveyKeitel , Frank 
Kaqultts 

Usa 1976, Vldeociak-
Domovideo 

asa È avvenuto nel 1885 l'in
contro ira Buffalo Bill e Sitting 
Bull. Il grande capo Sioux ave
va accettato di lavorare per 
qualche tempo nel circo mes
so In piedi dal lamoso scout. Il 
film di Altman è una rivisita
zione personalissima di que
sto accadimento della storia 
americana, basato su una 
commedia che a dire il vero 
costituisce poco più di una 
semplice ispirazione. Il regista 
Infatti imprime una fortissima 
torsione all'impostazione ori
ginaria - strutturala su una se
rie di quadri in cui la tipologia 
del •selvaggio West» si trasfor
ma in materiale satirico - per 
disegnare uno dei suoi graf
itanti ritratti di un'America 
acida e demitizzata. 

L'Incontro tra il bianco e II 
pellerossa nelle mani di Ai-
Iman si trasforma in uno scon
tro tra due concezioni del 
mondo e due diverse filosofie. 
Razzismo, tracotanza e cial
troneria, da parte dello scout: 
rigore, grande dignità e una 
punta di disprezzo, da parte 
del capo Sioux, Anche se non 
raggiunge la raffinata sferza 
satirica di un capolavoro co
me Nashville, questo film non 
risparmia bordate polenli e 
corrosive sulla ammuffita mi
tologia americana del vecchio 
West. 

O ENRICO LIVRACHI 

bastire un Lp come questo un 
sax storico italiano come 
Gianni Basso? Uno come lui 
ha tutte le carte in regola, 
un'esperienza e Insieme un In
tatto entusiasmo per fare un 
disco con tanto di garanzia. 
Easy listening, si dirà... forse, 
anche questo, ma un facile 
ascolto di quelli giusti, che 
danno piacere e non fregano. 

La scelta delie canzoni è 
stata oculatissima: Old Folks, 
Lihe Someone in Love, Don t 
Blame Me, Slardust, My Foo-
lish Heari, You Stepped oui 
ola Dream, There'sNo You e 
la splendida Nature Boy, Con 
Basso sono Palumbo al piano 
(oltre che arrangiatore), Pillo! 
alla batteria, Milanese al bas
so. Per un vecchio vizio c'è 
pure un quartetto d'archi: ma 
in fondo assolve dignitosa
mente al compito di far risal
tare ulteriormente la bellezza 
di queste melodie. 

D DANIELE IONIO 

PIANOFORTE 

Al virtuoso 
piace 
riflettere 
Schumann 

«Carnaval», «Fantasia» 

Jorge Bolet, piano 

D E C C A 4 1 7 4 0 M 

M i Interpretando due dei 
più noli capolavori pianistici 
di Schumann, Jorge Bolet 
conferma te scelte di gusto 
che avevano caratterizzato la 
sua recente incisione degli 
Studi trascendentali d i Liszt, 
suonati con una sorta di ca

meristico ritegno, spogliati 
degli aspetti fiammeggianti 
del virtuosismo più spettaco
lare. Dopo questo Liszt non 
sorprende troppo l'interpreta
zione delia Fantasia op / 7 d i 
Schumann, che costituisce 
l'aspetto più interessante del 
nuovo disco, comprendente 
anche un'esecuzione dt gusto 
affine, ma meno caratterizza
ta, del Carnaval. 

Il pianista cubano a 73 anni 
sembra deciso a smentire la 
sua vecchia immagine di gran
de virtuoso e di interprete pre
valentemente lisztiano e pro
pone uno Schumann tutto ri
flessivo e interiorizzato, atte
nuando gli slanci visionari, gli 
impeti più accesi della Fanta
sia per ripensarli in una chia
ve sommessa, come nella lon
tananza del sogno: è un punto 
di vista riduttivo, ma di intensa 
suggestione poetica. 

O PAOLO PIAZZI 

FAVOLE 

Poesia 
a quattro 
mani 
Bizet, Ravel, Fauré 
•Jeux d'enfants», «Ma 
mère l'oye», «Dolly» 

Philips 420 159-2 C D 

SJSJ Katia e Maritile Labèque 
suonano tre dei più affasci
nanti capolavori dello scarno 
repertorio francese per piano
forte a quattro mani: sono tut
te pagine poeticamente legate 
all'infanzia: ma non certo di 
qualità «infantile». Jeux dea-

In compagnia del Lupo 
Dopo la trasmissione tv un album ironico e divertente 

Da «Love in Portofino» dei gemelli Ruggeri 
al trionfo demenziale di Paco d'Alcatraz e Little Tonno 

DANIELE IONIO 

Antologia 
«Lupo solitario» 
Polydor 833083-1 
(Polygram) 

I
n un'epoca di compila
tion» come l'odierna, 
suggeriremmo un album 
esemplare sono il proli-

• • lo storico che potrebbe 
Intitolarsi «Le canzoni stupide del 
dopoguerra» (magari con l'aggetti
vo virgolettato per evitare d'ollen-
dere gli autori). Vere canzoni d'an
nata come quella che sentenziava: 
•Il re del Portogallo/ non sa ballar la 
samba»: o un'altra che addirittura 
sconvolgeva le abituali visioni acca
demiche del mondo amico: «Alle 
terme di Caracolla/ i romani gioca
vano a palla»; ce n'era poi un'altra 
con una vena luna Involontaria qua

si di surrealismo: «È arrivato il prode 
Amleto/ che s'attacca al tram di 
Monza/ onza onza onzaza». 

Più che canzoni umorìstiche, rac
conti^ grotteschi: e del resto non 
venivano mica recepite come umori 
divertenti, tanto che c'erano alla ra
dio del cantanti che le interpretava
no con impassibile imperturbabilità, 
Non-sensi che s'adattavano metico
losamente alla meccanicità degli 
schemi canzonellistici imperanti: 
ecco perchè la gente le canticchiava 
fra le pareti domestiche senza pro
vare disagio, senza che scappasse 
da ridere da soli...! 

La storia della canzone Italiana è 
stata a lungo la storia di una canzo
ne che non s'arrischiava sulle fron
tiere dell'umorismo, perchè l'umori
smo corrode gli schemi, Impone la 
parola alla meccanicità ripetitiva. 

Forse la prima a farlo, ma siamo già 
all'inizio dei sessanta, è stata Benzi
na e cerini, storia di uno che per 
amore si dà fuoco, ma a bruciarsi sul 
palcoscenico del Festival di Sanre
mo furono i due che la presentava
no, Maria Monti e Giorgio Gaber. 

Anche se molte cose sono cam
biate, fa sempre uno strano effetto 
un album come questo della «colon
na sonora» del televisivo Lupo soli
tario, divertente da cima a fondo, 
senza la goliardia alla Squallor né la 
puzza al naso. Alcune canzoni come 
Sorto t't cielo di Croda e soprattutto 
la rilettura di Lane in Fanalino degli 
stralunati Gemelli Ruggeri sono 
un'estensione canzonettistica del fi
lone comico-televisivo ma, come le 
altre, non si limitano ad essere paro
die canzonettistiche. Forse la più 
debole, in tarserìso, è Tu non sei 

più la mìa fidanzata, un ottimo 
spunto che però non si sviluppa ol
tre il gusto parodistico e già lo de
nuncia Il nome d'arte di Little Ton
no; certo la più geniale è Mutande 
di Paco d'Alcatraz, così psicanaliti
camente sfogatoria della rimozione 
infantile («quando sarò grande mi 
toglierò le mutande») e, questo il 
bello, davvero cantabilissima. 

•Tentativi biomusicali fallili» pre
mette l'ironico «schifato» lupo soli
tario Patrizio Roversi: nonostante ci 
siano noti antecedenti e nonostante 
la gamma di proposte faccia pensa
re a una ricca linfa sotterranea d'iro
nia, forse canzoni come queste non 
costituiscono un vero filone storico. 
Ma, se la demenzialità è ormai dato 
storico del rock, qui si è aperto per 
la prima volta un discorso tutto ita
liano e senza riporti dall'estero: 
un'autentica infrazione al passato 
canzonettistìcol 

tants (1871) è un piccolo ci
clo di 12 garbate mnlature 
che occupa un posto a sé nel
la produzione di Bizet, 1 sei 
pezzi di Dolly (1893-96) si 
collocano tra gli esempi più 
felici della delicata poetica di 
Fauré, con una finezza, tutta
via, assai più semplice e Im
mediata rispetto alla sofistica
ta eleganza delle fiabe narrate 
da Ravel in Ma mère l'oye 
(1908), richiamandosi a Per-
rault. 

Qui la nitidezza e la lineari
tà sono Irutlo di un calcolo 
squisito e lasciano trasparire 
nella loro malinconica tene
rezza la sottile evocazione di 
un mondo poetico che non ha 
davvero nulla di «Ingenua
mente» infantile. Le Interpre
tazioni delle sorelle Labeque 
hanno l'eleganza e la scioltez
za che queste pagine richie
dono, e terse trovano in Bizet 
la più specifica congenialità. 

OPAOLOPETAZZI 

CONCERTI 

Un violino 
proprio 
originale 
Vivaldi 

«La cetra, op. 9» 

M.Hugget , violino 

2 LP EMI EX 27 05573 

• a I dodici concerti pubbli
cati ad Amsterdam nel 1727 
con il titolo La Cetra e con la 
dedica all'Imperatore Carlo VI 
non sono oggi tra I più cono
sciuti di Vivaldi e non ebbero 
all'epoca lo straordinario suc
cesso dell'Estro armonico o 
del Cimento dell'armonia e 
dell'invenzione, non si im
pongono forse con la stessa 
immediata evidenza, con lo 
stesso sapore di freschezza e 
novità; ma appartengono al 
Vivaldi maggiore con tutta la 
felicità inventiva e la matura 
chiarezza lormale del suoi ca
polavori. 

Finora non erano mal stati 
incisi cori strumenti •origina
li. , e la nuova registrazione è 
anche, se non sbaglio, ut pri
ma che giunge in Italia del 
complesso inglese del Raglan 
Baroque Players diretti da Ni
cholas Kraemer. Con toro col
labora la violinistica Monica 
Huggett accurate e stilistica
mente attendibili, le Interpre
tazioni sono particolarmente 
raffinate negli incanti sonori 
del tempi lenti e si attengono 
a un controllo, a una misura 
che talvolta sacrificano qual
cosa dell'estro vivaldlano. 

OPAOLOPETAZZI 

La carica degli australiani 

G
li Australiani chiamavano la toro terra 
«ine never never land». È una denomina
zione suggestiva, che richiama per certi 
versi quella dell'isola di Peter Pan, Viso-

mmmm la che non c'è. Il non-luogo dell'immagi
nazione. Lo spazio del possibile. Collo

cala giù in fondo al pianeta, in una posizione di 
estrema eccentricità sia geografica che mentale, per 
anni relegata in un ruolo di assoluta marginalità, 
l'Australia è esplosa all'improvviso nel corso degli 
anni 70 e ha sorpreso il mondo con gli scenari 
inediti e le energie fresche che il suo cinema ha 
saputo offrire al desiderio di novità del pubblico di 
tutto il mondo. Ora, dieci anni dopo, l'Australia va di 
moda. Come il suo cinema, una rassegna itinerante 
sta presentando nelle principali città italiane la mi
glior produzione del cinema aussìe degli ultimi an
ni, mentre perfino il mercato dell'/tome video sem
bra accorgersi delle potenzialità insite nell'unica 
nuova cinematografia impostasi sul piano interna
zionale nell'ultimo decennio. 

Intendiamoci' non affannatevi a cercare nei listini 
home video i titoli e i film degli autori australiani più 
noti, perché nschiereste clamorose delusioni Se si 
eccettua infatti George Miller, di cui la Warner distri
buisce l'intera trilogia dedicata al personaggio di 

G I A N N I C A N O V A 

Mad Max gli altri autori dì punta delle new wave 
appaiono nei cataloghi in maniera ancora troppo 
esigua. Di Peter Weir, ad esempio sono disponibili 
in videocassetta i soli Un anno vìssuto pericolosa
mente (Panarecord) e Whitness (Rea Columbia), 
mentre di Bruce Beresford si può vedere un prodot
to di serie e tutto sommato anonimo come Squadra 
speciale 44 Magnum (Playtime), solo di recente 
integrato dalla distribuzione del più interessante The 
Club (Playtime), inedito in Italia e ispirato alla mi
glior verve della commedia australiana. 

In compenso, quasi a bilanciare la scarsità di titoli 
noti e fondamentali, li mercato italiano dell'home 
video sta cercando di integrare te carenze della di
stribuzione su grande schermo con l'offerta di titoli 
più o meno recenti, poco visti nelle sale o addirittura 
mai usciti in edizione italiana. Qualche esempio e 
qualche segnalazione, a cominciare da Detector di 
lan Barry, distribuito dalla Warner Home Video: si 
tratta di un thriller ecologico risalente a qualche 
anno fa, che merita tuttavia di essere rivisto non 
fosse che per la lungimiranza e la spregiudicatezza 
con cui affronta il problema delle centrali nucleari. 
molto prima di Sindrome cinese o di analoghi pro
dotti del cinema americano L'Australia, si sa, è del 
resto il paese più antico del mondo, e il suo cinema 

non può che registrare gli umori e la sensibilità diffu
si tra il suo pubblico, soprattutto giovanile. 

Tra gli altri titoli inediti, da segnalare Malcom 
(Playtime), della giovane esordiente Nadia Tass, Du-
sty (Fuiurama) di John Richardson e soprattutto 
Starstruck (Universa! Video), diretto dalla giovane 
cineasta Gillian Armstrong, già nota in Italia per un 
film delicatamente femminista come La mia brillan
te camera (1979). Starstruck, che è la sua opera 
seconda, è una divertente fantasia a ritmo di musical 
su due ragazzini che vivono all'ombra del ponte di 
Sydney in un pub gestito dalla nonna e che sognano 
di sfondare nel mondo del rock. La stona risente 
dell'ideologìa jankee del «mi alleno-soffro-stnngo i 
denti-vinco», ma diluita in una struttura scoppiettan
te, coloratissima, demenziale, audace al punto da 
sfidare l'egemonia americana del musical e tenera 
quanto basta per mescolare canzoni, balletti acqua* 
liei, ritmi da discoteca e satira sociale. 

Gii! Armstrong racconta ancora una volta la gene
si di una possibile «brillante camera», ma questa 
volta lo fa senza complessi di inferiorità, senza mor
billi edipici, senza smanie imitative, con molta fre
schezza ed autotronia. un biglietto da visita niente 
male per il cinema delle donne, e per quello della 
never never land. 

SINFONICA 

Con Goethe 
lezione 
di libertà 
Beethoven 

•Egmont», «Marce» «Op. 

91» 
direttore Karajan 

D G 419 624-2 C D 

tm Delle musiche compo
ste da Beethoven per alcuna 
rappresentazioni a Vienna 
dell'Egmonl di Goethe nel 
1810 soltanto l'ouverture e fa
mosa, anche perché gli altri 
Eszzi (4 Interludi, 2 canti d i 

larchen e la musica per la 
sua morte, un melologò a la 
conclusiva .sintonia dì vitto
ria») non dovrebbero estera 
separati daini loro contesto, o 
presuppongono almeno la co
noscenza del dramma di Goe
the. 

Del temi legati alla sua in
terpretazione della figura d i 
Egmont, il nobile fiammingo 
condannato a morte dal duca 
d'Alba nel 1568, nel corso 
della rappresatene spagnola 
nelle Fiandre, Beethoven esal
ta in modo esclusivo quelli 
che ne fanno un simbolo d i 
libertà, con un'Intensità, una 

tensione etica e un'evidenza 
che hanno reso celebre l'ou
verture, ma che non sono me
no significative nelle altre pa
gine, La registrazione comple
ta delle musiche per l'Egmont 
dirette da Karajan nel 1970 
(con i Berliner Phllharmonl-
ker e l'ottima Gundula Jano-
wits) è ora riproposta in com
pact disc, molto opportuna
mente: basti dire che e l'unica 
incisione disponibile in Italia e 
che Karajan offre qui una pro
va Interpretativa di grande In
tensità e nobiltà. • •••• 

Completano il disco 7 rara 
pagine per banda e la Vittoria 
di Wellington op. 9 1 , un pat
i o del 1813 di carattere occa
sionale, con problematiche 
concessioni descrittive, ma 
ricco anche di intuizioni sono
re sorprendenti. 

Q PAOLO PETASa 

! / 1 il £ y 
NOVITÀ' 

D R A M M A T I C O 

•n padre» 

Regia: Istvan Szabo 
Interpreti: Andras Balint, Mi-
klos Gabor, Daniel Erderye 
Ungheria 1966. Mastervideo 

C O M M E D I A 

•La losca» 

Regia: Luigi Magnitnterpreti: 

Monica Villi, Vittorio Gas-
sman, Gigi Proietti 

Italia 1973, Creazioni Home 
Video 

M U S I C A L E 

•Pagliacci» 

Regia: Mario Costa 
Interpreti: Tito Gobbi, Afro 
Poli, Gina Lollobrigida 
Italia 1948, Mastervideo 

C O M M E D I A 

• M u l e -
Regia: Paul Aaron 
Interpreti: Glenn Close, Man-
dy Patinkin, Ruth Gordon 
Usa 1985 
Rea Columbia 

DRAMMATICO 

•n 
Regia: Maximilian Schell 
Interpreti: Gert Seller, Alexan
der May, Peter Hall 
Rft 1973, Futurama 

T H R I L L E R 

•Magic 
Regia: Richard Atlenborough 
Interpreti: Anthony Hopkins, 
Ann Margret, Burgess Mere-
dith 
Usa 1978, Playtime 

COMMEDIA 

•ToMdlaaolkaa» 

Regia: Steno 
Interpreti: Totò, Raimondo 
Vianello, Beatrice Altariba 
Italia 1962, Creazioni Home 
Vìdeo 

A V V E N T U R A 

•Caboblanco» 

Regia: Jack Lee Thompson 

Interpreti: C. Bronson, D. San. 

da, J. Robards 

Usa 1980, Ricordi De Lauren-
liis Video 
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SHERLOCK HOLMES INDAGA 

L'avventura 
della scatola di cartone/3 

Riassunto 
La placida signorina Cushing ri
ceve per posta una scatola con
tenente due orecchie mozzate, 
conservate sotto sale. La poli

zia pensa che si tratti di uno 
sgradevole scherzo, opera di 
studenti in medicina ex pensio
nanti della donna Holmes 
smonta questa ipotesi quei re
sti umani non arrivano da una 
sala anatomica ma da due fre
schi cadaveri. E per risalire al

l'assassino occorre dare un no
me alle vittime. Cosi il detective 
Baker Street cerca di sapere 
qualcosa di più sulle due sorel
le della signorina Cushing e su 
un suo cognato marinaio trop
po affezionato al... bicchiere. 

L'angelo della gelosia 
ARTHUR CONAN DOVLE 

G iunti a questo punto era evi
dentemente possibile una se
conda soluzione, e benché la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ritenessi estremamente Impro-
taatnanaant»» bablle, ero deciso a chiarirla 
prima di procedere olire. Forse un innamoralo 
respinto aveva ucciso I coniugi Browner e for
te l'orecchio manchile poteva essere apparte
nuto «I marito. A questa Ipotesi si opponevano 
molle obiezioni gravi, ma era pur tuttavia un'i
potesi concepibile. Spedii pertanto senza in
dugio un telegramma al mio amico Algar, della 
aquadra di polizia di Uverpool, e gli chiesi d'In
formarsi se la signora Browner fosse a casa 
sua, e se Browner si tosse Imbarcato sul May 
Day. Dopo di che ci recammo a Wellington a 
far visita alla signorina Sarah. 

•Ero curioso prima di lutto di rendermi con
to sino a che punto l'orecchio di famiglia fosse 
•lata riprodotto nella sua persona. Inoltre essa 
avrebbe potuto tornirci qualche Informazione 
Importantissima, ma non ero proprio certo che 
lo avrebbe latto. Doveva aver appreso la vicen
da Il giorno Innanzi, giacche tutta Croydon ri-
tuonava del latto, e lei soltanto poteva capire a 
chi II pacco era destinato, Se los* e stala sua 
Intenzione aiutare la giustizia, probabilmente 
il sarebbe gli messe In comunicazione con la 
polizia, Comunque era nostro dovere vederla, 
perciò ci recammo da lei, Scoprimmo cosi che 
la notizia del recapito del pacco, poiché la sua 
maialila datava da quel momento, aveva avuto 
su di lei un elleno cosi violento da procurarle 
una febbre cerebrale, Mi sembrò allora più che 
mal chiaro che «sta avesse afferrato tutta la 
portata della cosa, ma compresi con altrettan
ta chiarezza che avremmo dovuto attendere 
qujlcne tempo prima di poter ricevere un qual
sia»! aiuto da pane tua. 

A bordo 
del MAY DAY 

fischietto alle labbra per chiamane un palo di 
uomini della polizia fluviale che stavano aspet
tando in un angolo la mia chiamala, ma pareva 
che In lui non fosse rimasta più nessuna volon
tà, poiché lese subito i polsi alte manette sen
za appone alcuna resistenza. Lo portammo 
Immediatamente in cella Insieme alla sua cas
sa, poiché pensavamo che potesse contenere 
qualche oggetto incriminante, ma ad eccezio
ne di un grosso coltello appuntilo, come ce 
l'hanno quasi tutti i marinai, non trovammo 
niente di straordinario. Non credo però che ci 
serviranno ulteriori testimonianze, poiché ap
pena fu portato davanti all'ispettore di servizio 
domandò che gli fosse consentilo di fare una 
dichiarazione che fu naturalmente subito an
notata da un nostro stenografo. Ne abbiamo 
fatto tre copie, di cui una per lei che le acclu
do. La cosa si é risolta nel modo più semplice, 
come avevo sempre ritenuto fin da principio, 
ma le sono tuttavia molto obbligato per la sua 
cortese assistenza nell'Investigazione di que
sto caso. Con I migliori saluti mi creda suo 
devotissimo - Q. Lestrade.» 

- Uhm! Era Infatti un'Investigazione molto 
semplice - osservò Holmes; - ma non credo 
gli sia apparsa tale, quando venne a cercarci la 
prima velia. Basta, vediamo quel che ha da 
dire Jlm Browner a sua discolpa. Ecco la sua 
dichiarazione resa in presenza dell'Ispettore 
Montgomery dell'ufficio di Polizia di Shadwell, 
ed ha II vantaggio di essere slata trascritta pa
rola per parola. - Leggemmo: 

•Ho da dire qualcosa? Altroché, e cornei 
Senio il dovere di spiattellare mito quanto. Im
piccatemi se volete, oppure lasciatemi stare. 
Non me ne Imporla un frego di quel che farete. 
Quel che vi posso dire è che non ho chiuso 
òcchio da quel momento e credo che non 
riuscirò mal più a prender tonno. Certe volle 
vedo la faccia di lui, ma di solilo è sempre 
quella di lell Non riesco mal a scacciarle da 
davanti a me. Lui aggrotta la fronte e mi guarda 
bruito, ma lei sembra come sorpresa, Oh si 
povera topolino, Chi sa come é rimasta nel 
vedere scrino "morte" su un viso che l'aveva 
guardata sempre con tanto amore. 

•Ma e stala tutta colpa di Sarah, e possa la 
maledizione di un disgraziato buttarle addosso 
Il malanno e farle marcire II sangue nelle vene. 
Non che io voglia scagionarmi, lo so che mi 
ero rimesso a bere, da quella bestia che sono, 
ma lei mi avrebbe perdonato; lei mi sarebbe 
rimasta attaccata come sta attaccata una fune 

•In reali» perà non avevamo Wsogno del 
suo Intervento. Le risposte che desideravamo 
|I4 ci aspettavano all'ufficio di polizia, dove 
avevo pregato Algar di Informarmi. Non pote
vano essere più conclusive. La casa del Bro
wner «ri chiusa da oltre due giorni, e I vicini 
erano d'opinione che la «Ignora ti tosse recata 
nel Sud In visita da parenti, Algar ti era Inoltre 
accertalo pretto gli ufllci delle compagnia di I _ _ _ - _ _ J , - . 
navlgaalon» ci» Browner era partilo a bordo « l m p r O n t C » 
del May Day e lo pento che questa vapore 
arrivar* alla foce del Tamigi domani sera. Non 
appena attraccherà Browner veri accolto dal
l'ottuso ma risoluto Lestrade, e sono certo che 
per quella data tutti I noatrl particolari saranno 
completi. 

L'allei» di Sherlock Holmei non doveva an
dar* deluu, Due giorni più tardi gli fu recapita
lo un plico contenente un biglietto del poli
ziotto e un documento dattiloscritto che rico
priva numerose pagine di carta protocollo. 

- Lettrad» lo ria acciuffato - disse Holmes 
lanciandomi un'occhiata algnllicatlva, - Le po
trà (orse Intercalare di sapere quello che dice. 
• Leggemmo subito quanto segue; 

•Mio caro signor Holmet, concordemente 
al progetto che insieme avevamo latto onde 
potar saggiare le nostre teorie» . Il «noi» è 
piuttosto divertente, non trova, Watson? - «mi 
recai Ieri tera alle sei all'Albert Dock e salii a 
bordo del May Day, di proprietà della linea di 
navigazione Uverpool-Dublino-Londra. Dietro 
mia richiesta mi fu detto che vi era effettiva
mente a bordo un commissario rispondente al 
nome di Jamei Browner, e che costui si era 
comportalo durante 11 viaggio In maniera tal
mente stravagante che II capitano si era veduto 
costretto a sospenderlo dalle sue mansioni. 
Recatomi nella sua cabina lo trovai seduto su 
un cassone con la lesta affondala tra le mani. 
che si dimenava come un forsennato. E un tipo 
massiccio, poderoso, accuratamente sbarba
lo, e mollo scuro di pelle, su per giù come 
queirAldridge che ci aiutò nella faccenda del 
bucalo finto, 

Quando teppe per che cosa era venuto sal
tò su come un gatto, e lo avevo gli il mio 

alla sua carrucola, te quella donna non avesse 
appestata la nostra cosa. Perché Sarah Cushing 
era innamorata di me, questa è la verità di tutta 
la faccenda, era pazza d'amore per me, finché 
Il suo amore si trasformò In odio velenoso 
quando capi che a me importava più un'im
pronta del piede di mia moglie nel fango, che 
non lutto II suo corpo e tutta quanta la sua 
anima mesti insieme, 

•Erano tre sorelle. La più vecchia é una bra
va donna e basta, la seconda è un demonio, e 
la terza era un angelo. Sarah aveva trentatré 
anni e Mary ventinove quando la sposai. Erava
mo felici come due fringuelli quando mettem
mo su casa Insieme, e In tutta Uverpool non 
c'era una donna migliore della mia Mary. Ma 
poi invitammo Sarah a trascorrere una settima
na con noi, la settimana diventò un mese, una 
cosa tira l'altra e inline non si mosse più. 

•In quell'epoca lo guadagnavo bene, e ave
vamo incominciato a mettere da parte un po' 
di soldi, e tutto filava che era un piacere. Dio 
mio, chi mal avrebbe pensato che sarebbe an
data a finire cosi? Chi lo avrebbe mai pensato? 

•Mollo spesso trascorrevo a casa la fine di 
settimana, e qualche volta se la nave si tratte
neva per II carico avevo otto giorni di licenza 
in una volta sola, e fu cosi che venni a trovarmi 
spesso a tu per tu con mia cognata Sarah. 
Questa è una bella donna alta, bruna, energi
ca, con un suo modo orgoglioso di portare la 
testa, e con un luccichio negli occhi che pare 
una scintilla di pietra focaia. Ma quando c'era 
la piccola Mary io non avevo mal un pensiero 
per lei, lo giuro, e dovete credermi cosi come 
io credo nella misericordia di Dio. 

Le sue mani 
bruciavano 

•A volte avevo avuto si l'Impressione che le 
piacesse di restare sola con me, o che cercas
se di Indurmi a uscire a passeggio con lei, ma 
una cosa slmile non mi era mal venuta in men
te, Una tera mi si apersero gli occhi. Ero rinca
sato e avevo trovato Sarah che mi aspettava. 
Mia moglie non c'era. "Dov'è Mary?", doman
do. "Oh, è uscita a pagare del conti." lo ero 

Miserie vittoriane 
L o stupefacente episodio di lettura del pensiero In cui Sherlock 

Holmes si produce, all'inizio di questo racconto, ai danni dello 
sbigottito dottor Watson, in certe edizioni americane compare 
Identico, parola per parola, all'Inizio del racconto del Paziente Asso. 

• M B B L'avventura della scatola iti canone è cronologicamente anteriore 
a quella del Paziente /isso, e apparve sullo Strana Magazine fra le 

prime del gruppo che In volume sarebbero di venule Le memorie di Sherlock 
Holmes. Dal volume, però, quest'avventura fu espunta, per paura che lo 
scabroso motivo delia relazione extraconiugale tra un uomo e la sua cognata 
offendesse la trionfante sensibilità vittoriana, e il suo pirotecnico avvio fu 
trasferito pari pari nell'episodio del Paziente fisso. Salvo poi ricomparire al 
proprio posto nel 1917, quando usci l'edizione completa e integrale delle 
avventure dì Sherlock Holmes, 
Per capire, In parte, le ragioni di simili compromessi elico-editoriali occorre 
ricordare che l'ultima parte del XIX secolo fu caratterizzata, In Inghilterra, da 
una politica estera imperialistica e da una politica interna in cui faticosamente si 
facevano strada urgenze rilormatncl e furori moraleggianti. Ecosl, mentre si 
concedeva 11 suffragio universale ai soli maschi, si ammetteva l'indipendenza 
professionale ed economica delle donne, mentre veniva approvata (con 
l'opposizione di Holmes) la legge antidivorzio, si dava ancora un colpo di Ireno 
(con la soddisfazione di Holmes) alla legge antidroga. DI tutto ciò e di altro 
ancora, Sherlock Holmes è interprete e testimone, in pensieri, parole ed opere. 
Ed anche, ahllui, In omissioni. 

D aurato Minonne 

impaziente e incominciai a passeggiare innan
zi e indietro per la stanza. "Non puoi stare 
tranquillo per cinque minuti anche senza Mary, 
Jim" mi fa lei. "Non é certo lusinghiero per me 
che tu non possa accontentarti della mia com
pagnia sia pure per pochi minuti". "Non ti 
preoccupare, ragazza mfa"le dissi io tenen
dole la mano con un gesto affettuoso. Ma lei 
subito me la strinse tra le tue, che bruciavano 
come se avesse la febbre. La guardai negli 
occhi e compresi Immediatamente. Non 
avemmo bisogno di parlare, né lo né lei. lo 
aggrottai la fronte e ritirai la mano. Allora lei si 
trasse da una parte In silenzio per qualche mo
mento, poi stese la mano e mi accarezzò sulla 
spalla, "e sia come vuoi tu, vecchio Jim!" mi 
disse; e con una strana risata ironica usci cor
rendo dalla stanza. 

•Bene, da quel momento Sarah mi odiò con 
tutto II suo cuore e con tutta la sua anima. E di 
che odio può essere capace quella donnal So
no stato un imbecille a permetterle di seguitare 
ad abitare con noi - un triplice imbecille - ma 
non osai mai farne parola con Mary poiché 
capivo che questo l'avrebbe addolorata. Le 
cose seguitarono ad andare avanti press'a po
co come prima, ma dopo qualche tempo inco
minciai ad accorgermi che anche Mary era 
leggermente cambiata, Era sempre stata tanto 
fiduciosa, tanlo Innocente, ma ecco che ades
so era diventata strana, sospettosa. Voleva sa
pere dove ero stalo e che cosa avevo fatto, e 
da chi provenivano le mie lettere, e che cosa 
avevo in tasca, e mille altre stupidaggini. Di 
giorno in giorno si fece sempre più strana e più 
Irascibile, e Ira noi succedevano litigi futili per 
la minima sciocchezza, lutto questo mi rende
va assai perplesso. Ora Sarah mi evitava ma lei 
e Mary invece erano divenule inseparabili. Ca
pisco soltanto adesto che intrigava e complot
tava e avvelenava contro di me l'anima di mia 
moglie, ma io purtroppo ero talmente cieco e 
cretino che li per lì non capii niente. Allora 
ruppi la promessa e mi misi a bere, ma non 
credo che questo sarebbe accaduto se Mary 
fosse rimasta la stessa di una volta. Ella ora 
aveva un motivo fondato per essere disgustata 
di me, e la scissione tradì noi divenne tempre 
più vasta. Nel frattempo era comparso in scena 
quel maledetto Alee Fairbaim, e le cote anda
rono di male In peggio. 

•Dapprincipio era venuto in casa mia per 
trovareSarah,mabenpreslovenneper trovare 
noi, perché era un tipo simpatico, e dovunque 
andasse si faceva amico di tutti. Era un ragazzo 
piacente, pieno di baldanza, elegante, lutto 
riccioluto, che aveva girato mezzo mondo e 
sapeva parlare bene delle cose che aveva vi
sto, Era di buona compagnia, non posso ne
garlo, e per essere un marinaio era atraordina-
riamente educato, tanto che penso ci deve 
essere stala un'epoca in cui sia andato più in là 
del castello di propra. Durame un mese non 

fece che andare e venire da casa mia, e mai 
una volta mi passò per la mente che qualche 
guaio potesse nascere da quei suoi modi genti
li e melliflui. Ma poi finalmente qualcosa mi 
diede motivo di sospetto, e da quel giorno 
perdetti completamente la pace del mio spiri
to. 

•In fondo non si trattava che di una stupi
daggine, Ero entrato In salotto all'improvviso, 
e mentre varcavo la soglia notai una luce di 
gioia sulla faccia di mia moglie, ma quando 
vide che ero io questa luce svani ed essa si 
volse con un'espressione di disappunto. Que
sto mi bastò. Non c'era che Alee Fairbaim il 
cui passo potesse essere scambiato col mio. 
Se in quel momento lo avessi avuto tra le mani 
lo avrei ammazzato come un cane, perché so
no sempre stato come un pazzo quando perdo 
il controllo dei mei nervi. Mary mi lesse negli 
occhi la mia follia sanguinaria, e subito mi si 
avvicinò e mi prese per la manica della giacca. 
'Ti prego, Jim ti prego!" mi fa. "Dov'è Sarah" 
domando io. "In cucina" mi risponde lei. "Sa
rah" dico entrando in cucina, "quel Fairbaim 
non deve mettere più piede qui dentro". "E 
perché?" mi fa lei. "Perché voglio cosi". 
"Oh!" dice, "se i miei amici non sono degni di 
questa casa, allora non ne sono degna neppur 
io", "fu puoi lare quel che li pare" dico, "ma 
te Fairbaim si fa ancora vedere qui II spedisco 
per ricordo una delle tue orecchie". Credo 
che la mia faccia l'avesse molto spaventata, 
poiché non mi rispose nulla e quella sera stes
sa se ne andò da casa nostra. 

•Bene, non so se fosse pura malvagità da 
porte di quella donna, o se pensasse di riuscire 
a farmi rivoltare contro mia moglie incorag
giandola su una cattiva ttrada. Comunque, af
fittò una casa due strade più in là e prese ad 
alloggio dei marinai. Fairbaim era andato a 
stare da lei, e Mary soleva recarsi a prendere II 
tè con lui e con sua sorella. Quante volte ci sia 
andata non lo so. Ma un giorno la pedinai, e 
mentre io entravo dalla porta Fairbaim se la 
batteva dall'uscita del giardino, da quel vigliac
co porco die era. Giurai a mia moglie che 
l'avrei ammazzata se l'avessi trovata un'altra 
volta in compagnia di quell'uomo, e la ricon
dussi a casa che singhiozzava e tremava ed era 
bianca in faccia come un foglio di carta. Tra 
noi due ogni traccia d'amore era scomparsa. 
Capivo che mi odiava e mi temeva e quando 
questo pensiero mi spingeva a bere mi disprei
zava per soprammercato. 

•Bene, Sarah comprese che non sarebbe 
riuscita a guadagnarsi sulficientemente da vi
vere, sola a Uverpool, perciò se ne tomo, cosi 
almeno mi parve di capire, ad abitare con sua 
sorella a Croydon, e le cose a casa mia riprese
ro ad andare avanti traballando più o meno 
come prima. Ma poi venne quest'ultima setti
mana e tutta la maledizione e la rovina che ne 
seguirono. 

•Fu cosi. CI eravamo imbarcati sul May Day 
per una crociera di sette giorni, ma una cister
na dell'acqua si staccò spezzando la lamiera, 
cosicché dovemmo riparare in porto per dodi
ci ore. lo sbarcai e me ne venni a casa pensan
do alla sorpresa che avrei fatto a mìa moglie e 
sperando che torse sarebbe stata contenta di 
rivedermi, così inaspettatamente. Pensavo an-
coraa questo, mentre giravo l'angolo della mia 
strada, ma proprio in quel momento una car
rozza mi supero e dentro questa carrozza vidi 
mia moglie seduta vicina a Fairbaim: I due 
chiacchieravano e ridevano senza neppur lon
tanamente curarsi di me che mi ero lermato a 
guardarli dal marciapiede. 

•Vi posso assicurare che da quel momento 
non fui più padrone di me stesso, e se ripenso 
a quanto i successo mi sembra tutto un sogno 
incredibile. In questi ultimi tempi mi ero messo 
a bere forte, e le due cose insieme mi avevano 
fatto dare completamente di volta il cervello. 
Adesso sento qualcosa che mi pulsa nella testa 
come un maglio di carpentiere, ma quella mat
tina avevo l'impressione che mi fischiassero e 
ronzassero nelle orecchie tutte le cascate del 
Nìagara. «Per larla breve mi misi a correre die
tro la vettura. Avevo in mano un grosso basto
ne di quercia, e come vi ho detto vedevo ros

so; ma pur correndo mi feci astuto, e di tanto 
in tanto indugiavo per spiarli tenta estere 
scorto. Ben presto si fermarono alla nazione 
ferroviaria, Intorno alta biglietteria c'era parec
chia folla, perciò mi fu possìbile non perderli 
di vista pur senza farmi notare da loro. Presero 
il biglietto per New Brighton; ne presi uno an
ch'io, ma salii tre vetture dopo la loro. Quando 
furono giunti presero a camminare sul Lungo
mare e lo sempre a non più di un centinaio di 
metri di distanza. Finalmente II vidi noleggiare 
una barca e incominciare a remare, poiché era 
una giornata caldissima e senza dubbio dovet
tero pensare che sull'acqua sarebbero stati più 
freschi. Era veramente come te si fossero con
segnati da sé nelle mie mani. C'era un po' di 
caligine e la visibilità era limitata a non più di 
cento metri o pressa poco. Noleggiai anch'Io 
una barca e mi misi a remare dietro a loro. 
Riuscivo a distinguere la sagoma della loro im
barcazione, ma andavano press'a poco alla 
mia stesta velocità, e dovevano già estere a un 
buon miglio dalla riva quando finalmente II 
raggiunsi. La foschia ci copriva tutti quanti co
me un lenzuolo, e noi tre ci eravamo proprio in 
mezzo. Dio mio, potrò mai dimenticare ie loro 
facce quando ti accortelo di chi alava nella 
barca che ti avvicinava a loro? Lei cacciò un 
urlo, lui prete a bestemmiare come un turco, e 
mi lanciò contro un remo, poiché nei miei 
occhi doveva certamente aver letto un presa
gio di morte. 

Gli schiacciai 
la testa 

Ma io schivai la tua mossa e gli diedi un tal 
colpo del mio bastone che gli schiacciai la 
tetta come un uovo. Forse avrei risparmiato 
lei, malgrado la mia pazzia, ma mia moglie gli 
buttò le braccia al collogridando disperata
mente e chiamandolo per nome "Alee!" Allo
ra colpii una seconda volta e la vidi abbattersi 
vicino a lui. Dopo di che divenni come un 
animale feroce la prima volta che assaggia II 
sangue. Sé Sarah lotte siala presente, per Dio, 
l'avrei mandata a lare compagnia a loro. Tirai 
fuori il mio coltello e... Ebbenel Ho detto ab
bastanza. Esperimentai come un tento di gioia 
selvaggia al pensiero di quel che avrebbe pro
valo Sarah nel vederti recapitare quelle due 
testimonianze del male che I tuoi Intrighi ave
vano provocato. Legai poi i corpi nella barca, 
schiodai un'atte di questa e rimati II finché II 
vidi affondare. MI rendevo perfettamente con
to che il proprietario dell'Imbarcazione avreb
be pensato che I due dovevano aver perso 
l'orientamento nella foschia, e dovevano ette-
re stati sospinti in mare aperto. Poi mi ripulii e 
tomai a terra, e mi rimbarcai sulla mia nave 
senza che anima viva avesse sospettalo di 
quanto era accaduto. Quella sera stetta confe
zionai il pacco per Sarah Cushing e il giorno 
seguente lo spedii da Belfast. 

«E adesso sapete tutto. Potete impiccarmi o 
fare quel che volete di me, ma non potete 
punirmi più di quanto già non sia stato punito. 
Non riesco a chiudere gli occhi senza vedere 
quelle due facce che mi fissano, come mi fìssa-
vano quando la mia barca spuntò accanto alla 
loro attraverso la caligine, lo li ho ammazzati 
subito, ma loro mi stanno ammazzando lenta
mente-, e se dovessi passare un'altra notte co
me queste che ho gii trascorse impazzirei e 
morire) prima di domattina. Non mi metterete 
in cella da solo, vero? Per amor del Cielo non 
fatelo. E possiate essere trattati nel giorno del
la vostra agonia come trattate me adesso!». 

- Qual è il significato di tutto questo, Wa
tson? - disse Holmes In tono solenne, potan
do l'incartamento. - Che scopo ha questo cìr
colo vizioso d'infelicità, di violenza e di paura? 
Esso deve mirare a qualche line, altrimenti il 
nostro universo sarebbe governato dal caso, il 
che è impossibile. Ma qual è questo fine? Ecco 
il grande, immutabile, perenne problema cui 
l'umana ragione è più che mai lontana dal po
ter dare una risposta! 

(Fine) 

Domani la pria* pania** 
di .L'Interprete greco». 

A cura di Andrea Aakri 
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In Groenlandia 
alla ricerca 
della 
«quinta forza» 

Per dare eventuale nsposla a uno degli Interrogativi più 
Inquietanti della fisica contemporanea, per provare cioè 
1 esistenza della misteriosa «quinta lorzo» che, secondo 
alcune Ipotesi governa l'universo Una spedizione di sclen 
ziatl americani e Inglesi darà Inizio tra qualche giorno a 
uno straordinario esperlmenlo In un punto «X> appena a 
sud del Circolo polare artico, In Groenlandia dove I ghiac
ci costituiscono I unico paesaggio per migliala di miglia, i 
ricercatori «bucheranno la terra» con un gigantesco «ago» 
d acciaio lungo quasi 2 chilometri per provare finalmente 
che quando studiò gli elfettl della mitica mela cadutagli sul 
capo, esprimendo la teoria della gravitazione universale, 
Slr Isaac Newton ebbe torto Finora, come noto, la scienza 
ammette soltanto l'esistenza di quattro lorze, cioè la gravi
tà, l'elettromagnetismo e le forze «forti» e «deboli» che 
governano la struttura dell'atomo Queste quattro forze 
hanno spiegato ogni fenomeno naturale fino a diciotto 
mesi fa, quando un fisico dell'Università statunitense di 
Purdue, Il professor Ephraim Flschbach, ha affermato di 
aver trovato le prove dell'esistenza di una quinta lorza, 
chiamata «hypercharge», Ipercarlca 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Quanta materia 
oscura nelle 
galassie 

Le galassie contengono 
ben pio materia di quanto 
non appaia se si prendono 
In considerazione solo le 
stelle Questo divenne chia
ro già nel 1980, dalle osser-
vazlonl di Vera Rubln del 

•»»•»»"•»»»»••»»»»»•»»»»••••»»••»• Carnegie Istitute di Washin
gton Ora la stessa professoressa Rubln, Insieme a John 
Graham (suo compagno di lavoro al Carnegie) si è messa 
a studiare il «cuore» delle spirali galattiche ed hanno sco
parlo che la velocità di rotazione dal centro di una galassia 
alla sua periferia (curva di rotazione) è strettamente corre
lala alla velocità della galassia stessa, Il che dà Indicazioni 
sulla massa complessiva in essa contenuta Questi studi 
potrebbero essere utili per misurare la distanza di una 
galassia dalla Terra 

Camera anecoica 
perla 
sicurezza 
delle auto 

U camera anecoica reali!-
lata dal centro ricerche 
Piai e dall'Enea, la pio gran
de nltrezzalura sperimenta-
led'Curopa(me!rl22xll!< 
6,5) per lo studio dell'affidabilità del sistemi elettronici per 
veicoli civili, è stata presentata oggi presso II centro Fiat di 
Orbassimo La «camera anecoica», denominata sala Gali
leo Ferraris, consente di riprodurre le condizioni reali di 
campo elettromagnetico - come quelle Indotte da tra-
t metlltorl radio, Impianti radar ecc - al line di verificare la 
funzionalità delle sofisticale apparecchiature elettroniche 
montate sulle autovetture, che possono essere disturbate 
quando si trovano ad attraversare tali campi e che necessi
tano invece della massima efficienza 

Sette nuove 
riserve 
naturali 

Il ministro Pavan ha firmato 
ieri il decreto con cui si Isti
tuiscono sette nuove riser
ve naturali Quattro di que
ste si trovano In Calabria, In 
provincia di Cosenza, e tu-
teleranno alcune Importan-

*~m—mmmmmmmmmmm u specie di piante faggi ul
tracentenari, pini larici, abeti bianchi ed alcune Importanti 
latifoglie Per quanto riguarda la fauna le quattro riserve 
serviranno a salvaguardare l'aquila reale, la coturnice, Il 
laico pellegrino II gatto selvatico, il lupo appenninico Una 
quinta riserva è stata istituita in provincia dell'Aquila sul 
Monte Velino dove vive ancora una piccola colonia di orsi 
bruni La sesta è In Sardegna, In provincia di Cagliari, dove 
vorrà conservato 11 cervo sardo La settima nel Comune di 
Posuoll che viene considerata una zona di particolare 
Interesso naturalistico Con un altro decreto Pavan ha di
chiarato riserve naturali 1 territori del demanio forestale 
dello Stato, sottoponendoli cosi ad alcuni vincoli In più 

Stanziamenti 
anche 
per alcuni 
parchi 

Finalmente un po' di soldi 
anche per 1 parchi, Il mini
stero dell'Ambiente ha in
fatti stanziato per II parco 
nazionale del Gran Paradi
so un contributo integrativo speciale di quattro miliardi e 
mozzo, al quali devono essere aggiunti un miliardo e mez
zo per Investimenti straordinari Anche al parco nazionale 
dell'Abruzzo andranno 4 miliardi e mezzo più un miliardo 
e mezzo Accanto a questi ci sono due miliardi che servi
ranno per lo smaltimento del rifiuti solidi della zona 

GABRIELLA MECUCCI 

.Fisici e matematici 
alla ricerca delle leggi dell,«imprevedibile» 
Intervista a Giulio Casati 

Che l'ordine regni nel caos 
Dalla scoperta del Caos da parte della fisica, alla 
ricerca di una teoria che metta un po' d'ordine nel 
suo comportamento. GII scienziati hanno rilevato 
che in qualunque sistema c'è un'universalità di fe
nomeni che sottostanno al comportamento caoti
co dei sistemi dinamici. Le equazioni scritte per 
studiare il comportamento del sistema meteorolo
gico sono simili a quelle che spiegano il laser.. 

•RUMO CAVAQNOLA 

•JB Assediato ormai da se
coli e sempre sul punto di 
scomparire dietro gli assalti 
continui della scienza moder
na, Il regno del caos sta ri
prendendosi in questi ultimi 
anni la sua rivincila E lo fa 
insinuando nuovi dubbi e In
terrogativi proprio In una del
le discipline generatrici del
l'ordine e delta comprensione 
del mondo e dell universo la 
fisica Una fisica il cui edificio 
costruito su rigorose catene di 
cause ed effetti appare fon
darsi, a livello del suoi costi
tuenti elemental, su un fonda
mentale disordine, Il caos ap
punto 

E proprio per parlare di 
caos, per scoprire e definire 
nuove leggi generali che met
tano un po' d'ordine là dove 
sembra regnare II disordine, si 
sono riuniti nel giorni scorsi a 
Villa Olmo sulle rive del lago 
di Como fisici e matematici 
Italiani e sovietici ospiti del 
Centro Alessandro Volta SI è 
trattalo del terzo simposio ita-
Io-sovietico di meccanica sta
tistica, un'Iniziativa nata sei 
anni fa grazie agli assidui con
tatti scientifici tra Istituti di ri
cerca italiani e sovietici su ar
gomenti di carattere fisico-
matematico Una sorta di ge
mellaggio tra la grande scuola 
fisica Italiana e quella altret
tanto grande di matematica 
propria del russi, che que
st'anno si sono presentati In 
forze a Villa Olmo con scien
ziati del calibro di Yacob Si
nai, Roland Dobrushin e Vi
ctor Baryachtar 

La scoperta del caos in fisi
ca è abbastanza recente Sino 
a non molti anni la si pensava 
che il comportamento Impre
vedibile di certi fenomeni (.co
me Il moto dell'atmosfera e 
quindi l'evoluzione delle con
dizioni meteorologiche) fosse 
dovuto alla limitatezza degli 
strumenti di analisi a disposi
zione dell'uomo, Il caos me
teorologico ad esemplo era 
considerato figlio dell ancora 
scarsa quantità di Informazio
ni disponibili da elaborare e 
dell'insufficiente capacità di 
calcalo dell'uomo 

Vigeva insomma ancora 
per molti aspetti il principio 
affermato da Laplace nei 
1776 datemi la posizione e la 
velocità di tutte le particelle 
dell'universo in un Istante qua
lunque ed lo sarò In grado di 
prevederne l'evoluzione nel 
secoli futuri Ma un determini
smo così assoluto ha dovuto 
fare I conti con la realtà se In 
base alle leggi di gravitazione 
possiamo prevedere le eclissi, 
dire che tempo farà tra un me
se resta ancora una previsione 
probabilistica, e ciò nono

stante l'atmosfera nel suo mo
to segua le stessi leggi della 
fisica che guidano il movi
mento dei pianeti 

•Il ricorrente svolgersi degli 
avvenimenti, dovuto alla stabi
lità del nostro sistema solare -
spiega il professor Giulio Ca
sati, docente di Fisica Statisti
ca all'Università Statale di Mi
lano e coordinatore scientifi
co del Centro Alessandro Vol
ta - ha dato ali uomo l'idea 
che tutto fosse stabile, che le 
leggi di Newton, cosi perfette 
da predire il moto dei pianeti, 
fossero In grado di predire an
che Il comportamento di tutti 
gli altri sistemi In realtà la 
meccanica classica, una volta 
data la legge, sa predire il fu
turo esattamente solo se ab
biamo In gioco due soli corpi 
0 particelle Nel caso di tre o 
più corpi o particelle il siste
ma può manifestare moti 
completamente Irregolari e 
disordinati Questo comporta
mento, che viene definito 
caotico, è caratterizzato dalla 
impossibilità di predire l'evo
luzione futura del sistema Se 
prima, data una regola o una 
legge, avevamo l'Illusione di 
essere capaci di predire 11 cor
so luturo degli eventi In un de
terminato sistema, oggi abbia
mo capito che non siamo ca
paci di farlo e che comunque, 
data la legge, Il corso futuro 
degli eventi è caotico» 

Che caratteristiche hanno 
questi sistemi caotici, quali 
peculiarità contraddistinguo
no il loro comportamento 
non lineare? 

«Le faccio un esemplo II 
moto delle molecole dell'aria 
della stanza In cui stiamo par
lando dipende da tutta la ma
teria che ci circonda e co
munque il loro moto è deter
minato dalle leggi della mec
canica Ora se lo colloco dal
l'altra parte dell'universo, di
ciamo ad una distanza di IO 
alla decima anni luce, un elet
trone In più, la sua interazione 
gravitazionale farà si che una 
molecola d'aria presente nella 
nostra stanza cambi comple
tamente direzione dopo solo 
circa SO collisioni con le altre 
molecole, la sua traiettoria 
cioè viene completamente al
terata dopo meno di un milio
nesimo di secondo Quindi i 
sistemi caotici o non lineari 
sono quei sistemi in cui picco
le cause provocano effetti 
molto differenti e rilevanti nel 
tempo, per cui è impossible 
l'esercizio di qualsiasi previ
sione Nello stesso gioco del 
biliardo il moto di una palla 
cambia direzione all'lncirca 
dopo sole nove collisioni In 
dipendenza del fatto, ad 

esemplo, che vicino al biliar
do ci sia o no un'altra persona 
al momento del Uro II moto 
della palla noi lo chiamiamo 
deterministicamente a caso, 
perché è imprevedibile nono
stante segua leggi fisiche ben 
precise e note» 

Che estendibile ha questa 
teoria del caos al di fuori della 
fisica? 

•E estendibile e applicabile 
a tutti I sistemi di qualunque 
altra scienza dall'economia 
alla biologia, all'ecologia Le 
violente crisi che hanno sem
pre caratterizzato l'economia 
dimostrano che ci troviamo di 
fronte ad un sistema non li
neare in cui una piccola varia
zione nei dati iniziali può por-
lare a conseguenze impreve
dibili e carastrofiche Lo stes
so può dirsi del sistema ecolo
gico in cui non c'è proporzio
ne, linearità potremmo dire, 
tra aumento dei canchl inqui
nanti e aumento dell'inquina
mento generale un piccolo 
incremento di uno dei carichi 
inquinanti può generare il 

comportamento caotico del 
sistema, produrre cioè lo 
sconvolgimento di un intero 
ecosistema» 

Qual è allora l'obiettivo di 
questa nuova scienza non li
neare, di questo studio del 
caos Se ogni sistema è caoti
co, perché studiare il caos 
che è per definizione inspie
gabile? 

«Paradossalmente siamo al
la ricerca di una teoria del 
caos, stiamo cercando di defi
nire leggi generali che non ne
ghino ifcaos ma mettano un 
po' d'ordine nel suo compor
tamento In questi ultimi anni 
abbiamo rilevato che qualun
que sia il sintema che studia
mo e la legge che lo governa, 

c'è una universalità dei feno
meni che sottostanno al com
portamento caotico dei siste
mi dinamici Le equazioni 
scritte ad esempio per studia
re il comportamento del siste
ma meteorologico o il funzio
namento di un laser sono ab
bastanza simili, tanto da far ri
tenere che ci sia un ordine nel 
modo come il caos si com
porta» 

La teona del caos sta dif
fondendosi in questi ultimi an
ni verso I più svariati ambiti 
scientifici, e ciò grazie non so
lo all'approfondirsi della teo

na relativa ma anche alla di
sponibilità, abbastanza recen
te, di potenti computer che si 
sono rilevati lo strumento fon
damentale che ha permesso 
di controllare il moto dei si 
stemi e venficare la sua ubbi
dienza alle leggi fisiche L'o
biettivo finale di questa ncer-
ca è anche quello di poter 
predire l'evoluzione e il com
portamento dei sistemi com
plessi in tutti i campi 

Uno dei settori più interes
sami è quello biologico, in cui 
si cerca di venficare se la na
tura ha saputo sfruttare in mo

do creativo l'esistenza del 
caos stesso, se insomma, gra
zie all'amplificazione delle 
piccole variazioni tipica dei si
stemi non lineari, il caos non 
consenta ai sistemi naturali di 
accedere alla novità «L'evolu
zione biologica - hanno scrit
to quattro studiosi americani 
sul numero di febbraio de «Le 
Scienze» ~ nehiede la variabi
lità genetica, e il caos olire un 
mezzo per la strutturazione 
delle vanazioni aleatorie, for
nendo cosi la possibilità di 
porre la variabilità sotto II 
controllo dell'evoluzione». E 
ancora la creatività Innata po
trebbe essere basata su un 
processo caotico, che «am
plifica selettivamente piccole 
fluttuazioni e le foggia In stati 
mentali macroscopici coeren
ti che vengono esperiti come 
pensieri» 

Il caos - concludono i quat
tro studiosi - potrebbe cosi 
fornire un meccanismo che 
spiega il libero arbitrio in un 
mondo retto da leggi determi
nistiche 

Informatica e storia urbana, oggi sposi 

Pompei. Il tempio di Apollo 

• i II computer è di scena 
Nihil sub sole novi, niente di 
nuovo sotto 11 sole, perché 
non è di certo una novità Ma 
Immaginate che si sancisca un 
matrimonio tra I informatica e 
la storia urbana il risultato è 
•Neapolls», un progetto Inte
grato per il recupero, attraver
so tecnologie sofisticate, del-
I area degli scavi di Pompei, 
che gravita nella più ampia zo
na vesuviana 

L'intera operazione la parte 
del programma ministeriale 
•Giacimenti Culturali», verrà 
realizzato dal Consorzio Nea
polls, costituito In forma pari
tetica tra la Fiat Engineering e 
la Ibm Italia Con un finanzia
mento globale di oltre 39 mi
liardi, ricevuto dal Clpe, sarà 
fatta ia rilevazione delle Infor
mazioni relative al beni artisti
ci, ambientali territoriali e al 
lepertl archeologici e monu
mentali dell area Interessata 
L'Intervento ha per oggetto 1 
•beni» artistici e culturali prin
cipalmente costituiti da dipin
ti mosaici e reperti mobili ve

nuti alla luce a seguito degli 
scavi 

I reperti soffrono di un torte 
stato di degrado L'obiettivo è 
ora quello di permettere a 
utenti con Interessi e compe
tenze diverse di accedere in 
modo diretto alle Informazio
ni raccolte, dalla scolaresca, 
all'archeologo. «L'unicità del 
programma - precisa Ariella 
Riva dell'lbm - sta proprio nel 
latto che ci troviamo di fronte 
ad un "sistema aperto" Cosi 
una volta costituita la Banca 
Dati, seguendo criteri meto
dologici miranti alla qualità 
delle informazioni, chiunque, 
da ogni parte dell'Italia e del 
mondo potrà, con l'ausilio del 
computer, ricevere notizie 
sull'area vesuviana, senza 
spostarsi Iroltre la massima 
flessibilità del progetto per
mette di essere ampliato nel 
tempo e di essere riportato In 
altre aree» Il Neapolls pro|ect 
è ancora In fase d avvio Infat
ti ci vorranno 28 mesi per ef
fettuare Il caricamento del da
ti e nel frattempo la Fiat pro-

Un'operazione «giacimenti culturali», 
progetto per il recupero attraverso 
tecnologie sofisticate dell'area degli 
scavi di Pompei, verrà realizzata «al 
computer». Il consorzio «Neapolls», 
costituito tra la Fiat engineering e la 
Ibm Italia è finanziato dal Cipe. verrà 
utilizzato il sistema Ibm 3090, al quale 

saranno collegati più di ottanta termi
nali e personal computer ed una volta 
costituita la Banca Dati, chiunque in 
Italia e nel mondo, potrà interrogare il 
computer e ncevere notizie sull'area 
vesuviana Dal canto suo la Fiat effet
tuerà un sistema cartografico integra
to per la «lettura» del temtono. 

cederà, per la parte carto
grafica, con i nlevamenti e le 
fotografie dall'alto Poi la «pal
la» passerà nelle mani del mi
nistero del Beni Culturali e da 
qui dovrà nascere la capacita 
di farlo diventare un progetto 
operativo In grado di coinvol
gere il maggior numero di enti 
culturali nazionali e Interna
zionali 

Neapolls si avvarrà di un la
boratorio di studio e cataloga
zione, dotato di un centro di 
elaborazione dati centrale 
che utilizza un sistema di 
grande potenza, l'ibm 3090, 

MAURIZIO GUANOAUNI 

al quale saranno collegati più 
dì ottanta tra terminali e per
sonal computer 11 sistema 
3090 è dotato di un'architettu
ra e di una struttura interna 
che consentono di incremen
tare progressivamente la di
sponibilità di potenza e di me
moria In relazione alle esigen
ze di sviluppo del progetto 

Della struttura informativa 
farà parte tra I altro anche una 
strumentazione dedicata alla 
cartografia (.uno «stereoresu-
tutore» analitico, strumento 
che consente di memonzzare 
e di riconoscere dal foto

grammi npresi da un aereo, gli 
elementi carattenstici del ter-
ntorio) 

L'elaborazione delle imma
gini impiegherà, insieme a 
personal computer e terminali 
grafici, un sistema molto sofi
sticato In grado di abbinare si
no a 16 milioni dì tonalità di 
colore che supporterà le atti
vità di studio e di ricerca per 
interventi mirati di restauro a 
dipinti e mosaici Le Immagini 
elaborate e ì dati raccolti du
rante le attività di catalogazio
ne saranno gestite da una 
banca dati di tipo relazionale 

Con questa applicazione di fa
cile utilizzo sarà passibile inte
grare l'elaborazione e ottener 
e in tempo reale una sene di 
informazioni correlate sull ar
gomento nchìesto 

La Fiat Engineenng si muo
verà più propriamente per la 
valonzzazione del patnmomo 
artistico e ambientale effet
tuando un sistema cartografi
co integrato Questa tecnica 
di nlevazione, che si avvale di 
elaborazioni mono settoriali, 
rappresenta il mezzo d infor
mazione di più semplice com
prensione per la «lettura» del 
temtono e la definizione delle 
lìnee evolutive dell'ambiente 
naturale (dall'urbanistica allo 
studio dei fenomeni sismici, 
dalla idromorlologla all'esa
me delle modificazioni delle 
aree a coltura) Il complesso 
delle tecnologie applicate do
vrebbe ammontare ad una ci 
fra di venti miliardi di lire Pro-
pno in questi giorni si stanno 
facendo le ultime selezioni 
per I assunzione di 120 giova 

ni tra laureati e diplomati da 
inserire nel Consorzio Neapo
lls 1 nuovi assunti (archeologi, 
informatici e laureandi in di
scipline scientitiche) parteci
peranno a un programma di 
lormazione che li porterà ad 
acquisire una professionalità 
polivalente Comunque il con
nubio tra informatica e storia 
ha già dato altri frutti Addirit
tura pochi mesi fa a Carpi, In 
provincia di Modena, il cata
sto, datato 1472, è stato sezio
nato e analizzato da un perso
nal computer sene 4000 Com
modore con l'impiego di una 
memoria di massa a «floppy 
disk», della capacità di SUO 
bytes Mentre per la realizza
zione delle mappe tematiche 
sono ricorsi ad un elaboratore 
Texas Instruments, L'opera
zione ha permesso di rico
struire graficamente la struttu
ra della città medievale valu
tando lo sviluppo pret»i8te"te 
sulla griglia della cenluiazlo-
ne romana, che nel 11 secolo 
aC ha dato una sistemazione 
agraria ordinata del territorio 
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Ieri k minima 16* Oggi 
Il sole sorse 
alte ore 6,00 

} massima 29' e
ll

lramolS* 
' olle ore 20,32 

La redazione è in via dei Taurini, 1 9 - 0 0 1 8 5 
telefono 49,50.141 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Dopo un incontro notturno II giudizio dei comunisti 
i «cinque» hanno siglato l'intesa «È una giunta uguale a se stessa 
Prima scadenza: 18 mesi con un programma 
E il Psi già pensa al sindaco al di sotto delle esigenze di Roma» 

Accordo fatto 
Signoreflo ancora sindaco 
L'accordo è ormai fatto. Dopo tre mesi di crisi, in 
Campidoglio tornerà un altro pentapartito, Con lo 
stesso sindaco, Nicola Slgnorello. E con una sca
denza: 18 mesi. Al termine della quale non si sa 
che cosa succederà. Questo il risultato dell'incon
tro dell'altra notte tra i «quattro» e I democristiani. 
Bellini commenta: «E una giunta uguale a sé stessa 
con un programma inconsistente...». 

ROSANNA LAMNIONANI 

M I II sindaco di Roma sari 
ancora Nicola Slgnorello, La 
De avrà otto assessori, mentre 
I parliti lalco-aoclallstl dieci. E 
di nuovo un pentapartito ma 
lutti evitano di pronunciare 
questa parola. C i gli una sca
der™: 18 mesi. L'accordo di 
musimi è staio raggiunto la 
•corsa none nell'Incontro che 
si » svolto a plana Nlcosla, 
sede dal partito di maggiorai 
» relativa. Psl,Psdi,Prl e Pll si 
sono presentali con un «pro
getto per Roma» come basa 
per le trattative. 

Oggi pomeriggio si svolger* 
una riunione tecnica mentre 
per domani e venerdì sono Us
iate quelle politiche, per giun
gere alla seduta del consiglio 
comunale, venerdì 31, con II 
quadra complessivo definito 
nel suol dettagli, U conferen

za del capigruppo ha stabilito 
come ultimo termine II 7 ago
sto. La De ha suggerito di ag
giungere nel programma l'Isti
tuitone di un uf lido per la rea-
Datazione del plano del com
mercio, una nuova disciplina 
per le attività artigianali, un 
nuovo progetto per l'arredo 
urbano, il risanamento delle 
borgate.la creazione di un 
coordinamento tra I Comuni 
del litorale, un torte richiamo 
al decentramento amministra
tivo che porti sino alla trasfor
mazione delle circoscrizioni, 
le questioni della mobiliti e 
Mine II potenziamento delle 
attivila dei terziario avanzato 
rispetto a quelle Industriali, 

Stando al si dice, sugli as
setti interni si dovrebbe arriva
re allo scorporo dell'assesso
rato alla casa dalla competen

za del patrimonio e alla riuniti-
dizione della sanità e servizi 
sociali. Il bilancio, assessorato 
chiave, sarebbe ben stretto In 
mano de, Per tutti I partiti del
la -nuova» maggioranza fon
damentale è la clausola della 
dissolvenza, del giudizio se
mestrale sull'operato del vari 
assessorati. Ma è previsto an
che un super esame, a quattro 
quinti della legislatura, cioè 
Ira dlclotto mesi. E proprio su 
questa scadenza ci sono pro
blemi. Per il Psi dovrebbe es
sere un vero e proprio passag
gio di «testimone», per la De 
invece una verifica politica 
complessiva, In questo qua
dro ovvio che la riunione del 
consiglio comunale di ieri se
ra si sia conclusa con un ulte
riore nulla di fatto. Nel suo in
tervento Ugo Vetere ha sotto
lineato l'assenza dal program
ma dei laico-socialisti delle 
questioni che riguardano la 
crisi finanziaria, l e difficoltà 
dei Comuni e la proposta di 
un ministero per ie aree me
tropolitane, una «sorta di pa
tronato per i problemi di Ro
ma capitale*. «La clausola di 
dissolvenza - ha concluso Ve
tere - creerà Instabilità e in
certezza che peseranno sulla 
città». 

Sull'accordo per un nuovo 

pentapartito è Intervenuto 
con una dichiarazione anche 
Goffredo Bettini, segretario 
della federazione romana del 
Pei. «Il documento program
matico presentato dalle forze 
laiche è molto al di sotto delle 
esigenze della città - ha di
chiarato -. Appare più che al
tro costruito per smorzare tut
ti i punti di maggiore contra
sto con la De. Sulla mobilità, 
sulle nomine, su Roma capita
le, sul centro storico non si 
propone nulla di incisivo. Ma 
il fatto più grave è che il con
fronto programmatico è chiu
so, ancora una volta, solo nel
l'ambito dello schieramento 
del pentapartito. Il Psi, soprat
tutto, aveva manifestato nei 
giorni scorsi la novità di una 
discussione a tutto campo, 
anche con II Pel. Tutto ciò non 
si è avverato. E ci si prepara a 
ricomporre una giunta Slgno
rello sostanzialmente uguale a 
quella che ha già fallito», 

•Il Pel - ha concluso Bettini 
- continuerà, nelle Istituzioni 
e nella città, la sua offensiva 
programmatica e farà la sua 
opposizione in modo netto. 
Rilancerà l'esigenza di affron
tare il degrado istituzionale 
con proposte chiare e chie
dendo garanzie anche per 
l'opposizione perché si rispet
tino gli Impegni assunti». 

«Nemmeno 
una 
novità» 

Nicola Slgnorello sarà riconfermato sindaco 

sia Una vera novità non esiste, è sostan
zialmente un programma di basso profilo. 
Cosi Walter Tocci, consigliere comunale co
munista, giudica il documento sottoposto al
la De dai partiti laico socialisti. Con lui leg
giamo i vari capitoli. 

Sdo. Non parla assolutamente del decreto 
Fanfani che privilegia, nella sostanza, gli in
teressi dei ministeri, lasciando al Comune 
marginali spazi per gestire 11 progetto. 

Pianificazione urbanistica. È un ragiona
mento strano che prende come punto di rife
rimento la conferenza urbanistica cittadina 
come se da lì fossero venute indicazioni net
te e precise. Ma soprattutto fa riferimento al 
Ppa in quanto tale, senza accennare a una 
sua revisione, come la passata giunta si era 
Impegnata a fare, 

Cultura. Sono scomparsi i Fori e non si fa 
accenno al progetto Grande Campidoglio, in 
riferimenlo al museo Anliquarium. 

Centro commerciale e centro fieristico. Li 
si colloca all'Eur e alla Romanina, mettendo 
da parte lo studio di fattibilità preparato nel 
1984 dalla commissione di tecnici e che ne 

prevedeva la contiguità come garanzia del 
loro migliore funzionamento. 

Progetto Integrato trasporti. Si riferisce al
la seconda convenzione senza spendere una 
parola sulla prima che diceva già tutto in 
merito. Il problema è che quella è ferma d a 
due anni, e parlava della linea Roma-Panta
no in termini non graditi alla De (l'attestazio
ne del capolinea a Termini e non a Porta 
Maggiore come gradirebbe anche l'Interme-
tro). Poi si accenna in modo assolutamente 
vago della rete urbana e ai parcheggi, ma 
non ai parcheggi di scambio come previsto 
dalla prima convenzione e, soprattutto, non 
si parla più della chiusura del centro storico 
al traffico privato, a cui è ostile la De. 

Ambiente. Si parla solo della equilibrata 
riduzione del traffico privato. Ma che vuol 
dire? Poi si cita il sistema di smaltimento dei 
rifiuti con il coinvolgimento dell'imprendito
ria privata, di cui da più di un anno il Pei 
attende di sapere qualcosa. 

Servizi pubblici. È la dolente nota delle 
nomine. Su questo cadde la giunta e quindi 
prudentemente non si dice nulla sui criteri 
con cui bisogna farle. D R.La. 

Crollo di Monteverde 

Ex proprietari 
incriminati 
per omicidio colposo 
• • A pochi giorni d«l primo 

, anniversario del tragico crollo 
di Monteverde (sotto le mace
rie morirono due persone) ar
rivano i primi provvedimenti 
gludiltarl, Ordine di compari
zione peri quattro ex proprie
tari, l i laminila Fiordalisi, e 
per Ermenegildo Agostini, ti
tolare di un'impresa di ristrut
turazione, Il reato contestato 
al cinque dal pubblico mini
stero, Alfredo Rossini è quello 
di omicidio colposo e disastro 
doloso, Era II 23 luglio dell'an
no scorso quando sotto II sol
leone delle tre del pomeriggio 
un'ala di una palazzina di via 
Piccane a Monteverde si ac
cascia su se stessa seppellen
do le persone che si trovava
no In casa, Morirono Maria 
Fiordalisi, un'anziana donna, 
parente della famiglia degli ex 
proprietari e un giovane for
naio, Bruno Coppari, Quattro 

persone rimasero ferite. 
Le perizie, svolte nei giorni 

Immediatamente successivi al 
crollo, hanno dimostrato che 
a cedere i stalo il solalo della 
palazzina datata 1910, Lavori 
poco accorti nella riparazione 
del letto avevano talmente ap
pesantito la copertura del ter
razzo da mettere in pericolo 
la fragile costruzione. Del re
sto molli degli edifici della 
strada, tutti risalenti ai primi 
del secolo, si trovano in con
dizioni di grande degrado con 
crepe, lesioni, infiltrazioni 
d'acqua. Una situazione allar
mante che il crollo del 23 lu-
Silo rese evidente. GII inquilini 

el condomini della zona 
sommersero di richieste di pe
rizie la commissione stabili 
pericolanti del Comune. A un 
anno di distanza la decisione 
del giudice di Incriminare cin
que persone per omicidio col
poso. 

Fermavano le auto e si facevano pagare salate contravvenzioni 
Arrestati tre truffatori a Trastevere 

Le supermulte dei falsi agenti 
Si facevano passare per tre poliziotti della «specia
le» ma erano truffatori. Tesserini fìnti della Ps, pa
letta e walkie-talkie, organizzavano persino dei po
sti dì blocco; si facevano versare «mazzette» dai 
negozianti ed incassavano le multe salate che ap
pioppavano agli ignari automobilisti, Lavoravano 
nella zona di Trastevere. Alla fine i poliziotti, quelli 
veri, ti hanno arrestati. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • «Documenti prego». Lo 
dicevano con voce annoiata; 
poi distrattamente mostrava
no un tesserino di Ps e aggiun
gevano; «Speciale». C'era chi 
guidava senza patente, chi 
non era in regola con le licen
ze del negozio: insomma fioc
cavano contravvenzioni, veni
vano ventilate ipotesi di de
nunce. Tre agenti veramente 
Inflessibili. Almeno cosi sem

bravano Inizialmente. Ma in 
un secondo momento si met
tevano d'accordo; la multa se 
pagata direttamente si dimez
zava, si poteva chiudere un 
occhio in cambio di una certa 
somma. C'era un particolare 
sconosciuto al poveri cittadini 
malcapitati: ì tre poliziotti del
la speciale erano falsi. Rober
to Antoniello, 34 anni, si at
teggiava a «capo» del gruppo, 

Elio Di Pietro, 25 anni, napo
letano e Marcello Anedda, 23 
anni, nella finzione erano i 
suol due sottoposti. Sono finiti 
in carcere, dopo la denuncia 
dì un cittadino truffato, accu
sati dì usurpazione di pubbli
che funzioni, estorsione e fur
to. 

I tre agenti «finti» si erano 
costruiti anche un look da film 
americano; capelli lunghi, ca
micette vistose e barba di due 
giorni. Facevano fischiare 
sull'asfalto le gomme della lo
ro Fiat Uno, scendevano con 
decisione e affrontavano le lo
ro prede: «Siamo della specia
le». 

Negli ultimi mesi i raid si 
erano fatti più frequenti. Chie
devano tangenti ai negozianti, 
elevavano contravvenzioni 
agli automobilisti. Non bastas
se si erano attrezzati per fare 
anche posti di blocco. E la 

gente? Si taceva rapinare così, 
senza reagire? No. Tant'è che 
nelle ultime settimane al com
missariato Trastevere erano 
iniziate a piovere le denunce. 
Quei «poliziotti» esageravano 
davvero; ed erano cosi diso
nesti da far venire a rabbia. 
Erano ormai una decina le let
tere anonime che accusavano 
non meglio identificati agenti 
di prendere «mazzette», di 
commutare multe in denaro 
contante a loro favore. 

Poi l'altra sera l'atto finale. 
Antoniello, Di Pietro e Aned
da organizzano sul lungoteve
re della Farnesina, in piazza 
della Rovere, un posto dì 
blocco. Passa un ragazzo di 
18 anni in moto con la sua 
fidanzata, loro alzano la palet
ta e lui si ferma. Tira luori il 
libretto; non ha con sé la pa
tente. La ragazza è costretta a 

mostrare i documenti di rico
noscimento. «Guagliò stiamo 
messi male» fa il napoletano e 
comincia ad elencare una se
rie di irregolarità, sul casco, 
sulla motocicletta, sui docu
menti. Alla fine gli sfilano 
1 OOmìla lire, in cambio del so
lito «occhio chiuso». Il giova
ne paga ma sì arrabbia; prima 
di andarsene annota a memo
ria la targa di quegli agenti ed 
il giorno dopo li denuncia al 
commissariato di Trastevere. 
La targa porta alla macchina 
di Marcello Anedda, che non 
ha mai avuto problemi con la 
giustizia. Confessa; poi in po
che ore vengono rintracciati 
anche gli altri due truffatori. 
Di Pietro, residente a Napoli, , 
ha precedenti per furto, de
tenzione di armi e di stupefa
centi, Antoniello, che si face
va chiamare «dottore», per 
furto. 

La protesta al liceo «Gaio Lucilio» 

«Vogliamo un'inchiesta # 
su questa bocciatura di massa» 
Oli insegnanti del «Gaio Lucilio» hanno preparato 
un esposto al ministero sulle troppe bocciature agli 
esami di maturità. I genitori stanno per inoltrare 
ricorsi al Tar contro le valutazioni della commissio
ne d'esame. Ieri, davanti all'istituto, gli studenti in 
assemblea hanno denunciato il modo di interroga
re del commissari, E hanno dileso la loro prepara
t o n e e quella dei loro Insegnanti. 

STEFANO POLACCHI 

•sa «CI hanno lunati male. 
Non i possibile che su 80 di 

: noi ne abbiano trovati 35 non 
maturi. Hanno voluto boccia
re la scuola ed II modo In cui 1 
professori ci hanno preparalo 
«gli esami». Cosi hanno grida
to gli studenti davanti al porto
ni del liceo «Qalo Lucilio», a 
San Lorena». Erano In tanti. 
accompagnati dai genitori an-

f core più arrabbiati di loro. 1 
professori hanno già prepara
to un esposto da presentare al 

ministero della Pubblica istru
zione, ed i genitori stanno stu
diando 1 ricorsi da Inoltrare al 
tribunale amministrativo. «Il 
ministero deve aprire un'In
chiesta su come si sono svolti 
gli esami. Il preside ed I mem
bri interni hanno denunciato 
anche una estrema leggerezza 
nel formulare i giudizi da par
te della commissione - prote
stano I genitori -, e sembra 
che ci siano molte capellatu

re e discrepanze nella loro re
dazione finale». Molti «candi
dati al 60» sono slati promossi 
con un misero 36, e molti stu
denti con la media del 7 sono 
stati bocciati, senza aspettar
selo minimamente. 

«Vogliamo vederci chiaro 
in questa vicenda - dice il pre
sidente dell'Xl distretto scola
stico, Gianfranco Capozzi -: 
che si tratti di ripicca contro 
gli insegnanti aderenti ai Co-
bas, visto che qui ce n'erano? 
Anche al professionale Duca 
d'Aosta ci sono stati molti 
bocciali, ed anche quello tra 
un caposaldo dei Cobas. Que
sto fatto fa pensare». «Non 
credo che I nostri figli siano 
stati meno preparati di quanti, 
in Italia, hanno preso 36 - di
ce Alvaro Caleni, uno dei ge
nitori presenti -, questa boc
ciatura è una punizione per i 
professori e per la preparazio

ne che hanno dato ai nostri 
figli, che forse è anche più 
moderna di quella dei com
missari». 

Al Caio Lucilio, dove da 7 
anni non c'erano state boccia
ture alla maturità, questo epi
sodio ha esasperato gli animi 
degli studenti, che difendono 
la loro preparazione ed accu
sato la commissione esamina
trice. «Da noi non ci sono mai 
bocciati perché la selezione 
avviene prima - spiega Elena 
Matlei, studentessa bocciata 
-, però agli esami andiamo 
preparali. Ma i commissari so
no stati scorretti. MI hanno in
terrogata alle 3 del pomerig
gio. e la presidentessa non 
c'era perché ogni giorno se 
ne andava alle 13.30. Mi han
no anche chiesto cosa avrei 
fatto all'università e si sono 
mostrati contenti dell'Interro
gazione. Poi mi hanno boccia
ta. CI hanno preso in giro». 

I campioni 
del gelato 
a chili 

In due minuti e 15 secondi ha divorato ben quattro chili e 
mezzo di gelato. Con questa singolare prestazione, lunedi 
sera Paolo Sicuro (nella foto), di professione culturista, si 
è laureato per il secondo anno consecutivo campione del 
•Festival del gelato», competizione organizzata dal gela
taio Salvatore Monteforte in una cremeria del centro. I 
concorrenti in gara sono stati 21: 15 uomini e - per la 
prima volta - sei donne. Tra queste, l'ha spuntata Elisabet
ta Cenere, che ha mangiato due chili di gelato di vari gusti. 

Aperta inchiesta 
sull'uccisione 
del topo 
d'appartamenti 

Una comunicazione giudi
ziaria in cui si Ipotizza li rea
to di omicidio preterinten
zionale è stata notificata al
la guardia giurata che la 
scorsa notte ha ucciso, con 
un colpo di pistola, un la-

•************"",•**"̂ •*************" dro, Primo Brega, che, con 
un complice, aveva svaligiato la residenza dell'ambascia
tore della Costa d'Avorio presso la Santa Sede. Ad emette
re il provvedimento è stato il sostituto procuratore della 
Repubblica Andruzzi. Secondo la ricostruzione dei fatti, 
però, la guardia giurata sarebbe stata minacciata con un 
coltello dal malvivente e quindi si potrebbe configurare 
tutt'al più l'eccesso colposo nell'uso legittimo delle armi. 

Arrestato 
in questura 
commissario 
di polizia 

Insolito arresto, ieri matti
na, in questura, fi dirigente 
della squadra mobile, Rino 
Monaco, ha fatto scattare le 
manette ai polsi di un com-
mlsario di polizia, Filippo 
Vitale, sulla base di un ordì-

•^•"•"^ ," ,™ ,**^ ,""^ ,**— ne di cattura emesso dalla 
magistratura di Caltanissetta (dove precedentemente ave
va prestato servizio) per interessi privati in atti d'ufficio. 

Danno fuoco 
ad un cinema 
a «luci rosse» 

Chissà se si è trattato di una 
intimidazione per estorsio
ne, di uno scherzo di catti
vo gusto o della furia di 
qualche moralista dell'ulti
ma ora. Fatto sta che l'altra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ notte mani Ignote hanno 
l""*1***************11*************™ cosparso di benzina e dato 
fuoco alle porte delle uscite di sicurezza del cinema Avo
rio, in via Macerata 16, in cui vengono proiettati «incande
scenti» film a «luci rosse». I vigili del fuoco hanno spento le 
fiamme prima che distruggessero le porle (tutte In legno) 
e si propagassero al cinema che, data l'ora, era chiuso. 
Poco distante è sala trovata una tanica contenente ancora 
un po' di benzina. 

Preso 
l'assassino 
dell'iraniano 
ucciso a calci 

La squadra mobile ha arre
stato il presunto omicida 
dell'iraniano Zia Meshkat, 
ucciso a calci e pugni la 
notte del 22 luglio scorso 
nei pressi della stazione Termini. È un giovane marocchino 
di 27 anni, Moustafa Nohas (nella foto), pregiudicato sen
za fissa dimora, in Italia da cinque anni. Nohas era stato 
fermato un'ora dopo il brutale omicidio, senza documenti 
e con la maglietta e le mani sporche di sangue. È stato 
interrogato a lungo, ma l'arresto è scattato solo ieri, quan
do gli esami di laboratorio hanno confermato che il san
gue sulla maglietta è dello Etesso gruppo dì quello dell'ira
niano ucciso. A tar scattare ia rabbia omicida sarebbe stata 
una lite scoppiata per un motivo futilissimo: stabilire chi 
per primo avesse visto una moneta da 100 lire per terra. 

Rapina 
con sparatoria 
in un garage 

Rapina con fitta sparatoria 
ma, fortunatamente, senza 
feriti, ieri alle 21.30 in un 
garage pubblico in via Leo
nardo da Vinci U2. Dopo 
aver sottratto una catenina 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d'oro al garagista, il 38enne 
•***********"""",",,—•**"•***" Vittorio DI Paolo, due ban
diti sono fuggiti a borda di una Alletta 2000 parcheggia» 
nel garage, di proprietà del metronotte Paolo Vari, di 34 
anni. Il garagista ha sparato contro i banditi in fuga, che a 
loro volta hanno aperto il fuoco contro II metronotte che 
sopraggiungeva. Anche questi si è messo a sparare, ma 
nessuno è stato colpito, e i due si sono dileguati. 

GIANCARLO SUMMA 

Vìgili 
Il casco 
forse 
giovedì 
•*»• «Giovedì saranno con
segnati 1200 caschi omolo
gati al vigili urbani in mo
tocicletta». Questo almeno 
è quanto afferma l'assesso
re alla polizia urbana, Car
lo Alberto Ciocci, In rispo
sta alle polemiche sollevate 
dall'ordinanza del 18 luglio 
scorso che ha vietato al vi
gili la circolazione perché 
sprovvisti del casco regola
mentare. Da quel giorno 11 
Comune ha risposto solo 
con notizie ufficiose, È da 
più di un anno che questa 
storia va avanti, col mini
stero dell'Interno che è 
passato di proroga In pro
roga e 11 Comune che non 
ha ratto nulla per risolvere 
la situazione. «Sei. mesi fa 
abbiamo ordinato 1 caschi 
— afferma laconico l'as
sessore Ciocci —. Ora sla
mo certi che arriveranno 
entro giovedì». 

Inquinamento 
Censimento 
scarichi 
nel Tevere 
•rat Saranno censiti, uno ad 
uno, tutti gli scarichi abusivi 
nel Tevere, sia fognari che in
dustriali. L'iniziativa è stata 
presa dall'assessore provin
ciale alla Sanità, Enrico Dia-
cettl, e da quello comunale ai 
Lavori pubblici, Pietro Giubi
lo, che per l'occasione hanno 

• effettuato un giro di perlustra
zione sul fiume su un piccolo 
motoscafo, È stato concorda
to un piano di intervento teso 
a scoraggiare le immissioni in
quinanti nelle acque del Teve-
re, e a ricercare le possìbili so
luzioni che possano rendere 
più pulite le acque del fiume 
per riportarlo, alla line, ad una 
condizione di «vita naturale». 
Il censimento degli scarichi 
avverrà cn una sistematica 
analisi a campione, che do
vrebbe coincidere con il com
pletamento delle fogne e de
gli scarichi di competenza del 
Comune di Roma. 

l'Unità 
Mercoledì 

29 luglio 1987 
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Tonnellate di corrispondenza in via Marsala, il Pei interroga il ministro 

La posta non arriva e non parte 
Tonnellate e tonnellate dì corrispondenza da smal
tire, uffici postali che non ricevono né possono 
spedire la corrispondenza. La situazione al grande 
centro di smistamento postale di Roma Ferrovia, in 
via Marsala, è nel caos. I lavoratori accusano la 
direzione, parlano di svendita ai privati del servi
zio. Un'interrogazione al ministro delle Poste è 
stata rivolta da l e d a Colombini, deputato del Pei. 

STEFANO DI MICHELE 

• • I sacchi pieni di posta 
traboccano da centinaia di 
carrelli allineati per corridoi, 
stanzoni, uffici. Tonnellate e 
tonnellate di lettere, riviste, 
pubblicazioni che I destinatari 
chissà quando vedranno. Da 
circa 20 giorni II grande cen
tro postale di Roma Ferrovia, 
in via Marsala di fianco alla 
naz ione Termini, è sul punto 
di scoppiare. Giornalmente, 
ormai, In 70-80 uffici postali 
cittadini non viene consegna
ta né recapitata la corrispon
denza. .Un ennesimo disservi
zio all'utenza - accusano I la
voratori - qui è la direzione 
• l e n a a disorganizzare», Solo 
lunedi scorso e stato possibile 
ritirare la posta spedita vener
dì 24: ora anch'essa giace tra 
Il mucchio di sacchi e chissà 

3uomo verrà smistata. «SI è ar-
vati a non consegnare I va

glia, tralasciando o non riti
rando la corrispondenza nelle 
borgate o negli uffici periferi
ci. Ma ogni giorno dobbiamo 
però Impegnarci a garantirla 
al ministeri, enti pubblici, la 
F»o, Il compartimento», rac
conta un Impiegato. Tra le de

stinazioni «irrinunciabili» figu
rano anche I nobili circoli de
gli Scacchi e della Caccia. 

Una situazione paradossa
le, che sta generando profon
di malumori tra 12200 lavora
tori di via Marsala, che da 
tempo contestano la gestione 
del più Importante centro di 
smistamento postale di Roma. 
Dalle assunzioni con criteri di
scutibili al passaggio al privati 
di buona parte del pacchi or
dinari e della corrispondenza 
privilegiata. «A noi resta sulle 
spalle ben il 7 0 * di pubblicità, 
cataloghi e cose del genere, 
che ai privati non Interessa», 
Da padroni, In questo campo, 
la fanno società come la Maz
zoni, la Lacchi, I vari Pony 
Express nati e resi doridi dal 
disservizio pubblico. E di 
Ironie ad una carenza di circa 
900 lavoratori, c'è lo scandalo 
di oltre 1000 distaccati in vari 
ministeri, a lare da passacene 
o autisti di alti lunzlonari o po
litici. Da temilo, I sindacati 
hanno chiesto il rientro in ser
vizio di questa massa di gente, 
ma II fenomeno, anziché re
stringersi, tende ad aumenta

re. Il parco furgoni è allo stre
mo: I mezzi sono vecchi, mal-
curati, con la carrozzeria a 
brandelli. 

«Spesso e volentieri ci la
sciano per strada - denuncia 
un autista - . A me martedì 
scorso è successo per ben 
due volte In una giornata. Sla
mo costretti a viaggiare con le 
gomme liscie». L'officina 
meccanica è un piccolo sga
buzzino, cosi va in appalto ai 
privati anche la parte più so
stanziosa della manutenzione. 
Drammatica, poi, la situazione 
igienico-sanitaria. I locali di 
vìa Marsala sono vecchi, umi
di e senza areazlone. Girano 
scarafaggi e topi, c'è un tasso 
molto alto di malattie profes
sionali. Anni fa II pretore aprì 
anche un'inchiesta su questa 
situazione, poi non se n'è sa
puto più nulla. «Qui è tutto te
s o allo sfascio per giocare la 
caria della privatizzazione - è 
il parere di Sandro Silbi, della 
Cgil-FIII regionale - . Tra mini
stri democristiani e alti funzio
nari, hanno fallo delle poste 
un loro feudo e questi sono I 
risultali». Ieri manina, alle 
5.30, Leda Colombini, depu
tata comunista, è andata nel 
centro di via Marsala per una 
visita conoscitiva. «La mia Im
pressione - racconta - è che li 
si lavori In condizioni intolle
rabili, con disservizi assurdi e 
tonnellate di posta non smalti
ta. La situazione igienica, poi, 
si può definire con una sola 
parola: Ignobile». Già da que
sta mattina, Leda Colombini 
presenterà un'Interrogazione 
al ministro su quello che ha 
visto e sentito in via Marsala, 
chiedendo nreclse risnoste. 

Sacchi di posti ammucchiati mi corridoi del centro di via Marsala 

Eppure la nuova sede è pronta 
• a l Nei prossimi mesi buona 
parte dei servizi svolli in via 
Marsala saranno trasferiti nel 
nuovo centro di smistamento 
di San Lorenzo, a ridosso del
lo scalo merci, sotto la so
praelevata. Nella nuova strut
tura andranno una pane di 
Roma ferrovia, degli arrivi e 
distribuzione, gli uffici che at
tualmente sì trovano in via 
Massaia (lettele da e per l'e
stero), l'ufficio slampe della 
Romanina. La nuova struttura 

ha una superficie di 20000 
metri quadrati, è alla quattro 
piani ed ospiterà circa 
1500-1600 lavoratori. La pri
ma idea della struttura risale al 
'72, quando fu approvalo il 
piano regionale dei servizi po
stali, che prevedeva tre nuovi 
centri di smistamento: Fiumi
cino, a Tor Sapienza e quello 
di San Lorenzo, l'ultimo ad es
sere terminato. 

Il primo progetto del palaz
zo risale al 7 9 , ma la costru

zione è cominciala so lo 
nell'82 e d è stala terminata 
nel dicembre dello scorso an
no. Dal primo preventivo di 18 
miliardi sì è arrivati ad un co
sto di circa 90. Tutta la struttu
ra è stata costruita dalla 
Im.Co., una società del grup
po Condotte, mentre gli im
pianti elettrici sono opera del
la Elsang San Giorgio. Già di
verse volte è stato rinviato il 
programma di trasferimento 

del personale. Preoccupazio
ne per l'entrata in funzione 
del nuovo centro è stata 
espressa di gruppo del Pei 
della III circoscrizione, c h e 
paventa il rischio di un grosso 
aumento del traffico nel già 
congestionato quaniere. Inol
tre, pare sia prevista, su un lot
to vicino al palazzo destinato 
ad edilizia economica e p o p o 
lare, la costruzione di centi
naia di alloggi per gli impiega
ti delle Poste. OS.D.M. 

Scuola 

Un nuovo 
raid 
teppistico 
toni Hanno bruciato banchi, 
armadi, cattedre, strappato li
bri e documenti, distrutto tut
te le suppellettili, insudiciato 
le pareti con scritte di vernice 
spray. Nella scuola media Gio
vanni Fattori di Torre Maura si 
è salvato assai poco dopo 
l'ennesimo raid dei vandali. 
Questa volta i teppisti hanno 
colpito probabilmente fra sa
bato e domenica ma l'incur
sione è stata scoperta soltanto 
ieri mattina dal vicepreside 
della scuola che ha presenta
to una denuncia alla polizia. I 
teppisti non hanno risparmia
to nessuna delle dodici aule 
che ospitano trecento ragazzi 
del popoloso quartiere della 
periferìa meridionale. Non so
no riusciti a entrare soltanto 
nel locali della presidenza e 
della segreteria, probabilmen
te perché disturbati nella loro 
meticolosa operazione di di
struzione. 

L'incursione è l'ennesima 
subita dalla scuola. Anzi il rit
mo dei raid notturni si è inten
sificato dopo la fine dell'anno 
scolastico: l'ultima volta in cui 
la scuola è stata nel mirino dei 
teppisti risaie a solo venti gior
ni fa. La facilità dell'accesso 
all'edificio è uno dei motivi 
per cui la Giovanni Fattori è 
uno dei bersagli preferiti dai 
vandali. L'Ottava Circoscrizio
ne temporeggia da lunghissi
m o tempo nel dotare di una 
recinzione adeguata la media 
di Torre Maura. Per questo 
motivo il vlcepreside ha mi
nacciato di rivolgersi al giudi-

Un arresto 
Scoperto 
un ospizio 
lager 
u à ) Sedici anziani in balia 
del proprietario senza scrupo
li in uno pseudo ospizio e di 
altre due persone prive di 
qualsiasi competenza e spe
cializzazione nell'assistenza 
sanitaria. Era questa la situa
zione del ricoverati presso 
una casa di riposo di Isolelta 
d'Arce, un paese a circa venti 
chilometri da Fresinone. Il 
proprietario tutto-fare del ri
covero è stato arrestato Ieri 
dal carabinieri su ordine di 
cattura emesso dal pretore di 
Arci, Rita Bruognolo. Il reato 
contestato ad Antonio Rea, 
trentanni, nativo di Alpino, è 
quello di maltrattamenti. I se
dici anziani Infatti erano In pe
nose condizioni iglenlco-sani-
larle, denutriti e disidratati. Il 
palazzo, sistemato nel centro 
del paese e adattalo alla bell'e 
meglio ad ospizio, è stato po
sto sotto sequestro. L'edifìcio 
era abusivo e non possedeva 
nessuno del requisiti igienici 
necessari alle esigenze di un 
gruppo di anziani. Dopo il 
blitz del carabinieri nel pala* 
zetto e l'arresto del proprieta
rio senza scrupoli I sedici an
ziani, provati dai suoi maltrat
tamenti, sono stati trasferiti In 
vari ospedali della Ciociaria. 
Alcuni di loro verranno sotto
posti a controlli, per altri urgo
no le cure mai prestate dall af
farista di Alpino, per tutti si 
pone il drammatico problema 
di trovare un'altra sistemazio
ne dopo la brutta esperienza 
della casa di riposo lager. 

UN'ESTATE AL MARE 

IL POSTO 

Dlrty club (Civitavecchia), f 
via Claldl 2/A, telefono 
32978. Club privato aperto 
agli «mici. Sale mollo ampie, 
alilo raffinata. Plano bar, fa» 
e blues In concerto. Cineclub 
al vicino cinema Galleria. Bre
saola al Carpaccio, Insala
ta con polp» di granchi, Insalala messicana, Cocktail alla 
frutta. Dolci e torte durante I giochi di società: Risiilo, Shan
ghai, Prezzi conlenutl. 

Red ttmm (Civitavecchia), via Bencl e Gatti 3. Stile posi-
moderno per panini giganti di tutti i tipi. Ampia scelta di 
birre, Torte alla frutta e gelati. Schermo video sempre in 
azione con le produzioni più recenti e tanto rock. Una birra 
a 3.500 lire. Una consumazione completa intomo alle 
10,000. 

Montoya' pub (Santa Marinella), via Aurella 349. Telelono 
735561. Pub, paninoteca, birreria. Molto accogliente, luce 
velata, plano superiore appartato, Panini e patatine, ma an
che ravioli e spaghetti. Dolci alla frulla. Domina uno scher
mo video con vldcoclips In continuazione. 3.000 lire una 
birra, 10-12,000 una consumazione completa, 
Old station pub (Tarquinia), via Antica 23, telefono 858175. 
Nella Tarquinia medioevale, ricavato da una vecchia cantina 
un pub scavato nel tufo. Luci soffuse, due plani fatti di tanti 
angoli suggestivi. Provare gli spaghetti alla schizofrenica e le 
bruschetto farcite. Musica soli. Una birra 3.000 lire, 15.000 
por una consumazione completa. 
Barolo Ball (Civitavecchia), via Calisse. Chiuso II mercoledì. 
La migliore birra della città nella tipica atmosfera del pub 
Inglese. Nastroteca con gli ultimissimi arrivi. Panini. Ottimi I 
lunghi trifolati e il gulasc. Torte della nonna. Una birra 2.500 
lire. Una consumazione compie» Intorno alle 10.000. 
Casablanca (Civitavecchia), viale Baccelli 108, Palme all'In
grasso per un locale tutto stile coloniale. Tanti angolini. 
Paninoteca e patatine, ma anche primi piatti. Birra alla spina 
davanti allo schermo gigante del video sempre in funzione 
con clips e film musicali. 15-20.000 per una consumazione 
compieta. 

Progetto man '87 (Osila). 
Megadlscoteca alla rotonda 
venendo da Roma ci si cade 
dentro dopo aver percorso fi
no In londo la Cristoforo Co
lombo. Per la modica spesa di 
Smila lire oflre videolesti-
vai, cinema (le comiche da mare), sfilate di moda estiva. Ha 
tutta l'aria di una buona idea, per ora non confortata da un 
particolare successo di pubblico. 
Corlo Maltese (Ostia). Plano bar, via Thlepovtc, musica |azz 
e blues, cocktail. 

?audio Noeti» (Ostia). Discoteca, corso Regina Margherita 
7. E l'è» Big Banter, è aperta tutta la settimana fino a notte 

fonda. Vldeomuslcall, servizio di ristoro, ingresso 1 Ornila 
lire. 

Luci lugt (Lavlnlo). Passeggiata delle Sirene, 92. L'ingresso 
è Ubero 11 giovedì quando la serata è dedicata alle donne. Il 
venerdì è riservato alle sorprese con bagno In piscina. Saba-
Io e domenica tulli in pista a ballare, l'ingresso costa da 
I amila a 25mlla lire. 

Tirreno Club (Fregene). Via Marea 64. SI svolgono serate a 
tema. SI baila e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono. Apertura tutte le sere. 
Tropical (Capocotta), chilometro 8,300 della llloranla risto
rante Ira le dune e la macchia mediterranea. SI mangia 
pesce servito e cucinato da Marcella e Marcello da lire 
lSmlla a 25mìla, 

Un castello in ostaggio 
A poco a poco fra le antiche mura del castello di 
Santa Severa ai vecchi abitanti si sono sostituiti in 
subaffitto vacanzieri di lusso da un milione e più al 
mese. Intanto il borgo cade a pezzi e il Comune di 
Santa Marinella, che ha «ereditato» il complesso 
dopo lo scioglimento del Pio Istituto, non ha soldi 
per pagare i restauri e troppa paura di scontentare 
gli ospiti che contano, destinandolo a fini pubblici. 

NOSTRO SERVIZIO 

SILVIO SERANQELI 

l'ingresso del castello di Santa Severa 

Civitavecchia 
Sulla spiaggia libera 
tintarella 
fra ombrelloni e «500» 
In vacanza ma sotto casa. È questa la scelta obbli
gata degli abitanti degli alloggi popolari di Civita
vecchia che ogni mattina affollano la spiaggia del 
Marangone, l'unica libera senza percorrere chilo
metri e chilometri fuori città. Utilitarie parcheggia
te a ridosso degli ombrelloni, confusione di bambi
ni e di sdraio in un clima di solidarietà da caseggia
to di vecchia periferia. 

I H CIVITAVECCHIA. Immagi
nate un caseggiato di quelli 
superaffollati: panni slesi alle 
finestre, un chiamarsi conti-
nuo da un balcone all'altro, I 
bambini che giocano per stra
da in mezzo alle macchine 
parcheggiate come capita. 
Ecco, ora pensate di traspor
tare questo piccolo mondo su 
una spiaggia. Avrete la foto
grafia dell'estate del bagnanti 
del «Marangone». Si lasciano 
alle spalle l'immancabile Au-
relia, croce di tutto 11 litorale, 
scendono a frotte lungo gli ar* 
glni del torrente in secca, si 
avventurano con le loro utili
tarie a pochi passi dalla riva 
per godersi un altra estate alla 
buona. Su questa pietraia a 
mezza strada Ira Civitavecchia 
e Santa Marinella grandi e pic
cini si contendono ogni centi
metro disponibile, acconten

t a i SANTA SEVERA. Il castel
lo di Santa Severa è la perla 
del litorale a nord di Roma. Si 
innalza possente sulle acque 
del mare che si infrangono sui 
suoi muraglioni, rende ancora 
più suggestiva la lunghissima 
spiaggia che, proprio nelle 
sue vicinanze, si fa nera e fer
rosa. Dentro le mura della for
tezza costiera costruita intor
no al Mille un cuore ancora 
più suggestivo, All'interno del 
castello, infatti, si sviluppa un 
piccolo borgo fatto di vicoli, 
arcate, piccole costruzioni, 
scalinate. Imboccato il porta-

tandosi di sdraiarsi a ridosso 
delle macchine e sui vecchio 
molo ormai corroso dalle on
de. Dalla strada è un vero 
•colpo d'occhio» questo sus
seguirsi d'ombrelloni e auto 
collocati nei punti più comodi 
per i bagnanti. Un paio di rou
lotte si tengono da parte, 
mantenendo le distanze dalla 
massa. Sembra quasi che il 
torrente Marangone, che qui 
ha II suo greto, abbia spinto 
tutti insieme verso il mare ba
gnanti, sdraie, ombrelloni e 
macchine, Eppure questo è 
uno del trotti di costa più am
biti e forse quello più popola
to in una stagione ancora in 
rosso per molti stabilimenti 
balneari. «Questa è Tunica 
spiaggia lìbera - dicono alcu
ne donne sedute in sdraio a 
lavorare a maglia - . Le altre 
sono troppo distanti: tra anda

te si passa in un mondo fresco 
e ovattato. Oleandri, palme, 
gerani dappertutto e un gran 
silenzio. Ma anche qui non 
mancano i problemi. Il castel
lo avrebbe bisogno di profon
di restauri perché cade in pez
zi, il piccolo borgo è malanda
to ed ì suoi abitanti sono da 
anni sul piede dì guerra per
ché potrebbero essere sfratta
ti da un momento all'altro. La 
signora Marcella vive qui da 
37 anni e vorrebbe restarci, «Il 
castello con le campagne at
torno erano del Pio Istituto di 
Santo Spirilo. Ad amministra

re la tenuta è stato per lunghi 
anni il conte Moranì da cui di
pendeva anche mio marito -
dice - . Abbiamo vissuto per 
tanto tempo fuori dal mondo. 
Poi alla fine degli anni Sessan
ta l'agronomo del Santo Spiri
to, il signor Medici, volle spo
stare l'azienda nella zona più 
a monte e fece cominciare I 
restauri delle case». Da allora 
le cose sono cambiate. Del 
vecchi affittuari sono rimasti 
in pochi, le casine e gli appar
tamenti molto caratteristici 
sono mano a mano passati ai 
funzionari del Pio Istituto e ad 
•amici». Si é cosi creato il fe
nomeno dei subaffitti; il borgo 
era infatti diventato un'occa
sione troppo allettante per i 
vacanzieri romani c h e comin
ciavano a scoprire la spiaggia 
di Santa Severa. Ma niente è 
cambiato quando con la rifor
ma sanitaria i beni del Pio Isti
tuto e degli Ospedali Riuniti 
sono stati incamerati dal Co
muni. Quello di Santa Marinel

la spiaggia del Maragone: te auto sulla spiaggia 

ts e ritomo sono una ventina 
di chilometri e allora finisce la 
convenienza». «Qui il mare è 
bello, ci sono gli scogli, si può 
pescare» - dice un anziano, 
che viene subito zittito, «D'ac
cordo che il mare qui davanti 
è meno pericoloso per i ra
gazzi e che è tanto bello - in
terviene un gruppo di persone 
che abita nelle case popolari 
di via De Santis - . Ma è sem
pre una questione di soldi. Se 

ce li avevamo mica venivamo 
qui! Andavamo proprio qui 
dietro, al Sunbay dove c'è an
che la piscina e ci vanno ì si
gnori». La «cartolina» dì que
ste vacanze condominiali si 
spiega così. Ci spiegano il so
vraffollamento, le utilitarie sul
la spiaggia, i ragazzini con i 
panini, gli ombrelloni, gli stes
si asciugamani, tutti uguali, 
comprali al mercato. Ma ci 
spiega anche e l'allegria. «Le 

10-12 mila lire al giorno per 
l'ingresso e le altre spese al lo 
stabilimento non ce le possia
m o proprio permettere - d icv 
una madre che ha due bambi
ni - , perché c'è poco lavoro 
Ma qui ho tante amiche, c i 
aiutiamo e facciamo i turni per 
portare ì ragazzini al mare. E 
alla domenica facciamo qual
che follia. Vengono i mariti, 
portiamo il pranzo e a c c e n 
diamo il fuoco per fare le sai 
sicce sulla brace». D S.S 

Una delle case all'Interno del castello 

la ha di (atto lasciato tutto co
me prima. Certo ci sono le 
cause in corso per gli sfratti, 
ma tutto sembra indicare che 
non si vogliono intaccare pri
vilegi acquisiti. E così fra l'Ar
c o dello Zoppo e la Casa di 
Angelino, la Selleria e il Corti
le delle Barrozze convivono i 
vecchi affittuari che sarebbe
ro disposti a vedere aumenta
re le 20-30mila lire di canone 
mensile pur dì rimanere e gli 
altri che non mollano e subaf
fittano a più dì 3 milioni a bi
mestre. Intanto le case non 

hanno ricevuto la necessaria 
manutenzione perché il C o 
mune non ha ì soldi e sfuma
no i progetti per un impiego 
migliore dell'interno del ca 
stello; un centro Coni, un di
staccamento universitario, 
«Basterebbe che il Comune dì 
Santa Marinella mutasse la d e 
stinazione per finì pubblici -
dicono i comunisti dì Santa 
Severa - e tutto si sb locche
rebbe, ma non c'è la volontà 
di smuovere gli interessi parti
colari e sono penalizzati ì po 
chi che vivono tutto l'anno nel 
castello». 

IL FILM 

TARQUINIA 
ETRUSCO L 7.000. Via della ci-

sera», 32 Tel. 0766/856432. 
Biade Runer con H. Ford - A 

(18-22) 

CIVITAVECCHIA 
GALLERIA Tel. 0766/25772. B u l l 

rinvcatlgatopo DA 
(17-22.30) 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA Via Aurella. 

Velluto blu di David Lynch. 
con Isabella Rossellinl • DR 

ARENA PIRGU5 Vii Garibaldi 
Scuola di ladri con Paolo Vil
laggio-BR 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO GII arietogal-

U-DA 

OSTIA 
KRYSTALL U 7.000. Via del Pallol-

tlnl. Tel. 5603186. Figli di un 
dio minore di R. Hoìnes. con 
Mule* Matita. William Hurt - DR 

(1822.30) 
SISTO L 6.000. Via dei Romagnoli. 

Tel. 5610750. Il nome della, 
R O M di J. J. Annand, con Sean 
Connery - DR (17.30-22.30) 

SUPERBA L 7.000. V.le della Mari
na. 44. Tel. 5604076. Trae Mo
rie* di David Byme, con John 
Goodman, Annle McEnroe - DR 

(17-22.30) 

ANZIO 
MODERNO Pinza della Pace. Tel. 

9844750. VI . Monten.po-
leone di Carlo Vanzlna, con Re-
nee Sìmonsen, Carol Alt - BR 

(16.30-22.30) 

TERRAGNA 
TRAIANO Via Traiano. 16. Due ti

pi Incorreggibili di Jell Ko-

fi 
new, con Klrk Douglas, Burt Lanca-

«or - A (17-23) 
ARENA FONTANA Via Roma, 64. 

•I mattino dopo di Sidney Lu-
met, con Jane Fonda, Jell Bri
dgi» RauIJulia • G (21-23.15) 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA Via M. E. Lepi

do. Tel. 0773/527118. Regela 
di Natele di Pupi Ava», con 
Cario Delie Piane • SA (21-23) 

SPERLONGA 
CINEMA AUGUSTO Via Torre di 

Nibbio, 12.Taron«lepentQ> 
l e magic* 

ARENA ITALIA Via Roma. Amore 
e muelce con Christopher 
Lambert e Catherine Deneuve -
SE (21-23) 

GAETA 
CINEMA ARISTON P i a » della Li

berta. 19. Rombo 2 con Sylve-
ster Stallone-A (17.15-22.30) 

ARENA ROMA Lungomare Caboto. 
Il decl ino dell'Impero ame
ricano di Denys Arcami, con 
Dominique Michel, Dorothee 
Beitvmro - DR (21-22.30) 

FORMA 
CINEMA MIRAMARE Via Vitravto -

Traversa Sarinoto. Il camorri» 
• ta di Giuseppe Tomatore. con 
Ben Gaaara - DR (18-22.30) 

ARENA MIRAMARE Via Vìtruvin, 
31. Brivido diStephen King - H 

(20.30-22.30) 
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Vsggl, mercoledì 29 luglio; onomastico: Marta; altri: Sabrina 
Seròtino, Flora. 

ACCADDI VM.T-ANNI FA 

EU primo trapianto realizzato In Italia. I due (rateili Cariaci sono 
entrati contemporaneamente nella saia operatoria del reparto 
Patologia del Policlinico. I medici, dopo aver asportato un rene 
u n o afplO giovane, Vito, 22 anni, l'hanno trapiantato a Giorgio, 
32 Mini, che era stato colpito da un Improvviso blocco renale. 
L'operazione, perfettamente riuscita, è la prima del genere in 
Italia, da quando, appena un mese la, è stata consentita per 
legge la donazione di organi fra consanguinei, l e condizioni di 
Giorgio pare siano più che soddisfacenti. Verri dimesso entro 
i l prossima settimana. 

NUMERI UTILI 

laUESTOOUELLOI 

il comunisti. La Festa del giovani comunisti romani si 
svolge dal 19 al 27 settembre. In questo ambilo la Fgcl romana 
organizza una moslra fotografica sul tema: .Siamo noi, siamo 
Unii, I mille volti del giovani». Le loto devono pervenire entro 
Il IO settembre a questo Indirizzo: Federazione giovanile co
munista italiana, c/o Federazione Pel, via del Frentanl, 4, 

_ 00 [85 Roma. . 
Foto: Proponi '80 • Mentana. Mostra collettiva di fotografia. 

Sono Impegnati Manuela Galllnelll, Franco Olivetti e Giancarlo 
Tranlo; tutti giovani che In comune hanno abilita tecnica e 

Blento. La mostra si tiene al Centro sportivo Mezzaluna di 
emana e resta aperta sino al 4 settembre. 

Scuola di ostetricia. Università cattolica: Iscrizioni aperte per le 
Infermiere professionali e le studentesse di medicina. Le prove 
avranno luogo II 15 «ttembre. Le domande di partecipazione 

praftsstórioteo le studentesse del corso di laurea In medicina 
che abbiano superato gli esami del primi tre anni In alternativa 
a quel curriculum di studi. La scuola ha la durata di due anni. 
Le Iscritte Iru scono di vitto e alloggio gratuito nel Convitto del 
Policlinico «A, Gemelli» e di unSDorsa dls tudlo di 374.000 

• MOSTRE I 
al palazzo del Rettorato de La Sapienza! 
domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Emilia 54 Core 10.13.30e 17-20, domenl-

Fino al 13 settembre, 
i Emilia! :hlusp).J 

Vedute di ambienti. Interni e scene dll 
elione Mario Praz. Dipinti e acquarelli 

Jallerla nazionale d ano moderna, viale delle Bel-
Jre 9-14, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 6 

„ wuriJ.,™. imi. 
La itaoze della " * . „ . „ . , - ,-. .- , , 

58DMSS5W («»• col tentone Mi 
1776-ISJp. Galleria .nazionale da. 

" — ilalianl, Antologia dal XV al XIX secolo. Dalle collezioni 
«netto delle stampe: sessanta disegni da Leonardo.al 
—. Via della Lungara, 230, Ore 9-13, martedì anche 

" wfelìa B°P#'"S?'"' degli Archivi Eur, Ore 

. rS-lì.90. dpmenlcaehluso.J.Mv ». » . .u0,,u, 
La Mjrtili della Repubblica. Moslra storico-documentaria per II 

W delia Repubblica. AITArcpivIo centrale dello Stato, olazza 
9-14, domenica e lunedi chiuso. Fino al 

(olografica comuna 
V0, Oro. 8-13Ìq, 
lunedi chiuso, Fli , 
rio Carri Mostra untoli 
piloni pfOjenlep' 

biografi a Rome I845.I870. Immagini dalla raccolta 
•alleacomunale. Palazzi-*-—" - ' - — ' "--'-' 
- 30, martedì, g|_. , 

Fino al 27 settembre. 
' antologica con 240 opore.dlvlae In nove 

da cplKsztonfe da musei italiani e stranieri, 

Palazzo Bruchi, piazza S.Parjiàlei J , i ìlovedl, sabato anche 17-19,20, 

miombni, 

al MICINI I 

WI7-19M30,'domenica 9' 
5. "Pantaleo 10, Orarlo 

1-13, lunedi chiuso. Fino al 16 

Octopuf aouetlc Club via della Tenuta di Torrenoyi 
iel,TM9Q4lB. ingresso U 3.000 (mattina 9.30-.„ 

t g l b f e 0 » 
grìST 
MOI 

« - • -.» - - . l -„ e n |M L.600n e 7.(100. . . . 

lingres,e90TOOOper20in 

te.,. r. mattina L, 
—lerìr 

[aro L. 5000 (mattina L 
Sabato. 4 domenica L',60fJO"V7TOO"0". Abbonamenti: 

per IO Ingressi e 70.ÒOQ. 

intensioni m'.SÓx 
)per I Ingres, 

M I Nqmeulano - via Noment: 
'Oppi due lumi (manina ' 

ia. 882 lei. 8274391, 

JUi-
isfra 

Alma Nuoto 
abbonamt.., 
Bigrei, Orari 

;ntrate con 

l'ere 

a. 1 
__ J prevrsll soltanto abbonamenti mensili i 
10, lutti i giorni esclusa la domenica. Dimensioni 

IO per; 5 
lied! e 

._. . ,_ Jocetta, 107 tei. 
ibbonamentl mensili a L. 

000, lutti I aloml esclusa (ad • -

_ •lonLm. 2si(l^5barzlàlrneritéM0pet 
Ca»(réS|»Wlvo>C]S)ìe-vlaElenlana.ì, . 

glpmallern.a t. 5000 per I giovani Tino a 18 anni, (Rattlni 
TtyiìD, Abbonamentowensne L. 50.000 con orano dalle l t 
alle 22. L'Impianto è dotalo di due piscine coperte con sola-

•«ipo*!,cr i ,-? ' 

« t a l Club..; vìa, fotj ah-vlaPortui 

a i : Sport vola Nocella 
EVlsto l'Ingresso esclu _ ita mensile e coir. 

'iJestlvI.'DImei 

via della Nocett.a, 61 tei. 6258952. 
«lo l'Ingresso esclusivamente con, ,1 iscrizione annuale 

Suola mensile ecomprenqeancheiuso.deila --'— 
mi da tennis. L Impianto è ar ' 

comprende anche l'uso della palestra e 
'—'"— * -erto daì|e„9 alle 201 giorni 

ào,n m.jj5x 2,55. 
più la quota mi 

(ragazzi) In due turni 

Pronto Intervento 113 
Carabinlen 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aied 

860661 

POLEMICA 

Il sociale 
none 
«trendy» 
•al Leggiamo sulla Repub
blica, inserto Hfee/iend del 23 
luglio, articolo sul «nightclub-
blng» nel Lazio: «...A Roma 
c'è la situazione dei centri oc
cupati: Il Forte Preneslino, sul
la Prenestina, ex rifugio di 
Mussolini, Il Breck Aut a Pri-
mavallu, Il Hai Visto Sisto, una 
scuola occupala. In questi 
centri capitano serate rock, 
anche di ballo, con concerli e 
non, che lanno molto trendy». 

Ci chiediamo se chi ha 
scritto questo articolo ha mal 
messo piede in uno del centri 
sociali di cui parla. Probabil
mente no, altrimenti non si az
zarderebbe ad usare II termi
ne «trendy», che vuol dire «di 
tendenza», «alla moda». E an
che se «Hai Visio Sisto» suona 
meglio, Il nome corretto del 
centro di via Valpellice è «Hai 
Visto Quinto». Ma non è tanto 
il difetto di informazione che 
ci fa risentire (e poi chi è sen
za peccato...) quanto lo squal
lido yuppismo di chi prende in 
considerazione queste realtà 
solo In base a quanto è trendy 
andare a vedere un concerto 
rock a Prlmavalle. I centri so
ciali sono nati dall'emargina
zione della periferia romana, 
dove so sei giovane e non hai 
soldi non ti resta granché, de
vi arrivare In centro per trova
re cinema e discoteca, che 
costano, e poi I bus a una cer
ta ora si fermano. Forse sono 
discorsi vecchi, ma ancora 
reali. Questi centri occupati, 
che ogni tanto la polizia cerca 
di chiudere, fanno anche la
voro sociale, si occupano 
dell'ambiente come dei servi
zi pubblici, della pace come 
del problema casa. Il Breck 
Aul, ad esemplo, questa sera 
alle 20 promuove un'iniziativa 
aul nucleare, con dibattito, vi
deo sul tema ed un concerto, 
L'ingresso è naturalmente gra
tuito. OAI.So. 

0$ « # ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

La Compagnia di danza contemporanea diretta da Renato Greco stasera all'isola Tiberina 

STASERA 

Fiorentini 
«Omaggio 
a Petrolini» 
n Isola Tiberina. Stasera, 
ore 21.30, il palco centrale 
ospita la compagnia di danza 
di Renato Qreco che presenta 
«Malgré tout», un balletto de
dicato all'anno dell'ecologia. 
Immutabili (e gradevoli) gli al
tri programmi della serata: 
giochi, mostre, lungovideo e 
discoteca. 

Giardino degli Aranci. Nel
lo splendido spazio all'Aventi
no Fiorenzo Fiorentini propo
ne, alle ore 21, il suo «Omag
gio a Petrolini». 

Giornale musiceli. Dal 16 
luglio è In corso di svolgimen
to il XXII Festival Internaziona
le di musica nei centri di Ter-
raclna, Gaeta e Formia. L'ulti
mo appuntamento è stato 
quello di lunedi nella piazza 
del Municipio di Terracina 
con II pianista Giorgio Gasllni, 
uno del nomi più grandi dei 
|azz Italiano ed europeo. Sta
sera, ore 19, al Club Nautico 
di Gaeta recital di pianoforte 
del duo Silvia DI Pietro-Paola 
Pompei; in programma musi

che di Schuberl, Hlndemilh, 
Rachmanlnoff, Chopin, Berg. 

Clvltella D'Agllano. Oggi e 
domani, ore 21, in plazzaTJnì-
tà d'Italia, due spettacoli di 
danza tradizionale coreana 
«Gung, Seong-Hee», tutti di 
suggestiva bellezza scenogra
fica. 

Fercolo. Per la stagione 
teatrale estiva questa sera, ore 
21, al Teatro Romano, «L'ava
ro» di Plauto, con Mario Caro
tenuto, regia di N. Ladogana. 

Blilz-Masaenzio. Stasera al-
le 21 In via Anicia (Trastevere) 
«Prossimamente su questo 
schermo» (rassegna dei mi
gliori trailer d'epoca); segue 
•La corazzata Potemkln» dlEI-
senstetn. 

slni. È stata riconfermata alla 
presidenza Lidia Castelfranco. 
L'assemblea ha accolto la ri
chiesta di associazione di un 
folto gruppo dì interpreti, tutti 
qualificati professionisti da 
anni operanti sul mercato di 
Roma. L'adesione dei colleghi 
romani all'Assointerpretl rap
presenta un dato di rilievo 
nell'attività dell'associazione 
e le consente una maggiore 
diffusione sul plano naziona
le. Viene confermato intanto 
che dal 1* settembre l'Assoin-
lerpreti avrà una sede a Roma, 
piazza Caprarica, 78 (tei. 
678.66.67/8/9/0). 

I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 36065S1 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

la partecipazione alla mostra 
galleria dei lavori completati 
nelle prime tre settimane: di
segni, ceramiche, collages. 
Dal mattino al pomerigigo po
tranno seguire le avventure 
dei burattini e pupazzi creati e 
manovrati dal ragazzi; rinfre
scarsi alla fontana in legno di 
loro progettazione e costru
zione: godere delle scenogra
fie manufatte per l'ambienta
zione di un gruppo di giovani 
ballerini preoccupati del pas
sato e del futuro della città; si 
potranno ascoltare cori all'in
terno di una capanna indiana; 
farsi offrire una bibita da im
provvisati baristi e cosi via. 
Novità da sottolineare la pro
secuzione delle attività per 
tutti i bambini che restano in 
città fino al 14 agosto: la coo
perativa Città del Sole assicura 
altre meraviglie e una secon
da festa finale per i sopravvis
suti all'afa. Le iscrizioni sono 
attese con tempestività presso 
la XV Circoscrizione. 

INTERPRETI 

Asso: 
una sede 
a Roma 

CITTA' SOLE 

Una festa 
tutta 
per ragazzi 

aaai Nel corso dell'assem
blea ordinaria per il 1987, 
l'Assointerpreti ha eletto il 
Consiglio direttivo per l'anno 
in corso. Ne fanno parte Hel-
ga Murauer, Mirella Sanvlto, 
Giovanna Sartorio, Fulvia Tas-

•ni AI Centro ricreativo esti
vo di S. Beatrice (via di Santa 
Beatrice 11, al Portuense, XV 
Circoscrizione), grande movi
mento ed eccitazione per la 
lesta di venerdì. 1 bambini 
hanno coinvolto le famiglie 
per l'invio di dolci casalinghi e 

MOSTRA 

Italiani 
e stranieri 
alla Zecca 
Bea Nelle sale della Scuola 
dell'Arte della Medaglia pres
so la Zecca (via Principe Um
berto, 4) è in corso una mo
stra di opere eseguite dagli ar
tisti italiani e stranieri che han
no frequentato I corsi 1986-
'87. Oltre ad una vasta ed inte
ressante selezione di incisio
ni, sbalzi, smalti, fusioni, cere 
e disegni, anche questo anno 
saranno proposti alla scella 
del pubblico mediante sche
de di votazione i progetti mo
dellati dal corsisti dell'edizio
ne 1988 della medaglia-calen
dario dell'Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Slato. La mostra 
resterà aperta fino al 15 set
tembre prossimo tutti I giorni 
(sabato e domenica esclusi) 
dalle 9 alle 18. 

«Empiria», il piacere della ricerca 
•Li Un paradosso dell'attua
le produzione In versi è la su* 
perforila numerica degli auto* 
ri (o presunti tali) rispetto al 
lettori di poesia' la diffusa 
aspirazione a essere poeti -
con la pretesa di un riconosci
mento pubblico al di là del ti
rocinio che qualsiasi «mestie
re» comporta - è un fertile ter
reno per editori più sensibili al 
lucro che alla qualità dei lesti 
presentati. Senza rischi eco
nomici, e connessi problemi 
valutativi per l'azienda, i costi 
del libro sono interamente (o 
in casi migliori parzialmente) 
coperti dal «poeta». 

Da tale pratica rifuggono le 
poche imprese editoriali sor
rette dal piacere della ricerca 
e promozione culturale che 
amano soffermarsi - disposte 
anche a lavorare In perdita -
sui valori letterari e non su fa
cili e rapidi guadagni. Tra que
ste ricordiamo, per l'incisività 
e coerenza delle scelte com-

Scrivere e pubblicare a Roma. Abbiamo avviato 
nelle scorse settimane un breve viaggio per cerca
re di scoprire l'editorìa minore. Nei primi tre arti
coli ci siamo occupati di riviste letterarie: «Arsena
le», «Oceano Atlantico» e «Il cavallo di Troia». Que
sto ulteriore intervento è rivolto alle imprese edito
riali: l'attenzione è per la casa editrice romana 
«Empiria». 

MARCO CAPORALI 

piute nel più completo autofi
nanziamento, la casa editrice 
romana «Empiria». La sua ori
gine è nel premio di poesìa 
"Florida» che sotto la direzio
ne di Sangiuliano inaugurò nel 
1981 l'attività editoriale come 
collana di poesia pubblicando 
nell'arco di quattro anni di
ciannove titoli di poeti italiani 
(Giorgio Vìgolo, Francesco 
Tentori, Mario lunetta etc.) e 
stranieri soprattutto di area 
portoghese (Antonio Osorio, 
A! Berto, Vasco Graca Misu
ra), Ceduta da Sangiulìanof la 
ditta è stata prelevata lo scor

so anno da Marisa Dì Iorio 
conservando la sobria ed ele
gante veste grafica da lei stes
sa ideala e mutando la sigla in 
«Empiria». 

Per superare almeno In par
te la latitanza dei distributori -
ostacolo primario per le pic
cole case editrici - la Di Iorio 
è costretta ad occuparsi per
sonalmente delle forniture al
le librerie concessionarie. 
concentrate soprattutto a Ro
ma (Feltrinelli, Borghese, 
E.L., 4 Fontane, Uscita, Del 
Babulno, The booti), che rap
presentano felici eccezioni 

nella generale riluttanza da 
parte dei librai a esporre ope
re (specie di poesia) prive del 
sostegno dell'industria edito
riale. 

Il catalogo di «Empiria» si 
articola In tre collane: la pri
ma di poesia italiana e stranie
ra contemporanea dal titolo 
iPoetidiana»; la seconda «le 
narrazioni» che include anche 
scrittori del passato e predili
ge il genere del racconto 
(pubblicati quest'anno La 
morte del folletto di Anna Ma
ria Ortese, Preludio della 

scrittrice sudafricana Olive 
Schreiner e Storia del peixe> 
poto del portoghese Jorge de 
Sena); la terza «Saggi» inaugu
rata dal volume Isola, consu
mo del mito di Capri - a cura 
di Marisa Di Iorio - incentrato 
sul degrado dell'isola con te
stimonianze di scrittori, archi
tetti, storici e urbanisti ed elo
quenti immagini fotografiche 
sugli abusi edilìzi subiti dall'i
sola negli ultimi decenni. Del
la collana «Poetidiana», ì cui 
volumi sono stampati in 550 
copie con 100 esemplari di
pinti a mano in copertina ed 
un prezzo base di lire 12-15 
mila, ricordiamo tra le ultime 
novità il pregevole Interludio 
di Elio Pecora (finalista ai pre
mi Viareggio e Marradi), Stra
ni Attrattori di Gianni Totì (fi
nalista al premio Camaiore) e 
Metamorfosi di Jorge de Se
na, itinerario lirico ispirato ad 
oggetti artìstici esposti in vari 
musei del mondo. 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs. informazioni 
Fs- andamento treni 
Aeroporto Campino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
S.AFER (autolinee) 
Marozzt (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinoleggio 
Collalti (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, vìa S. 
Mana in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Trìtone 01 Messag
gero) 

menti mensili: L. 120.000 per l'Individuale e L 300.000 per I 
gruppi laminari (lino ad un massimo di 5 persone). Dimensioni 
m. 33x17. 

• PER MANGIARE I 
Ristoranti aperti dopo le 23: La Vecchia Roma, via Leonina 10 

(np. dom.) lei 4745887; Ecce Bombo, via Tor Mlllina, 22 
(dom.) tei. 6543469: La Tana dei Re, p.zza. Re di Roma 49 

I/JII.J ti;i< uifiniu<;, u i sana uui iivi i/ifcd.». .._ _. —-..—. - c 

v.jn.) tei 7577762; Spaghetti House, via Cremona 59 (km.) 
tei. 420152; La Pizzeria, via Alessandria, 43 (mar.); Carmina 
Burana, via Luca della Robbia, 15 (mere.) lei. 5742500; Bruno, 
via Mamiccini, 18/h (dom.) tei. 490308; Il Tulipano nero, via 
Roma Libera, 15 (mere.) lei 5818309; L'angelo e il diavolo, via 
del Vascellarl, 21 (dom.) lei. 5898869; L'angolo 44, via Donna Olimpia, 44 (mere.) tei. 5312840. 

• GELATERIE I 

San Calino. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelatalo, 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne. Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi motto giusti. 

Palazzo del Freddo-Fusi. Via Principe Eugenio 65 /67.. Apertu
ra lino alle 24. E una delle più antiche gelaterie di Roma, una 
vecchia costruzione intorno a Piazza Vittorio. Molle le specia
lità, tra cui il pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione. 

Da ZI Pippo. A ViaTor Mlllina (piazza Navona). GrandTconi di 
buona qualità (provare il catte). 

Selarum. via dei Fìenaroli, 12. Giardino confortevole con musica 
da) vivo. Non solo gelati ma anche Long Drink e cocktail. 

Pasquino. Nella piazza del «loquace» mezzo busto. Aperta non 
dà molto (gualche anno) offre buoni frappé. 

Pignoni. Via Cola di Rienzo. 105. Meta di nottambuli In transito 
per Roma Nord-Ovest. Ottimi: caffè, crema. 

Giardino Fani. Corso d'Italia 45. Ricordate il bel giardino di 
Fessi? Beh, c'è ancora, il gelato è sempre ottimo, ma attenzio
ne... è stato «recintato» e un'orchestrina suona lisci e pop, 
quindi i prezzi sono aumentati, Ma un cono o una coppa a 
mano vale sempre la pena. 

Gelateria Carlino. Via Val Maggia 102, aperto lino alle ore 24. 
Specialità: frullati, «uova al tegamino», cremolati di frutta, tira-
misù. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); Y922 (Sajario-Nomenlarjo); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio; via 
Bonlfazl, 12. Eiqullfno: eallena di lesta Stazione Termini «Ino 
ore 24): Via Cavour. 2. EUR viale Europa, 76. Glanlcoleniei 
piazza S. Giovanni di Dio, 14. Ludovlilt piazza Barberini. 49. 
Monti: via Nazionale, 228. OsUa Udo: via P, Rosa, 42. Parìoli: 
via Bertoloni. 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
settembre, 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuense, 425. 
Preneitlno-Centpcelle: via delle Robinie. 81; via Collarina, 
112. PrenesUno-UMcuo: via l'Aquila, 37. Prati: via Cola di 
Rienzo. 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: piazza Ca-
pecelalro, 7. Duauraxo-Clneclttà-Don Bosco: via Tuscolana, 
927; via Tuscolana, 1258. Trieste: via Roccantica, 2; vìa Ne-
morense, 182. Montuacro: via Nomentana, 564. Nomenla-
no: piazza Massa Carrara, 10. Trionfale: vìa Cipro, 42; l,go 
Cervinia, 18 Tor di Quinto: via Flaminia Nuova, 248/a, Un-
gheuai'vra Lunghezza. 38. Oitlenw: via Ostiense, 168. Mai-
coni: viale Marconi, 178. Acllla: via Bonlchi, 117. 

• PICCOLA CRONACA I 
Culla. È nato Tommaso. Ai genitori, Giulia Petti e Beniamino 

Pistone gli auguri della Sezione Eur, della federazione e dell'U-

• NEL PARTITO! 

FEDERAZIONE ROMANA 
In Federazione. Venerdì alle ore 10 riunione dell'esecutivo su 

•Sviluppo della situazione politica al Comune di Roma». 
Settore Prenotino. Ore 19 in via Avella 31, dibattito su «1 proble

mi del territorio» con Franco Vichi e Sarra Paolino. 
Sez. Fiumicino. Ore 19 nell'ambito della Festa dell'Unità dibatti

to su «1 problemi locali e portualità» con Esterìno Montino Ugo 
Vetere e Giancarlo Bozzetto. 

Avvilo. GII organizzatori delle Feste de l'Unità di Roma e del 
Lazio sono invitati a lar pervenire tempestivamente ì program
mi politici, cullurali e dea i spettacoli per la loro pubblicailone 
nell'apposita rubnea dell'Unità, ai compagni Battaglia ed Ar-
duml della Federatine romana. ^ 

_ . . .COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale e Commlulone regionale di controllo. La 

riunione del Cr e della Crc è convocala per domani 30 alle ore 

Federazione Castelli. Frattocchle Ostinilo Togliatti) ore 16.30 
riunione .Comitato esecutivo (Fortini, Cervi). Aricela inizia li 
Festa dellUnita. 

Federazione Froslnone. Boville Gramsci ore 21 Cd (Di Rienzo); 
Cassino ore 19 Cd (Paglia). 

IL SEGNAPOSTO 
• Roma e nel Lazio 

Agente tecnica 7 posti presso Usi Vl/3. Fonte 
QXM. 1S8. Termine p/esenlazlone domande 
17-8-87. 
I posto presso Università La Sapienza. Fonte 
CU.l. 161. Termine pres. dom. 10-8.87. 
Aiuto MHttOBlia, 1 posto presso Usi Rm/22 
(Bracciano), Fonie G.U.I. 151. Termine pres. 
dom. 15-8-87. 
Aluto Anestesia 1 posto presso Usi Rm/20. 
fonte B.U.R. 3.18, Termine pres. dom. 
14-8-87. 
Aiuto laboratorio analisi 1 posto presso Usi 
Rm/26 (Tivoli). Fonte B.U.R. 3.18. Termine 
pre». dom. 14-8.87. 
1 pollo presso Usi Rm/26 (Tivoli). Fonte 
O.tì.l. 151. Termine pres. dom. 15-8-87. 
Aluto ortopedia 1 posto presso Ospedale Fa-
tebenefratelli. Fonie B.U.R. 3.18. Termine 
pres. dom. 14-8.87. 

A cura del Centro Informazione Disoccupati C.I.D. E dell'ufficio itampa Cgil di Roma e del Lazio, Via Buonarroti 12. Tel. 7714270 

1 posto presso Ospedale Falebenefratelli. Fon-
tq CU.l. 148. Termine pres. dom. 11-8-87. 
Aluto radiologia I posto presso Usi Rm/20. 
Fonte B.U.R. 3.18. Termine pres. dom. 
14-8-87. 
1 posto presso Usi Rm/26 (Tivoli). Fonte 
O.U.I. 151. Termine pres. dom. 15-8-87. 
Analista programmatore 6 posti presso Istitu
to Centrale Statistica. Fonte CU. 1.153. Termi
ne pres. dom, 2-8-87. 
Assistente amministrativo 1 posto presso Usi 
Rm/20. Fonte B.U.R. 3.18. Termine pres. dom. 
14-8-87. 
Assistente medico anestesia 3 posti presso 
Usi Rm/22 (Bracciano), Fonte CUI. 151. Ter
mine pres. dom. 15-8-87, 
Assistente medicina generale 2 posti presso 
Usi Rm/26 (Tivoli). Fonte B.U.R. 3.18. Termine 
pres, dom. 14-8-87. 
2 posti presso Usi Rm/26 (Tivoli). Fonte CU. 1. 

151, Termine pres. dom. 15-8-87. 
Assistente medico Immunoematologia 2 po
sti presso Usi Rm/26 (Tivoli). Fonte B.U.R. 
3 18. Termine pres. dom. 14-8-87. 
Assistente medico ortopedia 1 posto presso 
Usi Rm/17. Fonte G.U.I, 151, Termine pres. 
dom. 15-8-87. 
Assistente medico 3 posti presso Usi Rm 

20. Fonte B.U.R. 3.18. Termi
ne pres. dom. 14-8-87. 
2 posti presso Uls Rm/26 (Tivoli) Fonte B.U.R, 
3 18. Termine pres, dom. 14-8-87. 
1 posto presso Usi Rm/4. Fonte CU.l. 151. 
Termine prer.. dom. 15-8-87. 
1 posto presso Usi Rm/17. Fonte CU.l. 151. 

Termine pres. dom. 15-8-87. 
1 posto presso Usi Rm/22 (Bracciano) Fonte 
CU.l. 151. Termine pres. dom. 15-8-87. 
4 posti presso Usi Rm/26 (Tivoli). Fonte CU. 1. 
151. Termine pres. dom. 15-8-87. 
Assistente sociale 1 posto presso Usi Rm/20. 
Fonie B.U.R. 3.18. Termine pres. dom. 
14-8-87. 
2 posti presso Usi Rm/26 (Tivoli). Fonte B.U.R. 
3.18. Termine pres. dom. 14-8-87. 
2 posti presso Usi Rm/26 (Tivoli). Fonte CU.l. 
151. Termine pres. dom. 15-8-87. 
Assistente tecnico 1 posto presso Usi Vt/3. 
Fonte CU.l. 153. Termine pres dom. 17-8-87, 
2 posti presso Usi Rm/4. Fonie G.U.I. 151. 
Termine pres. dom. 15-8-87. 
1 posto presso Università La Sapienza. Fonte 
CU.l. 155. Termine pres. dom. 5-8-87. 
Autista 1 posto presso Istituto Fìsica Nucleare 

(Frascati). Fonte CU.l. 153. Termine pres. 
dom. 17-8-87. 
Capo sala 1 posto presso Usi Rm/26 (Tivoli). 
Fonte B.U.R. 3.18. Termine pres. dom. 
14-8-87. 
1 posto presso Usi Rm/26 (Tivoli). Fonte 
CUI. 151. Termine pres. dom. 15-8-87. 
7 posti presso Usi Rm/17. Fonte CU.l. 151. 
Termine pres. dom. 15-8-87. 
Chimico 1 posto presso Rm/20. Fonte B.U.R. 
3.18. Termine pres. dom. 14-8-87. 
Coadiutore 2 posti presso Usi Rm/17. Fonte 
CU.l. 151. Termine pres. dom, 15-8-87. 
Coadiutore sanitario 1 posto presso Usi Vt/3. 
Fonte CU.l. 153. Termine pres. dom. 17-8-87. 
4 posti presso Usi Rm/20. Fonte B.U.R. 3.18. 
Termine pres. dom. 14-8-87. 
2 posti presso Usi Rm/22 (Bracciano), Fonte 
CU.l. 151. Termine pres. dom. 15-8-87. 

Commesso 1 posto presso Usi Vt/3. Fonte 
G.U.I. 153. Termine pres. dom. 17-8-87. 
I posto presso Usi Rm/17. Fonte G.U.I. 151. 
Termine pres. dom. 15-8-87. 
Dietista 1 posto presso Usi Rm/16. Fonte 
B.U.R. 3.18. Termine pres. dom. 14-8-87. 
1 posto presso Usi Rm/16. Fonte G.U.I. 151. 
Termine pres. dom. 15-8-87. 
Direttore 1 posto presso Usi Vt/3. Fonte 
CU.l. 153. Termine pres. dom. 17-8-87. 
Direttore unitario 1 patio presso Usi Rm/26 
(Tivoli). Fonte B.U.R. 3.18. Termine pres. dom. 
14-8-87. 
1 posto presso Usi Rm/22 (Bracciano). Fonte 
CU.l. 151. Termine pres. dom. 15-8-87, 
Farmacista 1 posto presso Usi Rm/20. Fonte 
B.U.R. 3.18. Termine pres. dom. 14-8-87. 
Infermiera 9 posti presso Usi Rm/20. Fonte 
B.U.R. 3.18. Termine pres. dom. 14-8-87. 
23 posti presso Usi Rm/26 (Tivoli). Fonte 
B.U.R. 3.18. Termine pres. dom. 14-8-87. 

Questo è l'ultimo •Segnaposto». Viene mane. 
so e la sua pubblicazione riprenderà regolar-
mente mercoledì 9 settembre. 

. l'Unità 

Mercoledì 
29 luglio 1987 23 iinittiiiiiiiwiiii 
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TELCROMA S8 

Or i 13,10 «Anche i ricchi 
piangono», novela: 14.2B «La 
prova d'esame», film: 20,30 
«La giungla del disco», film; 
22.16 «L'Ispettore Maggie», 
telefilm; 23.10 «Storie di 
donnei), telefilm; 0.05 
«Ciak... si spara», film; 1.45 
«L'Ispettore Maggie», tele
film. 

GBR 

Ore 18.30 Cartoni animati; 
17.30 «Il nemico ella porta», 
telefilm; 13.20 «Ryan», tele
film; 18.56 «Rosa di... lonta
no», novela; 20.25 Video-
giornale; 20.50 «La felicità 
non si compra», film; 22.30 
L'altro sport; 23 Videogiorna-
le. 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMV HALL L. 7 000 
VII Smina , 17 Tal 426778 

AOMIRAL 

Pimi v'orbano, 16 
L 7 0 0 0 

Tal 851195 

ADRIANO 
Pi la» Cavour, 22 

L. 7 000 
Tel 352153 

AIRONE 
VI I Lidi», 44 

L 6 0 0 0 
TU. 7827193 

L 6 000 
Tal, 8380930 

AM1AICIAT0RI SEXY L 4.000 

VIsMenleDsllo, 101 Tel. 4741670 

film pei adulti 110-11.30,16-22.301 

AMIASSAOt 
AccademiaAglstl, S7 

L. 7 0 0 0 
Tel 6408901 

AMERICA 

VI I N, del Prende, 8 

L. 6 0 0 0 
Tel, 6816168 

ARCHIMEDE 
Vii Archimede, 17 

L. 7,000 
Tel. 675667 

MMTON 
Vii aceraie, 19 

L. 5.000 
Tel. 363230 

ARISTON II 
Dital i Coton™ 

L. 5000 
Tel. 6793267 

A8TORIA l . 6 0 0 0 
V i e * VI»» C a m i t a tei 6140705 

ATLANTIC 
V,Tutcolcric,74» 

L. 7.000 
Tel. 7610669 

AUOU8TU9 L O 000 

C H V . Emanuele 203 Tel, 6875465 

« R U M O 9CIPIONI 
V, demH Sclptoni 84 

L 4.000 
Tel. 3561094 

BALDUINA 

P,n8ilauW,52 
l 6.000 

Tel 347692 

IARIUINI 
Pini» Bertarlni 

L 7.000 
Tel. 4751707 

lUKMOOrl 
Wi tW 4 Cenionl 83 

L 6000 
Tel, 4743939 

FHm par e 116-22,30) 

BRISTOL 
V)|Tmml»ni,960 

L 6.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti 

v CAPtTOi 

vna.8»cccril 
L. 6.000 

Tel. 393280 

CAPRANICA 
Plein Cemenkii, 101 

L 6.000 
Tel, 6782466 

L'uomo che capeva troppo di A, Mi-
tchOKk - G 119.231 

CAPRANICHCTTA 
P.llMwtocilono, 125 

L. 7,000 
Tel. 6786957 

Il giardino Indiano di Mary Mg Murray, 
con Deborah Kerr, Modhur Joffrev - DR 

(17.30-22.301 

0 A I 8 I Q 
Vie Cel i l i , 892 

L 6.000 
Tel. 3661607 

C O U C H R I E N I O L, 6,000 CMusuri estivi 

Piene Cd» * W i n » . » Tel, 360594 

DIAMANTI . 
V i | P t e n w i » i i , » 3 H 

L. 8,000 

Tel. 295806 

Chiusura «itivi 

I D I N L. 8,000 
P.ll» Coli di RleMO, 74 Tel, 6879862 

EMBA8IY 
VieStoppenl,7 

L. 7,000 
Tel. 970246 

A donno eoe gli «miei di Adrian Lyno. 
con S w n Baie, SMv KHkrman - BR 

117,30-22.301 

V.MPIeBlnaMarahW'ta, 29 
L 7,000 Terrara In salai di Brian 0 * Palma, Al-

«rad Hltcheock, Steven SoMbarg . H 
117.30-22.301 

I9PERIA 
plsaeCeanlno, 17 

L 4,000 
TU, 592694 

1BP1RO 
Vii Numirtleni 
Tel, 193906 

L. 8,000 
Nuove, 11 

IfOM 
P i m i In Lucina. « I 

L 7,000 
Tal, 6876126 

Croneoa di una morta annunciata di 
Francesco Rosi, con Rupert Evatatt, Or-
nelll Muti • OR 117.30-22,301 

EURCINI 

VIIUUUL. 
L. 7.000 

Tel, 8910998 
CNusmeitlve 

EUROPA 
Cono d-llelia, 107/1 

L. 7,000 
Tel. 864888 

Chiusura estiva 

Vi i «Inclit i , 51 

SALA A: N bacio data donne regno con 
Tei. 4781 tOO Willem Hot e Raul Julia • DR 

117.46-22.30) 
SALA 8: La fimloHi di Ettore Scole, con 
Vittorio G-aaamtn, Fanny Aldini, Stefa
nia Sonerei • BR 117,30-22,301 

GARDEN 
Ville Trtalavito 

GIARDINO 
P,H« Vulture 

OJOIILLO 
WiNomenten»,43 

• O U N N A 

ViaT»mw,3« 
ORIOORY 
viioteocrioviueo 
HOLIOAY 
Vi l i , Macello,: 

INDUNO 
Via 0, Instane 

«INO 
WiFooll«no,37 

MADISON 
VlaCNuoreta 
MAE8T060 
VllAopil.lH 
MAJISTIC 
ViaSS Apostoli. 20 

L.6000 
Tel, 682648 

L 6,000 
TU, 8194948 

L. 6.000 
Tel. 864149 

L. 6.000 
Tel 7686602 

l, 7,000 
Tel. 6380600 

l, 7,000 
TU, 859328 

l. 6,000 
Tal. 562495 

L. 7,000 
lei. 8319541 

l, 9,000 
Tel, 6126926 

L, 7,000 
Tel. 786086 

l. 7.000 
Tel 6794908 

MITRO DRIVI-IN L, 4 000 
ViaC.ColomtM.km21 Tel, 6090243 
MITROPOLITAN 
Vii dei Corso, 7 

MODERNETTA 
Piai» FKiwbDIksa, 44 

MODERNO 
PleuaRepubeilce 
NEW YORK 
Vii Cave 

NIR 
Via 8.V. del Carmelo 

PARIS 
Vie Migni arseli, 112 
PASQUINO 
Vento del Pie*. 19 
PREBIOENT 
Vis Appi! Nuovi, 427 

PUSSICAT 
VllClM.98 
QUATTRO FONTAN 
Vie 4 Fonte™. 23 
QUIRINALE 
ViaNetlonate. 20 

QUIRINITTA 
VlaM, Mingheltl, 4 

REALE 
Piene Sormltw, 16 

RtX 
Cor» Trieste, 113 

L. 6.000 
Tel. 3600933 

L. 5,000 
Tel. 460285 

L. 6000 
Tel «0285 

L. 6,000 
Tel, 7810271 

l, 7,000 
Tel. 6962296 

L. 7.000 
Tel. 7596668 

l. 4.000 
Tel. 6803822 

l. 0 000 
Tel. 7610146 

l. 4.000 
Tel 7313300 

L. 6 000 
Tel 4743119 

l, 7000 
Tel. 462653 

l. 6.000 
Tel 6790012 

L. 7 000 
Tel 6810234 

L. 6000 
Tal 864165 

Storio incredibili di Robert Zomeckli, 
Steven StMwg, William Da* - H 

116.45-22.301 
Riposo 

Chiusura estive 

Chiusura estivi 

Chiusure «stive 

Biade Runnsr con Horrison Ford - A 
117.30-22.30) 

Chiusure estive 

Chiusura estive 

Aliene • Swrrtro final» (Uernes Ceme-
ron - FA 116.30-22.20) 

Chiusure estive 

Uno «smorte testimone con W. Hurt e 
S.Weavor-DR 117.30-22 30) 

Riposo 

Rotta vario le terre di Léonard Nimey, 
con Willem Shetnar, Catherine Hicke -
FA it7.30-22.30) 

Film DO- adulti (10-11.30/10-22.301 

Film per adulti 116-22.30) 

Chiusura saliva 

Chiusura estiva 

Rodio Deve di Woody Alien, con Mie 

Farrow.OimniWieii-BR 117-22.30) 

Chiuso 

Chiusura estive 

Film per adulti 111-23) 

Arinola meccanica con M McDowell-

DR (VMI8 I (17.30-22 301 

Querelle di R W. Fessblnder, con 8 Da
vis, F. Nero • DR IVM18) 

(17.30.22 301 

Rodio Devi di Woody Alien, con Mie 
Fertow, Dlsnne Wiesl • BR 

(1630-22 30) 

Exoalibur di J 6oorman oonNioetTerry 

• A 117 30-22.301 

Chiusure ostivi 

RIALTO 

VIB IV Novembre 
L 6.QO0 

Tri 8790783 

Camira con vlit» di James Ivorv, con 

Mago* Smith - BR UB-22 30) 

N. TELEREQIONE 

O r e 1 8 . 3 0 Sì o no; 1 9 . 3 0 

C inerama, 2 0 . 4 0 A m e r i c a To-> 

d a y ; 2 1 Tas to m a t t o , var ietà , 

2 2 Vacanze s h o w ; 2 3 La dot 

toressa Adel ia per voi ; 2 4 Qui 

Lazio, 0 . 1 5 A m e r i c a Today; 

0 . 3 0 N e w s ; 1 O a d a u m p a . 

2 . 1 0 « June All ison S h o w » , t e 

lefi lm. 

gjp&W ̂ ROMA 
TELETEVERE 

O r e 1 9 , 3 0 I fat t i det giorno; 

2 0 T u t t o ca lcet to; 2 0 , 3 0 

«Grido di vendet ta» , f i lm, 

2 3 . 3 0 Telef i lm; 0 . 1 0 I fa t t i 

del giorno, 0 . 4 0 «I quat t ro ca

valieri del l 'Apocal isse», f i lm; 

2 . 3 0 1 fat t i del giorno. 

C I N E M A 5 OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I . A : Avventuroso, C : Comico, D A : 
Disegni animati ; 0 0 : Documentano, F: Fantascen 
za, G : Giallo, H: Horror, M : Musicale; S A : Satirico, 
S: Sent imentale; M S : Storico-Mitologico 

T.R.E. 

O r e 1 1 . 2 0 Cartoni an imat i ; 

1 4 . 1 0 . M a s s a c r o di uomini 

violenti», f i lm; 1 S . 3 0 «Car

mine , novela; 1 8 P r o g r a m m a 

par ragazzi; 2 0 . 1 0 «Sonori tà 

Andreas , novela; 2 1 . 0 5 «Cra-

zy Runners: quei pazzi sull 'al i -

tostradan, f i lm. 

VIDEOUNO 

O r e 1 8 « V i t e ruba te» ; 1 9 . 3 0 

T g ; 1 9 . 4 5 «Veronica il vol to 

de l l ' amore» , novela; 2 0 . 3 0 

Crazy Boat , var ietà; 2 1 . 4 5 T g 

T u l l o g g i ; 2 2 A m a r e la na tura , 

d o c u m e n t a n o ; 2 2 . 3 0 « D u e 

prost i tute a Pigaile», f i lm . 

BITZ 
Viale Somalia, 109 

L 6 000 
Tel B374S1 

Camera con vieta di James Ivory. con 
Maggie Smith • BR (16-22.301 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L 7 0 0 0 
Tel 460883 

Specchi del desiderio di Di Drew, con 
Rupert Everett - SE 116 30-22 301 

ROUQE ET NOIR 
ViaSalanan 31 

L 7 000 
Tel S64305 

Platoon di Oliver Stone con Tom Beren-
ger, Willem Oaloe - DR 117 30-22 301 

ROVAL 
Vie E. Filiberto, 176 

L 7 000 
Tel 7674649 

Exoelibur di .1. Boormsn, con Nlgel Tony 
• A 117 30-22 30) 

SAVOIA 
Vie Bergemo, 21 

L E 000 
Tel 865023 

My sostituì laundretto di Stephen 
Eraare - BR (16.45-22.301 

SUPERCINEMA 
Via viminale 

L 7 000 
Tel 486498 

UNIVERSA!. 
Via Bari, 18 

L 6 000 
Tel 866030 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

Uomini di Doris Dorrle, con Uwe Ochert-

knechl-BR (17-22.301 

Mlee Mery di Merle Lieo Bemfaerg, con 
M e Cnrlslle, Eduardo Pevkwsky - OR 

117.30-22.301 

Arlsona Iunior (Anteprime) (19.23) 

AMBRA JOVINELU L 3 000 
PlaueCPepe Tel 7313306 

ANIENE L 3 000 
Piazze Semplone, 18 Tel 890617 

A O U t U L 2 000 
Vi» L'Aquila. 74 Tel 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE l 2 000 
Vie Macerai», 10 Tel 7663527 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

BROADWAV 
Via del Narcisi, 24 

L 3 000 

Tel 2815740 

Film per adulti 

SCELTI PER VOI t l I l i i l l l l i l l l l I l l i tM 

O IL G I A R D I N O I N D I A N O 
É il film che segna 11 ritorno di una 
diva del tempi che furono' Debo
rah Kerr, in quella che molti han
no giudicato (Incuranti di un pas
sato glorioso. .>_ la sua migliore 
Interpretazione, E la storia di una 
vedova sessantenne, il cui unico 
«compagno di vita» è uno splen
dido giardino creato anni prima 
dal marito, di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India. 
Film tutto di donne: l'ha scritto 
Elizabeth Bond, lo dirige Mary 
McMurray, e l'attrice indiana M a -
dhur Jaffrev è splendida partner 
della Kerr. 

CAPRANICHETTA 

• THERESE 
la vita di una santa. Più precisa-
mante, Santa Teresa dt Llsieux. 
Se vi sembra un argomento noio
so. o comunque poco interessan
te , questo film del francese Alain 
Cavalier potrebbe farvi cambiare 
Idea. Strutturando il film come 

una serie di «quadri», riducendo 
al massimo la verosimiglianza 
storica, Cavalier riesce a restituir
ci un'immagine concreta, umana, 
quasi «sensuale» della santità. E 
Catherine Mouchet, nei panni di 
Teresa, è davvero straordinaria. 

AUGUSTUS 

O R A D I O D A Y S 
Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien- forse non 11 migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un film «solo» beilo. La 
voce fuori campo (nell'originale 
era dello stesso Woody) ci porta 
nell'America che fu (dal ' 3 8 al 
' 4 4 ) , la cui vita era scandita dalle 
voci e dalle musiche della radio. 
Una serie di gag, tanti piccoli, te
nerissimi personaggi, la solita 
squadra di bravi attori In cui spic
cano Mia Farrow, Dlanna Wiest e 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi
mo) Diana Keaton, PARIS 

QUIRINETTA 

D P L A T O O N 
La «sporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo
ralmente. Candidato a 8 Oscar e 
caso dell'anno negli Use, «Pla
toon» è un film duro e impietoso, 
la guerra non è un pretesto alle
gorico (come succedeva in «Apo-
calypse Now») ma un inferno int 
erra dal quale non si esce mai 
vincitori. Bravissimo il giovane 
Charley Sheene, figlio del più ce
lebre Martin, nel ruolo del narra
tore costretto ad uccidere il suo 
sergente per non sprofondare 
nel! Ignominia. 

ROUGE ET NOIRE 

• M Y BEAUTIFUL 
. L A U N D R E T T E 
E stato il successo dell'anno nella 
Gran Bretagna dell '86. Ed è un 

film che non è piaciuto alla Tha-
tcher. Perché parla di due ragazzi 
poveri e omosessuali E anche 
perché uno dei due è un cockney, 
londinese purosangue, e l'altro e 
un pakistano. Delusi dalle rispet
tive famiglie, i due cercano riscat
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «bella 
laundretto» dal titolo). Sorpresa: 
Il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale... Dirige Stephen Frears. 

ALCYONE 

D A R A N C I A M E C C A N I C A 
Benedetta l'estate, se fra le ripre
se di vecchi film ci offre le opere 
del grande Stanley Kubrick, di cui 
tutti attendiamo il nuovo film 
«Full Metal Jacket». sulla guerra 
nel Vietnam. «Arancia meccani
ca» resta una delle più straordina
rie parabole cinematografiche sul
la violenza e sul potere. Dal ro
manzo di Burgess, Kubrick trae la 
storia di Alex, un giovane del 
2 0 0 0 1 cui unici interessi sono 

l'ultravlolenta e la musica di Bee
thoven. Alex é un anarchico, una 
creatura dell'inconscio, ma il po
tere troverà 11 modo di utilizzare la 
sua carica distruttiva. Indimenti
cabile la prova dell'allora giova
nissimo Malcolm M e Dowell . 
Correva il 1 9 7 2 . . . 

QUATTRO FONTANE 

O S T A N D B Y M E 
Da una celebre canzone degli an
ni Sessanta un film inconsueto, 
tutto di bambini, che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico. Lo 
spunto è una novella di Stephen 
King (si, il maestro dell'orrore), 
stavolta impegnato a raccontar* 
una vicenda dai contorni strug
genti, in bilico tra Impianto e av
ventura. Siamo nel 1 9 5 9 , in un 
paesino dell'Oregon, sul finire 
dell'estate: quattro amici dodi
cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino • c o m 
parilo. Lo troveranno e per loro 
sarà il primo Incontro con la Mor
te. Da non mancare. 

NOVOCINE D'ESSAI 

DEI PICCOLI 
Visio della Pineta, 16 

Thérau di Alain Cavalier. con Chaterlna 
Mouotttt, Meline Alutndir - OR 

(17,16-22.30) 

L 2 500 
(Villa Bwghe-

Tol 66348B 

ELDORADO 
Vidi dall'Esercito, 36 

L 3000 
Tel, 6010652 

Alle 19: t e g a d'or; 20.30: Il planata 
talvaggro; 22,30 li planata azzurro 

MOULIN ROUQE 
Via IVl.Corbi.no, 23 

L 3 000 
Tel. 5562350 

Film par sdutti 

Il noma dalla Rota di J. J. Annoud, con 
Sem Comwv • DR (17,30-22.30) 

NUOVO 
Largo Asclanghl, 1 

L 5 000 
Tel.6B81l6 

9 settimane a mezzo di A Lyne, con K. 
Bsslngw, M. Rourke - DR 

(16 30-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2 000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
PizaB Romeno 

L, 3.000 
Tel. 6110203 

Film per adulti 

6PLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4 000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

ULISSE 
Via Tiburtlna, 354 

L 3 0 0 0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturilo, 37) 

L 3.000 H i v i 8 , B spcflliarello e film per adulti 

• CINEMA D'ESSAI I 

ASTRA 

VWeJortOjMB 

L 6.000 
Tel 8176166 

FARNESE 

Cempo de'Fiori 
L 4.000 

Tel. 86S439B 

Chiuso per restauro 

HIONON 

Vis Viterbo, t i 

L. 3.600 

Tel. 869493 

Educete» snglelee di C, Roy, con n, 
Robertson. S. Novacki 116 30-22 301 

NOVOCINE D'ESSAI 1 . 4 000 
VlaMerryDelVel, 14 Tel. 5816236 

Stand ny me di Rob Reiner, con Wil 
Whaelon, River Phoenix • DR 

(17 30-22 301 

L'OFFICINA FILM CLUB 
C/o La case dello studente IVie Cesare 
Oe U h . 201 

Riposo 

Via fanello. 24b 
Rfcoso 

SCREENING- POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L. 2.000 

Vi i Tiepolo I 3 / | Tel. 3611601 

TISUR L. 3,000 
Vie dwll Etruschi, 40 Tel, 4967762 

• CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO s l O i a l B . E d w i r l 116.30-17.301 
CULTURALE 
Vi i TKwtlni Antlei 15/19 
Tal, 492406 

ORAUCO 
Via Perutjle, 34 Tel, 7661786 

Chiusura estiva 

«.LABIRINTO L. 4.000 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SAIA A: Dove legnano le formiche 
verdi di Werner Hanog 118 30-22 301 
SAttA B' Pie nlc a Hanfllna look di Peter 
Welr 116,30-22.301 

I MASSENZIO I 

Il cinema arriva nelle piazza. In via Anicia 
(Trastevere) alle 21 : Prossimamente I H 
questo «chetino t'assegna dei migliori 
traitlar d'epoca). Alle 21.30. La corazza
te Petemkin di Sergei M Ejienstejn 
Dopo la proiezione del film, 20 minuti dei 
più bei numeri dell'epoca d'oro del musi
cal. In chiusura 5' puntata del film: L'oc
chio eh» uccida di Miottaei Powell. (In-

^^ressojratultq) 

ARISTON 11 L 5.000 
Galleria Colonna -Tel 6793267 

Arizona Junior. Anteprima 09-23) 

CAPRANICA L 5 000 
PiazzaCapranlca, 101 -Tel. 6792465 

w 1 1 UQUS 

L'uomo che sapeva troppo di A Hi- Riposo 
tohcock-G ( " " " " " - • " • 

• P R O S A I 

ABACO (lungotevere dei Melimi. 33 
• Tel 36047081 
Riposo 

AGORA' 8 0 (Via della Pendenza 33 
-Tel 65302111 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian, B) • 
Tel 6668711) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Gianioolo - Tel 
5750827) 
Alle 21 30 Aelnare. Diretto e in» 
tetpretato da Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750B27) 
Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti. 
16/E • Tol 8395767) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 

6544601) 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 

2 ? - T e l 5893111) 
Riposo 

AURORA IVia Flaminia Vecchia, 20 -
Tel 393269) 
Riposo 

AUT & AUT (Via degli Zingari. 52 • 
Tel 4743430) 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Latjtcana. 32 • Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Carso d Italia, 37/D • Tel 
881180/3931771 
Riposo 

BEAT 72 (Centroricerche sceniche -
Via Palombararese 794 « S l Men
tana) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 1 Va - Tel 
8894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel 7323041 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 • Tel 7653495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel 
6797270) 

CENTRO aREBIBBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni, 131 
Riposo 

CLEMSONIViaG B Bodoni. 57 - Tel 
6125823) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca. 5/A -
Tel 736255) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo,61-Tel 6795858) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 -
Tel 7087721) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 67 - Tel 
3535091 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 -
Tol 65653521 
Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel 
475859B) 

METROPOLITAN 1 . 5 000 
Via del Corso, 7 - Tel 3600933 

ARENA ESEDRA LG.000 
Via dal Viminale • Tal. 4742921 

Riposo 

Oblomev di N. Mikhailkov • DR 2ÌT 

• FUORI ROMA I 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI N m per adulti 

Tel 90016B8 

FRASCATI 

POLITEAMA 
(Largo Panlzza, 5 

L 7 000 SALA A La mosca di David Gronenberg, 

Tel 9420479 con Jeff Goldblum • FA 117-22 30) 
SALAB Mr.Crocodile Dundee ai Peter 
Palmari, con Paul Hogan, Mark Blum - A 

(17-22 30) 

Tel 9420193 Chiusura estiva 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 
Tel 94S6041 l 7 000 

Tel 9454592 Chiusura estiva 

MARINO 

COLIZZA Tel 9387212 Chiusura estiva 

ARENE 

ESEDRA (via del Viminale - Tel. 
4742921) L 3 600-5 000 

Oblomovsi N. Mikhaifcov • OR Ì2ÌT 
Partitura Incompiuta par pianola 
meccanica di N M.khailkDv - DRU!i21) 

TIZIANO (via G Reni 2/D) Sema tetto ne legge di Agnes Vorda. 
con Sandrine Bonnaire • DR 

20 30-22 30) 

DELLE VOCI (Via £ Bombelli. 24 • 
Tel 6810118) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sera. 28 • Tel 
6541915) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 
Riposo 

DUSE (Via Crema, 8 • Tel 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 
Riposo 

ESOUIUNO (Via Lamarmora. 28) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via San
to Sabina • Tel 5742103) 
Alle 21 TI è pleckto? Omaggio a 
Petrolim con Fiorenzo Fiorentini Al 
Pianoforte Patrizia Tcoiani 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 • Tel 353360) 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel 
4759710) 
RipOSO 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel 
5810721) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 

82 /A-Te l 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 • 

Tei 5817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet
ta. 18 - Tel 6569424) 

Riposo 
LA PIRAMIDE (Via G Benzeni, 51 -

Tel 5746162) 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari. 

451 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I - T e l 6783148) 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel 490961) 
Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c • 
Tel 31 26 77) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli, 5 • Tel 
5895807) 
Riposo 

MONGIOVINO(ViaG Genocchi 15-
Tel 5139405) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no. 18) 
Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
803523) 
Riposo 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 
6 7 - Tel 58951721 
Alle 22 Stasera è ecceduto In ca
baret con S Pastore. G Moretti e 
A Nana 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 • Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G 6 Tiepolo 
13/e-Tel 3811501) 
Riposo 

OAJIRtNO-ETI (Via Marco Mmgnetti 
1 - Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770-7472630) 
Riposo 

SALA UMBERTO-CTI (Via della 
Mercede. 50 • Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vis due 
Macelli. 75 • Tel 6798269) 
Riposo 

I A N GENESIO (Via Podgora. 1 . Tel 
3607751) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c-Tel 3669800) 
Riposo 

SPAZIO UNO BB (Via dei Panieri. 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
573069) 
Riposo 

STUDIO T.S.D, (Via della Paglia, 32 -
Tel 5895205) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 6788259) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morani. 3 • Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO RipoBO 
SALA A Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN
TICA 

Domani alle 21 GN Innamoriti 
PRIMA, di Carlo Goldoni, direno e 
interpretato da Giuseppe Pambien 
con Lia Tsnzi 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
3960471) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acqua spar
la 16 - Tel 6545690) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliera) -
Tel 855118 
Alle 21 45 Vecchi tempi di Harold 
Pmter. con C Brosca. G Caruso. A 
Zagans. regia di A Di Staso 

ULPtANO (Via L. Calampatia. 38 -
Tel 3567304) 
Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23 /A-Tel 6543794) 
Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri
ce 8 - Tel 5740598) 
Riposo 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli. 8 - Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru
lana 244 -Te l 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
67807421 
Concerti al Campidoglio Alle 
21 30 Concerto dell Orchestra in-
ternazionele d Italia direna da Do
nato Renzetti In programma Men-
delssohn 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tusco-
lo) - Tel 75740291 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285068 -
73104771 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO IVia del Velabro. IO -
Tel 6?8?(->i> 
Riposo 

ASSOCIA2IONE MUSICALE a CA
RISSIMI (Via Capolecase 9 - Tel 
6786834 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nsi. 2 - Tel 3282326) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36865625) 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA
GNO (Via Bolzano. 38) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia, 37/D - Tel 
861150-393177) 
Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA S. APOLLINARE 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA
NA 

Riposo 
BASILICA S, MARIA IN MONTE 

SANTO IP zza del Popolo) 
Riposo 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 
(Vie Monte Oppio. 28) 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE
RE (Via del Teatro Marcello. 46) 
Riposo 

BASILICA S. SABINA 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O.N.P.L (Via G Ventura 60) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANCE (Largo Tomolo. 20-22 -
Tel 6564869) 
Riposo 

CHKSA ANGLICANA (Via del 6a-
bulno. 163) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini. 
32) 
Riposo 

CHIESA 8, ALESSIO ALL'AVENTI
NO 
Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Aventino) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone! 
Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUPO 
Riposo 

CHIESA DEI S.S. QUIRICO E GIÙ-
LITTA (Via Tor de' Cenci) 
Riposo 

CHIESA S. ÉUROSIA (Via delle Set
te Chiese, 101) 
Riposo 

CHIESA S. FRANCESCO (Vo S 
Francesco - Palestina) 
Riposo 

CHIESA 8 . GALLA ANtCIA (Ore 
Ostiense. 195) 
Riposo 

CHIESA S. GIACOMO IN ADUSTA 
(Via del Corso, 499) 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo. 12) 
Riposo 

CHIESA 3. MARIA MADDALENA 
(Piazza della Maddalena) 
Riposo 

CHIESA S, MARIA MATTUTINA 
(Viale Lucilio, 2) 
Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Colon
na) 
Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN LUCINA 
Riposo 

CHIESA S, LORENZO IN MIRANDA 
Riposo 

CHIESA S. LUIGI DEI FRANCESI 
Riposo 

CHIESA S. PRISCA (Via S Prisco 81 
Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO AL QUIRI
NALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 
Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 
6) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
63722941 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN
SEMBLE (Via Cimone 93/At 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co
lonnetta) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala-
matta. 16 • Tel 6641365) 
Riposo 

OLIMPICO (P zza Gentile da Fabria
no, 18) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita. 71 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (V.a 
del Gonfalone. 32/A-Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BALDASStNI (Via delle 
Coppelle, 35) 
Rome Festival Alle 21 Concerto di
retto da Fritz Maralfi Musiche di 
Beethoven, Bach. Debussy, Penas
si 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo. 10) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancellai la • Tel 
656B441) 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 
Riposo 

PALAZZO RESPIGUOSI (Zagerolo) 
Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 
Torre Spaccate, 157) 
Riposo 

TERME DI CARACALLA 
Domani alle 21 Spartacua ballet
to in tre atti di A Khachatunan, 
coreografia di Laszlo Seregi, coreo
grafia di Laszlo Seregi, dir et loro Al
bano Ventura Con MBIIO Marezzi 
Lucia Colognato e Salvatore Capoz-
zi Orchestra, sdisti o corpo di balio 
del Teatro dell Opera 

VILLA PAMPHIU (Ingresso! via di 
Porta S Pancrazio) 
Alla 21 30 Spettacolo di danza con 
la Compagnia Elevstion Ingiasao li
bero 

VILLA SCIPIONI (Via di Porta Latina. 
4) 
Tutti i giorni lino al.13 agosto, alle 
21 (La favola bella che ieri e illu
se! Spettacolo di balletto ceri 50» 
anniversario della morte di D An
nunzio Ingresso gretuito 

• JAZZ ROCK M B B B W 

ALEXANDERPLAT2 (Via Ostia, 9 • 
Tel 3699398) 
Chiusura estiva 

BIG M A M A (V lo S Francesca s Ri
pe 18 • Tel 682551) 
Chiusura estiva 

BLUE LAB (Via del Fico 3 • Tei 

6J79075) 
Chiusura estiva 

DORIAN GRAV (Piazza Tnlussa 4 1 -
Tel 58186851 

Chiusura estiva 

FONC'LEA (Via Crescenzio 82/a - Te) 
6530302) 
Chiusura estiva 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienerdi 
30/b) 
Chiusura estiva 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani, 3 • 
Tel 5890555-5890947) 
Alla 22 Piano Bar con Lillo Lauta, 
Eugenio Fabiana Pippo Discoteca 
con il 0 J Marco Musica per tutte 

le età 

METROPOLIS (Via dei Ciceri. 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gesuonomla 

MIRAGGIO (Fregene) 
Alle 21 Concerto di Pappino Di Ca
pri 

MISSISSIPI (Borgo Angelico, 16-Tel 
6545652) 
Chiusura estiva 

MUSIC INN (Lorgo dei Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a • Tel 4745076) 
Chiusura estiva 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via dei 
Neofiti. 13/A-Tel 6783237) 
Chiusura estiva 

aliscafi 
®Si> ORARIO 

1987 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE • ISCHIA 

ANZIO -

Dal 17 Aprile al 28 Maggio 
E-utrn U M T H I • GIOVEDÌ 

PARTENZE d i ANZIO 08.05 
PARTENZE i l i PONZA 09 40 

* Solo Vinirdl 
** Solo l/nnsidl • Dominici 

"** Solo Domenlrn 

1S.30" 

IQ.10 

Dal 29 Maggio al 30 Luglfo (giornaliere) 

PARTENZE da ANZIO 
PARTENZE d i PONZA 

ono 
0915 

OS OS* 
1SM" 

ti.30" 

18.30' 

Dal 31 luglio i l 31 Agosto (giornaliere) 

PARTENZE ds ANZIO 07 40 03 OS* 11.30 

PARTENZE da PONZA 0915 15 30 13 30' 

' Elettilo Umetti e Giovedì 

NAPOLI 

PONZA 

Dal 1" al 15 Settembri (giamaliire) 
PARTENZE di ANZIO 07 40 OS 05* t i 3 0 " I l 
PARTENZE d i PONZA 0915 15 0 0 " IT 30* I l 
* Esciuio Martedì • Giovedì 

" Solo Sibalo B Domenica 

Dal 16 al ZS Settembre (BKIUW Uirtadi) 

Dal 29 Settembre i l 15 Ottobri 
EICIUM MARTEDÌ • GIOVEDÌ 

PARTENZE da ANZIO 09 SO 
PARTENZE da PONZA 1600 

Dal 16 Ottobre al 31 DtcBMbtf 
Ettluw MUTE») • GIOVEDÌ 
PARTENZE da ANZIO 09 30 
PARTENZE ili PONZA 15 00 

DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 

ANZIO • PONZA • VENTOTENE - ISCHIA 

Dal 29 Maggio i l 15 Sottunbre 

E K I K M UARTEDI • GIOVEDÌ 

ANZIO 
PONZA 

VENTOTENE 

ISCHIA 
ICasamtcciolal 
NAPOLI 

p 08D5 
1 0915 
> 09 3U 
a iota 
i 10 S5 

a 1105 
) i l 15 
a t i SS 

NAPOLI 
ISCHIA 
I Casa mi cernia) 
VINTOTENE 

PONZA 

ANZIO 

0 15 40 

1 IR 10 
p 16 30 
a 1710 
P 17 25 

a 16 05 
Q 16 30 
1 19 40 

o pomo udì m i sai inno 

NAPOLI 

«ni» • NAPOLI t i coiMiaHii n a USTICA « I M a {DUE 

TARIFFE 

ANZIO / PONZA • v icniru Ut » « 

PONZA / VENTOTENE • Ut 11.81 

ANZIO / VENTOTENE • Ut H W 

VENTOTENE / ISCHIA (Glllffllc ] • Ul 11» 

ANZIO / ISCHIA (Disamici . Ut MIX 

PONZA / ISCHIA (Cltimic I • Ut 11 « 

ANZIO / NAPOLI • Ut 44 « 

VENT01CNE NAPOLI - Ul MSI 

PONZA NAPOLI > Ut NOI 

NAPOLI / ISCHIA tC»HBlC I . Ut W,W LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELIA PARTENZA 

INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 

n i VI AG Gì e TURISMO 3x1. 
00042 ANZIO UTAtV* 
Via Porto In noe inaiano, 18 

ANZIO • Tal (06) ««45035 • 9UB32Q • T i etSOH 
PONZA Ag Da Cuoiami Tel |0J?11 OOOJB 
V W O U N E Biglienona tal (07711 BiMfl 
ISCHIA Aj ftnmanu Tel (OBI) W H I S Ti ?103M 
NAPOLI Sua- fai (ORil «604(1 T» TZ044S 

24 
l 'Unità 

Mercoledì 
29 luglio 1987 
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Einaudi 
Virginia Wootl 
Notte e giorno 
Nel secondo romanzo 
della Woolf, ambientato 
nella Londra inizio secolo, 
una giovane aristocratica 
il ritrova al centro 
di una imprevedibile trama 
amorosa 
«5tir*«onUi»,pp V-404.L 1IOOO 

Robert LStevanaon 
Emigrante per diletto 
In viaggio con gli emigranti 
dall'Inghilterra alla California, 
Stevenson registra 
In un reportage d'eccealone 
Il dramma da cui naicono 
gli Stati Uniti d'America. 
A cura di Giovanna Mochl. 
«ClUlrufll», pMM'IJT, I. IOOQO 

W.8oylnk»,9.B»mb», 
B.LabouTanil, 
B,Tomolo|u 
Teatro africano 
Quattro autori fra quelli 
Il Premio Nobel 1986-
tettimoniano la fona 
ciprciilva e l'originalità 
linguistica con cui il teatro 
africano il e affacciato 
mila icana Internationale. 
A cura di Egl Volterrani. 
«8gp.tcerilll»,pp XtV-))7, L, 10 000 

Giancarlo Fusco 
Duri a Maniglia 
Una gangliari itory degli anni 
•io, pome in un film con Jean 
Gabln. L'autore delle Rasi 
ithmlsmia dà qui un'altra 
prova dalle tue Impareggiabili 
qualità di cronista. 
Con una nota di Giovanni 
Arplno. 
i Nuovi Conili », pp, iv.101,1.10 000 

Pierre Paaeal 
Dostoevskij: 
l'uomo «l'opera 
Un profilo biografico e critico 
che offre al lettore 
un orientamento ilcuto. 
.PU. .pp K'isa, h 10000 

Germania; un pataato 
che non passa 
I crimini nailsll a l'Identità 
ItKrlMI 
Hm*#*tntot!UM 
Per la prima volta In volume 
i testi della polemica 
che ha coinvolto storteli 
filoiofi, politologi, 
In(orv«ntltHC Nol«,J HitwrmM, 
K lliUrtirml.J rwi.J.Kotki, 
II Mpnimwn.M limwrt.B Allineili, 
A Hillarubflr, W Mommwn 
«Nuovo PolliMnteo»,pp KUII.I6O, 
L t<t eoo 

RemoBodel 
Scomposizioni 
La icompoilalone 
di un frammento di Hegel 
coniente l'analisi di temi 
che lono anche noitrli 
l'Interiorità e II suo 
coinvolgimene negli eventi, 
l'emancipazione, la dialettica, 
l'Individuo 
«BibliolMa di cultori filolofici., 
pp NXV'ltl.t. 1S000 

Robert Fossler 
Storia del Medioevo 
111, Il tempo delle crltl 
(mw«aòi 
Nel volume che conclude 
l'affresco di Foiiier, 
le trasformazioni 
dell'Occidente europeo: 
11 trionfo del denaro, 
la formazione delle burocrazie 
di italo, 1 viaggi di Colombo, 
la diffusione della stampa. 
* HIMiowa di cultun norie» », 
pp KVH 391.1- 6000 

Charles de Bovellea 
Il libro del aaplente 
Il ruolo del lapiente, 
la funzione della memori», 
la ricerca della perfetta scienza: 
uno del grandi libri 
della filosofia del '500. 
A cura di Eugenio Garin. 
«Niw»,pp xxxiv-iSi conio Ili, 
t, 16000 

Ludovico Arlotto 
Satire 
Edizione critica e commentata 
a cura di Cesare Segre. 
.Coitatene01 pc**l»»,pp XXIX'MI, 
1» lo vati 

I Rolling Stones 
parlano. Oggi in tv un'intervista 
con Wood e Wyman 
Ne anticipiamo alcune battute 

V/ambia formula 
Tinformazione regionale: 
un Gr alle 7,15 e un Tg alle 14 
Ma il piano è già contestato 

Vediretro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Ti dichiaro opera d'arte 
• f i Temo, anzi sono certo, 
che la gente non abbia le Idee 
molto chiare su che cosa sia
no l'attività e la vita di un pit
tore, te lo stesso - che faccio 
questo mestiere - non mi tro
vo In lesta una formula pron
ta, soddisfacente, breve e pre
c i » per spiegarlo. Marcel Du-
champ che è stato qualcosa di 
più di un grande pittore (e se 
ne ricorda ora II centenario 
della nascita) diceva che si fa 
Il pittore «per non andare In 
ufficio tutte le mattine». Moti
vazione un po' semplicistica e 
(come tutte le cose dette, fat
te 0 solo sdorate da Du-
champ) bruciante per II con
tenuto di verità che II sarca
smo e II paradosso non rie
scono a celare. 

Per chiarire meglio non tan
to Il perché si fa II pittore e la 
pittura, ma piuttosto il come, 
aggiungo subito che questo 
mestiere, costellato di traboc
chetti e di suicidi, dove non si 
ruba e non (I comanda a nes
suno, è riservato a chi è capa
ce di affrontare l'Indifferenza 
degli altri pur di realizzare II 
sogno Individuale per eccel
lenza: raccontare ae stessi an
zitutto a te stessi. Aggiungo 
altresì: con la modesta spe
ranza che un giorno (al poste
ri l'ardua sentenza) ma possi
bilmente prima di passare al 
mondo del più, qualcuno si 
accorga, capisca e condivida 
la paziente, oscura, solipsisti
c i battaglia (alla dal pittore. 
Uso II termine battaglia In 
senso provocatorio ma con 
un che di verità sia perché vi
vere delle proprie Idee è dura 
lotta, ala perché al termine 
•battaglia, si ricollega quello 
di .gloria., Ingrediente occul
to, méta Inconlenala, quasi 
sempre Irraggiungibile oriz
zonte dell'artista. 

Il pittore è, dunque, un soli
tario che lente un po' al mo-
npmanlacale, capace di un 
certo compiacimento di sé 
stessa e di quello che va fa
cendo, spesso •personaggio' 
piacevole per la conversazio
ne, la vita Insolita che mena, Il 
guaio degli oggetti che lo cir
condano ma al tempo stesso 
non troppo gradevole nel trat
ti che riserva al suol confratelli 
per l'Insiti necessiti di cre
derai migliore e per motivi di 
quotidiana economica so
pravvivenza. 

SI diri che fornendo quesle 
spiegazioni non nascondo 
una certa simpatia per la cate
goria alla quale appartengo. 
buchamo era certo più duro: 
«...volevo dimostrare col mio 
lavoro - diceva - che non é 
vero II detto smpWo come un 
pfMore», Bisogna riportarci al 
primi del Novecento per ricol
locare questa battuta nel giu
sto retroterra col pittore male
detto, beone, lutto carnevala
te studentesche e atteggia-
menti bohémlens. Basta leg
gere la W» Reinventée di 
Alain Jouffrey 0 La vita quali-

asa Con la morte di Tewfik 
El Haklm, la letteratura araba 
perde un maestro, l'Europa un 
amico sincero e tenace, la 
causa della convivenza tra 1 
popoli, le religioni, le ideolo
gie, un campione energico e 
Instancabile, Era nato 88 anni 
la (o Ione solo 84 secondo 
alcuni biografi) ad Alessan
dria d'Egitto, eliti simbolo 
dell'adora trionfante cosmo
politismo mediterraneo, pa
tria (non a caso) di altri due 
famosi artisti, uno greco, il 
premio Nobel Kavafls, l'altro 
italiano, Il nostro Ungaretti. 

Non fu un letterato «puro», 
tutt'altro. Il suo impegno poli
tico lu precoce e duraturo. 
Partecipo con fervore alla ri
voluzione nazionale del 1919, 
il cui scopo era di liberare l'E
gitto dall'occupazione milita
re britannica. Arrestato, ma 
presto rilasciato, si trasferì a 
Parigi, dove segui I corsi di 
giurisprudenza presso la Sor
bona, Tornato In patria, eser
citò per qualche tempo la fun
zione di giudice In una provin
cia turale. Dall'esperienza del 
mondo contadino, trasse il 

Cento anni fa nasceva Marcel Duchamp 
Dalla provocazione avanguardia, 
dall'arte al cinema: è stato uno dei padri 
della cultura del Novecento 

GIANFRANCO BARUCHELLO 

diana a Mantmartre al tempi 
di Picasso di J. Paul Crespelle 
per veder apparire sullo sfon
do anche l'Immagine anoni
ma di quello stupido pittore 
buontempone 0 catatonico 
con le dita nella trementina o 
inlente magari a schiacciare le 
cimici del letto. 

La famiglia Duchamp, bor
ghese, provinciale (padre no
taio) di Blainvlile, vicino a 
Rouen, di artisti molto diversi 
da quel cliché corrente allora 
In Francia ne produsse ben 
quattro, I fratelli Jacques VII-
lon, Raymond Duchamp-VII-
lon, Marcel e la sorella Suzan-
ne, assicurando a ciascuno un 
modesto contributo perché 
potessero, vita naturai duran
te, tentare la loro avventura 
nel mondo dell'arte senza ri
schiar la fame. Quanti genitori 
larebbero altrettanto, oggi? 
Quando la notte del 2 ottobre 
1988 un telegramma della 
moglie Teeny mi Informò del
la morie di Marcel (ed arrivai 
a Neullly dopo poche ore) ri
cordo che Ira le tante cose 
dette Intorno a un palo di bot
tiglie durame la piccola, Indi
menticabile veglia funebre, 

Poster di Marcel Duchamp, del 
1967, In atto a destra, 
Duchamp fotografato da 
Gianfranco Barrichello, negli 
anni Sessanta (da un volume 
edito da Gregory Fotografia, 
Roma, 1978) 

venne fuori che la mattina do
po sarebbe dovuto andare -
iui Marcel, ottantunenne - a 
incassare il suo mensile... 

Nel suo studio, dopo una 
piacevole cena con gli amici 
Man Ray e Robert Lebel, fu
mando un sigaro Rumbo Re
galia, aveva con stile ed ele
ganza cessato di vivere un 
personaggio la cui opera, la 
cui presenza segnava con for
za un momento rivoluziona
rlo, occulto e palese al tempo 
stesso, del fare arte. 

Dire perché «dopo Du
champ» (definito «impeditore 
di girotondi.!) é stato possibi
le fare quanto prima non era 
pensabile ovvero è stato Im
possibile continuare a fare 
quello che si faceva prima di 
lui, non è tacile né questa è 
l'occasione o la sede per una 
conferenza su questo grande 
protagonista, 

Il nostro caso e amato Pi
casso (che Marcel detestava 
come detestava tutte le «ve-
dettes»)... si fabbricava mate
rialmente i modelli per poi di
pingere «d'après» quadri cubi
sti, incapace di essere pittore 
diverso dalla tradizione. Mo
delli astratti! dice, per nderne 
amabilmente Matta, l'ultimo 
dei grandi maestri ancora qui 
accanto a noi. Duchamp non 
aveva bisogno di modelli, la 
chiave di tutto era il suo atto 
di volontà, di intelligenza, la 
capaciti dì scegliere un og
getto, un gesto, un materiale, 
una via da percorrere e di
chiararla opera d'arte. Facile, 
no? Per riuscirci ha vissuto 
un'esistenza da viaggiatore, 
da ospite nomade di amici, di 
piccoli alberghi di New York, 
Buenos Aires, Parigi senza al
tro bagaglio che la sua testa, il 
sorriso ironico, la sua pipa o il 
suo sigaro. Un signor testa? 
(Mr, Teste, di Valéry). 

Per vederne riprodotta e 
capirne l'opera bisogna, ahi
mé, soltanto leggersi dei libri 
(ce ne sono tanti), occorre in
somma farsi raccontare e in
namorarsi di questa irripetibi
le avventura della mente. Op
pure, ma non è facile, bisogna 
andarsene fino a Philadelphia 
dove l'intero lavoro di Marcel 
Duchamp, sparuto e immenso 
al tempo stesso, circonda il fa
moso Grande Vetro (l'opera 
sua che più fa notìzia) riem
piendo una grande sala del 
Museo d'Arte Moderna. 

Malauguratamente non ci 
sono in Italia opere di Du
champ esposte in istituzioni 
pubbliche In modo sistemati
co o didattico, ma non fa me
raviglia, in un paese che igno
ra ufficialmente la pittura con
temporanea se questa non 
serva at mercato locale, al de
naro facile, al potere degli 
squallidi mandarini di questo 
settore. 

MI accorgo a questo punto 
di aver parlato più di pittura e 
pittori che dì Marcel, del suo 
tempo e dei perché della sua 
«vera gloria., ma ne chiarisco 
subito le ragioni. Far venir vo
glia ad altri di conoscere e ca
pire l'opera fondamentale di 
quest'uomo presuppone un 
certo approccio iniziale, tanto 
col mestiere (la pittura) quan
to col personaggio (il pittore) 
che tenta un'avventura del ge
nere. Se l'argomento incurio
sisce qualcuno (e di gente che 
ama ta pittura e i pittori ce n'è 
tanta) allora si tomi a parlare 
di Duchamp con una serie di 
interventi divulgativi di esper
ti, iniziativa che questo nostro 
giornale sì merita di proporre 
per la funzione informativa 
culturale che riveste in assen
za delle istituzioni e dei musei. 
Da me, per oggi, avete avuto 
solo quattro chiacchiere, da 
pittore. 

Il Comune 
di Milano 
dice «sì» 
a Madonna 

Il Comune di Milano ha dello «si. al concerto della rock 
star americana Madonna. Si terrà, come previsto, la seri 
del 4 settembre a San Siro. La decisione é arrivata Ieri 
dopo una vivace riunione di giunta. «Abbiamo cercato di 
tener conio sia delle esigenze del calcio che di quelle dei 
giovani»: ha detto il sindaco Pillitieri. Dopo l'esibizione di 
Madonna II Meazza sari off limili per i concerti rock 
almeno fino al 1990. Le ultime verifiche per garantire l'or
dine pubblico e il manto erboso (il campionato ha le sue 
esigenze) saranno completate nei prossimi giorni. Non li 
sa ancora dove verri collocato II palco. Anche su quello ci 
sono polemiche. Ma si tratta davvero di dettagli. 

Gli S t r a d i v a r i Quarantasei autentiche me-
" " J f " • ravlglle II cui suono, si dice, 
VeiSO è inimitabile. 31 violini, 7 
C r e m o n a v i o ' e '4 violoncelli, un'arpa 
* " ™ stanno viaggiando verso 

Cremona con II lasclapassa-
re assicurativo del Uoyds di 

i i ^ i " Londra. Si parla di oltre SO 
miliardi di lire. E il meglio di quanto resta di una leggenda
ria produzione, quella di Antonio Stradivari, liutaio In Cre
mona, appunto. Dal 26 agosto (e fino all'8 ottobre) saran
no visibili In una mostra allestita in Comune dall'architetto 
Gae Aulenti. Sari il clou delle celebrazioni stradlvaiiane 
(1737-1987). Tra I capolavori creati dal maestro alcuni 
sono famosissimi e ambitissimi. Musicisti di chiara lama 
farebbero carte false per possedere la viola «Maniera del 
1672 o lo splendido violino allungato «Harrison* del 1693. 
C'è grande attesa anche per II «Gibson, del 1713 (Stradiva
ri lavorò fino alla bella el i di 90 anni) rubato a New York 
SO anni fa e riapparso da qualche mese. Il ladro, un violini
sta da caffè, ha confessata II furto in punto di marie. Per 
anni l'aveva suonato per II tuo modesto pubblico. Ma, 
assicurano, anche nel bar di New York il vecchio Stradivari 
ha sempre dato II meglio di sé. 

È finito 
l'esilio 
di Gtmenez 

Hermlnio Dimena é toma
io a casa. Il musicista più 
amato del Paraguay ha fi
nalmente rivisto il suo pae
se. Se n'era andato quaran
t i n i fa, nel '47, durante la 
sanguinosa guerra civile. 

^^mmmm^^mmmmmm Oggi, a 82 anni, le sue com
posizioni sinfoniche sono popolarissime benché II genere, 
come è nolo, non goda più i favori del grande pubblico, 
Ceno coro, Lejania. Canio de mi selua, però, sono brani 
che piacciono non solo ai melomani. Il suo arrivo ad 
Asundòn è stato salutato con gioia dai vecchi amici e da 
un ambiente culturale che nonostante l'emarginazione (e 
la repressione) non ha peno né slancio né stimoli. 

Musicologi 
di tutto il n 
a Bologna 

SI ferri per la prima volta In 
j . «..»»,- i r — . _ J _ "alla " Congresso Intern
a i tUt tO II m O n d O atonale di musicologia. Co. 

me sede è slata scelta Bolo
gna che, quest'anno, ta
steggia il nono centenario 
del suo antichissimo ale. 

• ^ ^ ^ ^ ^ " " ™ 1 ^ ™ neo. Il congresso si Itene 
ogni quattro anni e rappresenta da sempre un'occasione 
importante. La Società intemazionale di musicologia « 
stata londata 60 anni fa. Il tema del congresso è «trasmis
sione e recezione delle forme di cultura musicale». Si pre
vede che a Bologna verranno da tutto il mondo oltre 600 
studiosi. Lavori più strettamente congressuali a parte, il 
pubblico potri partecipare ad incontri, concerti, seminari 
che si annunciano da non mancare. 

Da Sotheby's 
all'asta 
il rock d'amatore 

Cercate il rarissimo Jrnis 
and Elvis inciso da Presley 
in Sudafrica nel '58? Volete 
comprare II nastro con due 
ore di inedita intervista su 
politica, religione, sesso, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lsd e altro concessa da 
" ™ ~ • • • « " " • « . — « ™ John Lennon a un corag
gioso e sfortunato giornalista? Non dovete fare altro che 
recarvi a Londra il 5 agosto con un bel mucchio di soldi. 
Da Sotheby's, infatti, vanno all'asta 1 cimeli più gloriosi del 
rock intemazionale. Per il disco di Presley due milioni 
possono bastare- Ma per il nastro segreto di Lennon venti 
sono ancora pochi. All'asta ci sari anche un filmino a olio 
millimetri (20 minuti 0 giù di IO giralo dietro le quinte delle 
riprese del film Help. Il prezzo base sarà sui 10 milioni di 
lire. Tra gli strumenti sembra che gli appassionati abbiano 
già puntato due chitarre degli Who. Lasta si chiama «Ro-
ck'n'roll memorabllia.. Sotheby's, naturalmente, rilasci* 
per tutti i pezzi regolare certificato di garanzia. 

ALBERTO CORTESE 

Quell'egiziano che vide il mare di Ulisse 
materiale per un libro di de
nuncia che fece epoca: «Dia
rio di un sostituto procurato
re». L'opera attirò consensi, 
ma anche aspre critiche, da 
parte degli ambienti religiosi e 
conservatoti. Ad essi rispose 
con un altro scritto: «Docu
menti trovati nei cassetti degli 
scrittori». Fu l'Inizio di una po
lemica destinata a durare tutta 
la vita, e certo a sopravviver
gli-

L'arabo, una 
lingua «doppia» 

El Haklm. fu trai primi scrit
tori egiziani a tentare di risol
vere li problema (tuttora assai 
serio In tutti I paesi arabi) del 
divorzio Ira lingua scritta e Un* 
gua parlala, utilizzando en
trambe con straordinaria pa
dronanza e alternandole nelle 
parti narrative e nei dialoghi 
con grande efficacia. Dotato 
di un'accesa fantasia, ma al 
tempo stesso di una viva sen

sibilità per I problemi politici e 
sociali, era In grado di com
porre ad un tempo opere a te
si, come il gli citato «Diario», 
o la sterzante satira politica 
«L'albero del potere», 0 II pa
triottico «Ritorno dello spin
to. (esaltazione non del pana-
rablsmo, ma della «egizianita» 
millenaria e indistruttibile, 
dalla civiltà faraonica a quella 
greco-romana, a quella islami
ca e cristiana fino all'epoca 
moderna) ed altri (soprattutto 
teatrali) ispirate alla mitolo
gia, alla letteratura fantastica, 
al testi religiosi, evocando "I 
sette dormienti, di Efeso, Pl-
gmallone, Salomone e la regi
na di Saba, e dialogando addi
rittura, Insieme con il collega 
e amico Taha Hussein, con la 
celebre narratrice delle «Mille 
e una notte. Sheherazad, in 
un «Castello Incantato» fra le 
Alpi (vale la pena di trascrive
re qui II giudizio del decano 
degli arabisti Italiani, France
sco Gabrieli: «In questo deli
cato ricamo d'arte pura I due 
Illustri letterati egiziani hanno 
contuso il loro talento, e arric
chito d'un gioiello la letteratu-

Scrittore, intellettuale, 
coscienza progressista 
del nuovo Egitto 
scompare Tewfik El Hakim 

ARMINIO SAVIOLI 

Tewfik El Haklm 

ra araba contemporanea»). 
Tipico rappresentante di 

una «Intellighenzia» fortemen
te impegnata e inlluente, Ha
kim fu certamente fra gli ispi
ratori più 0 meno diretti della 
rivoluzione nasseriana del 
1952. Fautore delle nforme 
sociali, soprattutto di quella 
agrana, ne divenne poi un cri
tico severo, ma non senza ra
gione, Scrisse infatti nella pre
fazione ad una riedizione 
francese del «Diario.: «I fun
zionari della riforma agraria, 
più corrotti di quelli di un tem
po, trattarono I contadini in 
modo ancora più duro dei 
proprietari del vecchio regime 
monarchico». 

Personaggio complesso e 
discusso, El Hakim fu criticato 
sia da destra che da sinistra. 
Gli si rimproverò di aver so
stanzialmente taciuto durante 
11 regime autoritario nasseria-
no, rinunciando a denunciare 
la repressione del dissenso e 
la censura sulla stampa. Poi 
fece scandalo, negli ambienti 
più radicali (quelli detti «della 
fermezza, nel confronti degli 
Stati Uniti e di Israele), per 

aver esaltato il famoso viaggio 
di Sadat a Gerusalemme, scri
vendo su un settimanale dì Pa
rigi: «Si tratta di una dì quelle 
meravigliose pagine di auda
cia di cui la vita politica offre 
ben pochi esempì*. 

Musulmano 
ed europeista 

Musulmano, era però sensi
bile alle esigenze e aspirazioni 
della minoranza cristiana, as
sai numerosa in Egitto e di an
tichissima origine, e convinto 
assertore della necessiti che 
si rafforcassero e approfondis
sero i rapporti fra Europa e 
mondo arabo. All'inizio di 
questo decennio, tragicamen
te contrassegnato dalla morte 
di Sadat per mano di un grup
po di estremisti Islamici, El 
Hakim scrisse una serie di arti
coli orgogliosamente Intitolati 
«conversazioni con Dio», per 
denunciare II terrorismo, an

che «intellettuale», di coloro 
che agiscono «facendo appel
lo al diritto divino». 

Per anni, quasi ogni sera, lo 
scrittore era solito apparire 
sulla terrazza del famoso al
bergo Semiramis, di Ironie al 
Nilo, e lì, fra specchi dorati, 
marmi e lerri battuti, sostene
re ì suoi punti di vista letterari 
o politici, conversando con 
ammiratori e avversari. Poi lo 
splendido edificio (del reno 
ormai cadente per difetto dì 
manutenzione) fu demolito, « 
la piccola società di artisti, 
studenti, giornalisti e perdi
giorno si disperse. Ei Haklm 
continuò a scrivere articoli «fi
losofici. fin quasi alla morte. 
Alla vecchia, «sovversiva, pro
posta dì scrivere l'araba In let
tere latine aveva rinunciato da 
tempo, ma non al basco blu 
scuro, ricordo del suo passato 
parigino, e quasi bandiera 
(una sfida, una provocazione) 
del suo credo in una civiltà 
mediterranea, comune patri
monio di tutti I popoli che si 
allacciano e si specchiano nel 
mare di Ulisse. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Stasera su Raiuno alle 23,15 intervista 
con Ron Wood e Bill Wyman. Ecco che cosa dicono 

Stones, 
ognuno per sé 
Forse il gruppo non si scioglierà, anche se qualcu
no, all'epoca dell'ultimo Ip, insinuò che i cinque 
avessero inciso ciascuno la propria parte, senza 
mai incontrarsi. Wyman racconta la sua delusione 

Eer il disco di Mick Jagger: «Sembra uno degli 
tones». Ron Wood fa il pittore, le sue opere saran

no esposte da Christie's. Rlchards si dedica invece 
ad Aretha Franklin e alla sua numerosa famiglia. 

A L I A S O L A R O 

• S i Dopo aver Incontralo, 
come Inviati specialissimi per 
Il programma «Eslate Rock», 
alcune Ira le maggiori rockstar 
In tournée In Italia negli ultimi 
due mesi, I due Rollino Stones 
Bill Wyman e Ron wood si 
trasformano questa sera da In
tervistatori In Intervistali. Sari 
la premiata dina Rolllng Sto

nes ad essere Intatti protago
nista della puntala odierna di 
Estate Rock, che andrà In on
da alle 23.15 su Raiuno. Inter
vistali dal conduttore di Vi
deomusic RIck, Bill Wyman e 
Ron Wood ripercorrono alcu
ne tappe della storia delle Pie
tre Rotolanti, e naturalmente 
non mancano di soffermarsi 

I Rolling Stones. Da sinistra, Wyman, Wood, lagger e WatU. Dove sarà Keith Rlchards? 

sulla questione dello sciogli
mento del gruppo, uno scio
glimento •ullicioso>, perché 
In verità non è mai stato an
nunciato ullicialmente. 

Al proposito Ron Wood sì 
dichiara ottimista, mentre Wy
man replica con pessimismo 
ma poi aggiunge: «Non voglio 
che la band si sciolga, e 
chiunque è In grado di ap
prezzare la musica non credo 
si auguri che avvenga una co
sa del genere». Se questo é 
davvero il desiderio degli Sto
nes, neppure noi ce lo augu
riamo, ma é Innegabile che gli 
Stones non lavorano più insie
me dall'uscita del loro ultimo 
album, Dlrty Works, che risale 
a circa due anni la; all'epoca 
si insinuò persino che I cinque 
avessero inciso ciascuno la 
propria parte senza mal in

contrarsi fra loro! 
A rincarare la dose arriva 

adesso la notizia dell'immi
nente uscita! in settembre, del 
secondo album solista di Mick 
Jagger, dopo quello dell'85, 
She's the boss. Un album che 
Bill Wyman, racconta l'Intervi
sta di stasera, ha trovato piut
tosto deludente: "Ero convin
to che dopo aver aspettato 
vent'anni l'album solo di Mick 
Jagger dovesse essere una co
sa eccezionale. Avrebbe potu
to fare un disco di blues, di 
country o reggae. Invece ha 
fatto un disco Identico a quelli 
degli Stones, cosa che fa da 
più di vent'anni». 

Sempre Wyman annuncia 
di avere in programma un li
bro sulla storia degli Stones, 
un libro che dovrebbe addirit
tura iniziare dalla nascita dei 

loro genitori e concludersi, al
meno nella sua prima stesura, 
con la morte di Brian Jones ed 
il loro concerto commemora
tivo a Hyde Park. 

Quella di scrivere libri è 
un'attività che va molto di mo
da Ira i Rolling Stones. Infatti 
anche Ron Wood ne sta ulti
mando uno la cui pubblicazio
ne é prevista In novembre, in
centrato sulla sua attività di 
pittore. Wood ama in partico
lare dipingere ritratti di musi
cisti come Chuck Berry e Bob 
Dylan. A settembre la Chri
stie's di Londra esporrà una 
sua mostra intitolata «Deca-
des», in quanto ogni gruppo di 
ntratti simboleggia una parti
colare decade. 

Wood e Wyman ci informa
no pure sull'attuale attività de

gli altri Stones. Keith Rlchards 
invece, spiega Wyman, «è 
sempre stato un sostenitore 
degli Stones, e quando Jagger 
ha detto che gli Stones dove
vano fermarsi per un po', lui si 
è dispiaciuto molto». In realtà, 
affermano Wood e Wyman, 
non c'è antagonismo fra i due 
leader del gruppo; solo diver
genze di opinioni che vanno 
avanti da anni. Tuttavia, visto 
come vanno le cose, anche 
Richards ha accettato di esse
re coinvolto individualmente 
in qualche altro progetto, e 
cosi ha risposto positivamente 
all'invito di Aretha Franklin 
per Incidere una nuova versio
ne di Jumpin Jack Flash. 

•Ho suonato anch'io in 
quel disco a Detroit - aggiun
ge Ron Wood - . È stata un'e

sperienza straordinaria... Né 
io né Keith conoscevamo Are
tha Franklin. È una donna fan
tastica. È bellissima. Crede 
nelle tradizioni familiari, è fi
glia di un pastore, il reverendo 
Franklin. Quando è in studio 
di registrazione vuole tutti i 
suoi parenti intomo. Non c'è 
spazio neanche in sala-regia, 
perché è invasa dai suoi pa
renti». Altri momenti dell in
tervista toccano curiosità le
gate al lontano passato del 
gruppo. Ve lo sareste immagi
nato, ad esempio, che i Rol
ling Stones che oggi riempio 
no gli stadi e vendono i loro 
dischi a milioni, durante la lo
ro prima tournée in Usa, nel 
giugno del '64, arrivati allo 
stadio di Omaha nel Nebraska 
si trovarono di fronte solo no
vecento persone? 

Sei esordienti sulla piazza 
Si chiamerà «Piazza Navona» 
sarà una serie di sei 
film tv per Raidue prodotti 
da Ettore Scola: «Qui 
nasce il cinema del futuro» 

ALBERTO CRESPI 

I in «umore e wiqve 

era ROMA. Strana conferen
za stampa, quella svoltasi lu
nedi sera nei giardini di Cine
città, trasformati In una sorta 
di ristorante all'aperto. C'era
no più intervistati che Intervi
statori, e - una volta tanto -
perché gli Intervistati erano 
molli, moltissimi. Sei registi 
(ognuno del quali girerà un 
episodio del serial Piana Na-

Dona), una dozzina di sceneg
giatori (tutti volti inediti), al
cuni attori (alcuni lamosi: Ma
riangela Melato, Anouk Ai-
mée, Sergio Castellino, Luca 
Barbareschi, Alessandro Ha-
ber...'}, un bel gruppetto di 
funzionari Rai e soprattutto i 
•padri putativi» dell'impresa: 
Ettore Scola, il suo socio Lu
ciano Ricopri e Age, ovvero 

Agenore Incrocci, che ha 
coordinato le sceneggiature. 

Scola ha parlato, facendo 
da anfitrione: «È un progetto 
che nasce dalla situazione del 
nostro cinema. Si parla tanto 
di crisi: di soldi, e di idee. Non 
è vero. Manca un ricambio, 
questo si: il cinema italiano ha 
la panchina vuota. Ecco, noi 
stasera tentiamo di presentar
vi questa panchina. Questi so
no i registi e gli sceneggiatori 
che voi cronisti intervisterete 
per 1 prossimi vent'anni. Con
tando anche i tecnici, abbia
mo messo Insieme una qua
rantina di esordienti. Se alme
no una decina di loro faranno 
questo lavoro in futuro, sarà 
un successo. Gli altn, capiran
no che non é il loro mestiere. 
Almeno spenamo». 

Presentiamo, dunque, que

sti sei registi, e i relativi tele
film. Roberto Giannarelli 
(Amore a cinque stelle), Fa
brizio Giordani (Cuore di la
dro), Francesco Lazotti (Il mi
tico Gianluca), Ricky Tognaz-
zi (Fernanda), Daniele Co
stantini (Samba), Roger Guil-
lot (Tutti gli anni una volta 
l'anno). L'unico già famoso, 
come avrete già notato, è un 
attore che esordisce nella re
gia: Ricky Tognazzi, figlio di 
Ugo. Ancora più numerosi gli 
sceneggiatori, Ira I quali spic
cano un altro paio di nomi ce
lebri (Adriano Incrocci figlio 
di Age, Silvia e Paola Scola). 

Il serial, le cui riprese sono 
iniziate il 13 luglio, andrà in 
onda su Raidue nei primi mesi 
dell'88. Costo complessivo, 6 
miliardi; «Che sembrano tanti 
- dice Scola - ma non lo so
no, perché vogliamo dare a 

questi esordienti il diritto di 
sbagliare e, se necessano, di 
rifare», li titolo, Piazza Navo
na, fa da sfondo alle sei storie, 
che sempre Scola descrive 
come storie «quotidiane, po
co articolale, adatte alla misu
ra degli 80 minuti. Storie di 
comportamenti, di incontri, di 
incroci di varia umanità. Sto
rie di gente che passa per 
piazza Navona...». 

I giovani, ancora, parlano 
poco. Raccontano le loro sto
rie quasi con timidezza. In 
gennaio i film saranno pronti. 
e li vedremo. L'ultima notizia 
è che la Rai ha un partner fran
cese (la Telemax) per questo 
uno dei sei registi, Guillot, è 
francese, e per questo la Fran
cia seguirà l'esempio, produ
cendo nell'88 un esperimento 
analogo. Forse si chiamerà 
Place Vendóme... 

C'è un piano (contestatissimo) 

Tg locali 
nuova formula 
Cambia volto l'informazione regionale della Rai e 
cambia la fisionomia delie sedi: le strutture che pro
ducono programmi vengono smantellate ovunque, 
tranne nelle Regioni bilingue. Le novità: un Gr regio
nale alle 7,15 del mattino, un Tg regionale alle 14. 
Questo il piano - subito contestato - che la direzio
ne generale dovrebbe sottoporre oggi a direttori e 
redattori capo delle sedi, al sindacato dei giornalisti. 

A N T O N I O ZOLLO 

tati ROMA. Il nuovo palinse
sto dell'informazione regiona
le dovrebbe partire in autunno 
e la Direzione generale della 
Rai ha pronto un «asso nella 
manica»: una indagine di mer
cato, commissionata a un isti
tuto privato, ha registrato che 
il 31 * degli intervistati è «mol
lo interessato» a un telegior
nale regionale collocato intor
no alle 14; che il 30% interes
sato lo é «abbastanza». E poi
ché tutto il progetto sembra 
ruotare attorno a questo nuo
vo telegiornale e le ricerche di 
mercato sono una specie di 
testo sacro, la dirigenza di via
le Mazzini si sente abbastanza 
sicura di poter far approvare il 
nuovo palinsesto nella seduta 
di domani o di dopodomani 
del consiglio. 

E bene ricordare che nel 
marzo scorso con lo sdoppia
mento del Tg3, é stata creata 
una testata apposita per l'in
formazione regionale - bat
tezzata per l'appunto Tir - che 
coordina le sedi regionali e 
notiziari radio e tv; la dirige un 
de, Plervincenzo Porcacchia. 
Le ipotesi che circolano sono 
le seguenti. Alle attuali edizio
ni dei gazzettini - In onda su 
Radiodue alle 12,10 e alle 14 
- se ne aggiungerà un'altra 
dalle 7,15 alle 7,30, sempre su 
Radiodue, quindi immediata
mente a ridosso del Gr2 delle 
7,30. Naturalmente, quando si 
parla di gazzettini o tg regio
nali si intende che in ogni re
gione si vede (o si sente) l'edi
zione locale del notiziario. Al 
Grl e al Gr3 questa soluzione 
piace poco: se non altro per
ché nella politica dell'ascolto 
il Gr2 si gioverebbe in esclusi
va di un ulteriore traino: i noti
ziari regionali sono tra I pro
grammi radio più ascoltati. 
L'altra novità riguarda il tg re

gionale delle 14, durata 30 mi
nuti, In onda su Raltre, Un'al
tra edizione - di 15 minuti -
andrebbe in onda alle 19,30 ~ 
sempre sul terzo canale - in 
coda alla prima edizione dei 
Tg3 nazionale (19-19.30) per 
chiudersi con l'Inizio del Tg2 
delle 19,45. In questa Ipotesi-
come già per la radio - viene 
esclusa la possibilità che l'in
formazione regionale possa 
essere distribuita tra le diverse 
testate: pare che II Tg l , ad 
esempio, si fosse dichiarato 
disponibile 

In più, c'è il progetto di eli
minare le strutture che produ
cono programmi fatta ecce
zione per Valle d'Aosta, Friuli 
e Trentino-Alto Adige. Il pro
getto sarà esaminato stasera 
dal consiglio In una riunione 
informale, ma già suscita du
rissime proteste, almeno per 
tre motivi come si legge In un 
documento votato a Cagliari 
da tutte le organizzazioni sin
dacali, dei giornalisti e del la
voratori: 1) non c'è stala la 
consultazione prevista dal 
contratti e da un verbale sigla
to nel dicembre '86; 2) si met
te una pietra sopra II decen
tramento; 3) il progetto é al di 
al di luori di ogni logica di ri
strutturazione e rlunificazlone 
della Rai, I sindacati del lavo
ratori hanno In calendario un 
incontro con l'azienda per ve
nerdì. Ma ieri hanno telegrafa
to a Manca, Agnes e Medusa 
(direttore del personale) chie
dendo una consultazione Im
mediata. 

(manto la programmazione 
di Raitre presenta due novità: 
dal 29 agosto al 6 settembre 
sintesi di un'ora (dalle 20,30 
alle 21,30) del campionati 
mondiali di atletica a Roma; 
dal 29 agosto un programma 
(alle 23) dedicato alla mostra 
del cinema di Venezia. 
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11,40 

CHI TIMEO PA. TQ1 FLA8H 

PQRTOMATTO. Spettacolo condotto 
da Patrio» Pllctiard 

TIUOIOUNAU, Tal tra minuti di... 

CAROVANA D'EROI. Film con Errai 
Flvrtft , 
MARCO, Cartoni animati 

IWTaW 0 ' 0 wow'"> D' 
OPPI A l PARLAMENTO 

APPUNTAMÉNTO CON IL OIAI IO. 
Film «Un uomo in frappo!»» , 

PQRTOMATTO. Z- patta 

^as^o'.1 CO DEL PIORNO OOPO. 

10.10 RUNNINO IL VINCITORE. Film con 
Michael Durala», Su»nn Anspich: ragia 
di Steven Willard Siam 

11,0» 

11 .11 

TIUOIORNALE 

FACCIAFFITTA1I. Film con Gianni Ca
vimi, Valentina Corte»»; reol» di Jota Ma-
rla Sancirci 

11 ,11 

11.10 

00 .10 

00.10 

ESTATI ROCK 

MERGOLEPl SPORT. Atletica leottar». 
Campionati Italiani iiaotiitl 

TOT NOTTE. OOOI AL PARLAMEN
TO. CHE TEMPO FA 

PALLACANESTRO. C«mplon»tl mon
diali Jr. 
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GINNASTICA 1LLE1ERCISE 
LA ORANOE VALLATA. Telefilm 

ALICE. Teielllm con linda Evan» 

PUPA PAL RIFORMATORIO. Film 

LOU ORANT. Telefilm con E. Aan« 

•0NAN1A. Telefilm con L Graane 

COLORADO. Scenennlato 

OLI ULTIMI OIORNI DI UNO SCAPO-
LO. Film con Robert Montgomery 
L'ALBEHO DELLE MELE. Teielllm 

UNA FAMIO.UA AMERICANA. Tele-
film «No«e «eojetèi, con R. W»lt« 

I JEFFERSON. Teielllm con S Hemstoy 
LOVE «OAT, Telefilm con 0. Mao leed 

ZORBA IL GRECO. Film con Anthony 
Qtilnn 

«IO BANG ESTATE. Con J. OavtontM 

PIPTY PtPTV, Telefilm con linda Carter 

SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 

lIllEUtlllLtlILfnitlHMUltlltlltiilLltUtllUtriUIIUnHtlUllimillEIIHMHEIIUHUUmtflIttUtiH 

0»DU€ 
11.11 U AVVENTURE MSJNDIAD. Carlo-

ni animati 

11.10 LA DONNA 01 MODA, Sommino 

11.00 T O l ORE TREDICI. T O l LO SPORT 

11,10 SARANNOPAMOBL™»f«m»Un»Hl-

14.10 ARCOBALENO. GIOCHI, MAWE, 

11.1B 

11.11 

11.40 

11.10 T O l . METEO 1 . TELEGIORNALE. 
T O l LO SPORT 

10.10 IL LADRO DI PARIGI. Film con Jean 
Paul Balmondo. Genavttve Bujold: ragia 
d. Louii Malie _ 

11.10 T O l BTA1ERA 

11.41 IN DUE S'INDAGA MEGLIO. Telefilm 

1 1 . » T O l NOTTE FLASH 

I L E O LA RIVALE DI MIA MOGLIE. Film 
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11.00 

11.00 

11.00 

14.00 

11.00 

11.10 

18.00 

11.00 

11.00 

10.00 

10.10 

11.10 

11.10 

11.30 

14.00 

DONNE... BOTTE E BERSAGLIERI. 
Film con L. Tony 
RALPH 8UPERMAXIEROE. Telefilm 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
Rl, Telefilm «Mitikme difficile» 
HARDCASTLE AND McCORMtCK. 
Telefilm con Brian Kailh . 
DEEJAY BEACH 

I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele
film ili maggior» fantasma» 

FURIA. Telefilm con Bobby DUmond 

• I M BUM RAM. Con Paolo a U»n 

RIN TIN TIN. Telefilm 

CHIPS- Telefilm con 6. 6»»r»d» 

POLLYANNA. Cartoni animiti 

A-TEAM. Telefilm con 0. Benedici 

RIPTIPE. Telefilm con J. Penny 

• E BOP A LULA 

Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 

SAMURAI. Telefilm 

liWTRC 
T O l NAZIONALE E REGIONALE 

2' puntata 

11.00 

11.10 

10.00 P I E ; VIVERE LA MUSICA 

10.10 . _.. Telefilm eia eol-
fi»t»», con Gordon J»cfc,aon 

11.10 T O l FLASH 

11.41 MOGU PERICOLOSE. Film con Sylva 
Koacln», Renato Salvador); rag» di Luigi 
Comoncini 

PLANETARIO. Cgrioiando tra la nati» 
d'»»ut». 01 Gianni Poi! 

18.41 T O l NOTTE. TP REGIONALE 

14.00 JEANS. Dedicalo a Patty Pravo 

Anthony Quinn (Canale 5,20.30) 

1.10 

0.11 

10.00 

11.00 

11.00 

11.00 

14.10 

11.10 

11.1B 

17.10 

11.10 

11.10 

10.10 

11.11 
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OUN1MOKE. Teielllm con J. Arresa 

LANCER. Telefilm con J. Stacv 

LOBO. Telefilm con Claude Akin. 

LA SQUADRIGLIA PELLI PECORE 
NERE. Telefilm «L'Ilota del «ole» 

DUE ONESTI FUORILEGGE. Teielllm 

CIAO CIAO. Con Giorgi» « Four 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 

MARY BENJAMIN. Telefilm con M. 
Learned 

I OIQRNI DI BRIAN. Telefilm 

H. SANTO. Telefilm con R. Moor» 

1WITCH. Telefilm con R. Wagner 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

SABRINA. Film con Andrey Hepburn 

PEYTOW PLACE. Telefilm 

MOO SO.UAP. Telefilm «Solido» 

McCOY. Telefilm 

S-»t/ m innmu 

18.11 OGGI NEWS. SPORT NEWS 

14.00 NATURA AMICA. Documentarlo 

11.10 RAQA21E ALLA FINE1TRA. Film con 
M.Loy 

18.40 TMC NEWS. TMC SPORT 

10.10 ASSASSINIO PER CAUSI NATU
RALI. Film 

11.10 NOTTE NEWS 

18.10 GRANDE CALCIO'87. 

iiiiiiiiiiaiiJif^iifiififiPii.o.::; 

11.10 CARTONI ANIMATI 

11.10 SESTO SENSO. Telefilm con G. Collina 

10.10 I RADAZZI DELLA BUON COSTU-

11.10 OPERAZIONE PAURA. Film di Mario 
Bava 

14.00 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovele 

14.10 NATALIE. Tetenovel» 

11.10 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 

17.10 CARTONI ANIMATI 

10.11 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 

11.10 NATALIE. Telenovale 
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14.00 U.K. NETWORK TOP 60 

11.00 LA COMPILATION. Calore 

18.00 ALL AMERICAN HOT 100 

11.10 BLUE NIGHT 

lOllllSilBIIiniBIII 

17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 

18.00 VITE RUBATE. Telenovel» 

11.10 TU PUNTO D'INCONTRO 

10.10 CBAZY BOAT. Vai rei» 

11.10 TP TUTTOOQI 

11,10 DUE PROSTITUTE A PIOALLE. Film 
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RADIO 

NOTIZIE 

tUDtOMATriNO 

ESTATE 
NOTIZIE 
FLASH 
FLASH 
RADIOGIOtlNO 

RAOKKIOflNO 

BEGIOtULE 
ECONOMIA 
NOTIZIE 
NOTIZIE 

ULTIME NOTIZIE 

RADIOUNO 
Onda verde- 8.03, B.5B. 7.58. 9 S7. 
11.57. 12 SS. 14 S7. 18.87, 18 88 . 
20 67, 22 57. • Viaggio » • I glandi 
dalla canzone: 11 Neece una atea»: 
11.17 Via Allego Tende; 1» Care lia
na; 1 t H paonone estate; 17.80 Ra-
dnuno jazz '87; 18.80 Eapreeao 2 0 1 ; 
20 Stanacelo: 11.10 Intoni» cN e>: 
Z I H monto di...: 18.08 La Matonaia. 

RADIODUE 
Onda « • * ' 6,27. 7.28. 8 28. 9 .27. 
1127 , 13 26. 16 28, 16.27. 17 27 . 
1B 27 ,19 26 .22 .27 .8 «5 Ottocento: 
8 .10 Tra Scia e Canddl: 10,30 II ovu
lo a II roveeeio. 18.41 Domiate?: 
18-11.10 R .. « lata con noi: 11 .10 
Donna In poma tra raOO e '800; 
11.80-11.40 Saia India. 

• 
RADIOTRE 

Onda vard»- 7 23. 9.43. 11.43. 
e . tS-a.30-10.30 Cijnctrto cM matti
no, 10 Ora D; 11.10 ft*rrt>vifn» muti-
cala, 1 7 - 1 Ì S p « » T ™ , I t ) O W U ( * o 
Mintala a Capodmofita. SS.1t atnva-
ric» cont lo caMt. 

RADIOSTEREO 
8 T 1 M 0 U N 0 — 18 Sten» City; 
19.18-23.69 Storeounoeera. 
1TE8EOOUI — 11 Suttodue: 
11.081 magnifici dieci; 18.80 Stereo-
spari. 

MONTECARLO 
8.41 Almanacco; ? . * • ala macchtfia 
cM tempo», t nwmarn d'uomo, I M O 
•flirto watAtand*, a cura A SiMo Tona; 
1 1 lOgot a involai, a cura d> Robarto 
Biaikol; 13 ,41 «Dietro ti sali, clnama, 
1B Hit parada, le 70 canzoni, 11 tOriz-
lonti perduti* Avventura, ecotooia, na
tura, Viaggi, 18.11 iDornant é domeni
ca», a cura di padre Muffi. 

SCEGU IL TUO FILM 

1.8.00 CAROVANA D'EROI 
Ragia di Michaal CuMii . con Miriam Hopkins. 
Humphray Bogart od Errot Flynn. Uta ( I M O ) 
Che ci fa la bella Miriam Hopkins tra due fascinosi 
soldati come Bogart e Flynn? Ma ò ovvio: fa l'infiltra
ta, la quinta colonna e la rovinafamiglia. Siamo parò 
in piena guerra dj secessione e la nostra Mata Hari e 
costretta a fare la spia tra carovane polverose di 
uomini sudati (cioè In pieno clima western) anziché 
nei salotti lussuosi delle corti europee. Il film non è 
tra ì più famosi, ma menta di essere visto essendo 
firmato da Curtiz, uno degli autori più carismatici 
della stona del cinema. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 ZORBA IL GRECO 
Ragia di Michael Cacoyannìa, con Anthony 
Qulnn • I ran* Papas. Gran Bretagna (1964) 
Batta bandiera inglese questo famoso film «greco» 
la cui colonna sonora (Mikis Teodorakis) ha fatto II 
giro del mondo e ritorno. La storia è quella dì uno 
scrittore (interpretato dal bravissimo Alan Bates) 
che arriva a Creta per ereditarvi una miniera, Zorba lo 
incanta con la sua melodica violenza e la Grecia tutta 
gli entra nella vene, anche sotto specie di... Irena 
Papas, splendida vedova. 
CANALE B 

2 0 . 3 0 IL LADRO DI PARIGI 
Ragia di Louis Malie, con Jean-Paul Balmondo t 
Geneviève Bujolt. Francia (1967) 
Belmondo è un gran bel ladro e lo dimostrano I molti 
film nei quali si fa tentare dal furto, e sempre con 
successo. Qui però lo dirige Malie con intensità Ideo* 
logica e maestria formate. Siamo nella orribile Belle 
Epoque, un'epoca nella quale il furto o e legalizzato 
e virtuoso, o * protesta solitaria e perdente, li ladro 
protagonista che ruba in una società dt ladri somiglia 
molto al Monsieur Verdoux di Chaplin, che uccide 
scandalosamente In proprio nel gran massacro della 
guerra. I pareri critici molto distanti su questo film ne 
fanno una bella occasione di confronto per chi ami il 
cinema, anche in tv. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 SABRINA 
Ragia di Billv Wllder. con Audrey Hapburn. 
Humphray Bogart a William Holden. Usa (1964) 
Ecco un film veramente americano, anche se a diri
gerlo A quel mezzosangue di Billv Wilder, il quale. 
delle sue origini europee, ha conservato sempre una 
punta di amaro anche nella più sfrenata gaiezza. 
Nella giornata di oggi questo film rappresenta il se
condo omaggio al lascino insuperabile di «Bogey», 
ma al centro della vicenda c'è soprattutto il fascino 
esile della bella Audrey Hepburn. Interpreta il ruolo di 
una ragazza ripulita e fatta irresistibile da un lungo 
soggiorno a Parigi. Non ha che l'imbarazzo delta 
scelta uà i due ricchi «padroncini» per i quali lavora 
il padre autista. La stona non è granché, ma lasciate 
fare a Billy. 
RETEOUATTRO 

2 1 . 4 5 MOGLI PERICOLOSE 
Regia di Luigi Comencìni. con Nino Taranto • 
Sylva Kosclna. Italia (1958) 
Questo film lo consideriamo solo perché è l'unico 
tìtolo italiano di rispetto. Purtroppo non e un capota* 
voro, ma solo una delle tante, magari divertenti 
commedie all'italiana degli anni Cinquanta. La storia 
racconta di un trio di mogli che non metterebbe la 
mano sul fuoco per la sincerità dei manti, Tentano 
comunque una prova-fedeltà. Peggio per loro, 
RAITRE 
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Ecco 
l'Inter 
'87-'88 
Nobile, Zenga e Serena, 
dui nuovi « un «vecchio» 
dell'Inter, che da oggi 
i al Itvoro a Varese 

Una presentazione sobria senza passerelle 
Entusiasmo per Scifo, assediato dai 
tifosi in un bar, la fiducia del presidente 
Pellegrini e le certezze di Trapattoni 

L'altra Milano 
senza complessi d'inferiorità 
AltobeUi 
Tutto ok 
e subito 
in campo 
• i MILANO. Alessandro Al
lottili, Ieri al suo 11' ritiro 
con l'Inter, ha tirato un bel re
spiro di sollievo. Il suo ginoc
chio sinistro non dovrà essere 
operalo. Oli esami ai quali si è 
sottoposto hanno escluso 
questa eventualità, confer
mando che II giocatore, con 
qualche precauzione, potrà 
cominciare regolarmente gli 
allenamenti a Varese con I 
compagni. «Devo lare solo an
córa un esame - ha detto l'at
taccante - ma solo perché or
mai avevo preso l'appunta
mento. lo sto bene. Liquido 
nel ginocchio non ce n'è più e 
ora mi manca solo un po' di 
lavorai. 

•Undici raduni e un bel nu
mero, Una grande soddisfa
rtene con I tempi che corro
no. Programmi di vittoria? U 
lascio lare agli altri, Dico «ilo 
che l'Inter ha cambialo poco 
ma bene», 

Accanto a Spillo quest'an
no ci tara Serena. «Lo ritrovo 
con piacere, come succede 
con certi amici al bar. E un 
ottimo attaccamo e credo 
che, questa volta, si fermerà 
un bel po' all'Inter», 

DCo.Ce. 

Zenga 
Il dolore 
per la morte 
di Vanni 
tal MILANO, .Non latenti do
mande sul contralto perché 
tanto non vi rispondo. Non è 
vero che non ho llducla in 
questa Inter. SI, lo avevo detto 
in un momento di sconlorto. 
Perché a voi non vi capita mal 
di dire una stupidaggine o di 
fare un errore dei quale vi 
pentite subito? Bene, a me è 
successo, e vorrei che non se 
ne parlasse pio». Capelli più 
corti, giacca e cravatta. Il pri
mo giorno di raduno di Walter 
Zenga è stato un po' diverso 
dai solito. E non solo per la 
solita faccenda del contratto. 
>SI, sono triste per lo morie di 
Vanni Turconl, Il nostro mas
saggiatore. Aveva la mia eie, e 
lo sono stato l'ultimo a veder
lo prima che morisse. Se n'è 
andato in tre mesi per un can
cro; sono cose che lasciano II 
segno: stiamo sempre 11 a 
prendercela per un mucchio 
di cretinate e perdiamo di vi
sta le cose davvero Importan
ti!. «Che dira di me la genie? 
Non lo so; qualche giornale 
ha scritto che sono una mina 
vagante. Balle. La genie lo la 
ripagherò sul campo». 

DDo.Ce. 

Ieri mattina, nella sede in piazza Duse, si è raduna
ta l'Inter. Un raduno in tono minore, discreto, in 
risposta allo stile americaneggiante del Milan di 
Berlusconi. Nel primo pomeriggio i giocatori si 
sono trasferiti al Palace Hotel di Varese, sede del 
ritiro nerazzurro come l'anno scorso. Rinviata ogni 
decisione per il contratto di Zenga. Nessuna ope
razione per AltobeUi. 

DARIO CECCARELU 

• i MILANO. Una questione 
di stile. In attesa di contender
si ben più prestigiosi traguar
di, Il dottor Silvio Berlusconi e 
Il ragionler Pellegrini Ernesto 
si contendono il primato dello 
stile. E cosi, visto che Berlu
sconi non ha saputo resistere 
al fascino diungrande raduno 
al Palalrussardl, Il presidente 
dell'Inter ha subito organizza
to una contromossa In linea al 
Pellegrinl-style; e cioè un di
screto ritrovarsi tra vecchi e 
nuovi giocatori nella elegante 
sede nerazzurra che s'allaccia 
sulla neoclassica piazzetta 
Duse. Davanti al cancello del
l'entrata, però, si son subito 
piazzati un centinaio di alido-
nodos che con slogan, cori, e 
Inviti poco gentili per I cugina
stri rossoneri, hanno In parte 
disturbato la voglia di tenerez
za del ragionler Ernesto. 

Il più disorientato dal «pres
sing» del lllosi è stalo proprio 
Vincenzlno Scilo che, ad un 
certo punto, si e ritrovalo ri
succhialo In un bar non riu
scendo più ad uscirne. "Sono 

rimasto davvero Impressiona
to - ha detto poi il centrocam
pista belga -: al raduni In Bel
gio di solito non vengono più 
di due tifosi. Qui l'atmosfera è 
davvero diversa, Non vedo 
l'ora di raccontarlo a mio pa
dre». Dentro alla sede, c'era 
lutto il vertice della società. A 
Peppino Prisco, Il vicepresi
dente, brillavano gli occhietti: 
«Berlusconi avrà anche vinto 
Il derby della folla; se però ar
riva dopo di noi anche que
st'anno, al posto di Sua Emit
tenza dovrete chiamarlo Sua 
Astinenza, Questa volta, co
munque, è miglioralo: dall'A
rena è passalo al Palalrussar
dl. Chissà che l'anno prossi
mo non aflitti il teatro Gerola
mo (uno dei più piccoli di Mi
lano, ndr). No, nessun com
plesso d'Interiorità, anzi: negli 
anni 60 s'Impose l'egemonia 
dell'Inter proprio dopo la vit
toria In Coppa del campioni 
del Milani». 

Prima di Prisco, aveva pre
so la parola II presidente Pel
legrini. «Stiamo lavorando per 

Scilo, «assalito» dal tifosi Interisti e stato costretto a sottoporsi alla dura legge dell'autografo 

creare una grande squadra, e 
il fatto che Trapattoni abbia 
deciso di firmare un contratto 
lino al 1990 slgnilica che ha 
liducia nel nostri programmi. 
Zenga? Gli ho parlalo, ma sen
za fare riferimento alla que
stione del contratto: sarebbe 
stato di pessimo gusto. Questa 
Inter mi sembra una buona 
squadra: abbiamo inserito 
due giocatori che ci servivano 
nell'intelaiatura di una forma
zione che l'anno scorso ha 
perso II secondo posto solo 
all'ultima giornata. Siamo 
sempre stati competitivi, e se 
oggi l'Italia ha 4 squadre nella 
Coppa Uefa in parte è merito 

nostro che siamo arrivati due 
volte consecutivamente nella 
semifinale». 

Infine, ha parlato Trapatto
ni. «Questa squadra mi va be
ne, tanto è vero che ho pro
lungato il contratto. Serena e 
Scifo sono I due giocatori im
portanti, come anche Nobile 
e Mandelli. Inutile acquistare 
dei giocatori tanto per farlo. 
Molti hanno dei dubbi sulla fu
tura coesistenza tra Malleoli e 
Scito, lo no, sono tranquillo. 
Scilo insieme a Lozane ha fat
to delle belle cose nell'Ander-
lecht. La Francia, con Girasse 
e Platini, non ha certo lavorilo 
gli avversari. Anche la Under 

21 con Malleoli e Giannini mi 
sembra un buon modello. 
Non vedo neanche un proble
ma Zenga. È un professionista 
e state pur certi che non ha 
nessuna voglia di lar brulle fi
gure davanti a migliala di per
sone. Se facesse una papera? 
Può capitare a tulli: sbagliano 
I centravanti come i portieri. 
Io comunque non mi farei cer
io impressionare. Un'ultima 
cosa: in Coppa Italia laro mol
ti avvicendamenti. Sono co
stretto perché ho almeno 7 
giocatori che Ira nazionale e 
impegni vari in settembre gio
cheranno una partita ogni 3 
giorni. 

------------— Professione centravanti. Il gallese neo juventino, grigio e serioso, 
sembra l'opposto dell'effervescente e ironico Platini 

Ian Rush, il ragioniere del gol 
In Inghilterra lo chiamavano the nose, Il nasone. 
Alla Juve, Invece, continuano ancora a non trovare 
un soprannome a Jan Rush ed è sintomo che non 
si è ancora stabilito un «feeling» tra il gallese e la 
nuova squadra. Rush ne soffre un po\ Non c'è 
nessuna crisi di rigetto, però l'ostacolo della lingua 
è sempre forte, né lui vale molto come studente 
d'Italiano. 

FEDERICO ROSSI 

Ian Rush con la maglia bianconeri nel ritiro svinerò 

tm LUCERNA. Finora Rush gli 
unici vocaboli italiani che ha 
appreso sono soprattutto le 
parolacce, quelle che ricorro
no frequentemente tra 1 gioca
tori in campo. 

Ciò che invece evita di im
parare sono le bestemmie. 
Cattolico praticante («Mi è di
spiaciuto perdere la Messa, 
domenica, a Uverpool non 
mancavo mal»), Rush e II clas
sico tipo che rimanda a Dio la 
paternità delle sue doli calci
stiche, un po' come lece Ma-
radona per spiegare al mondo 

che II suo gol di mano, in Mes
sico, era Fesplicazione di un 
volere celeste, «lo non dico 
che I gol che (accio siano ope
ra divina - afferma Rush - pe
rò quando colpisco la palla 
sento come se ricevessi un 
aluto soprannaturale». 

Finora di aiuti di questo tipo 
ne ha ricevuti pochi, perché 
nelle partitelle |uvenline non 
segna mollo. 

In ritiro Rush è assistilo so
prattutto da una giornalista in
glese. Niente di torbido, per 
carità. La giornalista è impe

gnata nella raccolta di un dia
rio quotidiano in cui Rush rac
conta banalità impressionanti: 
in Inghilterra si usa, in Italia un 
po' meno. Però quella mezzo
ra di chiacchierata quotidiana 
con una connazionale gli per
mette di ricordare le cose che 
ha lasciato e avvicinarsi a 
quelle che d'ora in poi saran
no la sua vita. Con i cronisti 
italiani invece è abbastanza 
parco di particolari. Nono
stante le traduzioni non capi
sce le domande, non ne inter
preta lo spirito: può parlare a 
iungo dì come era verde la 
sua valle, nel Galles, però la 
richiesta di citare quali sono, a 
suo avviso, I due calciatori più 
forti che giocano in Europa, 
Rush si è preso almeno cinque 
minuti di meditazione, ac
compagnata da sbuffi e sospi
ri, per dire infine con scarsissi
ma fantasia Maradona e Lau-
drup. 

Il dialogo resta sempre nei 

limiti dell'ovvio, con un po' di 
rabbia per queili che gli co
minciano a rimpiangere l'ef
fervescenza di certe risposte 
di Platini. Al di là del fatto di 
aver saputo che adora i fagio
li, che sua moglie Tracey sta 
comprando i mobili per la ca
sa di Torino e amenità simili, 
Rush ha spiegato: I) che si è 
stupito che nella Juve sì beva
no alcolici a tavola, mentre a 
Uverpool erano banditi e si fa
ceva bisboccia solo di nasco
sto, anche se con particolare 
Irequenza; 2) che non si 
aspettava di trovarsi sempre i 
tifosi addosso e che, per 
quanto non gli dispiaccia, la 
cosa già lo stanca; 3) che non 
conosce le squadre italiane, a 
cominciare dal Napoli, e che 
anche della Juve potrà farsi un 
quadro più preciso solo in 
Coppa Italia; 4) che avrebbe 
potuto venire in Italia prima, 
soprattutto nel Napoli, ma che 
non si scusa del ritardo per

ché cosi ha potuto maturare 
due o tre stagioni di utile 
esperienza in più; 5) che 
Agnelli parla un buon inglese, 
altra notizia che solleticherà 
la tifoseria juventina, già gra
tificata cinque anni fa da una 
famosa frase dì Platini: «Sono 
venuto alla Juve perché 
Agnelli mi ha affascinato con 
il suo Irancese divino». 

Peccato che non sia arriva
to anche Schuster ad infor
marci sulla conoscenza del te
desco in casa dell'Avvocato. 
Bruttino, Rush non diventerà 
sicuramente un idolo del pub
blico femminile, anche se i 
suoi occhi di azzurro intenso 
richiamano quelli di certi per
sonaggi da «feuilleton». Però 
non ha molta importanza, la 
Juve di cosiddetti «belli» ne ha 
già qualcuno, a cominciare 
dall'ex fidanzato d'Italia Anto
nio Cabrini. Le mancavano i 
gol. E quelli «Ian, the nose» li 
sa lare. Con l'aiuto di Dio e di 
chi gli passa la palla. 

Crolla 
nel nuoto 
il record 
più antico 

La quindicenne nuotatrice americana Jane! Evans (nella 
loto; ha stabilito con il tempo di 8'22"44 il nuovo record 
mondiale degli 800 stile libero femminili. L'atleta ha otte
nuto l'eccezionale pertormance ai campionati assoluti 
Usa, in cono di svolgimento i Fremo, In California. Quello 
sugli &00 stile libero era il record più «antico»: lo aveva 
stabilito nel 1978 l'australiana Tracey Wickham fermando 
I cronometri sul tempo di 8'24"62. Un expolit di grande 
rilievo, se si pensa che per 9 anni nessuno è riuscito a lare 
meglio. 

Cgil-Cisl-Uil 
azionisti 
del nuovo 
Palermo calcio 

I sindacati Cgll, Cisl e Ull 
saranno fra gli azionisti del 
nuovo Palermo che militerà 
in C2 nel prossimo campio
nato. Le segreterie provin
ciali dei tre sindacati hanno 
già notificato alla società 

^^mm—mmm^^^m rosanero la disponibilità ad 
acquisire il 3% del pacchetto azionario, che è nel comples
so dì due miliardi. Il capitale sociale è già stato interamen
te sottoscritto da vari enti cittadini: associazione degli In
dustriali, organismi di coopcrazione e commercio, piccola 
e media Industria. 

Uedholm: 
«Manfredonia 
resterà 
con noi» 

Il «caso-Manfredonia» con
tinua a lar discutere. Ieri un 
gruppetto di tifosi, che si 
qualifica con un eloquente 
striscione («Gruppo AMI-
manlredonia») ha rifilato il 
solilo trattamento a base di 

•"•"••^"•^"•••••••••••••^ sfollò al neoromanlsla, du
rante gli allenamenti a Vipiteno. I tifosi accusano Manfre
donia di essersi lascialo invischiare nella vicenda del cal
cio-scommesse e di aver latto dichiarazioni contro la Ro
ma, ai tempi in cui militava nella Lazio. Nei giorni scorsi, il 
giocatore aveva minacciato di andarsene se non si tosse 
appianata la contestazione. Ma è ipotizzabile, a questo 
punto, una Roma senza Manlredonia? Al riguardo Ieri Ue
dholm è stalo eloquente: «Per carità, non ci pensiamo 
nemmeno». 

Tutti i lllosi Italiani rimasti 
feriti il 29 maggio '85 nello 
stadio «HeyseT» di Bruxelles 
durante la finale di Coppa 
Campioni avranno la possi
bilità di costituirsi parte ci
vile contro 126 tifosi inglesi 
accusati di aver provocalo I 
terribili incidenti. Negli 

scontri morirono 39 persone, mentre altri 200 rimasero 
feriti. A fornire ai feriti la possibilità di Inserirsi nel procedi
mento affidato alla magistratura belga sono slati gli ultimi 
sviluppi dell'indagine e soprattutto la decisione delle auto
rità inglesi di estradare a Bruxelles 126 imputali. Il pubbli
co ministero Allredo Rossini, che a Roma indaga sui latti 
dell'«Heysei», ha incaricato lune le questure d'Italia di 
rintracciare e Identificare gli interessali per Informarli sul 
loro diritto di costituirsi In giudizio. 

Gli italiani 
feriti all'Heysel 
possono 
costituirsi 
parte civile 

Festa grande 
per II surfista 
solitario 
In Francia 

Sttphan Peyron (nell» lo
to), il giovane autista che 
ha attraversato l'Allanlfco 
da solo In 46 gloml di navi
gazione, è stato festeggiato 
dal concittadini francesi di La Baule. Peyron era giunto 
l'altro Ieri a La Rochelle, 160 km a sud-est di La Baule: 
dopo aver dormito qualche ora, ha ripreso il mare per 
raggiungere la sua citta, dove lo attendevano centinaia di 
persone entuslaate. 

I SUb aZZUni La nazionale italiana di pe-
_ . _ ! . _ . . »ca subacquea ha vinto a 
mondiali Istanbul (Turchia} il cam
iti MSCa pionato mondiale. Il titolo 
«•• p w » « Individuale e andato serri-
SUDaCOUea pre ad un azzurro, il losca-

no Renzo Mazzarri. Si sono 
— « ^ ^ « • » « ™ piazzali bene anche i suoi 
compagni dì squadra, Lobato e Toschi. Al campionato 
partecipavano una ventina di nazioni: alle spalle dell'Italia 
si sono classificate Jugoslavia e Francia. 

MARIO «IVANO 

LO SPORT IN TV 

Promossi a Seul con un sei meno meno 
Cane vince l'ultimo match 
e l'Italia resta tra le prime 
16 nazioni della Coppa Davis 
La retrocessione è evitata 
ma gli azzurri hanno deluso 

• i SEUL. S'è dissolta la gran
de paura. In un paio d'ore 
Paolo Cane si e sbarazzato di 
Klm Hong Soo, sconosciuta!-
ma sostituto dell'infortunalo 
Yoo Jlm Sun, regalando all'Ita
lia Il punto del 3 a 2 decisivo. 
I vecchi fantasmi coreani se 
ne sono restati in soffitta, nes
suno si è («sformato, come 
ad un certo punto si poteva 
temere, nel «Pali Doo Ik» della 
situazione. L'Italia, dunque, 
non retrocederà dal tabellone 
•A» della Coppa Davis, merita
tamente o meno, fra le 16 na
zioni tennisticamente più forti 
del mondo. Non è poco, con
siderando che questi spareggi 
hanno designato una vittima 

Illustre come gli Usa, «giusti
ziati» dalla Germania Ovest di 
Becker. Al momento, assieme 
a Svezia, Cecoslovacchia e 
Australia siamo gli unici a non 
aver ma' subito l'onta della re
trocessione nel gruppo «B». 
Un dato di latto che può riem
pire d'orgoglio, ma dopo que
sta «penosa» vittoria contro la 
Corea del Sud ogni entusia
smo si è Inevitabilmente 
smorzato. È vero che la tra
sferta orientale è stata accom
pagnata da una serie di piccoli 
o grandi inconvenienti: so
prattutto le piogge continue 
che hanno dapprima costretto 
gli azzurri ad allenamenti sco

modi sia sotto l'aspetto logi
stico 0 campi a) coperto era
no ad un'ora di auto dall'al
bergo) sia sotto quello tecni
co (il «fondo» della palestra di 
Taenung, lento e insolito per 
le racchette nostrane); poi 
hanno trasformato la sfida in 
una sorta di «storia infinita», 
costringendo I giocatori a ri
petuti rinvìi o a partite a sin
ghiozzo. 

L'esito è cosi scaturito ben 
due giorni dopo rispetto a 
quanto preventivato. Ma è an
che vero che la vittoria italia
na, oltremodo drammatica e 
sofferta contro un avversario 
rispettabile e generoso ma so
prattutto modesto, sarà da an
noverare Ira le pagine «grigie» 
del nostro tennis. 

Per fortuna Cane nell'ulti
mo singolare si è ricordato di 
essere ancora II numero 38 
delle classifiche mondiali. Dì 
Ironie, poi, aveva la riserva di 
Yoo, quel Klm Bong Soo che 
gioca notoriamente peggio di 
Lendl a Wllander. Cane (parti

to dal vantaggio di un game a 
zero, ottenuto l'altro ieri pri
ma dell'interruzione) è riusci
to a perdere il servizio al terzo 
«gioco», ma lo ha recuperato 
con un contro-break nel game 
successivo, prima di prendere 
decisamente il largo. 

In 37 minuti si è aggiudica
ta Il set col punteggio 6-3. An
cora più tacile il secondo set, 
conclusosi a vantaggio del
l'azzurro per 6-1, Più equili
brata la terza partita, soprat
tutto per colpa di Cane che 
forzava 1 colpi nell'Intento di 
concludere la sfida al più pre
sto, SI arrivava al 5-5 col co
reano che teneva botta con la 
(orza della disperazione. Ma 
nemmeno quella bastava, ed 
era 8-C per l'Italiano. Vittoria, 
e appuntamento per III 5 otto
bre, quando a Londra verran
no sorteggiati gli accoppia
menti della nuova Coppa Da
vis, Incredibile ma vero, l'Ita
lia potrebbe essere inserita Ira 
le «teste di serie»: è in ballot
taggio con Paraguay e Jugo
slavia. L'abbraccio liberatorio tra II et Panarla e Paolo Cane 

Raluno. Ore 23.30 Mercoledì sport: Atletica leggera, da Roma, 
campionati italiani assoluti. 030 Pallacanestro, da Bormio, 
campionati mondiali hiniores. 

Raldiie. Ore 13.2S Tg2 Lo sport; 18.25 Tg2 Sportsera; 20,15 
Tg2 Lo sport. 

T o c Ore 13 Sport News; 13.45 Sportisslmo; 19.30 Tmc sport; 
23.20 Grande calcio '87: Ajax-Lokomotìv Upsia (tinaie Cop
pa delle Coppe) 

Atletica. Ieri prima giornata 

Assoluti, ma relativi 
con troppe assenze 

CESAMMO CERISE 
• n ROMA. Lo stadio Olimpi
co è un grande cantiere di la
voro, si sta rifacendo il ma
quillage per presentarsi al me
glio tra un mese all'appunta
mento mondiale. Anche la 
squadra azzurra di atletica leg
gera è in «cantiere» e sono in 
molti che hanno preferito altri 
lidi che non l'appuntamento 
tricolore per preparare con gli 
ultimi accorgimenti l'appunta
mento iridato o per recupera
re Il tempo perso per infortuni 
vari. Andrei, Evangelisti, Co
va, Mei, Panetla, Amino, Sa-
bla, Dorlo sono I grandi assen
tì a questi «assoluti» a testimo
nianza che non è certo quanto 
si è visto ieri sera e si vedrà 
oggi e domani lo «specchio» 
della nostra atletica. Orfani 
del mezzofondisti (Lambru-
schini escluso) questi campio
nati Italiani vogliono «vederci 

chiaro» nella velocita, Nel 
cento Pier Francesco Pavoni 
ha avuto ragione solo negli ul
timi metri di Antonio Ulto ma 
il suo riscontro cronometrico 
di 10"39 non è dei più convin
centi. Della semifinale non sì 
hanno risultati perchè l'appa
recchiatura elettronica è an
data in tilt e non ci sono stati 
riscontri manuali ufficiali, una 
gara fantasma insomma. Il 
ventiquattrenne romano della 
Pro Patria deve mettere con
cretamente le gambe ai suoi 
propositi di arrivare alla finale 
dei cento metri nel mondiali. 
E chiaro che tra un mese non 
basterà 11 10 "34 realizzalo a 
Caorle per superare i due lumi 
eliminatori e raggiungere la fi
nale. Sulla carta non sì discu
tono gli americani Lewis, 
McRae e Whlnterspoon, Il ca

nadese Johnsson, l'africano 
Imoh, l'Inglese Christle e il 
francese Marie Rose. Tulli e 
sette sono «frecce nere» e con 
loro probabilmente ci sarà, un 
solo bianco, I candidati non 
mancano e Pavoni deve cer
care di ripetere almeno quel 
10"22 che gli ha permesso a 
settembre di ottenere la terza 
prestazione italiana Ali Time 
per respingere l'assalto dei te
deschi dell'Est, dei francesi e 
dei sovietici. Nelle altre gare sì 
è visto ben poco con le «vete
rane» Rossi (4Q0 in SS" e 10) 
e Possamai (9'8"8I nel tremi
la) ancora alla ribalta. 1 prono
stici sono poi stati ampiamen
te rispettati per Serrani (mar
tello nello stadio deserto a 
74,18), Badinellì (16,39 nel 
triplo). Carenza (cinquemila 
ìnl3f55"04),laBonfialìolì() 
e 86 nell'alto) ed infine nel 
disco la Marcilo (57,48) e 
Martino (60,84). 

l'Unità 
Mercoledì 
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